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ROMA — Il decreto sul- 
la custodia cautelare va 
oggi all'esame della Com- 
missione affari costitu- 
zionali della Camera. Il 
compito dellacommissio- 
ne è di stabilire se ricor- 
rano i requisiti di urgen- 
za addotti dal. governo. 
Ma ancora non si sa co- 
sa farà lo stesso gover- 
no, dopo che Maroni ha 
annunciato che se esso 
non verrà cancellaato se 
ne andrà. 

Il presidente del Consi- 
glio, ieri, in una lunga 
«confessione» al Tg4 di 
Emilio Fede si è limitato 
a ripetere il suo no alla 
crisi, a dire che il decre- 
to può essere emendato 
ma che comunque va 
nella direzione giusta. 
Già nel pomeriggio Pa- 
lazzo Chigi, anche a se- 
guito delle pesanti noti- 


Ma neanche Bossi vuole andare 


a elezioni anticipate e dice: 


«Il ministro non può dimettersi, 


glielo proibisce la Lega» 


zie relative ai mercati, 
aveva diramato una no- 
ta tranquillizzante. Lo 
stesso Berlusconi ha evi- 
tato una nuova polemica 
con Maroni. Al Tg5 ha ri- 
petuto che se il suo mini- 
stro dell'Interno ha cam- 
biato parere, sia pure do- 
po avere approvato il de- 
creto, ne ha tutto il dirit- 
to. «Spero — ha aggiun- 
to — che possa arrivare 


a un chiarimento con il 
suo collega Biondi e con 
il presidente del Consi- 
glio».. 

Se la Commissione si 
pronunciasse contro i 
motivi di urgenza, toc- 
cherebbe all'aula di Mon- 
tecitorio la decisione de- 
finitiva. E se anche l'Au- 
la si pronunciasse con- 
tro, algoverno non reste- 
rebbe che presentare un 


nuovo decreto. 

Maroni però come si è 
detto, non cambia idea, 
non si scusa per aver so- 
stenuto di essere stato 
imbrogliato, e lancia un 
ultimatum: se oggi la Ca- 
mera non boccerà il de- 
creto della discordia, di- 
cendo no alla sua costitu- 
zionalità, rassegnerà le 
dimissioni da ministro. 
Non ritiene comunque 
che per questo si debba 
aprire la crisi di gover- 
no: «Se così fosse — sa- 
rebbe gravissimo». La de- 
cisione di Maroni non 


sembra però essere con- 
divisa dal leader della 
Lega Umberto Bossi: 


«Maroni non può dimet- 
tersi, lo ha proibito la Le- 
ga». E aggiunge: «E' inu- 
tile andare alle elezio- 
ni», 
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GRAVE ATTENTATO ANTI-EBRAICO: RASO AL SUOLO UN PALAZZO DI SETTE PIANI 


BUENOS AIRES — Un 
attentato di estrema vio- 
lenza, più devastante di 
quello che nel marzo 
1992 distrusse l'amba- 
sciata israeliana, provo- 
cando 30 morti, ha inve- 
stito ieri un edificio do- 
ve ha sede l'Associazio- 
ne di mutua assistenza 
israelo-argentina (Amia) 
nel quartiere ebraico di 
Buenos Aires, causando, 
secondo un. bilancio 
provvisorio 16 morti — 
fonti mediche dicono già 
20—e 150 feriti. 

Lo scoppio, ascoltato a 
chilometri di - distanza, 
ha fatto crollare come 
un castello di carte l'edi- 


ficio di sette piani in cui 
si trovava l'Amia e ha di- 
strutto un secondo edifi- 
cio sull'altro lato della 
strada. Danni ingentissi- 
mi hanno subito anche 
molti altri edifici circo- 
stanti. 

L'attentato — le auto- 
rità non hanno voluto 
precisare se sia trattato 
di un'autobomba — è 
stato rivendicato con 


una telefonata da un se- - 


dicente «Commando isla- 
mico», ma sia il Centro 
islamico di Buenos Ai- 
res, sia l'ufficio dell'Olp 
nella capitale hanno con- 
dannato e respinto «il 
barbaro atto». 


NELLO SCONTRO UCCISI TRE «CASCHI BLU» DELLA MALAYSIA 


Assalto alle forze Onu in Somalia 


PARTO A QUASI 63 ANNI 
Si chiamerà Riccardo 
il bambino «record» 

dellamamma-nonna 


ROMA — Ha realizzato il suo sogno. Ieri mattina 
Rossana Della Corte, quasi 63 anni, ha avuto il 
suo bambino. Ed è diventata la «mamma-nonna» 
più vecchia del mondo. La signora Della Corte ha 
partorito in una:clinica romana, con il cesareo, e 
quasi subito ha potuto stringere tra le braccia il 
suo Riccardo, un frugoletto di 3 chili e 300 gram- 
mi che ha riportato la gioia in una famiglia pro- 
vata dal dolore. Tre anni fa i coniugi Della Corte 
avevano perso in un incidente stradale l'unico fi- 
glio, anche lui Riccardo, di 17 anni. Ora «Rossa- 
Na sta bene — ha riferito il professor Antinori — 
Si è anche alzata un po' dal letto». 
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Sequestrati tre ufficiali italiani. 


MOGADISCIO — Tre ufficiali dell'Esercito italiano, 
il colonnello Fulvio Vezzalini, 55 anni, il capitano 
Gaetano Salvati, 35 anni, il capitano Emilio Sen, e 
uno neozelandese sono da ieri pomeriggio ostaggi di 
un gruppo armato somalo. Gli aggressori hanno an- 
nunciato all'Unosom, le forze dell'Onu in Somalia, 
che oggi si metteranno in contatto per chiedere un 
riscatto per gli ufficiali e anche per i soldati della 
Malaysia rimasti nelle loro mani dopo un sanguino- 
so attacco a un convoglio delle Nazioni unite (alme- 
no tre i soldati della Malaysia uccisi), N 

Nel pomeriggio di ieri i quattro ufficiali transita- 
vano a bordo È tre fuoristrada, con nove soldati di 
scorta, sulla strada che dal «pastificio» porta all'Ho- 
tel Guled, in una zona già nota per altri precedenti 
scontri e per l'uccisione di sette caschi blu nigeriani 
il 5 settembre 1993. 

All'improvviso, un gruppo di somali armati ha at- 
taccato le tre vetture — secondo alcune fonti, non si 
tratterebbe di automezzi blindati — e ha sparato, uc- 
cidendo tre soldati di scorta e ferendone altri tre. 
Due soldati morti e tre feriti sono stati trasferiti da- 
gli Stessi aggressori all'ospedale per la maternità e 

infanzia «Sos Kinderdorf», che è poco distante dal- 

la zona del «pastificio», I quattro ufficiali e gli altri 

SREO soldati, uno dei quali morto, sono stati por- 
i via. 
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AGENZIA VIAGGI SEE 


ETSET@UR 


Maggi com noi — 


PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN G.T. 


E d'AOSTA | PA i telli 
SA VALLE RATE ENOIaleLesatolli - 


Il GARGANO (Bourges, Tours, i castelli di Amboi- 
se, Ch Blois e Cham- 
ele ISOLE TREMITI | î°;£ Chartres Parigi, Versailles, 
6-11/9 | Fontainebleau, Barbizon, Digione) 
Le LANGHE VIENNA e il Bosco 
viennese 7-11/9 


e il MONFERRATO 
8-11/9 


I GOLFI di NAPOLI 


e SORRENT 

nd 8-23/9 
(Sorrento, Napoli, Pompei, 
Amalfi, Capri, Ischia) 


BUDAPEST 31/8-4/9 
Fine estate a COGOLO 


Tour 
del PORTOGALLO 
7-14/9 | di PEJO 10-17/9 


7% INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI, PROGRAMMI DETTAGLIATI ‘&& 
ETSI-T@UR TRIESTE - Via Battisti 14 (Gall. Battisti) @ 371188-370959 


(Graz, Vienna, la residenza di Scho- 
enbrunn, il Rrater, il Bosco viennese, 
il Semmering) 


Tour dell'ANDALUSIA 
19-26/9 
(Malaga, Torremolinos, Granada, 


Cordova, Siviglia, Ronda, Jerez, 
Gibilterra) 


Il presidente Carlos 
Menem ha definito gli 
autori dell'attentato «be- 


stie che non meritano di 


vivere nella nostra socie- 
tà» ed ha disposto la 
chiusura delle #rontiere 
e l'allerta delle forze di 
sicurezza nazionale«. 
Per molte ore la calle 
Pasteur è stata centro di 
scene drammatiche di 
dolore e disperazione, Il 
dispositivo di soccorso 
ha tardato a mettersi in 
movimento, travolto dal- 
le dimensioni dell'atten- 
tato e dalle necessità a 
cui rispondere. Cadaveri 
e feriti sono stati tra- 
sportati prima con le au- 


Terrorismo, strage a Buenos Aires 


Sedici i morti già accertati e oltre 1001 feriti - L’Olp condanna l’azione, Israele accusa l’Iran 


toambulanze, quindi 
con ogni automezzo di 
fortuna negli ospedali. 

L'ambasciatore israe- 
liano in Argentina, Isaac 
Aviran, non ha voluto fa- 
re commenti sui possibi- 
li autori dell'attentato. 
In Israele, il primo mini- 
stro Shimon Peres ha as- 
sicurato che si «darà la 
caccia a questi terrori- 
sti», mentre più esplicita- 
mente il ministro della 
sanità Efraim Sneh ha 
accusato l'Iran «di esse- 
re una potenza terroristi- 
ca» e di essere «a quanto 
pare» implicata nell'at- 
tentato. 
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, Perla vertenza Ferriera 
\ancoranulla di deciso 


Si va all'ennesimo rinvio 


che e una nulla. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Intesa perla Giunta| probabile via 
La leghista Guerra 

Il nuovo presidente 


TRIESTE — E' Alessandra Guerra, 31 anni, della 
Lega Nord, già assessore alla Cultura e alla for- 
mazione professionale nell'esecutivo Fontanini, 
la nuova presidente della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, eletta al primo scrutinio îe- 
ri dal Consiglio regionale, con 39 voti su 59 aven- 
ti diritto. Gli astenuti sono stati 11 (Msi-An e Ri- 
fondazione Comunista), cinque le schede bian- 


La sua elezione è frutto di un accordo tra Lega 
Nord, Partito popolare e Forza Italia che ha coin-. 
volto anche singoli consiglieri di gruppi laici mi- 
nori, quali il Pri, Udc e Lista per Trieste. Il Consi- 
glio ha poi eletto anche i nuovi assessori, 8 effet- 
tivi e 2 supplenti. In Giunta entrano così Degano 
(Ppi), Fasola (Ln), Zoppolato (Ln), Antonione (Fi), 
Arduini (Ln), Londero (Ln), Lepre (Ppi), Moretton 
(Ppi), Tomat (Ppi) e D'Orlandì (Pri). Già domani 
la presidente Guerra dovrebbe riunire i nuovi as- 
sessori per distribuire i referati. 


La reazione del presidente della Camera Irene 
Pivettialrigore sbagliato di Roberto Baggio. 


SI CONFESSA IL COMMISSARIO TECNICO IL GIORNO DOPO LA FINALE 


Sacchi: «La squadra c'è» 


«Mail nostro secondo posto va al di là delle attuali possibilità azzurre» 


LOS ANGELES —Unse- 
condo posto che va ol- 
tre le attuali possibilità 
azzurre; la legittimità 
del successo brasiliano; 
la consapevolezza di 
avere creato una squa- 
dra: i motivi, soprattut- 
to climatici, che hanno 
però impedito di realiz- 
zare il gioco sperato. Ar- 
rigo Sacchi «il giorno do- 
po» per la prima volta 
vaa fondo agli argomen- 
ti, parla chiaro. 

Sarebbe rimasto al 
suo posto fino alla sca- 
denza del contratto (30 
giugno 1996) anche in 
caso di sconfitta con la 
Nigeria. La conferenzaa 
stampa finale è anche 
una lunga confessione. 
«Siamo usciti dall'infer- 
no per essere accolti in 
paradiso. Il premondia- 
le non sembrava positi- 
vo, poi abbiamo comin- 
ciato male con gli ac- 
ciacchi di Maldini, l’in- 
fortunio di Evani. L'im- 
patto con l'Eire è stato 
terribile: abbiamo per- 
so giocando male». 

Ma la squadra «è cre- 
sciuta notevolmente do- 
po gli affanni iniziali, 
tanto da essere alla pari 
con Brasile. Qualche de- 
lusione per il gioco? Il 
clima ha condizionato 
le partite, non abbiamo 
potuto fare certe cose, 
dobbiamo migliorare in 
fase offensiva». Infine: 
«Il Brasile ha vinto legit- 
timamente il Mondiale. 
Il nostro secondo posto 
è un premio, siamo an- 
dati oltre le nostre pos- 
sibilità attuali». 


nSport 


E con venerdì 


alla cassa 


integrazione 


TRIESTE — Tutti pensa- 
vano alla giornata delle 
decisioni definitive e in- 
vece dal summit prefetti- 
zio di ieri è emerso il so- 
lito rinvio. La vertenza 
Ferriera resta irrisolta: i 
protagonisti si rivedran- 
no in settimana. Di con- 
creto per ora c'è solo la 
seria possibilità' che da 
venerdì parta la cassa in- 
tegrazione per400 dipen- 
denti dello stabilimento. 
La giornata di ieri è ri- 
sultata piuttosto convul- 
sa. Innanzitutto la «tur- 
bativa» politica: eletta la 
nuova Giunta regionale, 
in prefettura non si sono 
recati Travanut e Sone- 
go, ma la neo-presidente 
Guerra e il probabile fu- 
turo\assessore all'indu- 
stria Moretton, che han- 
no chiesto alcuni giorni 
per studiarsi il dossier 
Ferriera. Piccolo colpo 
di scena: Sonego ha an- 
nunciato che CoeClerici, 
gruppo genovese con in- 
teressi a Trieste, era di- 
sponibile a rifornire di 
carbone la Ferriera in 
cambio di prodotti in 
ghisa. Il Consiglio regio- 
male ha approvato una 
mozione che impegna 
l'Amministrazione ad af- 
frontare in via priorita- 
ria il nodo Ferriera, so- 
stenendo . finanziaria- 
mente gli investimenti 
ecologici «mella massima 
misura possibile». 


In Trieste 
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Vicecampioni del mondo 
Troppo poco o troppo? 


Vicecampioni del mondo! Come mel 1970, ai tem- 
pi di Valcareggi, Riva, Mazzola, Rivera... Un titolo 
che non è un titolo per una Nazionale che nelle in- 
tenzioni del presidente Matarrese e del commissa- 
rio tecnico doveva conquistare l'America (se non 
altro per vendicare Italia'90) e che invece torna a 
casa, se con con le pive nei sacchi, con la delusio- 
ne di chi nonostante tutto ha sfiorato il grande tra- 
guardo ma può recriminare solo sul fatto che la 
lotteria dei rigori ha regalato la quarta stella (e 
giustamente) al Brasile piuttosto che agli azzurri. 

Come non essere vicini, da sportivi, ai Baresi e 
ai Baggio, sfortunati eroi di un Mondiale che per 
l'Italia poteva essere già finito da un pezzo (ricor- 
date la partita con la Nigeria?) e che invece si è ri- 
velato comunque una bella avventura. L'epilogo 
amaro di un finale thrilling non può soddisfare 
chi al «Rose Bowl» c’era davvero. Giusto e umano 
che i rimpianti si sprechino, da parte dei giocatori 
azzurri. Meno giusto il trionfalismo del clan Ita- 
lia, di Matarrese e di Sacchi, in primo luogo. Ro- 
berto Rosato ricordava l'altra sera, in uno dei tan- 
ti «processi» tv, che i vicecampioni di Mexico ‘70, a 
cominciare da Valcareggi, furono accolti con i po- 
modori al ritorno in patria per aver perso contro il 
Brasile di Pelè. Stavolta non sarà così O meglio 
vorremmo che non fosse così, anche se sbarcare a 
Roma con Signori passeggero a bordo potrebbe 
non essere un trionfo, caro Sacchi... 

La mancata (parziale, o inadeguata) utilizzazio- 
ne del cannoniere principe del campionato italia- 
no appare destinata a entrare tra i «gialli» del soc- 
cer come il caso Rivera di Mexico ‘70. Bearzot si 
chiedeva l'altra sera com'era possibile pensare di 
battere il Brasile senza una vera punta di ruolo. 
Facile per Bearzot, che nella sua Nazionale aveva 
un certo Pablito, ma Sacchi, volente o nolente, con 
il caso Signori dovrà tornare a confrontarsi, alme- 
no fino al ‘96, data di scadenza del suo contratto. 

E resta l'impressione, al di là della prigione de- 
gli schemi, di una preparazione sbagliata, di cari- 
chi di lavoro eccessivi nel lungo ritiro premondia- 
le, di giocatori svuotati costretti a far ricorso alle 
residue energie più per volontà caratteriale che 
per la forma acquisita per questo Mondiale. Vice- 
campioni. Troppo poco. O forse anche troppo? 
Ezio Lipott 


Î 
Ù 


[2_] Ii Piccolo 


Politica 


Martedì 19 luglio 1994 


CUSTODIA CAUTELARE: IL PROVVEDIMENTO ALL'ESAME DELLA COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI DELLA CAMERA 


Berlusconi disposto a trattare 


ROMA — Il decreto sulla 
custodia cautelare va og- 
gi all'esame della com- 
missione affari costitu- 
zionali della Camera. Il 
compito della commissio- 
ne, presieduta da Gusta- 
vo Selva, di Alleanza na- 
zionale, è quello di stabi- 
lire se ricorrano quei re- 
quisiti di urgenza addot- 
ti dal governo per la sua 
presentazione, Ma anco- 
ra non si sa cosa farà lo 
stesso governo, dopo che 
il ministro dell'Interno 
Maroni ha ripetutamen- 
te annunciato che se es- 
so non verrà cancellaato 
se ne andrà, 

Il presidente del Consi- 
glio, ieri, non si è mosso 
da Arcore e in serata, pri- 
ma di rientare a Roma, 
in una lunga «confessio- 
ne) durata tutto il tempo 
del TG4 di Emilio Fede, 
si è limitato a ripetere il 
suo no alla crisi, ad affer- 
mare che il decreto può 
essere emendato ma che 
comunque và nella dire- 
zione giusta, perchè la 
misura della carcerazio- 


ne preventiva deve esse- 
Te un'eccezione e non la 
regola. Lo stesso Berlu- 
sconi ha evitato una nuo- 
va polemica con Maroni. 
Al TG5 ha ripetuto che 
se il suo ministro dell'In- 
terno ha cambiato pare- 
Te, sia pure dopo avere 
approvato il decreto, ne 
ha tutto il diritto. «Spe- 
ro, ha aggiunto, che pos- 
sa arrivare ad un chiari- 
mento con il suo collega 
Biondi e con il presiden- 
te del Consiglio». Ha poi 
annunciato di avere par- 
lato telefonicamente con 
Bossi (visto che Maroni 
aveva ritenuto «di dover 
interessare il leader del- 
la Lega», ha aggiunto). 
Ha ammesso la modifica- 
biltà del decreto, a patto 
che esista la certezza che 
«nessun ladro vada fuo- 
ri, ma anche che nessun 
innocente resti in gale- 
ra». Ed ha ricordato a Di 
Pietro che le indagini 
possono essere fatte an- 
che senza mettere la gen- 
te in carcere. 

Se la posizione della 


Lega è precisa (no alla 
crisi, sì alla modifica), 
anche il terzo alleato di 
Berlusconi, Alleanza na- 
zionale, pur insistendo 
per la modifica, specie 
per quanto riguarda la 
corruzione e la concus- 
sione e il «bavaglio» ai 
giornalisti, vuole evitare 
la caduta del governo 
(tuttavia il sottosegreta- 
rio agli Interni, Gasparri, 
ha annunciato anch'egli 
l'intenzione di dimetter- 
si se il provvedimento 
non verrà corretto), men- 
tre il Ccd torna a chiede- 
re la convocazione di un 
vertice «ad hoc». 

Allora, cosa fare? Or- 
mai è chiaro che il decre- 
to, così com'è, non farà 
un passo alla Camera, a 
meno che non sia modifi- 
cato, anche se il suo rela- 
tore in commissione, il 
vicepresidente della Ca- 
mera Dotti, di Forza Ita- 
lia, ha già anticipato di 
essere convinto dell’esi- 
stenza dei requisiti di co- 
stituzionalità. Ma lo stes- 
so Dotti ha ammesso che 


esso è «perfettibile e mi- 
gliorabile». 

G'è anche una soluzio- 
ne proposta da Biondi, 
che ieri mattina ne ha 
parlato con Scalfaro. Si 
riunisca nuovamente, al 
più presto, il Consiglio 
dei ministri, faccia una 
valutazione «globale» del- 
la questione. Qualora de- 
cidesse di migliorare il 
provvedimento senza 
stravolgerne i contenuti, 
anche attraverso un con- 
fronto e un dialogo con 
l'opposizione, lui perso- 
nalmente non avrebbe al- 
cuna preclusione. Se Ber- 
lusconi aderisse alla ri- 
chiesta del suo ministro 
della Giustizia, e in Con- 


.siglio si decidesse che il 


decreto va modificato at- 
traverso un altro decre- 
to, la commissione Affari 
costituzionale si trove- 
rebbe nella curiosa situa- 
zione di deliberare su un 
provvedimento già ab- 
bandonato dal governo. 
E chiaramente lo abban- 
donerebbe alla sua sorte. 

Diverso sarebbe se il 


Consiglio deiministri ser- 
visse soprattutto per 
metter pace tra ministri 
che sono arrivati all'in- 
sulto, lasciando che il de- 
creto venga bocciato già 
in commissione, e pre- 
sentando in sua vece un 
disegno di legge modifi- 
cato nel senso richiesto a 
Berlusconi dai suoi allea- 
ti, oltrechè da tutte le op- 
posizioni. Se ciò accades- 
se, se cioè la commissio- 
ne si pronunciasse con- 
tro i motivi di urgenza, 
‘toccherebbe all'Aula di 
Montecitorio la decisio- 
ne definitiva, E se anche 
l'Aula si pronunciasse 
contro, al governo non 
resterebbe che presenta- 
Te un nuovo decreto per 
regolare, questa volta, 
ciò che è accaduto con il 
provvedimento contesta- 
to, che oltretutto, altri- 
menti, continuerebbe a 
produrre i suoi effetti fi- 
no alla decadenza, dopo 
60 giorni dalla sua pub- 
blicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Neri Paoloni 


ULTIMATUM DEL MINISTRO DELL’INTERNO: ALLA CAMERA I LEGHISTI VOTERANNO CONTRO 


Maroni avverte: «Se passa, me ne vado» 


Bossi, contrario alle dimissioni, esclude una crisi di governo e accusa Berlusconi di essere un dittatore 


Concussione: indagata 
collaboratrice di Biondi 


NAPOLI — La Procura 
di Napoli ha inviato a 
Roma, per competenza 
territoriale, gli atti re- 
lativi a Maria Teresa 
Gerenzia, della segrete- 
ria del ministro della 
Giustizia Biondi, inda- 
gata per concussione 
nell' ambito dell’ in- 
chiesta sulle tangenti 
per lo smaltimento di 
rifiuti in Campania. La 
notizia è contenuta in 
un articolo di «Fami- 
glia Cristiana». A chia- 
mare in causa la don- 
na fu l’ imprenditore 
Ferdinando Gannava- 


le, uno dei principali 
indagati nell'inchiesta 
condotta dai pm di Na- 
poli. 

Gannavale. avrebbe 
riferito di aver cono- 
sciuto la Cerenzia nel- 
lo studio di Ugo Zillet- 
ti, ex vicepresidente 
del Csm. A Cannavale 
che chiedeva di poter 
ottenere alcuni appal- 
ti, la Cerenzia avrebbe 
prospettato in cambio 
di Rangenti l'assegna- 
zione di lavori per la 
realizzazione di una 
piattaforma nelle vici- 
nanze di un aeroporto. 


ROMA — O via il decre- 
to o mi dimetto, Il mini- 
stro dell'Interno Rober- 
to Maroni non cambia 
idea, non si scusa per 
aver sostenuto di essere 
stato imbrogliato, e lan- 
cia un ultimatum: se og- 
gi la Camera non bocce- 
rà il decreto della discor- 
dia, dicendo «no» alla 
sua costituzionalità, ras- 
segnerà: le dimissioni da 
ministro. Non ritiene co- 
munque che per questo 
motivo si debba aprire 
la crisi di governo: «Se 
così fosse», aggiunge, 
«sarebbe gravissimo». 
La decisione di Maroni, 
annunciata a Palermo, 
non sembra però essere 
condivisa dal leader. del- 
la Lega Umberto Bossi. 
«Maroni non può dimet- 
tersi, lo ha proibito la Le- 
ga», fa sapere da Stra- 


sburgo dove si trova per 
la nuova sessione del- 
l'europarlamento. Ed ag- 
giunge: «E' inutile anda- 
re alle elezioni. A chi in- 
teressa la crisi di gover- 
no? A noi no. Se Berlu- 
sconi vuole la crisi, vi sa- 
ranno altre soluzioni per 
garantire agli italiani 
una onesta governabili- 
tà». 

Bossi non lesina criti- 
che a Silvio Berlusconi 
per aver approvato il de- 
creto. Il presidente. del 
Consiglio, accusa il «se- 
natur), «mostra le stesse 
caratteristiche dei ditta- 
tori), ed avrebbe messo 
in atto «un tentativo di 
riportare a galla i rotta- 
mi di ‘Tangentopoli’» e 
di «ricostituire il regime 
dei 'gattopardi’ e dei 'bo- 
iardi'». «Nulla vieta di 
pensare», afferma Bossi, 


che l'on. Berlusconi «ab- 
bia ritenuto possibile 
tentare un primo colpo 
di spugna, per poi prose- 
guire fino in fondo», 

«Se il governo - è il pa- 
rere del ministro Maroni 
- ritenesse essenziale 
per la sua sopravviven- 
za l'affermazione di prin- 
cipi che depistassero la 
lotta alla criminalità sa- 
rebbe gravissimo: non 
credo che sia così, altri- 
menti avrebbe ragione 
chi critica questo decre- 
to dicendo che è stato 
fatto per favorire gli ami- 
ci». Per la Lega è ora ur- 
gente bocciare il decreto 
in Parlamento. E subito 
dopo il governo dovreb- 
be presentare in sostitu- 
zione un disegno di leg- 
ge con larghe modifiche, 

Bossi si pone una do- 
manda, con preoccupa- 


zione: perchè Berlusconi 
aveva tanta fretta di 
emanare questo provve- 
dimento, tanto da ricor- 
rere ad un decreto leg- 
ge? «Tentare di difende- 
re un documento infame 
come il decreto Biondi - 
sostiene il leader della 
Lega - significa voler 
porre il paese di fronte 
adunaillecita restituzio- 
ne della libertà ai peggio- 
ri ladri, concussori, cor- 
ruttori e ricettatori». Il 
ministro Maroni confer- 
ma di essere stato «im- 
brogliato»: il testo da lui 
approvato nella seduta 
del Consiglio dei mini- 
stri, sarebbe diverso da 
quello poi reso noto. «Mi 
sono fidato, ho firmato», 
spiega, ha poi fatto «un 
salto sulla sedia» quan- 
do il procuratore di Pa- 
lermo Caselli lo ha chia- 


DA LUCCA SOLLEVATA LA QUESTIONE DI LEGITTIMITA’ COSTITUZIONALE 


Un giudice non applica il decreto 


Francesco Terrusi si è rifiutato di scarcerare una pubblica dipendente arrestata per corruzione 


PROTESTE, DOMANDE E PROPOSTE 
E Ayala pensa già 
a un referendum 


LUCCA — Lungo i corri- 
doi, dentro le stanze del 
palazzo di giustizia, l'ar- 
gomento di questi giorni 
è uno solo: Il contestato 
decreto Biondi. Ormai è 
«guerra» tra i magistrati 
toscani e il ministro del- 
la Giustizia Alfredo Bion- 
di. Tutti contestano la 
forma del decreto che 
impedisce di lavorare. 
Se a Firenze i magistrati 
dicono che «il governo 
ha spacciato il decreto 
come necessario e urgen- 
te perchè i giudici hanno 
usato il carcere per 
estorcere confessioni») a 
Lucca il giudice delle in- 
dagini preliminari Fran- 
cesco Terrusi ha detto 
«no» alla scarcerazione 
di un imputato accusato 
di corruzione ed ha solle- 
vato per la prima volta 
in Italia un eccezione 
del decreto Biondi da- 
vanti alla Corte costitu- 
zionale in quanto crea 
«una sacca di privilegio 
inaccettabile per sogget- 
ti determinati), 

Il giudice Terrusi, non 
ha accolto la richiesta 
della Procura di mettere 
agli arresti domiciliari 
una pubblica dipendente 
in carcere per corruzio- 
ne. Il giudice ha avanza- 
to alla Corte costituzio- 
nale la questione di leg- 
gittimità costituzionale 
del decreto, notificando 
l'ordinanza anche al pre- 
sidente del Consigio ed. 
ai presidenti delle Came- 
re. Al centro della vicen- 
da l'imputata Stella Bo- 
schero, dipendente del 
Comune di Viareggio, ac- 
cusata di corruzione pro- 
pria continuata e falso 
continuato in atto pub- 


blico. Secondo l'accusa 
avrebbe fornito certifica- 
ti di residenza ad extra- 
comunitari «non aventi) 
diritto in cambio di sol- 
di 


Nell'ordinanzailgiudi- 
ce Terrusi afferma che il 
decreto Biondi codifica 
«una sacca di privilegio 
inaccettabile per sogget- 
ti determinati» ai quali 
«la custodia in carcere 
viene risparmiata ancor- 
chè in presenza di moti- 
vate ragioni cautelari 
che quella misura impor- 
rebbero». Ed. inoltre 
«una ingiustificata limi- 
tazione della funzione 
giurisdizionale e della tu- 
tela dei diritti fondamen- 
tali, oltre che alla palese 
violazione del principio 
di uguaglianza e ragione- 
volezza (articolo 3 della 
Costituzione)», 

Il giudice Terrusi rile- 
va poi che «il divieto con- 
seguente . alla riforma 
con decretazione di ur- 
genza, nella sua portata 
applicativa, impedisce al 
giudice di adeguare la 
scelta cautelare alla na- 
tura e al grado di esigen- 
ze da salvaguardare in 
concreto, imponendogli 
misure attenuate anche 
quando queste sianorite- 
nute inidonee allo svolgi- 
mento di funzioni caute- 
lari, dunque anche quan- 
do le esigenze di tutela 
collettiva non sono su- 
Scettibili di essere salva- 
guardate in tali modi). 

. Infine per il gip Terru- 
si è «illegittimo inserire 
nell'ordinamento proces- 
suale norme speciali ap- 
plicabili solo a talune 
fattispecie criminose, ta- 
li dunque da privilegiare 
alcuni imputati rispetto 


adaltri mediante irragio- 
nevole lesione del princi- 
pio di uguaglianza di tut- 
ti i cittadini di fronte al- 
la legge penale». «Se è ve- 
ro che non spetta al giu- 
dice sindacare la leggiti- 
mità costituzionale di 
una legge formale o di 
un atto equiparato, nel 
senso che non gli è con- 
sentito  disapplicare la 
norma anche ove egli sia 
convinto della sua inco- 
stituzionalità è parimen- 
ti indiscutibile che sia al 
giudice vietato applicare 
la norma stessa, ove vi 
sia motivo anche sempli- 
cemente di dubitare del- 
la sua costituzionalità, 
senza prima aver prova- 
to il giudizio della Corte 
costituzionale». 

«Il ministro è avvoca- 
to - aggiungono i magi- 
strati della Procura luc- 
chese - e come tutti gli 
avvocati sa che soprat- 
tutto nelle indagini per 
reati contro la pubblica 
amministrazione la pro- 
va si forma a piccoli pas- 
si e che è necessario per 
questo che nel momento 
in cui scatta l'indagine 
non ci sia il rischio delle 
prove, ecco perche abbia- 
mo. arrestato: perchè 
agli arresti domiciliari 
gli indagati possono par- 
lare sui telefoni cellulari 
e fare molte altre cose: 
inquinare le indagini». 

Ma c'è chi va oltre, «Il 
prossimo passo sarà la 
modifica della legge sui 
pentiti e poi quella della 
separazione delle carrie- 
re inquirente e giudican- 
te. E bene che la gente 
sappia che anche le inda- 
gini di mafia sono a ri- 
schio». 

Serena Sgherri 


ROMA — Il decreto Biondi «crea 
una grave disparità nel trattamento 
degli inquisiti» perchè ammette la 
custodia cautelare per reati «molto 
meno gravi» di quelli per i quali la 
esclude, «come corruzione e concus- 
sione»: con queste argomentazioni 
Gherardo Colombo, esponente di 
spicco del «pool mani pulite», ha ri- 
badito ieri in una intervista all'dn- 
ternazional Herald Tribune» il giudi- 
zio negativo espresso da Di Pietro, a 
nome del gruppo di giudici milanesi 
che hanno scoperchiato Tangentopo- 
li, sul discusso «exploit» del governo 
Berlusconi in materia di giustizia. 
L'arresto, la custodia cautelare «è 
sempre una misura dolorosa, anche 
per chi l'applica - ha osservato Co- 
lombo - ma in alcuni casi non se ne 
può fare a meno perchè funziona». 
Giuseppe Ayala, ex magistrato e 
parlamentare progressista, va oltre: 
propone, nella «malaugurata» ipote- 
si in cui il Parlamento non dovesse 
respingere il decreto, di aprire una 
campagna di raccolta di firme per in- 
dire un referendum abrogativo. «Ai 
politici che ci invitano a celebrare i 
processi e a tacere - scrivono i magi- 
strati del Tribunale di Fermo, nella 
Marche - noi rispondiamo che non 
possiamo tacere quando l'ammini- 
strazione della giustizia diventa una 


beffa». 


A nome dei propri iscritti, l'Asso- 
ciazione nazionale magistrati, la Fe- 
derazione nazionale della stampa e 
il Sindacato unitario lavoratori della 


polizia, in un documento unitario 
hanno chiesto al ministro Biondi di 
SPlegare «perchè è vietata la custo- 

la cautelare in carcere per i pubbli- 
ci ufficiali corrotti, per i concussori, 
per i peculatori, per i ricettatori 
mentre è esplicitamente ammessa 
per delitti di minore rilievo sociale e 
di minore pericolosità come i furti 
d'auto, l'abuso dei mezzi di corruzio- 
ne, la minaccia a pubblico ufficiale, 
l'oltraggio a magistrato in udienza, 
il vilipendio di cadavere». Peri giudi- 
ci del distretto della Corte d'appello 
di Caltanissetta con il decreto Bion- 
di «l'esecutivo interferisce pesante- 
mente nei processi in corso). 

Per Rocco Buttiglione, possibile 
futuro segretario del Ppi, Di Pietro e 
1 suoi colleghi di Milano «hanno fat- 
to male» a pronunciarsi contro il de- 
creto Biondi. «I giudici non sono un 
partito politico. Non sono chiamati 
a fare le leggi. I giudici devono ese- 
guire le leggi altrimenti viene meno 
la divisione dei poteri. E quì - osser- 
va il filosofo cattolico - si apre un al- 
tro capitolo Tangentopoli. Credo che 
qualche forzatura in questo campo 
specifico l'abbiano fatta». Al gover- 
no Rocco Buttiglione rimprovera 
una «attitudine ad agire con prepo- 
tenza». Ma concorda con lo spirito 
del provvedimento: «La carcerazio- 
ne preventiva - dice - è stata usata 


troppo e non solo contro i politici, Il 


problema non può essere affrontato 
riducendo la carcerazione preventi- 
va. Il problema vero è quello della 
rapidità dei giudizi». 


mato per spiegargli cosa 
contenesse il decreto. 
«Se la commissione affa- 
Ti costituzionali - è la 
sua conclusione - non 
boccerà il decreto, vuol 
dire che la maggioranza 
non vuole lottare contro 
la mafia, anzi... Io in 
una maggioranza così 
non ci resto». 

I deputati leghisti oggi 
quindi dovrebbero vota- 
re alla Camera contro la 
costituzionalità del de- 
creto. Per il capogruppo 
Pierluigi Petrini è questo 
l'unico modo per cancel- 
lare il provvedimento. 
«Il decreto non può esse- 
re reiterato - è il parere 
del ministro per le Rifor- 
me Speroni - perchè è 
tecnicamente impossibi- 
le. Ma la cosa migliore 
sarebbe che il Parlamen- 
to lo bocciasse». 

Elvio Sarrocco 


? 
D’ALEMA 
a_n 
«Lacrisi 
può aprire 
x 

n agn 
inediti» 
GENOVA — «A me 
adesso non interessa 
profilare alleanze di 
governo, ma togliere 
di mezzo questo de- 
creto. A noi interes- 
sa portare a termine 
una battaglia che 
vuole raccogliere un 
sentimento di giusti- 
zia degli italiani che 
non vogliono mette- 
re tra parentesi la ri- È 
scossa morale di que- 
sti ultimi due anni. 
A noi non interessa 
usare. strumental- 
mente questa situa- 
zione per cercare del- 
le scorciatoie per ar- 
rivare al governo». 

Così Massimo 
D'Alema puntualiz- 
za la linea del Pds 
sulla vertenza in at- 
to. E aggiunge: «Ber- 
lusconi deve sapere 
che se si assume la 
responsabilità della 
crisi di governo, que- 
sta può aprire scena- 
ri inediti sui quali in 
questo momento 
non voglio ragionare 
perchè prematuro». 
Ma sulla credibilità 
di questo governo il 
segretario del Pds 
non ha dubbi: «Il go- 
verno è molto scosso 
nella sua credibilità. 
Perfino chi come me 
nonera molto ottimi- 
sta sulle capacità di 
tenuta di questa 
‘maggioranza, e sulle 
capacità di governo 
del presidente del 
Consiglio, è sorpreso 
negativamente dal 
fatto che nel corso di 
poche settimane sia- 
mo arrivati a questo. 
punto di confusione 
e di degrado, che 
non ha nulla da invi- 
diare ai peggiori mo- 
menti della prima re- 
pubblica». 


GARGANI 
«Ilgoverno 


haoperato 
controppa 
superficialità» 


NAPOLI— «Il gover- 
no ha operato con 
troppa superficialità 
ed ha dimostrato 
cheisuoi componen- 
ti hanno bisogno di 
fare del buon tiroci- 
nio». Lo ha dichiara- 
to l'ex presidente 
della commissione 
Giustizia della Came- 
ra dei deputati, Giu- 
seppe Gargani, com- 
Îmentando la vicen- 
da relativa al decre- 
to Biondi. 

L'esponente del 
Partito popolare ita- 
liano ha precisato, 
parlando con il gior- 
nalisti, che la sua 
parte politica non si 
«augura alcuna crisi 
di governo, La disar- 
monia - ha detto - ri- 
guardalamaggioran- 
za che deve dimo- 
strare di poterla su- 
perare. Noi voglia- 
mo capire come il go- 
verno riuscirà a su- 
perare questa pro- 
Va). 

Gargani ha poi ri- 
cordato che adesso è 
stato riscoperto il 
suo disegno di legge, 
definito «equilibrato 
e trasparente», che 
poteva essere votato 
- ha detto - un anno 
fa quando i rapporti 
tra magistratura e 
politici erano meno 
tesi. 

Il provvedimento 
firmato. da Biondi, 
viceversa, secondo 


Gargani, «non è equi- 
librato e cade in un | | 
momento di maggio- 
re conflittualità. Ma 
per lui «la malattia è 
grave» per cui è «ne- 
cessario trovare una 
soluzione e, nel con- 
tempo, domandarsi, 
senza polemiche, 
perchè i processi 
non si fanno). 


QUATTROMILA IN PIAZZA A BOLOGNA 
«La legge-salvapotenti 
deve essere ritirata» 


BOLOGNA — «Svegliati 
Lega, Berlusca ti frega»: 
questo uno dei cartelli 
che campeggiavano ieri 
sera su un lato di piazza 
Nettuno a Bologna; sul- 
l'altro lato della piazza, 
ai piedi di Palazzo Re 
Enzo, una cinquantina 
di leghisti e una mezza 
dozzina di vessili con A]- 
berto da Giussano. For- 
se per la prima volta in- 
sieme, nella stessa piaz- 
za, le bandiere del Pds, 
di Rifondazione comuni- 
sta, dei Cristiano-socia- 
li, dei Verdi, della Sini- 
stra giovanile, dei sinda- 
cati e quelle della Lega 
sl sono dispiegate con- 
temporaneamente al 
vento della protesta 
montata contro il decre- 
to Biondi sulla custodia 
cautelare. 

: E il manipolo di leghi- 
sti, la cui presenza è sta- 
tasottolineata dal sinda- 
co di Bologna Valter Vi- 
tali, ha raccolto per due 
volte un caloroso ap- 
plauso del popolo pro- 
gressista bolognese. 
«Siamo qui perchè il fi- 
ne è comune e per soste- 
nere Maroni», ha spiega- 
to Angelo Cincinnato, 
uno dei dirigenti della 
Lega bolognese. 

Chiamati in piazza da 
un così vasto schiera- 
mento di forze, oltre 
quattromila persone 
hanno sfidato la terribi- 
le afa (33 gradi e 56 per 
cento di umidità alle 
18,30) per manifestare 
contro la recente, conte- 
stata iniziativa del go- 
verno. 

«Da mani pulite a ma- 
ni legate», sintetizzava 
un cartello; «Baresi libe- 
ro, Graxi in galera», reci- 


tava un altro con evi- 
dente eco «mondiale». 
Ma, al di là degli slo- 
gans, il messaggio invia- 
to da Bologna al gover- 
No è stato senza mezzi 
termini: il «decreto-sal- 
vapotenti» deve essere 
ritirato - ha detto Vitali 
- perchè porta il segno 
di una manovra di un 
governo che vuole privi- 
legiare una categoria di 
reati nei confronti di al- 
tri. Per Vitali, l'indigna- 
zione di oggi ricorda 
quella di un anno fa 
quando fu negata l'auto- 
rizzazione all'arresto di 
Craxi. 

Per il sindaco di Bolo- 
gna «questo governo, 
che doveva rappresenta- 
re il 'nuovo!, sta ripro- 
ducendo i ‘peggiori 
aspetti del'vecchio’». Vi- 
tali ha anche espresso 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


solidarietà ai magistrati 
di 'mani pulite’ («la loro 
è una reazione che pos- 
siamo comprendere») € 
ha detto «no» ai tentati- 
vi di limitare l'autono- 
mia dei giudici. Con Vi- 
tali, erano presenti alla 
manifestazione il presi- 
dente della Provincia di 
Bologna Lamberto Cot- 
ti, il costituzionalista 
‘Augusto Barbera, depu- 
tati, amministratori, sin” 
dacalistierappresentan: 
ti di varie forze politi: 
che della città e della 
provincia. I 
Manifestazioni analo- | 
ghe si sono svolte a Pe- 
scara e a Reggio Emilia. 
Oggi toccherà a Rona. E 
«piena e convinta solida- 
Tietà» ai magistrati del 
pool di ‘mani pulite' è. 
stata espressa con ul | 
documento dalla Giunta | 
provinciale di Firenze. 
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Politica 


+ | IMERCATI TEMONO LA CRISI DI GOVERNO 


ROMA — Il ghiaccio psi- 
‘‘ologico di un marco 
‘contro mille lire è rotto. 
Non era mai accaduto 
pe che al fixing 
Quando ancora c'era) o 
falle rilevazioni della 
{Banca d'Italia si regi- 
‘trasse una tale caduta 
{della lira, 
'  Ieriilmarcoèstato da- 
ito a 1003,03 lire contro 
dle precedenti 994,90. La 
(Nostra divisa è stata af- 
‘fossata dai timori di una 
(Crisi di governo in segui- 
ito alle furiose polemiche 
‘che hanno salutato il de- 
creto Biondi sulla custo- 
dia cautelare. Gliinvesti- 
:tori, infatti, guardano 
(con orrore la possibilità 
(di un ulteriore rinvio dei 
‘provvedimenti economi- 
‘ci attesi. E il rischio che 
{il presidente del Consi- 
‘glio cominci a perdere 
(Popolarità. «Non c'è ra- 
‘gione per una crisi di go- 
{vernoy, ha detto Silvio 
{Berlusconi in un lungo 
{intervento a Retequat- 
‘tro. Vedremo oggi come 
‘sì reagirà, 
| «. Il quadro della giorna- 
ita di ieri è veramente 
‘scuro e disegnato dai 
‘mercati all'insegna del 
‘nervosismo. Dunque, li- 
|ra oltre quota mille; tas- 
‘si a breve ben al di sopra 
‘dell'8%; Borsa in calo 
{del 2,32%; oltre una lira 
‘in meno per il future sul 
{Mercato a termine. E' au- 
‘mentato il rischio Italia, 
‘diceva ieri un operatore. 
\E tutto questo, parados- 
\salmente, nonostante i 
‘segnali positivi della con- 
‘Biuntura economica: «I 
fondamentali), osserva- 
«No autorevoli fonti finan- 
{ziarie, «sono incorag- 
«Rianti e attirerebbero 
‘sulla lira anche gli inve- 
Istitori internazionali, 
‘ma la situazione politica 
\incombe come un. ri- 
‘schio in più che nessuno 
{vuole correre». 
+ In una Sim milanese 
Tsi si lamenta: l'immagi- 


O; 1 cuito di prova nei pressi di 


n) :. Monaco, le macchine da presa ad alta velocità 


Rotto il ghiaccio psicologico di un marco 


che fino ad ora aveva soltanto oscillato 


intorno alla fatidica quota. Investitori 


convinti: «Troppi fattori d’incertezza». 


ne, Berlusconi dovrà re- 
cuperarla non tanto nei 
confronti degli investito- 
ri esteri, quanto nei con- 
fronti di quelli italiani; 
«il presidente del Consi- 
glio sta ritardando le mi- 
sure economiche, ma pa- 
re invece aver fretta per 
le camarille personali), 
commentava un anali- 
sta. 

«A questo punto è dav- 
vero auspicabile che la 


fratturanellamaggioran- 
za venga sanata al più 
presto, perchè i mercati 
italiani sono estrema- 
mentevulnerabili»:gran- 
de è la preoccupazione 
espressa da Carmen Nuz- 
zo, analista per l'Italia 
della Salomon Brothers. 
Secondo Nuzzo il dopo- 
decreto Biondi è una ul- 
teriore prova della man- 
canza di coesione all'in- 
terno del governo, già 


evidenziata (sottolinea) 
nelle scorse settimane 
dalle dichiarazioni con- 
trastanti sul fronte dei 
conti pubblici; «A questo 
punto» — conclude l'ana- 
lista — xi sospetti degli 
investitori sono quasi di- 
venuti certezze e biso- 
gna anche tener conto 
che questa sarà una set- 
timana molto importan- 
te per l'attesa dei conte- 
nuti del documento di 


programmazione econo- 
mica e finanziaria». 

Come se non bastasse 
la richiesta di un premio 
in termini di tassi di 
cambio e di tassi di inte- 
resse per compensare il 
rischio Italia, ci sono an- 
che altri fattori che non 
aiutano. Nel contesto in- 
ternazionale il dollaro 
continua a perdere terre- 
no, facendo rafforzare il 
marco. 

E anche il franco fran- 
cese naviga in cattive ac- 
que in risposta all'incer- 
tezza dopo la nuova ope- 
razione del presidente 
Mitterrand. In scivolata 
anche la peseta spagno- 
la. 

Le turbolenze dei mer- 
cati secondari hanno 
condizionato anche l'an- 
damento dell'asta dei 
Btp decennali, che non 
ha confermato il calo dei 
rendimenti evidenziato 
venerdì scorso dai titoli 
a 3 e 5 anni, facendo re- 
gistrare, piuttosto, ri- 
chieste scarse rispetto al- 
l'offerta limitata e rendi- 
menti stabili. Il Tesoro 
ha comunque deciso di 
aprire un classamento 
supplementare di 100 
miliardi riservato agli 
«specialisti» (che negli ul 
timi tre collocamenti si 
sono aggiudicati com- 
plessivamente 1.800 mi- 
liardi). Nel dettaglio, l’ot- 
tava tranche dei btp de- 
cennali 1.4.2004, tasso 
nominale all'8,5%, ha in- 
contrato richieste per 
1.623 miliardi contro i 
mille offerti dal Tesoro. 
I titoli, tutti assegnati al 
mercato, sono stati ag- 
giudicati al prezzo di 
87,20 lire (87,40 all'asta 
del primo luglio scorso), 
cui corrispondono rendi- 
menti del 10,91% lordo 
(10,87% al collocamento 
precedente) e del 9,68% 
netto (9,64%). Sotto al 
prezzo di esclusione di 
86,72 lire sono state ta- 
gliate 8 richieste per 245 
miliardi complessivi. 
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Marco a quota mille, la Borsa cede 


Non era mai successo prima: record della divisa tedesca anche nelle rilevazioni ufficiali di Bankitalia - Piazza Affari: -2,32% 


MENTRE INFURIA LA «BAGARRE» POLITICA 


Mercati nello sconforto: 
«Esiste un rischio Italia» 


ROMA — La «bagarre» 
politica sul decreto 
Biondi, esplosa tra i 
partiti che sostengono 
il Governo Berlusconi, 
sta indebolendo sempre 
di più la lira. E, insie- 
me ad altri fattori se- 
condari, sta annullan- 
do le grandezze econo- 
miche incoraggianti 
che potrebbero sostene- 
re la moneta italiana. 
E' questa l'opinione di 
autorevoli fonti finan- 
ziarie interpellate dal- 
l'Agi che segnalano un 
livello di resistenza del- 
la lira nei confronti del 
marco tedesco intorno 
a quota 1003. 

«E un livello di resi- 
stenza tecnica — spie- 
gano — dopotil cui sfon- 
damento la maggior 
parte degli operatori ri- 
tiene possibile il rag- 
giungimento di quota 
1006- 1010. E' un livel- 
lo che fa ben sperare 
perchè la gente ci vuole 
pensare due volte pri- 
ma di raggiungerlo». 
La causa principale del- 
l'indebolimento della li- 
ra è direttamente lega- 
ta ai crescenti timori 
per la sorte del Governo 
e, quindi, la manovra 
correttiva di finanza 
pubblica già preannun- 
ciata. «Al mercato — 
sottolineano le stesse 
fonti — non importa 
tanto il decreto Biondi 
in sè, quanto un possibi- 


le rinvio della manovra 
economica o, nella peg- 
giore delle ipotesi, una 
crisi di governo che 
comporterebbe ulteriori 
ritardi nell'aggiusta- 
mento della finanza 
pubblica. 

Viviamo ormai da un 
paio di mesi nell'attesa 
di questi provvedimenti 
e la vicenda del decreto 
rischia di allontanarli 
nel tempo e di attenua- 


re la loro forza. A fron- 
te di questa incertezza 
il mercato pretende 
dunque un premio, sia 
in termini di tasso di 
cambio sia di tasso d'in- 
teresse». 

C'è un secondo fatto- 
re di aggravamento. «Il 
quadro internazionale 
— aggiungono le fonti 
finanziarie — non ci 
aiuta. Il dollaro si è in- 
debolito e continua a 


MARCO: IMPENNATA 


PRG Infograph 
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NOI Ci SIAMO CONVINTI DOPO 100 CRASH-TEST. 
I TEDESCHI DOPO UNO. 


hanno appena smesso di girare. A fianco ve- 
dete una di quelle immagini. Documenta il 
crash-test effettuato da Auto Motor und Sport, la più 
Prestigiosa rivista tedesca, su Fiat Punto. 

Un test autorevole, per l'imparzialità del giu- 


dizio, ma non certo il primo per l'auto italiana. 


ia, 21 marzo '94: in un cir- 


Pensate che in fase di progettazione 


posta a più di 100 prove di crash. Questa volta 


però, nella prova in urto frontale alla velocità di 55 km/h, 


è stata sotto- 


dirette concorrenti, 


Fiat Punto ha avuto la possibilità di misurarsi con le 


Il risultato? Punto si pone ai vertici della 
sua categoria in fatto di sicurezza. 

Così le parole della rivista: "...Il rischio di 
lesioni può essere considerato ridotto", 


mazione complessiva della Punto risulta minore 


analogamente testate. 


"...la defor- 


rispetto alla concorrenza" e " 


Se volete un'auto più sicura, 


aspettare? 


FIAT PUNTO. A CIASCUNO LA SUA RISPOSTA. 


farlo. In questa situazio- 
ne anche i segnali di 
schiarimento della con- 
giuntura economica 
non riescono a capovol- 
gere la situazione. 

Un clima di sconfor- 
to ha insomma invaso i 
mercati. Ma la maggior 
parte degli operatori — 
secondo alcune opinio- 
ni raccolte da Radiocor 
— ritiene improbabile 
una crisi di governo 
più che altro «perchè 
Berlusconi — spiegano 
in una Sim milanese — 
non ha interesse ad an- 
dare alle elezioni in 
questo momento, in 
quanto rischierebbe il 
dimezzamento dei voti 
raccolti nello scorso 
marzo. Dall'altra parte 
stride l'azione di difesa 
dello stesso Bossi per- 
chè la posizione di Ma- 
roni risulta indifendibi- 
le. Di questa situazione 
— proseguono — po- 
trebbe trar vantaggio 
solo, Fini e questo, al 
mercato, non può certo 
piacere». «Il decreto 
Biondi è un vero auto- 
gol — dicono in un'al- 
tra importante Sim mi- 
lanese». 

Cosa c'è dietro? Sicu- 
ramente in questo mo- 
mento stanno diminu- 
endo i sostenitori del 
nuovo governo e Berlu- 
sconi dovrà recuperare 
sul. crollo d'immagine 
che ha subito in questi 
giorni». 


Lubritcazione specializzata SEM 
pt 


...per quanto riguarda 


le dotazioni, la Punto si posiziona al livello delle 

vetture di categoria lusso". Punto è anche l'unica 

vettura della sua categoria già oggi in linea con 
è 


le severe norme CEE '96 sugli urti laterali. 


perché 
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FIRMATI DALLA MAGISTRATURA I PROVVEDIMENTI DOPO LE RIVELAZIONI DEL PENTITO VINCENZO SCARANTINO | ALLARME 


Strage Borsellino, 16 arrestati 


Identificato il commando alla vigilia del secondo anniversario della strage in cui morirono il magistrato e cinque agenti 


PALERMO— Sedici ordi- 
ni di custodia in carcere 
sono stati emessi dalla 
magistratura nissena 
per la strage di via 
d'Amelio. Se n'è avuta 
notizia proprio alla vigi- 
lia del secondo anniver- 
sario dell'uccisione di Pa- 
olo Borsellino e di cin- 
que agenti di polizia. E 
stamane il procuratore 
della repubblica di Calta- 
nissetta, Giovanni Tine- 
bra, chiarirà gli sviluppi 
dell'indagine, propiziati 
dal pentimento di Vin- 
cenzo Scarantino, 29 an- 
ni, il primo dei compo- 
nenti del commmando 
di killer finito in carce- 
re. 
E' dunque scontato 
che il 4 ottobre prossi- 
mo, sul banco degli im- 
putati, accanto a Scaran- 
tino e ai suoi tre compli- 
ci, Pietro Scotto, Giusep- 
pe Orofino e Salvatore 
Profeta già rinviati a giu- 
dizio, prenderanno po- 
sto i nuovi accusati. Se- 
condo indiscrezioni cin- 
que ordini di custodia 
cautelare riguarderebbe- 
To persone non colpite 
precedentemente da so- 
spetti e quattro di esse 
sarebbero già arrestate. 

Altri sette provvedi- 
menti sono stati notifica- 
ti in carcere o intestati a 
mafiosi latitanti da mol- 
to tempo. 

Le famiglie mafiose 
più colpite sarebbero 
quelle delle borgate dela 
Guadagna e di Santa Ma- 


ria di Gesù. Le indicazio- 
ni dei pentiti Salvatore 
Cancemi e Vincenzo Sca- 
rantino avrebbero con- 
fermato, «con qualche 
aggiustamento margina- 
le», sostengono gli inve- 
stigatori, le indagini fin 
qui condotte che hanno 
portato ‘all'identificazio- 
ne di quattro presunti 
esecutori materiali della 
strage. Lo stesso Scaran: 
tino avrebbe confermato 
di essere stato lui a gui- 
dare la Fiat 126 imbotti- 
ta di tritolo sul luogo del- 
la. strage. Scarantino 
avrebbe rivelato che la 
scelta di via D'Amelio 
avvenne dopo una serie 
di sopralluoghi compiuti 
dai boss per identificare 
il luogo più idoneo per 
l'attentato. «La strage di 
via D'Amelio è la natura- 
le prosecuzione della 
strategia mafiosa inizia- 
ta con la strage di Capa- 
ci — ha detto il procura- 
tore aggiunto Paolo Gior- 
dano — i risultati che 
verranno resi noti oggi 
costituiscono la maniera 
migliore di onorare la 
memoria del collega e de- 
gli agenti assassinati». 
Le vittime, il procurato- 
re aggiunto Paolo Borsel- 
lino e gli agenti Emanue- 
la Loi, Walter Cusina, 
Agostino Catalano, Vin- 
cenzo Li Muli e Claudio 
Traina vengono ricorda- 
te con varie manifesta- 
zioni non esenti da pole- 
miche. 

Daf 


LE FIAMME GIALLE CORROTTE 


Manager sotto torchio 
Condannata la Tomaselli 


MILANO — Primi in- 
terrogatori nell’inchie- 
sta sulla corruzione 
nella Guardia di finan- 
za. Primo a essere in- 
terrogato il manager 
Gian Mario Roveraro, 
costituitosi sabato mat- 
tina a Linate. Roveraro 
è accusato di corruzio- 
ne per un episodio del- 
l'inizio del ‘92. Sono 
poi stati sentiti Giusep- 
pe Tramontana, ammi- 
nistratore delegato del- 
laRinascente, l'impren- 
ditore farmaceutico 
Fulvio Bracco, il tenen- 


te colonnello delle 
Fiamme gialle Gianni 
Giovannelli. 

C'è stata ieri la pri- 
ma condanna, in 
un'udienza di rito ab- 
breviato, per Enza To- 
maselli, la mitica segre- 
taria di Bettino Craxi. 
La donna si è vista in- 
fliggere un anno e dieci 
mesi, prima condanna, 
nell'inchiesta sulle tan- 
genti Cariplo. La don- 
na ha rifiutato qualsia- 
si commento sulle ulti- 
me dichiarazioni di 
Berlusconi. 
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Il palazzo sventrato in via D'Amelio due anni fa il giorno della Strage, 
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ATTACCO DI UNA BANDA COLLEGATA AD HAIDID AI CASCHI BLU DELL’UNOSOM 


Mogadiscio, italiani di nuovo nel mirino 


Sequestrati tre nostri ufficiali - L'attacco al «check point Pasta», uccisi due soldati malaysiani 


MOGADISCIO — Tre uffi- 
ciali italiani sono stati se- 
questrati ieri a Mogadi- 
scio mel corso di uno 
scontro con un gruppo di 
somali nel quale sono 
morti due soldati della 
Malaysia. Tre automezzi 
‘militari con a bordo alcu- 
ni ufficiali italiani e neo- 
zelandesi appartenenti a 
Unosom sono stati attac- 
cati al «check point Pa- 
sta». Secondo fonti italia- 
ne a Mogadiscio a bordo 
dei mezzi. dell'Unosom 
c'erano tre ufficiali italia- 
ni: il colonnello Fulvio 
Vezzalini, 55 anni, il capi- 
tano Gaetano Salvati, di 
35, e il capitano Emilio 
Sen, oltre a un ufficiale 
neozelandese. 

Nove soldati della Ma- 
laysia assicuravano il ser- 
vizio di scorta. Al termi- 
ne dello scontro a fuoco 


due dei quattro ufficiali 
sono stati portati via ille- 
si dai somali che hanno 
attaccato gli automezzi e 
sono stati trasferiti in un 
quartiere a Sud della cit- 
tà, lontano dal luogo del- 
l'attacco, sulla strada tra 
il «pastificio» e l'hotel Gu- 
led, località che anche di 
recente è stata teatro di 
violenti scontri tra clan 
rivali. Al termine dello 
scontro alcuni somali del 
commando si sono messi 
in contatto con l'Unosom 
e hanno annunciato per 
oggi un nuovo contatto 
nel quale sarà specificata 
la richiesta di riscatto. 
Secondo voci potrebbero 
essere state bande arma- 
te collegate al clan degli 
Habr Gidir, quello del ge- 
nerale Haidid. 

Gli stessi somali co- 
munque hanno accompa- 


gnatoall'ambulatorio del- 
l'Intersos, uno degli enti 
umanitari italiani presen- 
ti a Mogadiscio, cinque 
soldati della scorta rima- 
sti feriti durante l’attac- 
co. Due soldati malaysia- 
ni sono morti durante il 
trasferimento. Il cadave- 
re di un altro soldato sa- 
rebbe rimasto sul luogo 
della sparatoria. 

I militari italiani che 
operano ‘attualmente a 
Mogadiscio sono 35. Il 
gruppo più numeroso è 
quello dei carabinieri as- 
segnati alla protezione 
della rappresentanza di- 
plomatica: un ufficiale, 2 
sottufficiali e 13 carabi- 
nieri. Altri due ufficiali e 
tre sottufficiali dell'Ar- 
ma sono impegnati nel 
l'opera di preparazione 
della ricostituzione della 
polizia somala. In forza 


della strage. 


all'Unosom ci sono infine 
13 italiani: undici ufficia- 
li e due sottufficiali. 

In aprile gli ultimi 
americani del contingen- 
te di 30 mila uomini sbar- 
cato in Somalia nel di- 
cembre del 1992 hanno 
lasciato il Paese, In quel- 
lo stesso periodo sono 
rientrati in patria i para- 
cadutisti del contingente 
italiano. 


Si è conclusa così ‘una - 


missione internazionale 
dalla quale molti aveva- 
no sperato potesse veni- 
re la pacificazione del Pa- 
ese. 

Al momento della par- 
tenza gli americani han- 
no donato 5 mila fucili 
M16, 5.000 lanciagrana- 
te e alcuni milioni di car- 
tucce al ricostituito cor- 
po di polizia somalo. 

s.a 


,«I recenti sviluppi dell'iniziativa 
di governo nel campo della giustizia 
— Scrive in una lettera Agnese Bor- 
sellino — mi consigliano di astener- 
mi dall'assistere alla cerimonia. Pur 
non esprimendo alcun giudizio in 
merito — prosegue la lettera — ri- 


PROTESTA LA VEDOVA DI BORSELLINO 


«Il decreto Biondi, 
decisione discutibile» 


PALERMO — La polemica sul decre- 
to Biondi a proposito della custodia 
cautelare arriva. fino a Palermo, 
Agnese Piraino Leto, la vedova del 
giudice Paolo Borsellino, assassinato 
due anni fa dalla mafia nella strage 
di via D'Amelio, ha declinato l'invito 
del presidente della Provincia di Pa- 
lermo, Francesco Musotto, a parteci- 
pare alla manifestazione organizzata 
per oggi, nel secondo anniversario 


rietà». 


NAPOLI: CONCLUSA LA TRANCHE PRINCIPALE DELL’INCHIESTA 


Tangenti sanità: 140 «rinviati» 


Cento capi d’imputazione all’ex ministro De Lorenzo, 45 a Poggiolini 


Francesco De Lorenzo 


NAPOLI — Si è conclusa 
con la richiesta di rinvio 
a giudizio di 140 imputa- 
ti la «tranche» principa- 
le dell’ inchiesta sulle 
tangenti nel settore sani- 
tà. Il provvedimento è 
stato firmato ieri dai so- 
stituti procuratori Anto- 
nio D'Amato, Alfonso D' 
Avino, Nunzio Fraglias- 
so e Arcibaldo Miller che 
coordinano le indagini 
avviate nel maggio dello 
scorso anno. 

Cento capi di imputa- 
zioni sono contestati al- 
l'ex ministro della Sani- 
tà, Francesco De Loren- 
zo, 45 all’ ex direttore ge- 
nerale del servizio far- 
maceutico nazionale, 
Duilio Poggiolini. I capi 
di accusa sono comples- 
sivamente 247, Nell'in- 
chiesta sono coinvolti in- 
dustriali farmaceutici, 


imprenditori, componen- 
ti del Cip e della Com- 
missione unica del far- 
maco, nonchè alcuni 
esponenti politici tra i 
quali Renato Altissimo, 
Giorgio La Malfa e Adol. 
fo Battaglia. Nella richie- 
sta di ic a LO 
sono quantificate anche 
le (o attribuite a 
ciascun imputato. |, 

In testa alla lista spic- 
ca il nome di Poggiolini, 
con nove miliardi e 400 
milioni, seguito da De 
Lorenzo con nove miliar- 
di e 330 milioni. Un bi- 
lancio più dettagliato — 
hanno precistato gli in- 
quirenti — potrà essere 
fatto soltanto una volta 
concluse le altre indagi- 
ni che rappresentano va- 
ri «stralci»  dell'inchie- 
sta. L'accusa principale 
è quella di associazione 
per delinquere. 


Tra i reati contestati 
vi sono anche corruzio- 
ne, istigazione alla corru- 
zione, violazione della 
legge sul finanziamento 
dei partiti, ricettazione e 
favoreggiamento. Il rin- 
vio a giudizio è stato 
chiesto anche per Pierr 
Di Maria, la moglie di 
Poggiolini scarcerata ve- 
Nerdì scorso in seguito 
all’ emissione del decre- 
to sulla custodia cautela- 
re. Per 35 indagati i pm 
hanno chiesto l’ archivia- 
zione. 

Le richieste di rinvio a 
giudizio e di archiviazio- 
ne sono contenute in 
260 pagine. Il sistema 
delle tangenti è suddivi- 
so in vari capitoli: i rap- 
porti con gli industriali 
farmaceutici, il ruolo del 
Gip e della Guf farmaci, 
le tangenti sugli spot sul- 
l'Aids e per le autorizza- 


zioni relative alle acque 
minerali, l'accusa di as- 
sociazione per delinque- 
re, i contributi versati al 
centro studi Rimez e a 
un comitato elettorale di 
De Lorenzo, i favoreggia- 


‘tori (tra i quali Renato 


De Lorenzo, fratello del- 
l'ex ministro della Sani- 


tà). i 

Gli atti del procedi- 
mento saranno trasmes- 
si oggi al giudice per le 
indagini | preliminari, 
Laura Triassi. Le indagi- 
ni restano aperte su altri 
«filoni», tra i quali i pre- 
sunti interventi delle ca- 
se farmaceutiche per fa- 
vorire l'assegnazione dei 
premi Nobel e .il ruolo 
del cardinale Fiorenzo 
Angelini. Alcuni atti so- 
no stati trasmessi nei 
mesi scorsi a varie pro- 
cure per questioni di 
competenza territoriale. 
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DIVERTIMENTI A RISCHIO A VOLTE IMITATI DA DISCUSSE RAPPRESENTAZIONI CINEMATOGRAFICHE 


Ostia, corda tesa sulla strada ferisce due centauri 


OSTIA — Un pericoloso 
divertimento 
uno scherzo . goliardico 
idiota, quello della corda 
tesa per la strada per far 
cadere i centauri che la 
percorrono. E'questa la 
pista che batte il dirigen- 
te del commissariato di 
Ostia, Nicolò D'Angelo, 
per l'episodio che si è ve- 
rificato una settimana fa 
in via delle Quinqueremi 
dove un ragazzo e la sua 
amica sono stati «disar- 
cionati» dal sellino della 
moto da una corda di ca- 
napa arancione dello 
spessore di circa due cen- 
timetri. La corda, hanno 


estivo 0‘ 


poi accertato gli agenti 
del commissariato, è del 
tipo facente parte del set 
delle dotazioni di sicurez- 
za di bordo, obbligatorie 
per i piccoli natanti. 

I due giovani, Stefano 
Barbisane Antonella Can- 
celli, entrambi di 25 an- 
ni, sono così finiti in 
ospedale e sono stati rico- 
verati con sette giorni di 
guarigione il primo e 20 
l'altra. 

«Erano più o meno le 3 
di notte — ha raccontato 
agli agenti Stefano Barbi- 
san — quando insieme 
ad Antonella ho deciso di 
fare un giro in moto an- 
che per vincere il caldo 


opprimente che ci soffo- 
cava, Imboccata via delle 
Quinqueremi ho avverti- 
to improvvisamente un 
colpo al torace e ho perso 
il controllo della. moto, 
Fortuna ha voluto che an- 
dassi molto piano e quin- 
di anche l'impatto è stato 
meno forte di quanto 
avrebbe potuto essere», 
Stupore e incredulità 
tra gli abitanti dei 4-5 
condomini che si affaccia- 
no su questa strada, lun- 
ga poco meno di 400 me- 
tri e larga sette, che cor- 
re parallela al lungomare 
Paolo Toscanelli. 
«Nessuna rivalsa con- 


tro i centauri — dicono 
alcuni abitanti della stra- 
da — anche perchè la no- 
stra è un' arteria fuori 
dai grandi flussi veicola- 
ri e quindi abbastanza 
tranquilla sia di giorno 
sia .di motte. Piuttosto 
quella corda tesa tra un 
palo dell' Acea e una rete 


‘di recinzione potrebbe es- 


sere la dimenticanza di 
alcuni ragazzi che maga- 
ri avevano trasformato 
la sede stradale in un im- 
provvisato campo da ten- 
nis. Di sicuro però non è 
Stata tesa contro i moto- 
ciclisti». 

Il divertimento estivo 


‘«a rischio» che ha provo- 


cato il ferimento di due 
motociclisti ad Ostia, a 
causa di una corda tesa 
di traverso sulla strada, 
destinata a «disarciona- 
Te» i centauri, è purtrop- 
po soltanto uno degli in- 
numerevoli casi in cui la 
vita viene messa in gioco 
semplicemente per fare 
uno scherzo o per «am- 
mazzare) la noia. Questa 
patologia è particolar- 
mente diffusa non soltan- 
to mel nostro Paese ma 
anche all'estero, e ha pre- 
so inoltre sopratutto ne- 
gli ultimi tempi «alimen- 
to» anche da alcune di- 
scusse rappresentazioni 
cinematografiche. | 


mango tuttavia turbata dalla strana 
circostanza che la vigilia del secondo 
anniversario della strage di via 
D'Amelio sia stata segnata da un 
provvedimento molto discutibile che 
intralcia inesorabilmente il sacrifi- 
cio e l'impegno di quei colleghi di 
mio marito verso i quali rivolgo tut- 
te le mie attenzioni e la mia solida- 


La vedova Borsellino il 2 luglio 
aveva a sua volta invitato il presi- 
dente della Provincia a partecipare 
alla «Liturgia della parola», cerimo- 
nia che si svolgerà nel piazzale del 
palazzo di giustizia di Palermo. An- 
che il sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando, ha comunicato che non sa- 
Tà presente alla commemorazione 
della Provincia. 


Pericolo 
diristagno 
nella lotta 
alla mafia 


PALERMO — Violante? 
Caselli lanciano un alla: 
me e tornano a denutt: 
ciare il pericolo che la 
lotta alla mafia ristagni. 
Il Procuratore di Paler- 
mo bolla come «garanti 
smo peloso» le norme del 
decreto Biondi sulla cu- 
stodia cautelare. Queste 
analisi sono state svolte 
alla caserma di Lungaro 
della. polizia, dove il 
Siulp ha ricordato la stra- 
ge di via D'Amelio con 
un convegno organizza- 
to su «Pentiti e lotta alla 
criminalità», un tema 
che viene dimenticato in 
sostanza e per la presen- 
za di Maroni e per il «ca- 
lore rosso» del dibattito 
‘politico nazionale. Ha co- 
ordinato il direttore di 
Tme, Sandro Curzi. «Il 
decreto Biondi — ha det- 
to Luciano Violante — è 
un provvedimento che fa- 
vorisce il crimine, quello 
attuale e quello futuro» € 
ha auspicato che domani 
il decreto venga bocciato 
‘perincostituzionalità. Se- 
condo Violante «il decre- 
to non è un provvedi- 
mento di garanzia ma di 
favore». 

Nel riferirsi alle condi- 
zioni di detenzione di To- 
tò Riina (dispone di una 
cella ‘singola’) l'ex presi- 
dente dell'Antimafia ‘ha 
detto che il boss «deve es- 
sere trattato come qua- 
lunque altro detenuto, 
non è un fatto di vendet- 
ta, ma di equità, altri- 
menti la gerarchia del 
crimine si riproduce al- 
l'interno del. carcere». 
Violante, infine, ha riba- 
dito che momento centra- 
le della lotta alla mafia 
«è l'aggressione ai patri- 
moni mafiosi: solo se si 
impoverisce Cosa Nostra, 
st può dare un colpo defi- 
nitivo alla sua strutiu- 
| ra». Gian Carlo Caselli 
ha ricordato il documen 
to dei istrati del suo 
ufficio sul decreto, con il 
quale si esprimeva «forte 
preoccupazione», in par- 
ticolare per ciò che ri- 
guarda l'art.9 che obbli- 
gai magistrati a comuni- 
care entro tre mesi l'aper- 
tura di indagini. «E' opi- 
nione unanime di tutti i 
magistrati italiani — ha 
aggiunto — che in que- 
sto modo la serietà delle 
indagini stesse va a palli- 
no). 


Rino Farneti 


SN increve MA 
Record di macchine 
sulle autostrade 

nell'ultimo weekend 


ROMA — Nuovo record del movimento autostra- 
dale nell'ultimo fine settimana: la Società auto- 
Strade ha registrato venerdì 1.750.000 veicoli (cir- 
ca il 25% merci) contro 1.718.000 che hanno rap- 
presentato la punta più alta del 1993, raggiunta 
venerdì 19 luglio. A questi vanno aggiunti 
1.350.000 e oltre sia.sabato, sia domenica, a traf- 
fico merci pesante bloccato, per un totale di 4 mi- 
lioni e mezzo, che sale a 8 milioni circa conside- 
rando l'intera rete autostradale nazionale. In pra- 
tica l'ultimo fine settimana ha dato il via alle 
grandi vacanze estive. Diminuisce il numero dei 
pendolari «mordi e fuggi», mentre aumenta quel- 
lo dei turisti con permanenze oltre le 24 ore. 


Dopo 34anniil ghiacciaio 
D n CI DÀ 3 __* 
restituisce il corpo di un’alpinista 
DOMODOSSOLA — Quattro giorni dopo il ritro- 
‘vamento del corpo di un alpinista austriaco 
scomparso nell'83, il soccorso alpino di Macu- 
gnaga ha ritrovato i resti di una alpinista morta 
sul massicio del Monte Rosa. Il cadavere non è 
stato ancora identificato, ma si suppone sia una 
straniera deceduta circa 30 anni fa. Il corpo del- 
la donna è stato scoperto domenica pomeriggio, 
alla base del canalone Marinelli, sotto le vette 
del Monte Rosa, dagli uomini del soccorso alpi- 
no ossolano impegnati in un'esercitazione con 
la Guardia di finanza di Macugnaga. Il cadave- 
re, in discrete condizioni di conservazione, è rie- 
merso dal ghiacciaio. 


Porte chiuse, ma aperte per l’aria 
alprocesso al gruppo di pedofili 


MILANO — Porte chiuse per la delicatezza del- 
l'argomento, aperte per il caldo. E’ accaduto ieri 
all'ottava sezione del Tribunale penale di Mila- 
no, dove è in corso un processo a carico di un 
gruppo di pedofili. Da diverse udienze il dibatti- 
mento si svolge a porte chiuse. Ieri però, il cli- 

‘ma all'interno dell'aula era irrespirabile per cui 
il presidente ha deciso, malgrado la forma, di fa- 
re spalancare tutte le porte: soltanto per fare en- 
trare l'aria, però, non il pubblico nè i giornalisti. 
A vigilare sull'applicazione dell'inconsueto prov- 
vedimento i carabinieri, piazzati agli ingressi 2 
impedire l'accesso dei curiosi, 


lvai 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [SÌ 


E’ NATO RICCARDINO, IL FIGLIO DA GUINNESS DEI PRIMATI 


,\ «Mamma-nonna» a 63 anni 


ROMA - Ce l'ha fatta. E' riuscita 
davvero a realizzare il suo sogno. 


: Ieri mattina Rossana Della Corte, 


quasi 63 anni, ha avuto il suo 
bambino. E nello stesso tempo è 
diventata la «mamma nonna» più 
vecchia del mondo. Solo una don- 
na più anziana di lei, una brasilia- 
na, aveva avuto una gravidanza, 
ma non era riuscita a portarla a 
termine. La signora Della Gorte 
ha partorito in una clinica roma- 
na, con il cesareo, e quasi subito 
ha potuto stringere tra le braccia 
il suo Riccardo, un frugoletto ro- 
seo e paffuto di 3 chili e 300 gram- 
mi che ha riportato la gioia in una 
famiglia duramente provata dal 
dolore. Tre anni fa Rossana e 
Mauro Della Corte avevano perso 
in un incidente stradale il loro 
unico figlio, di 17 anni. Anche lui 
si chiamava Riccardo. Ora «Rossa- 
na sta bene - ha riferito il profes- 
sor Antinori che l'ha seguita in 
questa sua avventura scientifica 
è umana - e si è anche alzata un 
pò dal letto». 

Ad assicurare alla dolce e mite 
signora di Canino (Viterbo) un po- 
sto a pieno titolo nel Guinnes dei 
primati, in continua evoluzione, è 
stato il professor Severino Antino- 
ri, un ginecologo che riesce a fare 
miracoli con la provetta. Ieri subi- 


to dopo il parto, e per tagliar cor- 
to alle violente polemiche scatena- 
te da questa maternità «forzata» 
molto oltre i limiti della natura 
ha detto: «oggi ha partorito una 
donna di 20 anni». Per spiegare 
che lui non è un «avventuriero», 
non gioca con le provette per sete 
di notorietà o d'altro. «E' chiaro - 
ha detto il professore - che un li- 
mite a queste nascite in menopau- 
sa avanzata deve esserci, ma è 
quello delle condizioni cliniche 
della donna. Io per esempio da 
quando abbiamo cominciato a fa- 
Te parti in menopausa, nell'88, ho 
respinto più di 400 donne perchè 
non erano in condizioni fisiche ot- 
timali, mentre ne ho fatte partori- 
re oltre 70 e ora stanno bene insie- 
me ai loro figli». È 

Su questo parto-record, avvenu- 
to in una' clinica romana, non è 
dato sapere molto. Lo stesso prof. 
Antinori tace. «Non voglio creare 
problemi o caos - ha spiegato - 
per il contratto stipulato dalla si- 
gnora, con cui, sia chiaro in non 
c'entro», Rossana Della Corte sem- 
bra aver concesso l'esclusiva foto- 
grafica a riviste americane, tede- 
sche e italiane che si sono assicu- 
rate il colpo per 250 mila dollari, 
circa 400 milioni di lire. La metà 
di quella cifra sarà destinata al 


Parto cesareo, il bimbo sta bene: soddisfatto il prof. Antinori, il suo «papà scientifico» 


mantenimento del bambino. L'al- 
tra metà verrà utilizzata per sco- 
pi di ricerca. 

All'inizio Rossana Dalla Corte 
non avrebbe voluto tanta pubbli- 
cità. A diventare mamma, contro 
le leggi della natura e in menopau- 
sa avanzata, ci aveva infatti pro- 
vato altre sette volte, Aveva deci- 
so di «tentare questa avventura) - 
come la chiama lei - nel'91, dopo 
la tragica morte del suo Unico fi- 
SEO A incoraggiarla sulla strada 

ella maternità era stato anche il 
marito, che le è stato sempre al 
fianco in queste dolorose, difficili 
esperienze. Prima di tentare con 
la provetta i coniugi Dalla Corte 
avevano pensato all'adozione. 
«Ma abbiamo incontrato difficol- 
tà insormontabili), dice Rossana 
per spiegare il suo calvario. «Per 
lalegge italiana sembra impossibi- 
le che alla nostra età si possa desi- 
derare un figlio da crescere». Allo- 
ra.è iniziato il giro per gli orfano- 
trofi. «E' stata un'esperienza an- 
cora peggiore: addirittura ci ride- 
vano dietro. Avevo una pena infi- 
nita per quei bambini, me li sarei 
portati tutti a casa. Ma non è sta- 
to possibile». E' stato allora che il 
professor Antinori è entrato nella 
loro vita e ha reso possibile il mi- 
racolo. 

Brunella Collini 


?4 | LO CHIEDE IL CAPO DELLA PROCURA DI ROMA AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 


-| Sisde, si archivia il caso Mancino 


xo. | Malpica: mai usati fondi dei Servizi per pagare sequestratori - Oggi nuovo interrogatorio di Broccoletti 


chiesta di archiviare. Forse pe- 
rò firmata dal solo neoprocu- 
ratore capo. Fino a tarda sera 
ieri i sostituti che hanno con- 
dotto gli accertamenti aveva- 
no preferito non sottoscriver- 
la. Ma per Mancino e Parisi 
non è ancora detta l'ultima pa- 
rola di assoluzione. Il Tribuna- 


Malpica la circoscrive a quel- 
l'abboccamento con il Vimina- 
le. Sui premi non intende pas- 
sare nè per sciocco, nè per 
‘maniaco di prodigalità. E ne- 
ga di aver concesso elargizio- 
ni regolari e plurimilionarie. 
Fa un'unica eccezione, Per la 
sua ex segretaria affettuosa, 


sili, che quelle straordinarie 
«da 500 milioni e persino da 
un miliardo». 

Come quella da mezzo mi- 
liardo ricevuta dal Viminale 
per risolvere il rapimento sar- 
do. Malpica non fa nomi. Ma 
durante la gestione Scalfaro ci 
furono due soli rapimenti in 


del, ROMA - Colpo di scena al pro- ma due piani sopra l'aula no- 
al- cesso Sisde. In aula entra Ric- na: nell'ufficio del procurato- 
rea Sardo Malpica, il «capro espia- re capo, Michele Coiro, si sta 
ba- torio», e il Palazzo non trema. scrivendo la richiesta di archi- 
Ta- Nessuna accusa di fuoco: solo viazione per l'accusa di favo- 
fia un'autodifesa basata sul ri- reggiamento all'ex ministro 
tri- chiamo alla «tradizione conso- dell'Interno Nicola Mancino, 
o si lidata» dei premi, sulla profes- e per il capo della polizia, Vin- 
Ta; sione di ingenuità e su un que-  cenzo Parisi. Contestualmente 
ofi- sito pirandelliano «se i servizi a quella di rinvio a giudizio 
ie possono violare la legge comu- er l'ex capo di rabinetto Raf- 
Il ne, perchè la discrezionalità faele Lauro e gli ex direttori 
a 4 non può estendersi a concede- del Sisde Angelo Finocchiaro e 
dts | re elargizioni extra?». L'ex di- Alessandro Voci. 
7 rettore del Sisde concede Proprio così. Le «pressioni 
ra un'unica novità: rivelazioni del ministro» per depistare il 
on Su una presunta richiesta di pm Vinci (che per primo trovò 


er- tera banda venisse arrestata. aula dallo stesso ex direttore 
pi- Scalfaro fu perfettamente del Sisde Malpica, non sono 
7761 d'accordo. E così non pagai state ritenute elementi suffi- 
ha nulla», giacchè, evidentemen- cienti per chiedere il rinvio al 
1e- te, non c'era garanzia di cattu- giudizio di Mancino. Così al 
Ile ra. Tribunale dei ministri, che in 
li- Il colpo di scena si svolgein- questa fase funziona da orga- 

vece contemporaneamente . no giudicante, giungerà la ri- 
pti 


LUCCA 


Invalido 
uccide 

la domestica 
amante 


LUCCA — Dramma 
della gelosia in un pa- 
esino della Brancole- 
ria, a 25 chilometri 
da Lucca: un agricol- 
tore, Edo Mattioli, 55 
anni, invalido, ha uc- 
ciso con una fucilata 
la domestica Brunel- 
la Micheli, 41 amni, 
con la quale, secondo 
alcuni testimoni, 
avrebbe avuto anche 
‘una relazione. La tra- 
gedia si è consumata 
domenica notte, ma 
solo ieri mattina l' ap- 
prensione della ma- 
dre della donna, allar- 
mata dal mancato 
Tientro della figlia, 
ha fatto scattare le ri- 
cerche che hanno por- 
tato alla macabra sco- 
perta. Secondo la pri- 
ma ricostruzione 
l'omicidio-suicidio è 
avvenuto con i 
probabilità do o, Sa 


nella casa del conta- 
dino a Gignano di 
Brancoli. Edo Mattio- 
li ha preso il suo fuci- 
le da caccia ed ha 
sparato alla testa a 
Brunella Micheli, ste- 
sa sul letto. Poi si è 
seduto anche lui sul 
letto, si è puntato l' 
arma alla gola e si è 
Sparato. E’ stato tro- 
Vato un biglietto con 
le firme di entrambi 
In cui si legge. «Ab- 
biamo deciso così, vo- 
Eliamo essere crema- 
ti, vi abbiamo lascia- 
to i soldi in casa». 
‘Sul comodino, infat- 
ti, un libretto con al- 
O decine di milio- 
i, 


fondi da parte del Viminale di 
Oscar Luigi Scalfaro per libe- 
Tare un ostaggio in Sardegna. 
«Posi come condizione che l'in- 


partita Italia-Brasile,. 


14 miliardi degli 007 infedeli, 
e li restituì credendo appunto 
alla bugia che fossero fondi 
del servizio), ripetute ieri in 


trebbe 


mi prestai). 


le dei ministri, che oggi ascol- 
terà l'ex cassiere di 
Maurizio Broccoletti, in rela- 
zione all'inchiesta sul pecula- 
to, ha un quadro sufficiente- 
mente completo della vicen- 
da. E, Paradossalmente, po- 
occiare la richiesta 
della procura e disporre inve- 
ce il rinvio a giudizio di Man- 
cino e Parisi. Malpica però in- 
siste: l'ex ministro tentò di af- 
fossare l'indagine. E ieri, di 
fronte ai giudici, ha racconta- 
to di nuovo l'esito di quella te- 
lefonata ricevuta a casa un sa- 
bato di giugno del ‘92: «non so 
se da ingenuo o da imbecille dal 


La propria ingenuità però 


Sisde, 


Matilde Paola Martucci, dai 
maligni soprannominata la Za- 
rina. Per lei, ex infermiera 
che nella sua deposizione di- 
venta chiave di volta della no- 
stra intelligence in Argentina 
e nel conflitto internazionale 
della Guerra del Golfo, è dispo- 
sto a confermare le buste pe- 
santi. No, certamente non ven- 
ti milioni al mese. Ma, forse, 
facendo una media complessi- 
va... comunque meritatissimi. 
Per quanto riguarda le eroga- 
zioni al Viminale poi, Malpica 
precisa che il Sisde non è un 
ente autonomo, ma dipende 
ministero 
Dunque lui non poteva rifiuta- 
re le richieste: sia quelle men- 


dell'Interno. 


UNA «ONORATA CARRIERA» DALLE SIGARETTE ALLA DROGA 
La mala piange «Michele ’o pazzo» 
Era stato Il mago del contrabbando 


NAPOLI - All'inizio era 
il re del contrabbando 
dei tabacchi, ma diventò 
presto uno dei principali 
referenti del traffico de- 
gli stupefacenti. Dalle si- 
garette alla droga, in- 
somma. Venerato negli 
anni ‘60 dalle famiglie 
del quartiere «Pallonet- 
to» a Santa Lucia, per 
aver dato «lavoro» a de- 
cine e decine di uomini e 
scugnizzi. Ma in seguito 
era divenuto anche il re 
lellamalavita organizza- 
ta, quella d'alto livello, 
instaurando per primo 
Tapporti, insieme a Lo- 
renzo Nuvoletta, boss 
della Nuova Famiglia, 
con la mafia siciliana. 
Proprio con Cosa No- 
stra. Si tratta di Michele 
Zaza, più noto negli am- 


. bienti della mala come 


«Michele ‘o pazzo». 
Il boss ieri è morto 


proprio mentre stava 


varcando la soglia del re- 
parto di cardiochirurgia 
del Policlinico romano; è 
stato colto da una crisi 
cardiaca che lo ha stron- 
cato sul colpo. Michele 
Zaza aveva già un cuore 
sofferente, recluso nel 
carcere di Rebibbia, era 
costantemente sotto con- 
trollo, I sanitari che lo 
avevano visitato circa 
un mese fa avevano di- 
sposto un esame corono- 
grafico proprio per ieri. 
La sua escalation cri- 
minale, comincia, appun- 
to, nel quartiere «Pallo- 
netto». Sin da bambino, 
Michele, era cresciuto 
tra "i ai SCE Dbaniboti 
quelli che gua avano 
poche lire. E SA allo- 
ra lui pensava a come 
«industrializzare» l'atti- 
vità. Insieme al fratello 
Salvatore, che nei vicoli 
chiamavano «o nasone», 
divenne organizzatore 


Ilprofbaciò l’allieva: 
condannato a un anno 


CAGLIARI - Un professo- 
Te di matematica, Giam- 
paolo Basciu, di 51 anni, 
di Senorbì (Cagliari), ac- 
cusato di atti di libidine 
violenti su una studen- 
tessa della classe in cui 
insegnava, nell'Istituto 
tecnico commerciale di 
Senorbì, è stato condan- 
nato a un anno e quattro 
mesi di reclusione dai 
giudici della prima sezio- 
ne del Tribunale penale 
di Cagliari. L' imputato 
dovrà anche risarcire al- 
la ragazza i danni mate- 
riali e morali da quantifi- 
care separatamente da- 
vanti ai giudici del Tri- 
bunale civile. Basciu, al 


quale sono stati concessi 
la sospensione condizio- 
nale della pena e la non 
menzione, attualmente 
sospeso dall'incarico, il 
13 ottobre 1992 - secon- 
do l'accusa - avrebbe at- 
tirato l'allieva in un'au- 
la, l'avrebbe baciata sul 
collo e fatto alcune «pro- 
poste». La giovane, dopo 
circa una settimana, an- 
cora scossa, ha racconta- 
to l'episodio ai genitori, i 
quali hanno denunciato 
il docente ai carabinieri 
del paese. Il professore, 
Impegnato con la moglie 
inattività sociali e politi- 
che, ha sempre respinto 
gli addebiti. 


dello sbarco dei cosiddet- 
ti motoscafi blu che tra- 
sportavano le casse di si- 
garette, e dello smista- 
mento della merce. Ma 
la sua grande occasione, 
il suo passo in avanti ai 
vertici:-di una vera e pro- 
pria organizzazione cri- 
minale dedita al traffico 
internazionale di stupe- 
facenti, avvenne dopo la 
battaglia tra la Nco di 
Gutolo e la Nuova Fami- 
glia di cui lui faceva par- 
te insieme a Nuvoletta 
ed a Bardellino, Il tutto 
perchè don Raffaele ave- 
va osato mettere tangen- 
ti sul contrabbando. 
Subito. dopo Zaza co- 
mincia ad interessarsi 
del traffico di stupefa- 
centi, molto più redditi- 
zio, e sposta Il suo quar- 
tier generale sulla Costa 
Azzurra dove ha vissuto 
er quasi cinque anni, 
Losa alla REGEEE alla 


moglie, ai suoi tre figli, 
con.la sorella ed il cogna- 
to, cercando di riciclare 
il denaro di provenienza 
illecita acquistando una 
serie di casinò a Nizza 
ed a Mentone. E proprio 
per riciclaggio di denaro 
sporco fu arrestato dalla 

olizia francese ma uscì 

î galera sotto pagamen- 
to di una cauzione di 
200 milioni. 

In Italia Michele Zaza 
doveva rispondere di as- 
sociazione a delinquere 
di stampo mafioso, dupli- 
ce omicidio. Un'altra or- 
dinanza di custodia cau- 
telare che porta le firme 
di Antonino Caponnetto 
e Giovanni Falcone (il 
suo primo mandato di 
cattura) fu emesso nel 
1984 per i reati di asso- 
Ciazione mafiosa e traffi- 
co. internazionale d'ar- 
mi. 

Daniela Esposito 


Giallo nel Canton Ticino: 
Scomparso maitre italiano 


FANO - Un maitre d'ho- 
tel italiano di un albergo 
svizzero di Ascona, nel 
Canton Ticino, Lorenzo 
Falcioni, di 34 anni, è 
scomparso da sei giorni 
enon ha più dato notizie 
di sè nè alla direzione 
dell' hotel nè ai familia- 
ri, che vivono a Fano (Pe- 
saro) e,sono soliti sentir- 
lo al telefono quasi tutti 
i giorni anche perchè la 
madre è molto malata. 
Falcioni, che non è spo- 
sato e viene descritto co- 
me una persona molto 
precisa ed abitudinaria, 
vive in Svizzera da 15 
anni e presta servizio in 
alberghi di lusso di diver- 


se località, a seconda del- 
le stagioni. Il maitre si è 
allontanato dal suo ap- 
partamento di Ascona - 
dove i familiari, recatisi 
in Svizzera per le ricer- 
che, hanno trovato per- 
fettamente in ordine i 
suoi abiti, il denaro, il 
permesso di soggiorno e 
il passaporto - a bordo 
di una «Polo) verde me- 
tallizzata targata Pesaro 
419406. I familiari so- 
spettano che il loro con- 
giunto, che aveva fatto 
da poco una nùova cono- 
scenza femminile, sia 
stato attirato in una rete 
di falsificatori e ladri di 
documenti. 


Sardegna: OTO il 
27 giugno e il 

primo, di Cristina Berardi, fi- 
glia del presidente dell'asso- 
ciazione Industriali della pro- 
vincia di Nuoro, si concluse a 
ottobre con la liberazione del- 
la ragazza da 
zia senza conflitto a fuoco: il 
riscatto da un miliardo non 
venne pagato. L'altro, di Piera 
Maria De Murtas, segretaria 
comunale di Pattada, residen- 
te ad Offiri terminò con un 
scambio: un frate, Pinuccio 
Salinas, si offrì ai rapitori e 
dopo un pò venne liberato. Uf- 
ficialmente solo con l'aiuto di 
Dio. 


7 luglio '87. Il 


arte della poli- 


Virginia Piccolillo 


SALVATO 
Ragazzo 

in bilico 

su un dirupo 
di 250 metri 


VERONA - E' rimasto 
per alcuni minuti penzo- 
lante nel vuoto, in bilico 
su uno strapiombo di 
250 metri, ma è stato 
poi salvato dai vigili del 
fuoco, che per l'occasio- 
ne si sono tramutati in 
alpinisti. L'avventura è 
capitata ieri ad un ragaz- 
zo di 18 anni, Germano 
Turrina, che è caduto in 
un dirupo mentre in sel- 
la ad una «mountain 
bike» effettuava 
un'escursione sulle altu- 
re di Ceraino di Dolcè 
(Verona). Il giovane sta- 
va percorrendo una stra- 
dina sterrata quando ha 
perso l'equilibrio e, ruz- 
zolando per una settanti- 
na di metri, si è infine 
fermato su un gruppo di 
cespugli, in una piazzola 
non più grande di un me- 
tro quadrato, con le gam- 
be nel vuoto. 


t 


Maria Manfrin 
ved. Miglioranzi 


continuerà a proteggere dal 
Cielo insieme a nonno MA- 
RINO l'amatissima figlia 
MIRTA, il genero G. CAR- 
LO e gli adorati nipoti STE- 
FANO, ROSSANA, 
ADRIANO e la piccola RO- 
BERTA. 

Ciao 


mamma 
Ciao 


nonna 


Monfalcone, 
19 luglio 1994 


t 


Il 17 luglio ci ha lasciati il 


nostro caro 
Giovanni Castelli 


Lo annunciano con immen- 
so dolore la moglie GIAN- 
NA, le figlie LAURA e 
MARILENA con PAOLO, 
i nipoti GIOVANNI, BEA- 
TRICE e FEDERICO. 

Le esequie avranno luogo 
mercoledì 20 luglio, alle 
ore 10.45, nella chiesa di 


via del Ronco. 


Trieste, 19 luglio 1994 


GIOIA, EUGENIA e fami- 
glie partecipano commosse 
al lutto. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Partecipano al dolore di 
LAURA e dei suoi cari: 
ALESSANDRA RICCAR- 
DI e famiglia. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ALEFFI, COLONNA, 
de MORPURGO, DE RO- 
TA, GRAZIANI, ROSA- 
RIO. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Profondamente addolorati 
partecipano gli amici 
GIAMMATTEI. 


Trieste, 19 luglio 1994 


ANITA, MARIO, CRISTI- 
NA, PIERO, BENEDET- 
TA, MICHELE DA COL si 
uniscono affranti al dolore 
dei familiari per la perdita 
dell'indimenticabile 


Gianni 


Trieste, 19 luglio 1994 


Partecipano al lutto: SUSY 
con. ALDO, ADRIANA 
con LUCIANO, MARGHE- 
RITA con WALTER, SAL- 
VE con EVI, FRANCA e 
MARISA. 


Trieste, 19 luglio 1994 


NEDDA e PAOLO sono vi- 
cini a GIANNA, MARILE- 
NA e LAURA. 


Trieste; 19 luglio 1994 


Con affetto partecipano al 
dolore della signora GIAN- 
NA, di LAURA e MARI 
LENA: le famiglie CLARI- 
CH, CALACIURA e MAU- 
REL. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la grave perdi- 
ta: ANNA, CARMEN, DA- 
RIO, ELENA, ELISA, 
SANDRA e SILVIA. 


Trieste, 19 luglio 1994 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari il 16 luglio 


Luciano Gorjan 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ANDREI- 
NA, i figli MAURO e SER- 
GIO, le nuore GISELLA e 
ALESSANDRO, la nipote 
LUCREZIA, i parenti tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 20 alle ore 10 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Vicini a SERGIO: AURA, 
CLAUDIO, famiglie FON- 
DA, TAVAGNACCO. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MOSETTI e BATTI- 
STELLA. 


T 


Dopo una vita. dedicata 
all'amore verso i suoi cari 
si è spenta 


Rosa Indiano 


Addolorati lo annunciano 
la sorella, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 20 corrente alle ore 8.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 19 luglio 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari il giorno 17 il. 


CAP. 


Giuliano Fabbri 

Lo annunciano la moglie 
MARIA, il figlio FRANCO 
con MARIA VITTORIA e 
il nipote CLAUDIO. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 20 alle ore 9 
presso la chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli di via Ananian. 
Si ringraziano le affeziona- 
te signore ZDENKA e AL- 
BINA. 


Trieste, 19 luglio 1994 


MARIO, ROBERTA, PAO- 
LO ZANINI con le fami- 
glie ricordano affettuosa- 
mente il caro zio 


Giulio 
Trieste, 19 luglio 1994 


Sono vicini a MARIA e fa- 
miglia NIVES e GIANNI. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Affettuosamente vicini a 
MARIA, FRANCO e MA- 
RIA VITTORIA piangia- 
mo il nostro carissimo 


Giuliano 


BIANCA FURLAN, AL- 
BERTO, SILVA CAMPOS 
con GIULIO e CATERI- 
NA. 


Trieste, 19 luglio 1994 


t 


Si è spenta serenamente 


Rosa Prodan Tich 
in Gasperini 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio IGOR (assente), le 
sorelle BIANCA e BRU- 
NA, il marito FRANCO, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Si ringrazia per le amorevo- 
li cure il personale dell'Itis 
e le signore DORA e MA- 
RIOLINA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 12 dal- 
la Cappella mortuaria del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Affettuosamente vicina a 
FRANCO. 
- DORA 


Trieste, 19 luglio 1994 


3È 


Cristianamente come visse, 
ha concluso la sua vita ter- 
rena il 


DOTTOR 
Francesco Lo Monaco 


Ne danno l'annunzio la mo- 
glie LUCREZIA, i figli 
IGNAZIO con GINA, MA- 
RIUCCIA con ALFREDO, 
CARMELA, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì, alle ore 12, dal cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Partecipano al lutto GA- 
BRIELLA, PIERO, SIL- 
VIA, ANTONIO PAPA. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Le famiglie PATRIARCA 
e ZANCHI si associano al 
dolore dei familiari per la 
scomparsa del 

DOTTOR 


Francesco Lo Monaco 


Trieste, 19 luglio 1994 


t 


E' mancata 
Jolanda Zori 


Ne danno l'annuncio la fi- 
glia AUREA con il genero 
SANTO e la nipote ELE- 
NA unitamente ai parenti 
tutti. 

Ifunerali seguiranno merco- 
ledì 20 alle ore 9.30 da via 
Pietà. 

Trieste, 19 luglio 1994 


t 


A quanti hanno apprezzato 
Luigi Vanoni 


si comunica la sua scompar- 


sa. 
La moglie EDITTA, le fi- 
glie GABRIELLA con AR- 
MANDO e LOREDANA 
con MARIO. 

Un sentito ringraziamento 
vada al personale medico e 
paramedico della III Medi- 
ca di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
11.45, nella chiesa di piaz- 
zale Rosmini. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Ciao 
nonno 


RICCARDO, MORENA, 
FEDERICA, ALESSAN- 
DRO, ANNALISA e STE- 
FANO. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Partecipano al lutto: 

- famiglia BALDASSIN 

- famiglia COCIANI 

- DINA, ADRIANA, NE. 
RIO 


Trieste, 19 luglio 1994 


Partecipano al lutto i cogna- 
ti GIANNA, CARLO, 
GIANNI, MARISA. con 
MASSIMO, CRISTINA e 
DANIELE. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Ciao 


Gino 


- CHIARA 
- GIANFRANCO 
- ANDREA 


Trieste, 19 luglio 1994 


t 


"Non piangete la mia as- 
senza, sentitemi vicino e 
parlatemi ancora. Io vi 
amerò dal Cielo come vi 
ho amato sulla terra”. 


Circondata dall'amore dei 
suoi cari si è spenta serena- 
mente la cara mamma e 
nonna 


Rosina Biloslavo 
ved. Chersicla 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la figlia MIREL- 
LA, l'adorata nipote ELE- 
NA, il genero GIANFRAN- 
CO, le nipoti FIORETTA, 
LEONINA, MARIA con le 
rispettive famiglie, cognate 
e parenti tutti. 

Ringraziamo tutti coloro 
che le sono stati vicino, par- 
ticolarmente MARISA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 20 corrente alle ore 9.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 19 luglio 1994 


Ci mancherai, ma resterai 
sempre nei nostri cuori. 
- ELENA e MIRELLA 


Trieste, 19 luglio 1994 


ADRIANO PEGAN con le 
famiglia e tutto il personale 
della farmacia "ALL'AN- 
GELO D'ORO" sono vicin 
a MIRELLA ed ELENA ir 
questo doloroso momentc 
assieme ad ANNY, DIE- 
GO, NATASA, CINZIA 
PIERO, GABRIELLA, EN- 
ZO, BARBARA, MORE 
NO, ANDREA. 


Trieste, 19 luglio 1994 


1R 


Si è spenta serenamente 


Elda Chiapolin 
ved. Furlan 


Lo annunciano le sorelli 
IRMA ed ELVI con le ri 
spettive famiglie, unitamen 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì, alle ore 12, dalli 
porte del cimitero di S. An 
na. 


Trieste, 19 luglio 1994 


MELITA e MICHELA ri 
cordano affettuosamente 


Zia Elda 
Trieste, 19 luglio 1994 


I familiari di 
Angelo Mocarini 


ringraziano tutti colore 
che, con tanto affetto, han 
no partecipato al loro dolo 
re. 


Trieste, 19 luglio 1994 


I 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


PIU’ DI UN MILIONE DI PERSONE SCAPPA DAL NORD-OVEST DEL RUANDA 


Un’intera nazione in fuga 


Oggi a Kigali si insedierà il governo voluto dal Fronte tutsi e guidato da un esponente hutu 


NAIROBI — Più di un 
milione di persone scap- 
pa dal Nord-Ovest del 
Ruanda verso lo Zaire: 
«Un fiume umano lungo 
25 chilometri), dice Fi- 
lippo Grandi, responsabi- 
le delle operazioni per 
l'Alto Commissariato 
Onu per i Rifugiati. Ieri 
la frontiera è stata chiu- 
sa per fermare l'esodo. 
Non meno di altri cento- 
mila fuggono nel Sud- 
Ovest dalla zona di sicu- 
tezza francese verso 
Bukavu, la città zairese 
oltre il confine ruande- 
se. Altri gruppi di profu- 
ghi fuggono a Sud-Est 
verso il Burundi. Le cit- 
tà ruandesi sono deser- 
te: tanto Kigali, la capita- 
le martoriata dai massa- 
cri, quanto Gysenyi, l'ul- 
timo rifugio del governo 
provvisorio hutu, abban- 
donato nei giorni scorsi. 

A Kigali, oggi alle 10, 
il Fronte patriottico 
ruandese, vincitore della 
guerra civile cominciata 
il 6 aprile scorso, presen- 
terà il nuovo governo in- 
teretnico del Ruanda: 
presidente della repub- 
blica e primo ministro 
due hutu moderati, Pa- 
steur Bizimungu e Fau- 
stin Twamirungu. Il ve- 
ro leader di questo go- 
verno, tuttavia, secondo 
giornalisti francesi a Ki- 
gali, dovrebbe essere il 
comandante militare del 
Fpr, il colonnello tutsi 
Paul Kagame, che ha gui- 
dato i reparti ribelli per 
tre mesi, fino a sfidare 
paracadutisti e legionari 
francesi, senza però at- 
taccarli. Adesso ha un to- 
no conciliante: «Dovre- 
mo accordarci con i fran- 
cesi per la consegna dei 
soldatiassassini», ha det- 
to ieri a Kigali. 

Dopo i massacri sulle 
rive del fiume Kagera, le 
cui acque erano diventa- 
te rosse per il sangue, e 
quelli nell'interno, se- 
gnalati dalle centinaia di 
fosse comuni, adesso è il 
momento dell'esodo. «E' 
l'esodo di una nazione», 
commentano gli operato- 
ri umanitari, il cui lavo- 
to sta diventando di ora 
in ora più faticoso so- 
prattutto a Goma, la cit- 
tà zairese che sta rice- 
vendo i profughi del 
Nord-Ovest. In preceden- 
za conosciuta perchè ba- 
se delle spedizioni scien- 


Servizio di 

Mauro Manzin 
LUBIANA — Che l'in- 
controBerlusconi-Drno- 
vsek fosse stato un dia- 
logo tra sordi lo si era 
intuito al termine della 
conferenza stampa con- 
clusiva dei lavori del 
summit . dell'Iniziativa 
centroeuropea di Trie- 
ste. Allora il premier slo- 
venoavevapuntualizza- 
to le riflessioni in mate- 
ria svolte dal presiden- 
te del Consiglio italiano 
rimarcando che tra «Ita- 
lia e Slovenia non esi- 
stono problemi aperti di 
carattere giuridico». Ie- 
ri a Lubiana, nel corso 
di un nuovo incontro 
con i giornalisti, Drnov- 
sek ha esplicitato la sua 
affermazione triestina 
ribadendo a chiare lette- 
re che la Slovenia ritie- 
ne pienamente validi 
gli accordi di Roma del 
1983 in tema di risarci- 
mento per i beni abban- 
donati dagli esuli italia- 
ni nel dopoguerra. 

Sono state così respin- 
te al mittente le richie- 
ste formulate da Roma 
sia di restituzione di be- 
ni abbandonati a tuttog- 
gi nelle mani dello Sta- 
to sloveno, sia della pos- 
sibilità dei cittadini ita- 
liani nati nelle terre 
d'Istria successivamen- 
te passate alla Jugosla- 
via e, dal 1991 alla Slo- 
venia, e ai loro aventi 
diritto, di riottenere la 
‘possibilità di acquistare 
beni immobili in quelle 
terre. Il pasticcio diplo- 
matico rispetto a sabato 


tifiche che andavano a 
studiare i gorilla di mon- 
tagna in estinzione nei 
tre parchi al confine di 
Zaire, Uganda e Ruanda, 
Goma è diventata notis- 
sima dal 23 giugno, 
quando sono arrivati i 
primi reparti francesi 
dell'operazione . «Tour- 
quoise», Da lì sono parti- 
ti per le zone del sud e 
centro, dove hanno crea- 
to la discussa zona di si- 
curezza. 

«In città non c'è un 
centimetro quadrato li- 
bero — dice Grandi — e 
i profughi cominciano a 
morire di malattia, di fa- 
me, diesaurimento. Biso- 
gna trovare il modo di 
assisterli o di riavviarli 
in Ruanda, se adesso si 
insedia il nuovo gover- 
no». Senz'acqua, con ci- 
bo sufficiente per poche 
ore, assistenza sanitaria 
per poche centinaia di 
persone, Goma, 150mila 
abitanti in situazione 
normale, rischia di tra- 
sformarsi in un nuovo 
inferno per i ruandesi, 
pressati tra le esigenze 
politiche dei vincitori e 
le frustrazioni dei vinti. 
«Scappano anche dalla 
zona di sicurezza france- 
senon perchè siano vera- 
mente minacciati — di- 
ceun'operatore umanita- 
rio a Nairobi — ma per- 
chè le autorità hutu an- 
cora presenti cercano di 
ricavare un ulteriore 
margine di contrattata- 
zione rispetto ai vincito- 
ri e speculano sulle di- 
sgrazie del loro popolo». 

«Vogliono internazio- 
nalizzare il conflitto) è 
il parere di Artuto Hein, 
coordinatore per le atti- 
vità umanitarie dell'Onu 
in Ruanda (Unreo), che 
sin dall'inizio dell'attivi- 
tà assistenziale è stato 
in contatto da Nairobi 
con gli operatori in zo- 
na. Adesso l'Unreo apri- 
Tà una sede a Kigali per 
seguire da vicino l'evolu- 
zione delle iniziative 
umanitarie. «Oggi i tede- 
schi dovrebbero aver 
mandato un aereo 707 
— dice — per i trasporti 
di soccorso da Nairobi a 
Goma ed in Ruanda. Bi- 
sogna darsi da fare pri- 
ma che la situazione pre- 
cipiti». Gli Usa stanno in- 
viando aiuti e soccorsi 
per 31 milioni di dollari 
in Ruanda. 


EX JUGOSLAVIA /OSIMO 


Beni abbandonati: 
«niet» di Lubiana 


si è infarcito però di ul- 
teriori. complicazioni. 
Dalle affermazioni di 
Drnovsek giunge la con- 
ferma, infatti, che la 
Slovenia e la Croazia so- 
no riuscite a delineare 
un fronte comune nei 
confronti delle richieste 
italiane. 

«Le delegazioni diplo- 
matiche di Slovenia e 
Croazia — ha affermato 
chiaramente Drnovsek 
— hanno deciso nel cor- 
so del loro incontro te- 
nuto a Brdo nei pressi 
di Kranj di restituire al- 
l'Italia l'importo di 94 
milioni di dollari, il ri- 
manente cioè dei 110 
milioni di dollari pattu- 
titi con l'ex Jugoslavia 
e che sono ancora da 
versare, nella misura 
del 40 per cento a cari- 
co della Croazia e del 
60 per cento a carico 
della Slovenia». «E sic- 
come Roma fino a oggi 
non ha fornito gli estre- 
mi relativi al versamen- 
to delle rate di risarci- 
mento - ha proseguito - 
Zagabria e Lubiana han- 
no congiuntamente de- 
ciso che a tale proposito 
verrà aperto un conto 
corrente in una banca 
straniera su cui saran- 
no versati i soldi. Il tut- 
to sarà comunicato tem- 
pestivamente all'Italia, 
ovviamente, ma anche 
alla Comunità interna- 
zionale». 

Ma il premier slove- 
no è stato ancora più in- 
cisivo. Per quanto con- 
cerne la possibilità di 
cittadini stranieri di di- 
ventare proprietari di 


Profughi ruandesi tra i cadaveri degli esuli calpestati durante la fuga verso lo Zaire. 


IL PRESIDENTE FRANCESE OPERATO ALLA PROSTATA 


Mitterrand in ospedale 


Nessuna localizzazione secondaria del tumore originario 


PARIGI—E' stato unin- 
tervento «leggero», effet- 
tuato per via endoscopi- 
ca (cioè con una sonda 
interna, senza il ricorso 
al bisturi), quello che il 
Presidente francese 
Francois Mitterrand ha 
subito ieri mattina al- 
l'ospedale Cochin di Pari- 
gi dopo l'operazione del- 
l'11 settembre 1992 per 
un cancro alla prostata. 
La precisazione è venuta 
leri dall'equipe che ha re- 
alizzatol’intervento, pre- 
visto da una ventina di 
giorni e affrontato — a 
quanto hanno precisato 
anche fonti dell'Eliseo 
— senza particolari pre- 
occupazioni. 

Mitterrand ha subito 
una «resezione transure- 
trale della prostata» e po- 
trà lasciare l'ospedale 
già «entro due giorni» a 


beni immobili in Slove- 
nia egli ha puntualizza- 
to che le trasformazioni 
all'attualesistemagiuri- 
dico-istituzionale slove- 
no saranno effettuate 
dopo: che gli sloveni si 
saranno espressi per 
mezzo del referendum 
sulla reale volontà di di- 
ventare membri effetti- 
vi dell'Unione europea 
e non.in fasi anteceden- 
ti a tale appuntamento 
istituzionale». Più chia- 
ro di così. 

Drnovsek non ha pe- 
rò chiuso completamen- 
te la porta del dialogo 
con l'Italia. Egli ha con- 
fermato che sulla resti- 
tuzione dei beni si era 
espressa negativamente 
già la delegazione slove- 
na che opera in seno al- 
la commissione mista 
giuridico-patrimoniale 
e ha ribadito che alla fi- 
ne di luglio o ai primi 
giorni di agosto la sud- 
detta commissione tor- 
nerà a riunirsi, mentre 
a settembre è pronto a 
recarsi ad Arcore per 
onorare l'invito rivolto- 
gli  personalemnte da 
Silvio Berlusconi, cer- 
cando a quattr'occhi di 
riuscire a trovare una 
via comune verso il dia- 
logo. 

La polemica contro le 
richieste italiane divam- 
pa intanto in ambito po- 
litico sloveno. Il Partito 
socialdemocratico e i 
popolari hanno ufficial- 
mente chiesto che il con- 
tenzioso în atto tra Ita- 
lia e Slovenia venga in- 
ternazionalizzatofacen- 
do intervenire l’arbitra- 
to delle Nazioni Unite. 


cui seguiranno un paio 
di mesi di convalescen- 
za. In ogni caso, questa 
volta come nel ‘92, non 
si è posto alcun proble- 
ma di «impedimento co- 
stituzionale» nè di «inte- 
rim». L'operazione, che 
per l'immediato futuro 
ha imposto la cancella- 
zione di qualche. impe- 
gno ufficiale (la visita a 
Varsavia del primo ago- 
sto per il cinquantenario 
della sollevazione) è sta- 
ta viceversa preceduta 
da un periodo di intensa 
attività, dalla faticosa vi- 
sita in Sud Africa del 4.e 
5 luglio al vertice di Na- 
poli del G-7 (8-10 luglio), 
al Consiglio europeo di 
venerdì scorso, fino al- 
l'inaugurazione, domeni- 
ca, del monumento alle 
vittime della grande re- 
tata del velodromo d'in- 
verno. 


Il Presidente francese, 
dopo l'intervento di due 
anni fa, si è sottoposto 
regolarmente ad esami 
di controllo, che ogni vol- 
ta danno luogo a bolletti- 
ni medici di aggiorna- 
mento: l'ultimo risale al 
29 giugno scorso, e tra le 
righe vi si legge già l‘an- 
nuncio della nuova ope- 
razione, Dopo aver defi- 
nito «normale» lo stato 
generale del paziente, e 
dopo.aver escluso l'esi- 
stenza di alcuna «localiz- 
zazione secondaria» del 
tumore originario, il bol- 
lettino dà conto infatti 
di un «leggero problema 
meccanico nella zona di 
resezione sulla giuntura 
uretrale». Sono più o me- 
no le stesse parole con 
cui il medico del Presi- 
dente, dottor Claude Gu- 
bler, ha attribuito in un 
comunicato l'intervento 


di ieri ad un «risentimen- 
to renale provocato dal 
problema meccanico al 
livello degli orifizi vesci- 
co-uretrali). 
Programmato dunque 
già da allora, l'interven- 
to è stato fissato a con- 
clusione di un periodo di 
Intensa attività (tra cui 
le manifestazioni per la 
festa nazionale del 14 
Luglio, con il ricevimen- 
to all'Eliseo e la tradizio- 
nale intervista televisi- 
va del Presidente), in 
coincidenza con l'inizio 
della pausa estiva. L'ope- 
razione di Mitterrand 
(77 anni), è avvenuta a 
pochi giorni da un inter- 
vento cardiovascolare a 
cui si è sottoposta vener- 
dì scorso la moglie Da- 
nielle (69 anni), presiden: 
te dell'organizzazione 
umanitariaFrance-Liber- 
té. - 


EX JUGOSLAVIA /NO SERBO ALLA PACE 


Karadzic promette ai suoi 


lacrime, sudore e sangue 


ZAGABRIA — Hanno ac- 
cettato i bosniaci e i 
croati, ma, dalle prime 
indicazioni, i serbi di Bo- 
snia sembrano intenzio- 
nati a respingere il pia- 
no di pace messo a pun- 
to il 6 luglio a Ginevra 
da Stati Uniti, Russia, 
Gran Bretagna, Francia 
e Germania. Le cinque 
grandi potenze, nella 
spartizione della Bosnia, 
hanno assegnato il 51 
per cento del territorio 
alla Federazione croato- 
bosniaca e il 49 ai serbi, 
che attualmente control- 
lano il 70 per cento del 
territorio. La risposta — 
ha detto il gruppo di con- 
tatto — doveva arrivare 
entro il 19 luglio ed 
avrebbe comportato san- 
zioni contro chi respinge- 
Tà il piano di pace. Con- 
tro i serbi sono stati min- 
cacciati un inasprimen- 
to delle sanzioni econo- 
miche e la revoca del- 
l'embargo militare con- 
tro la Bosnia, contro i 
musulmani il ritiro dei 
caschi-blu. i 
Nei giorni scorsi, bo- 
sniaci e croati di Bosnia 
avevano già anticipato 
la loro accettazione al 
piano delle grandi poten- 
ze. Sabato, a Mostar, ha 
votato sì l'assemblea 
croata, così come ieri a 
Sarajevo hanno fatto i 
deputati musulmani. E 
il sì del parlamento della 
federazione croato-bo- 
sniaca sembra scontato. 
Ma l'apertura della riu- 
nione dell'assemblea ser- 
bo-bosniaca ieri a Pale 
ha raggelato ogni entu- 
siasmo. Il leader dei ser- 
bo-bosniaci Radovan Ka- 
radzic non ha fornito ai 
deputati aperte indica- 
zioni di voto, ma i toni, 


le promesse e gli argo- 
menti usati fanno preve- 
dere un rifiuto. «Accetta- 
re — ha detto Karadzic 
— è la meno onorevole 
delle scelte», aggiungen- 
do che in caso di voto 
contrario i serbi «devo- 
no essere pronti a ripren- 
dere i combattimenti», 
In un eccesso di enfasi il 
leader serbo si è parago- 
nato a Winston Chur- 
chill promettendo, come 
il premio britannico du- 
rante la seconda guerra 
mondiale «lacrime, sudo- 
re esangue). 

Nel caso decidessimo 
di respingere il piano di 
Ginevra — ha aggiunto 
— dobbiamo prepararci 


non solo a respingere il ‘ 


nemico, ma a Muovere 
verso il suo territorio. 
Dobbiamo aspettarci 
una situazione di conflit- 
to permanente con 
un'economia di guerra e 
la mobilitazione di tutta 
la popolazione. Dobbia- 
mo aspettarci attacchi 
aerei, tentare di abbat- 
terne il più possibile e di 
fare prigionieri i piloti. 
Ma le vere intenzioni di 
Karadzic diventano più 
chiare quando descrive 
la seconda ipotesi, quel- 
la del sì al piano di Gine- 
vra. «Accettare — ha det- 
to— significa avere deci- 
ne di migliaia di truppe 
straniere alle frontiere», 
una situazione che po- 
trebbe forse portare «al- 
la distruzione e alla spa- 
rizione degli stati serbi», 
Anche i deputati serbi 
hanno espresso l'inten- 
zione di respingere un 
piano che definiscono 
«inaccettabile». Secondo 
i serbi, il territorio loro 
concesso è privo di indu- 
Strie, miniere e strade. 


Radovan Karadzic, 
leader serbo-bosniaco. 


delle banane, scrive 


La prima pagina del Guar- 
dian del 16 luglio titola: 
«L'Italia rilascia i sospetti 

i concussione mentre 
l'operazione “mani pulite” 
s1 arresta». Una pagina in- 
terna è dedicata all'«Italia 
in crisi», con articoli del 
corrispondente John Hoo- 
per, della Reuter, e di 
Ezio Mauro, direttore del- 
la “Stampa”: «Il governo 
Berlusconi ha messo le 
carte in tavola col potere 
giudiziario, in un decreto 
che vuole limitare il pote- 
re dei magistrati nella lot- 
ta alla corruzione». Il Sun- 
day Times del 17 scrive: 
«Centinaia di sospetti so- 
no stati liberati, mentre si 
chiariscono le implicazio- 
ni della nuova legge: la ri- 
voluzione incruenta del- 


Gran lavoro per Marie- 
Claude Decamps, corri- 
spondente da Roma di 


credibilità tra Berlusco- 
ni, gli alleati di gover- 
no e buona parte del- 
l'opinione pubblica ita- 
liana è balzata in pri- 
ma pagina sul foglio pa- 
rigino. Le dimissioni 
dei giudici di Mani puli- 
te e la minaccia di di- 
missioni del presidente 
del Consiglio si conqui- 


nia, 


Tante la pace 
Messico. «Donaldo 


grossi titoli che la stampa tricolo- 
re ha tributato alle imprese della 
nazionale italiana di calcio ai Mon- 
diali di Usa ‘94, ironizzando sui 
termini con cui i giornalisti italia- 
ni definiscono Roberto Baggio e i 
toni in cui raccontano le sue gesta 
pallonare. Sempre il Delo riporta 


Le Monde. La crisi di . 


SLOVENIA / Delo: «Da Berlusconi a Baggio 
l’Italia è simile a una repubblica delle banane» 


Il decreto sulla carcerazione pre- 
ventiva emesso dal governo italia- 
no ha riempito le colonne dei quo- 
tidiani sloveni. «In libertà gli im- 
broglioni di Tangentopoli», così ti- 
tola il lubianese Delo, che non è 
certamente tenero nei confronti 
del presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi. Il suo corrispondente 
da Roma, nello stesso articolo in 
cui paragona senza mezzi termini 
l'Italia a una sorta di repubblica 


sione del 


tato a 


anche dei 


messe. 


GRAN BRETAGNA /Sunday Times: «Scalfaro 
nel vortice dello scandalo dei servizi segreti» 


l'Italia è nella sua fase fi- 
nale, e il primo atto della 
commedia della restaura- 
zione sta per cominciare». 
Gli avversari sostengono 
che Berlusconi vuol salva- 
re gli alleati dal destino 
toccato alla vecchia guar- 
dia. Dicono che il decreto, 
che ha trasformato l'ostili- 
tà tra esecutivo e giudizia- 
rio in guerra aperta, è sta- 
to introdotto perché «i giu- 
dici si stavano avvicinan- 
do troppo agli 
“intoccabili’». Sullo stesso 
giornale compare una nuo- 
va rubrica, ‘Diario 
Tomano”, della corrispon- 
dente Frances Kennedy. 
Fra pettegolezzi riguar- 
danti Marina Ripa di Mea- 
na e Cicciolina e notizie di 
guerre dell'etere e condo- 


CROAZIA /Slobodna Dalmacija: «Giacomelli 
si chiede cosa ci sia di male a invitare Mikelic» 


Berlusconi di qua, Berlusconi di là: 
il premier italiano occupa le prime 
pagine dei mass-media croati grazie 
alla due-giorni triestina dell'Iniziati- 
va centroeuropea e alle polemiche le- 
gate al decreto Biondi. Sia sul Novi 
List di Fiume, sia sulla Slobodna 
Dalmacija di Spalato e sugli zaga- 
bresi Vecernji List e Vjesnik, si sot- 
tolinea l'impegno del capo del gover- 
no italiano, assieme agli omologhi 
sloveno e croato, al fine di superare 
quei contenziosi che intorbidiscono 
i rapporti nel triangolo Roma-Lubia- 
na-Zagabria. Sempre in primo piano 


FRANCIA /Le Monde: «Crisi di democrazia 
in Italia. Sarà ora anche crisi di governo?» 


‘stano grandi titoli, con 


servizi di cronaca che 
lasciano trasparire no- 
tevolesconcerto.L'inte- 
ra seconda pagina del- 
l'edizione i 
sabato/domenica di Le 
Monde è dedicata alla 
vicenda con un «Punto 
di vista» affidato al col- 
lega veneziano Sandro 
Meccoli. Il titolo («Crisi 
della democrazia») ri- 
chiama un'espressione 
del giudice Titti Paren- 


STATI UNITI / Cnn: «Venezia, gioiello d'Europa 
| affonda nell’indifferenza dei politici italiani» 


La stampa d'informazione di lingua 
spagnola, e quella che vende in Galifor- 
, Miami, Texas e New York Gity ha 
dedicato un ampio spazio al piccolo 
Donaldo Colosio di 9 anni, il cui 
è stato assassinato quattro mesi fa du- 
residenziale in 
dal Santo Padre a 
Roma», ha titolato il New York Daily, 
con enormi fotografie del bambino che 
gira per le piazze della capitale. Moltis- 
simi gli articoli dall'Italia di carattere 
turistico/ecologico, la scorsa settima- 
na, con particolare riferimento a Vene- 
zia grazie anche alla lunghissima inter- 


adre 


vine: «L'Ita) 


accetterày? 


vista che Roberto Rossello, del «con- . 


poi con altrettanta enfasi la deci- 
iudice Antonio Di Pietro 
e degli altri magistrati milanesi 
del pool «mani pulite» di chiedere 
di essere ammessi ad altro incari- 
co come risposta 
creto legge varato dal governo Ber- 
lusconi. Grande rilievo, poi, con ti- 
toli di e pagina, è stato tribu- 

Vertice dei primi ministri 
dell'Iniziativa centroeuropea che 
si è tenuto lo scorso fine settima- 
na a Trieste. Molta attenzione, co- 
me era ovvio del resto attendersi, 
all'incontro tra il premier sloveno 
Drnovsek e quello italiano Berlu- 
sconi, dal quale però, come ha 
scritto sempre il Delo, la Slovenia 
non si attende risultati particolar- 
mente positivi viste anche le pre- 


l'invito di Giacomelli ( 
Mikelic, presid. di 
la sedicente Krajina di Knin, La Slo- 
bodna Dalmacija pubblica un'inter: 
vista di Silvije Tomasevic (corrispon- 
dente da Roma) a Giacomelli. In es- 
sa il dirigente postfascista chiede co- 
sa ci sia di male nell'invitare Mike- 
lic a venire a Trieste per sentire le 
opinioni dei ribelli serbi della Kraji- 
na. Giacomelli dichiara poi a Toma- 
sevic che l'incontro con Mikelic non 
influirà negativamente sui rapporti 
tra Croazia e Italia. 


sorzio» Nuova Venezia, ha rilasciato a 
Peter Grahames e che è stata trasmes- 
sa da Cnn su tutto il territorio nazio- 
nale con il titolo «Il gioiello d'Europa 
affonda nell'indifferenza italiana dei 
politici». Poco prima del weekend, in- 
Vece, su tutti i giornali più importanti 
è apparsa la notizia riguardante le di- 
scussioni sul nuovo decreto legge del 
governo, Il New York 
o editoriale di Richard Le- 
A a © pronta a rimettere in |l 
circolazione gli autori della corruzione 
grazie a una nuova legge. La gente lo 


tainun dere 


olemica al de- 


(Mauro Manzin) 


no edilizio, c'è un articolo 
su Scalfaro e sul suo possi- 
bile ruolo nello scandalo 
dei servizi segreti: «Un an- 
no fa era salutato come il 
salvatore dell'Italia. Ades- 
so gli italiani venerano un 
altro idolo, i Mondiali di 
calcio, e pochi si preoccu- 
pano del fatto che Berlu- 
sconi stia resuscitando 
uno spiacevole scandalo 
per intimorire o persino 
spodestare il Presidente). 
Le rivelazioni sul Sisde 
«sono un'ulteriore mac- 
chia sul record non troppo 
brillante dei servizi segre- 
ti italiani, implicati in pas- 
sato nel sabotaggio di in- 
dagini giudiziarie e nella 
protezione di terroristi di 
destra». 


(Enza Ferreri) 


) a Borislav 
el governo del- 


(Andrea Marsanich) 


ti, deputata di Forza 
Italia. Accurata la rico- 
Struzione dell'inchiesta 
di Mani pulite e sarca- 
stica la vignetta di pri- | 
ma pagina di Pancho. 
Berlusconi, tra la giusti- 
zia e un arbitro di cal- 
cio, preferisce quest'ul- 
timo: «Ora passo alle 
cose serie...», Ma la fi- 
nale di Los Angeles 
non gli ha portato for- 
tuna. 


(fi pag.) 


Times commen- 


(Sergio Di Cori) 
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EX JUGOSLAVIA / DOCUMENTO DELL’EPISCOPATO CROATO-BOSNIACO 


Denunciato il genocidio dei cattolici 


GIVIDALE — All’indo- 
mani dell'inaugurazio- 
ne del 3.0 Mittelfest, in- 
centrato sul tema 
«Guerra e pace», a Givi- 
dale è giunta eco del re- 
cente documento con- 
giunto degli episcopati 
di Croazia e Bosnia-Er- 
zegovina (riunitisi nei 
giorni. scorsi a Zaga- 
bria) in cui sono denun- 
ciati soprusi e distru- 
zioni, terrore e violen- 
ze ai danni delle popo- 
lazioni di religione cat- 
tolica. «Nel territorio 
della Repubblica di Gro- 
azia — si legge nel do- 
cumento — ai vescovi 


locali viene impedito di 
fare visite alle proprie 
parrocchie, mentre 245 
mila cattolici sono stati 
cacciati insieme a sa- 
cerdoti, religiosi e reli- 
giose», ; 
Analogamente in Bo- 
snia-Erzegovina, «la. 
diocesi di Banja Luka, 
che prima della guerra 
contava 110 mila catto- 
lici, si trova in pericolo 
reale che in quattro 
inti del suo territo- 
rio la vita ecclesiale 
venga completamente 
annientata. Im quelle 
zone è già stato distrut- 
to il 50% delle chiese e 
di altri edifici religiosi, 


mentre un altro 45% 
delle chiese e degli uffi- 
ci religiosi è danneggia- 
ta in maniera grave o 
meno grave. Tre quarti 
dei fedeli sono fuggiti o 
sono stati cacciati». 
Analoga sarebbe la si- 
tuazione — secondo la 
denuncia dei vescovi 
— nelle altre diocesi bo- 
sniache di Mostar, Tre- 
binje, Vrhbosna e Sa- 
Tajevo. 

L'appello dell'episco- 
pato croato-bosniaco si 
conclude con l'esorta- 
zione rivolta a tutti i 
popoli e, in particolare, 
ai credenti affinché le- 


vino «insieme po la 
ropria voce per ferma‘ 
sa E mente quelli 
empietà, atrocità e dl 
vastazioni, e per correg” 
gere le ingiustizie com” 
messe». «E nostra spe” 
ranza — scrivono i pre: 
suli — che centinaia &î 
milioni di cattolici e ° 
altri cristiani, uniti né. 
la preghiera e nella soli 
darietà cristiana, trov®” 
ranno la via per arriva” 
«re ai più alti response” 
bili, affinché l'Europ? 
civilizzata elimini Gua 
sta orribile  macch! 
morale che si trova 12 


mezzo ad essa). A 
Sergio Paron! 


19% 


Martedì 19 luglio 1994 


JIHAD /ATTENTATO ANTISEMITA FA DECINE DI MORTI A BUENOS AIRES 


Devastato centro ebraico Giordania e Israele 
Demolito da un’esplosione il palazzo dell’ Aima - Un centinaio gli impiegati al lavoro a It ormno a un la vol O 


BUENOS AIRES - Un at- 
tentato antisemita di 
&strema violenza, più de- 
Vastante di quello che 
Nel marzo 1992 distrus- 
Se l'ambasciata israelia- 
Na, ha investito ieri un 
edificio dove ha sede 
l'Associazione di mutua 
assistenza degli ebrei ar- 
gentini. 

L'Amia è la più impor- 
tanteistituzione della co- 
munità ebraica della ca- 
Ppitale argentina, si occu- 

| Pa di assistenza medica, 
attività culturali e spor- 
tive e da essa dipendono 
le scuole ed i cimiteri 
della comunità ebraica 
in Argentina, oltre due 
milioni di persone. Oltre 
alla sua sede principale, 
dove al momento dell'at- 
tentato secondo le prime 
informazioni si trovava- 

«no circa 100 impiegati, 

| l'Amia ha succursali in 

\ tutte le città del paese. 
L'esplosione, avvenuta 
nel quartiere ebraico On- 
ce di Buenos Aires, ha 
causato danni gravissi- 

{mi nel raggio di centina- 
la di metri e un bilancio 
provvisorio di 15 morti - 
fonti mediche dicono già 

| 20, senza contare le deci- 
ne di dispersi - e 150 fe- 
riti. 

Lo scoppio, avvenuto 

\ alle 10 locali (le 15 italia- 
| ne) e sentito a chilometri 
| di distanza, ha fatto crol- 
{lare come un castello di 
‘carte l'edificio di sette 
\piani in calle Pasteur 
(633 in cui si trovava 
‘l'Amia e ha distrutto un 
Secondo edificio sull'al- 
tro lato della strada. 
Danni ingentissimi han- 
No subito anche molti al- 


.| tri edifici circostanti. 


L'attentato - le autori- 
| tà non hanno voluto pre- 
cisare se sì sia trattato 
di un'autobomba, come 
indicano alcuni - è stato 
i rivendicato con'una tele- 
{fonata ad una radio da 
un sedicente 'Gomman- 
do. islamico’, probabil- 
( Mente un gruppo inte- 
| gralista, ma sia il Centro 
islamico di Buenos Ai- 
res, sia l'ufficio dell'Olp 
nella capitale hanno con- 
| dannato e respinto «il 
| barbaro atto». 
| Il presidente Carlos 
{Menem ha definito gli 
‘autori dell'attentato «be- 
‘stie che non meritano di 


= . 


Il primo esame alle macerie del centro ebraico 
devastato ieri a Buenos Aires da un'esplosione. 


vivere nella nostra socie- 
tà» ed ha disposto la 
chiusura delle frontiere 


ma. 


JIHAD /UNA SERIE DI STRAGI 


Vent’annidi terrore arabo 
«contro gli ebrei nelmondo 


ROMA - Ecco una cronologia dei principali attac- 
chi contro obiettivi ebraici nel mondo. 

5 settembre 1972: alle Olimpiadi di Monaco 
(Germania) un commando di «Settembre nero» ir- 
rompe negli alloggi degli atleti israeliani, ne ucci- 
de due e ne prende nove in ostaggio. Gli ostaggi e 
cinque terroristi muoiono in una sparatoria. 

4 luglio 1976: a Entebbe (Uganda), il dirotta- 
mento di un aereo dell'Air France carico di ebrei 
si conclude con l'intervento di un commando 
israeliano. Muoiono sette terroristi, 20 militari 
ugandesi, tre ostaggi e un ufficiale israeliano. 

3 ottobre 1980: a Parigi, una bomba esplode 
davanti alla sinogoga di Rue Copernic. Quattro 
morti e una ventina di feriti. 

20 ottobre 1981: una bomba esplode davanti 
alla sinagoga di Anversa e uccide tre persone. 

9 agosto 1982: a Parigi, un commando spara al- 
‘l'interno di un ristorante ebraico. 6 morti; 

9 ottobre 1982; un bimbo di tre anni, Stefano 
Tachè, muore in un attentato alla sinagoga di Ro- 


27 dicembre 1985: negli aeroporti di Fiumici- 
no e Vienna, azioni contro i banchi accettazione 
«della compagnia israeliana El Al. Il bilancio tota- 
| le è di 20 morti e più di 100 feriti. 

6 settembre 1986: a Istanbul (Turchia), un 
commando irrompe nella sinagoga «Neve Sha- 
lom», lanciando bombe e sparando. 24 morti. 

17 marzo 1992: a Buenos Aires (Argentina), 
un' autobomba esplode davanti all’ ambasciata 
di Israele e uccide 30 persone. 


e l'allerta delle forze di 
sicurezza nazionale. 
Per molte ore la calle 


Pasteur è stata centro di 
scene drammatiche di 
dolore e disperazione 
per la consapevolezza 
che sotto le macerie era- 
no rimaste decine di per- 
sone colte dall'esplosio- 
ne al lavoro negli uffici 
dell'Amia. 

Ildispositivo di soccor- 
so ha tardato a mettersi 
in movimento e all'ini- 
zio è stato travolto dalle 
dimensioni dell'attenta- 
to e dalle necessità a cui 
rispondere. Cadaveri e 
feriti sono stati traspor- 
tati prima con le autoam- 
bulanze, quindi con ogni 
automezzo di fortuna ne- 
gli ospedali della città 
entrati in emergenza. La 
presenza nella strada de- 
gli abitanti del quartie- 
re, dei parenti delle vitti- 
me e delle autorità locali 
ha complicato il compito 
dei soccorritori che face- 
vano fatica ad operare. 

Radio e televisioni 
hanno continuato per 
ore a leggere elenchi di 
materiale medico, medi- 
cine, strumenti di lavoro 
e generi alimentari ne- 
cessari per aiutare le vit- 
time, mentre centinaia 
di donatori di sangue so- 
no accorsi negli ospedali 
per ricostituire le scorte 
esauritesi in breve tem- 


po. 

L'attentato contro 
l'ambasciata israeliana 
del 17 marzo 1992 causò 
30 morti e 100 feriti. Gli 
esperti ritengono che 
l'esplosivo utilizzato 
questa volta sia stato 
senza dubbio maggiore, 
anche se per avere il bi- 
lancio definitivo di mor- 
ti e feriti bisognerà 
aspettare almeno 48 ore. 

L'ambasciatore israe- 
liano in Argentina, Isaac 
Aviran, non ha voluto fa- 
Te commenti sui possibi- 
li autori dell'attentato. 
In Israele, il primo mini- 
stro Shimon Peres ha as- 
sicurato che si «darà la 
caccia a questi terrori- 
sti), mentre più esplicita- 
mente il ministro della 
sanità Efraim Sneh ha 
accusato l'Iran di essere 
«una potenza terroristi- 
ca» e di essere implicato 
nell'attentato. Il presi- 
dente Menem ha espres- 
so personalmente per te- 
lefono a Rabin le condo- 
glianze della nazione ar- 
gentina. 


‘LONDRA: POLEMICA SULLA RIFORMA SANITARIA 


‘Guerra aperta fra Tories e anglicani 


mala Chiesa perde altri pezzi 


| LONDRA - «Questa rifor- 
ma sanitaria non è cri- 
| Stiana»: l'inattesa frase, 
pronunciata con durez- 
«za dal primate anglica- 
no, ha dato il via ad uno 
scontro senza preceden- 
ti con il governo, pro- 
prio in una giornata ne- 
rissima per la Chiesa 
d'Inghilterra che ha vi- 
sto la più imponente fu- 
ga di fedeli finora mai re- 

| gistrata. ; 
‘Ben cinque parrocchie 
‘londinesi hanno annun- 
Siato ieri di volersi con- 
Vertire in blocco al catto- 
lcesimo e un autorevole 
deputato conservatore, 
Sir George Gardiner, ha 
| fatto altrettanto. In seno 
parlamento di We- 
Stminster sarebbero at- 
tualmente circa il cin- 
quanta per cento di de- 
putati «con simpatie cat- 
toliche» che prima o poi 


finiranno per volgere le 
spalle alla religione di 
stato. 

Troppi tagli alla sani- 
tà, disparità di tratta- 
mento a danno dei meno 
abbienti e persino il ri- 
fiuto di assistere i bambi- 
ni nati prematuri: que- 
sta riforma «è lontana 
dai principi cristiani), 
hatuonato il primate Ge- 
orge Carey, arcivescovo 
di Canterbury. 

Ma Virginia Bottom- 
ley, ministro della sani- 
tà e autrice della propo- 
sta, è andata su tutte le 
furie: «Cristiana o non 
cristiana, occorre far 
quadrare i conti, sennò è 
la bancarotta). 

Subito è intervenuta 
anchel'opposizione labu- 
rista: «La sanità non va 
gestita come un'impresa 
a fini di lucro, va sovven- 
zionata: migliaia di an- 


ziani sono ora costretti a 
vendere la casa per pa- 
garsi le cure che la mu- 
tua ormai nega», 

E così è guerra dichia- 
rata tra chiesa e governo 
- e tra governo e opposi- 
zione - sulla chiusura di 
interi padiglioni di ospe- 
dali, sul rifiuto di presta- 
re assistenza a molti che 
non hanno speranze di 
guarigione, sulle discri- 
minazioni a favore di 
chi, pur avendo minor bi- 
sogno di cure, presenta 
il non trascurabile van- 
taggio di non comporta- 
re oneri troppo pesanti 
per il servizio sanitario 
nazionale. 

‘A sostegno dei più de- 
boli, oltre al primate, è 
energicamente interve- 
nuto anche il vescovo di 
Birmingham, il quale 
non ha avuto esitazioni 
nel definire la riforma 


sanitaria «moralmente 
sbagliata». 

Ma è proprio per que- 
sto tipo' di interventi e di 
impegno della Chiesa 
d'Inghilterra che sir Gar- 
diner e altri deputati co- 
me lui si sono posti in 
rotta di collisione con 
Canterbury: «Sento che 
la chiesa anglicana si è 
allontanata da me: le 
sue campagne relative a 
questioni sociali hanno 
fatto passare in secondo 

iano la salvezza del- 
‘anima», ha detto l'ono- 
revole, il quale è anche 
contrario all'ordinazio- 
ne sacerdotale femmini- 
Je; 

Anche i fedeli delle 
cinque parrocchie - tra 
le più povere di Londra - 
che sono passate in bloc- 
co a Roma, di donne sul- 
l'altare non vogliono pro- 
prio sentire parlare. 


TERI UN'ESPLOSIONE 25 VOLTE PIU’ POTENTE DI TUTTE LE ATOMICHE 


Giove’bombardato’ senza requie 


WASHINGTON - La co- 
‘meta ‘kamikaze’ colpi 
Sce ancora, e con una 
Violenza tale da sfidare 
la forza dell'immagina- 
zione: il bombardamen- 
to di Giove ha vissuto ie- 
Ti un'altra giornata sen- 
2a precedenti, lasciando 
attoniti anche gli astro- 
Nomi più incalliti. 
Il settimo dei 21 "fram- 
Menti’ impazziti di Shoe- 
Maker-Levy 9, denomi- 
‘Nato G, è piombato su 
Giove alle 3,30 ora di 
| Washington (le 9,30 di ie- 
Ti mattina in Italia), pro- 
Vocando la più grande 
Esplosione mai osserva- 
a all’interno del siste- 


ma solare; l'impatto del 
figantesco proiettile ce- 
este (oltre 3 chilometri 
di diametro) ha sviluppa- 
to un'energia pari a 250 
milioni di megatoni, una 

otenza venticinquemi- 
a volte superiore a quel- 
la di tutte le bombe nu- 
cleari esistenti nel mon- 


o. 

«Si tratta di un feno- 
meno- ha commentato 
Lucy McFadden, una 
scienziata dell'Universi- 
tà del Maryland - che 
non è neanche ipotizza- 
bile sulla Terra: l’intero 
arsenale atomico potreb- 
be infatti creare energia 


.per 10 mila megatoni». 


Stephen Maran, uno 


degli scienziati del God- 
dard Space Flight Center 
della Nasa, in Ma: land, 
che sta coordinando i ri- 
levamenti sul catacli- 
sma, ha scelto di cavalca- 
re l'attualità: «Stiamo as- 
sistendo - ha osservato - 
alla Coppa del Mondo 
dell’ astronomia». 

Il bagliore che ha se- 
guito la caduta del fram- 
mento G è stato così for- 
te da ‘saturare’ i sofisti- 
catissimi telescopi del- 
l'osservatorio Keck di 
Mauna Kea, nelle Hawa- 
li, uno dei 200 centri che 
nel mondo stanno regi- 
strando questo evento 
per cui sono già stati 


esauriti tutti gli aggetti- 


vi. 

I sette pezzi della co- 
meta Shoemaker-Levy 9 
finora ‘atterrati’ hanno 
colpito Giove sulla fac- 
cia invisibile dalla Ter- 
ra, ma le ‘palle di fuoco’ 
provocate dagli impatti 
creanoeffettichiaramen- 
te osservabili con gli 
strumenti a disposizione 
degli studiosi. 

Oggi ne GIUNgeTEDRO a 
destimazione altre due, 
ma il culmine del bom- 
bardamento sarà rag- 
giunto fra domani sera e 
giovedì mattina, con 
una spettacolare raffica 
di quattro mega-proietti- 
li celesti a brevi interval- 
li l'uno dall'altro. 


Esteri 


JIHAD /4RAGAZZIFFERITI 
A Gerusalemme nuovo raid 
islamico contro cristiani 


GERUSALEMME - Mentre a Buenos Aires la 
Jihad islamica fa strage di ebrei, a Gerusalemme 
si ripetono gli attacchi musulmani contro obietti- 
vi cristiani. 

Lo scorso sabato pomeriggio una banda di gio- 
vani estremisti musulmani ha aggredito e ferito 
quattro ragazzi cristiani e ha inoltre devastato la 
piscina di un centro sportivo comunitario fre- 
quentato da cristiani, vicino alla Chiesa del San- 
to Sepolcro, dentro la città vecchia ‘a Gerusa- 
lemme est. 

Ne ha dato notizia ieri il quotidiano ‘Jerusa- 
lem Post’, aggiungendo che le autorità responsa- 
bili israeliane sono allarmate da una serie di ag- 
gressioni da parte di musulmani contro cristiani. 

Secondo il giornale, testimoni hanno riferito 
che una cinquantina di giovani musulmani han- 
no fatto irruzione nella piscina urlando slogan 
contro i cristiani, aggredendo i presenti e danneg- 
giando armadi, sedie e altri mobili. 

Uri Mor, direttore del dipartimento per le co- 
munità cristiane del ministero per gli affari reli- 
giosi, ha detto al giornale che «i musulmani stan- 
no aumentando gli attacchi contro i cristiani a 
Gerusalemme nel tentativo di mostrare la loro 
supremazia nella città). 

. Egli ha aggiunto che negli ultimi sei mesi'diri- 
genti del movimento integralista islamico 'Ha- 
mas' hanno ripetutamente minacciato esponenti 
cristiani. Secondo Mor la polizia ha deciso di da- 
re la massima priorità alle inchieste per identifi- 
care i responsabili degli attacchi. 

Mor si è detto convinto che gli attacchi siano 
politicamente motivati. A giudizio della polizia, 
sono spesso dovuti a contrasti su questioni reli- 
giose e sociali, come il consumo di alcolici da par- 
te dei cristiani, che è invece vietato dalla religio- 
ne islamica, 

Padre Claudio Baratto, del Centro di Informa- 
zioni Cristiane, ha ammesso che «a volte ci posso- 
no essere discrepanze tra le varie comunità». 

«Ci sono persone - ha aggiunto - che sono con- 
tro il mondo intero e quindi se la prendono an- 
che con i cristiani che vivono in mezzo a loro». 
«Questo non vuol dire - ha continuato - che ci sia 
motivo per sospettare un futuro peggiore». 

Padre Baratto ha detto di non avere nessun ra- 
gione per pensare che gli attacchi anticristiani si- 
ano stati «ordinati dall'alto». «Certo - ha detto - 
si tratta sempre di un brutto sintomo, ma non lo 
avvertiamo come un pericolo futuro». E' un fat- 
to, d'altra parte, che l'emigrazione cristiana da 
Gerusalemme est, nel periodo di dominazione 
islamica è stata particolarmente massiccia. 


Il Piccolo 


M.0./INCORAGGIATI DA CHRISTOPHER 


GERUSALEMME-All'in- 
segna di dichiarazioni 
ispirate  all'ottimismo 
per le prospettive del 
processo di pace in Me- 
dio Oriente, il segretario 
di stato americano War- 
ren Christopher ha avu- 
to ieri a Gerusalemme 
colloqui politici col pre- 
mier Vitzhak Rabin e col 
ministro degli esteri Shi- 
mon Peres. 

Christopher - che è 
giunto ieri mattina per 
una visita di una setti- 
mana che lo vedrà anche 
in Siria, Giordania e a 
Gaza - ha inteso con la 
sua presenza esternare 
qui sia l'appoggio del 
suo governo ai colloqui 
di pace che Israele e 
Giordania hanno per la 
prima volta condotto ie- 
ri mattina sulla linea di 
confine tra i due paesi 
nel deserto del Negev, 
sia compiere un rinnova- 
to sforzo per riportare la 
Siria al tavolo delle trat- 
tative. 

«Il conflitto israelo- 
arabo, che per lungo 
tempo è stato una delle 
questioni più intrattabili 
della regione, si sta av- 
viando a conclusione», 
ha dichiarato il segreta- 
rio. Gli ha fatto eco an- 
che il ministro degli este- 
ri Shimon Peres, nell' af- 
fermare «ci stiamo muo- 
vendo verso un nuovo 
Medio Oriente». 

Più cauto e misurato, 
come è suo stile, è stato 
il premier Rabin: ha ri- 
cordato che i gravi disor- 
dini di domenica a Gaza 
sono un avvertimento a 
non scordare le insidie 
che ancora minacciano 
il processo di pace, ma 
‘ha anche aggiunto di es- 
sere convinto che «le 
probabilità di realizzare 
i nostri obiettivi siano 
maggiori di quelle di in- 
SUCCESSO). 

Per quanto riguarda le 
prospettive sulfronte ne- 


goziale israelo-siriano, il 
segretario Usa, che ha 
detto di aver ricevuto al- 
cune «proposte concre- 
te» dai due paesi, ha af- 
fermato che gli Stati Uni- 
ti vorrebbero vedere le 
linee di un'intesa tra Ge- 
rusalemme e Damasco 
prima della fine dell'an- 
no, 

Il negoziato tra i due 
paesi è fermo per il te- 
stardo rifiuto della Siria 


MO. 


Una tenda 
nel deserto 


EIN AVRONA - Gior- 
dania e Israele hanno 
concluso ieri sette 
ore di negoziati pro- 
cedurali, nel primo 
dei due giorni del lo- 
To. primo incontro 
nella regione, in un 
clima di ottimismo 
per superare divisio- 
ni quarantennali. 

In una breve confe- 
renza stampa i due 
capi delegazione han- 
no definito «positive» 
le conversazioni di 
pace cheriprenderan- 
no e si concluderan- 
no stamane sulla ba- 
se dei lavori di tre 
sottocommissioni de- 
dicate al contenzioso 
frontaliero e idrico, e 
allo studio di misure 
di sicurezza comune. 

Ladelegazioneisra- 
eliana vorrebbe che i 
risultati servissero 
adintese più avanza- 
te al vertice del 25 lu- 
glio prossimo a 
Washington, patroci- 
nato dal presidente 
Usa Bill Clinton, fra 
re Hussein di Giorda- 
nia e il premier israe- 
liano Yitzhak Rabin. 


di chiarire il tipo e la 
qualità della pace che è 
disposta a dare allo Sta- 
to ebraico in cambio del- 
la restituzione del Go- 
lan. 

Rabin, dopo il collo- 
quio con Christopher, ha 
ribadito che Israele può 
affrontare la questione 
territoriale solo in un 
contesto che includa tut- 
te le questioni che ri- 
guardano i diversi aspet- 
ti della pace e della sicu- 
Tezza. 

La Siria esige la resti- 
tuzione preliminare di 
tutto il Golan. Rabin fi- 
nora si è detto disposto 
a un ritiro sul Golan, Il 
ministro degli esteri Pe- 
res ha però ricordato al- 
cuni giorni fa che Israele 
aveva già riconosciuto 
nel 1967 la sovranità si- 
riana sul Golan. 

Da Damasco - dove 
Christopher arriverà og- 
gi - sono intanto giunte 
dichiarazioni distensive. 
La Siria, ha detto un por- 
tavoce governativo, si fe- 
licita per la visita del se- 
gretario di stato ed è 
pronta ad assicurargli la 
sua collaborazione per 
uscire dall'«impasse» nei 
negoziati con Israele. 

I colloqui israelo-gior- 
dani nel Negev hanno 
avuto ampia eco sulla 
stampa in Israele. La te- 
levisione ha trasmesso 
in diretta la seduta di 
apertura e ha detto che 
sono stati costituiti tre 
gruppi di lavoro per ri- 
solvere questioni di con- 
tenzioso territoriale, del- 
le fonti d'acqua e di sicu- 
rezza. Mercoledì, in una 
località giordana sul 
Mar Morto ci sarà un 
primo incontro triparti- 
to tra i ministro degli 
esteri di Israele, Giorda- 
nia e degli Usa. 

Il leader dell'Olp Yas- 
ser Arafat da Gaza ha po- 
sitivamente commenta- 
to i colloqui israelo- gior- 
dani. 


Lancia ò. Rinnovate un’emozione. 
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Se siete possessori di un vecchio modello Delta, recatevi presso la vostra Concessionaria Lancia-Autobianchi di fiducia. Potrete 


usufruire dell'iniziativa “Estate Sicura”. Un check-up completo della vostra auto a sole L. 25.000, che comprende ben 18 con- 


trolli. E durante il check-up, potrete provare su strada l’inconfondibile emozione di guida della nuova Delta. Chi. come voi, ha 


già scelto una volta Lancia Delta, sa di cosa stiamo parlando. Ma rimarrete ugualmente sorpresi. Perché la nuova Delta ha supe- 


rato se stessa. E° più aerodinamica, più confortevole, più elegante. Non perdete questa opportunità. Venite a provarla. 


| 
CONTRATTO © 
SENZA OMBRA DI DUBBIO, 


I Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


(8_] It Piccolo 


Massiccia l'invasione «povera» dall’Est: ma l’osp 


FIUME — Turismo 
istro- quarnerino, è il 
boom. Lo scorso 
weekend migliaia di turi- 
sti motorizzati si sono ri- 
versati nelle luoghi di 
villeggiatura di que- 
st'‘area nordadriatica, fa- 
cendo segnare il tutto 
esaurito in più località. 
Le presenze registrate 
nell'anno anteguerra 
1990 restano un traguar- 
do da raggiungere, ma si 
può dire che in Istria e 
Quarnero il movimento 
turistico si sta rapida- 
mente portando a quote 
impensabili alla vigilia. 
L'unico «cruccio» ri- 
guarda la massiccia inva- 
sione di turisti dell'ex 
Europa comunista: sod- 
disfacente è il numero di 
soggiorni, meno invece 
la loro vocazione allo 
spendere che è quasi nul- 
la. Comunque nelle due 
regioni sostano attual- 
mente più di 150: mila 
villeggianti, cifra che se- 
condo gli operatori del 
ramo potrebbe lievitare 
notevolmente nei prossi- 
mi fine-settimana. Le ri- 
spettive capitali sono Pa- 


renzo e Veglia, con più 
di 20 mila ospiti l'una e 
un aumento di presenze 
su base annua che.supe- 
ra il 50%. 

Se il flusso turistico 
ha sino a Auesto momen- 
to riguardato soprattut- 
to l'Est, ora ci si attendo- 
no emigrazioni in massa 
da Ovest. Il campionato 
del mondo di calcio è fi- 
nito, il che sguinzaglierà 
una massa di persone 
verso le due regioni turi- 
sticamente più’ forti in 
Groazia. Infattila Dalma- 
zia sta muovendo i pri- 
mi, timidi passi ma è an- 
cora fortemente condi- 
zionata da quanto avvie- 
ne nel suo entroterra, do- 
ve basta si spari una can- 
nonata per cacciare il vil- 
leggiante o farlo desiste- 
re dal viaggio verso la re- 
gione adriatica, 

Dicevamo del Mondia- 
le Usa ‘94, cui si aggiun- 

e la relativa calma sui 
Tonti di guerra balcani- 
ci che sta invogliando le 
carovane turistiche a 
raggiungere le aree 
nord-occidentali | della 
Groazia. I manager turi- 
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Turismo verso ilboom Unionvaa giudizio 


stici forse più che a pen- 
sare ai propri ospiti si in- 
teressano di piani di 
spartizione territoriali, a 
gruppi di contatto, map- 
pe, tregue e accordi. La 
pace è il presupposto 
principale per un com- 
pleto successo della sta- 
gione turistica ‘94. La 
guerra croato-serba e bo- 
sniaca hanno spezzato 
in pratica tre annate, 
con miliardi di dollari di 
mancato guadagno. 

La paura che il conflit- 
to possa riaccendersi è 
sempre presente ma in- 
tanto altri eserciti, muni- 
ti del vasto armamenta- 
rio turistico, si appresta- 
no a occupare l'Istria e il 
Quarnero. L'ospite più 
atteso? Quello italiano, 
noto e ricercato per la 
sua vivacità spenderec- 
cia, e che finora ha mar- 
cato visita. Agosto è co- 
munque vicino e si fan- 
no vive le speranze che 
il villeggiante del Bel Pa- 
ese possa riempire il bu- 
co economico lasciato da 
Ci ungheresi e slovac- 
chi. 


a.m. 


NUOVI MEZZI DI PRESSIONE SUI BOSNIACI 
A Borosia c'è solo l’acqua: 
tagliati cibo ed elettricità 


i 
CAPODISTRIA — Niente 
corrente elettrica e cibo 
solo ai bambini sotto i 
sette anni, ai malati e al- 
le donne che allattano: 
questa la situazione al 
campo di Borosia dopo 
la revoca dello status di 
profugo a tutti i rifugiati 
che si rifiutano di accet- 
tare il trasferimento. So- 
no informazioni filtrate 
fuori dal campo grazie ai 
volontari che per lungo 
tempo hanno assistito i 
profughi e che ora vo- 
gliono aiutarli facendo 
Sapere cosa sta avvenen- 
do all'interno del campo 
da dove sono stati scac- 
ciati nei giorni scorsi. 

Iì campo continua ad 
essere rifornito di ac- 
qua, ma per quanto ri- 
guarda il cibo è stato an- 
che chiuso il negozio che 
operava all'interno. 
Un'altra novità riguarda 
la distribuzione di docu- 


' mentiche consentirebbe- 


ro ai rifugiati di riacqui- 
stare lo status di profu- 
go, però a determinate 
condizioni. Sottoscriven- 
do il documento, distri- 
buito ieri all'interno del- 
la mensa, gli interessati 
s'impegnano a tornare 
in Bosnia, Consci del fat- 
to che attualmente le zo- 
ne di provenienza non 
sono sicure, che non ci 
sono infrastrutture e 
mancala necessaria sicu- 
rezza, i profughi accette- 
rebbero la sistemazione 
nella caserma «Karlo 
Rojc» a Pola e al campo 
«Gasinci» di Cakovec. 
Qui rimarrebbero sino 
ad un accordo definitivo 
sulla sicurezza nelle zo- 
ne d'origine. Per ora 
s'ignora quale sia la rea- 
zione dei rifugiati a que- 
sto nuovo mezzo di pres- 
sione per ‘costringere i 
bosniaci ad andarsene. 
Al campo di «Pineta», i 
cui profughi dovrebbero 
rendere il posto di quel- 
i di Borosia, si vive una 
situazione meno dram- 
matica. Comunque ieri 
erano 350 su circa 1100 
le persone cui non sono 
stati distribuiti i pasti 
ma qui, al contrario di 
Borosia, per loro non c'è 
il divieto di uscire dal 
campo. Chiuso invece il 
bar. 
lb. 


La situazione si fa drammatica nelcampo di 
Borosia: i profughi si rifiutano di lasciare i loro 


alloggi. 


Abbazia, una delle perle della regione istro-quarnerina presa d'assalto dai 
turisti. 


PINGUENTE—Ilbirrifi- 
cio di Pinguente, dopo al- 
cuni mesi di assenza dal- 
le cronache dei giornali, 
è tornato alla ribalta in 
seguito alla decisione 
della «Union» di Lubiana 
di procedere per via giu- 
diziaria nel contenzioso 
sloveno- croato riguar- 
dante la proprietà del- 
l'impianto. La ditta lu- 
bianese ha infatti inol- 
trato alla Corte costitu- 
zionale croata un ricor- 
so in merito alla decisio- 
ne della Contea istriana 
di affidare la gestione 
del birrificio alla ditta 
privata «Bup» di Pin- 
guente. 

I problemi s'iniziaro- 
no nel ‘90, quando l'im- 
pianto si fuse con 
l'Union. Il primo anno i 
risultati furono positivi. 
Nel ‘91 ci fu lo sfalda- 
mento della Jugoslavia, 
sorsero nuovi confini e 
la produzione calò di un 
terzo. S'iniziò il calvario 
per la definizione delle 
quote di proprietà. Nel- 
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Contenzioso 


sloveno-croato, 


aperto un nuovo 


capitolo 


l'autunno del ‘92 venne 
deciso di accertare la re- 
ale quota dell'ex birrifi- 
cio istriano detenuta dai 
due partner. Quella slo- 
vena venne stimata in 
due terzi. 

Le cose non andarono 
lisce e furono complica- 
te dallo sciopero dei la- 
voratori che pretendeva- 
no maggiori salari ed 
erano preoccupati dal fu- 
turo dell'azienda. Nel- 
l'aprile ‘93 l'Union chiu- 
se i cancelli del birrificio 
in attesa di risolvere la 
questione in tribunale. 
Nel frattempo le macchi- 
ne stavano ferme e c'era 
il rischio di perdere una 


ite più atteso è il portafogli degli italiani In gioco il bir ri IficIO 


fetta di guadagno col 
l'avvicinarsi. dell'estate. 
Le autorità locali e i poli- 
tici regionali decisero 
perciò di forzare i cancel- 
li e di mantenere viva la 
produzione affidando la 
gestione dell'impianto al- 
la «Bup» costituita dagli 
stessi lavoratori. 

La decisione dell'As- | 
semblea regionale venne | 
impugnata dalla ditta lu- 
bianese, ma il tribunale | 
mandamentale respinse 
il ricorso precisando di 
non essere competente. | 
Da qui la decisione del- | 
l'Union di appellarsi alla | 
Corte costituzionale 
croata. Da rilevare che 
l'impianto attualmente 
funziona bene. Di recen- 
te il presidente del consi- 
glio d'amministrazione 
della «Bupy ha precisato | 
che gli utili vengono de- 
positati su un apposito 
conto bancario in attesa | 
di definire i titolari del 
birrificio e che non è lo- |; 
ro intenzione alterare il 
valore dell'impianto. 


PRIMO SEMESTRE: REATI IN GLOBALE DIMINUZIONE, MA CI SONO SEGNALI PREOCCUPANTI 
[I n mn 

Allarme armi e droga a Capodistria 

Cresciuta la percentuale dei crimini compiuti dai minorenni - Registrato un minor numero di incidenti 


MA RISCHIANO DI PERDERE ILLAVORO 


Truffe assicurative, rilasciati 
tre dei sette agenti coinvolti 


CAPODISTRIA — Confe- 
renza stampa ieri matti- 
na alla Questura di Gapo- 
distria perillustrare l’an- 
damento della criminali- 
tà nei primi sei mesi del 
‘94. È stata anche l'occa- 
sione per il nuovo que- 
store, Emil Cebokli, di 
presentarsi ai giornali- 
sti. Proveniente da una 
ditta di assicurazione, 
per ora ricopre l'incarico 
in qualità di facente fun- 
zioni in sostituzione di 
Alojz Kuralt, diventato 
capo della polizia slove- 


a. 

Cebokli ha fatto il pun- 
to ‘della situazione alla 
luce della stagione turi- 
stica esordendo con l'im- 
pegno di garantire la si- 
curezza degli stranieri 
che soggiornano nei co- 
muni di Isola, Sesana, 
Capodistria e Pirano nei 
mesi estivi. I dati del pri- 


mo semestre sono con- 
fortanti se si computa il 
numero complessivo di 
reati commessi nei pri- 
mi sei mesi dell'anno, 
leggermente inferiore al 
‘93. Ci sono però segnali 
preoccupanti, eriguarda- 
no la contraffazione di 
valori e di documenti 
ma in special modo i fur- 
ti d'auto, il possesso ille- 


‘ale d'armi e i reati per. 


‘oga. 

Come ha spiegato Mi- 
lan Pristov, responsabile 
dell'anticrimine, impor- 
tanti risultati sono stati 
conseguiti nell'indivi- 
duazione dei colpevoli. 
Tra questi è cresciuta ul- 
teriormente la percen- 
tuale dei reati compiuti 
dai minorenni, che nel 
primo semestre di que- 
st'anno è stata del 14 
per cento. 

Ridotto di un quattro 
per cento il numero di in- 


ESAMINATO DAL MINISTERO DELLA SANITA’ DI ZAGABRIA 


Il prodotto Zucchi non può comunque aver causato danni alla salute 


ICAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 14,01 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00= 268,75 Lire 


Cenzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 


72,00 
= 1.039,60 


Lire/litro 


CROAZIA 
Kune/litro 4,00 
= 1.074,98 — Lire/litro 


e ARI 
") Dato fornito dalla Splosna 
| Banka Koper di Capodistria 


CAPODISTRIA - La rela- 
zione del Ministero della 
sanità di Zagabria, incen- 
trata sull'analisi dell'olio 
prodotto dalla «Zucchi» di 
Cremona sembra dare tor- 
to all'oleificio lombardo. I 
rilevamenti di laboratorio 
hanno dimostrato inequi- 
vocabilmente che l'olio di 
semi di vinacciolo «Zeta» 
contiene una sostanza 
cancerogena. Si tratta del 
benzopirene, la cui quanti- 
tà nell'olio italiano supera 
quanto consentito dalle 
norme vigenti. La relazio- 
ne è stata inviata agli 
ispettorati sanitari che do- 
vranno predisporre le mi- 
sure del caso. 

Oltre alla conferma che 
l'olio contiene sostanze 
nocive, nel documento si 
citano anche le sigle di 
produzione impresse sulle 
lattine da un litro. Consi- 


Probabilmente 
verrà distrutto 


o rispedito 
all’azienda 


derato che i prodotti con 
queste cifre non sono ap- 
parsi nelle rivendite fiu- 
mane e della regione, si at- 
tendono ancora i risultati 
delle analisi dell'olio ven- 
duto nell'area quarneri- 
no- montana. Stando a 
quanto diramato dall’as- 
sessorato conteale del la- 
voro, sanità e previdenza 
sociale, si ha ragione di 
credere che anche lo stock 
di olio della Zucchi seque- 


strato in regione possa es- 
sere cancerogeno. 

Sono sicuramente Sup- 
posizioni, che però non 
cambiano un fondamenta- 
le dato di fatto: è pratica- 
mente impossibile che 
l'olio a base di semi di vi- 
nacciolo possa sortire in 
tempi brevi effetti delete- 
ri per la salute dei suoi 
consumatori. Infatti, vi- 
sto che l'articolo era ap- 
parso da un paio di setti- 
mane nella rete commer- 
ciale fiumana, i quantitati- 
vi ingeriti non possono in 
nessun modo provocare 
danni. Perciò paure e pre- 
occupazioni da parte di 
chi ha fatto uso dell'olio 
incriminato sono fuori 
luogo. Adesso è probabile 
che il prodotto dell'oleifi- 
cio cremonese venga di- 
strutto o rispedito al pro- 
duttore. 

a. m, 


cidenti stradali, ma in 
primo luogo sono dimi- 
nuiti da 21 a 11 i casi di 
incidenti mortali. Come 
ha spiegato Slavko Gr- 
zelj, un grosso problema 
è rappresentato dal note- 
vole afflusso di turisti 
durante i fine settimana. 
Infatti il maggior nume- 
ro di incidenti avviene 
proprio il sabato e la do- 
menica quando il Capodi- 
striano è meta dei vacan- 
zierio comunque rappre 
senta un punto di transi- 
to obbligato per chi si re- 
ca nelle altre località 
istriane. I responsabili 
della Questura hanno ri- 
badito gli sforzi per ren- 
dere quanto più scorre- 
vole il traffico; purtrop- 
po però la rete viaria dei 
comuni costieri sloveni 
è inadeguata ai grossi 
flussi di veicoli, specie 
durante l'estate. 

Loris Braico 


CAPODISTRIA — Tre dei sette agenti 
di polizia coinvolti nella truffa ai dan- 
ni di alcune assicurazioni capodistria- 
ne sono stati rilasciati. In carcere con- 
tinuano a rimanere quattro dipendenti 
della Questura di Capodistria denun- 
ciati per frode nei confronti delle assi- 
curazioni. Alle compagnie venivano 
presentati attestati di malattia ma in 
realtà gli infortuni non c'erano o non 
giustificavano lunghe assenze e tanto- 
meno indennizzi. La somma complessi- 
va truffata si aggira attorno ai cento 


milioni di lire. 


fortuni. 


Come hanno precisato ieri mattina 
nel corso di una conferenza stampa i 
responsabili della Questura, gli interes 
sati avevano stipulato privatamente 
delle polizze con le compagnie assicu- 
ratrici: e sono state proprio queste le 
prime ad accorgersi che qualcosa non 
andava, ovvero che c'erano troppi in- 


Malgrado la truffa non coinvolga di- , 
rettamente il loro operato di agenti, le 
persone denunciate, se verranno con- , 
fermati gli addebiti nei loro confronti, 


rischiano di perdere il lavoro. 


CENTRALE NUCLEARE ATTIVA ALMENO PER ALTRI 10 ANNI 


Sostanze nocive nell’olio Krsko, esclusa la chiusura 


Lo dicono alcuni studi ordinati dal ministero per l’energetica 


‘Praticamente nulle le speranze degli ecologisti di 
vedere eliminato il nucleare dal territorio 


sloveno. 


CAPODISTRIA cs 
Un'orsaèstata abbattu- 
ta nelle ore serali del- 
l'altro ieri nei pressi 
del cimitero di Santa 
Lucia, a Kostrena (Fiu- 
me). L'animale, un 
esemplare di due anni, 
era stato avvistato nel- 
la notte tra sabato e do- 
menica mentre si aggi- 
Ttava nelle vicinanze 
della raffineria a Urinj. 
A notare il plantigrado 
erano stati due custodi 
dell'«Ina»,. che hanno 
subito avvertito poli- 
zia, stazione di veteri- 
naria e ispettori sanita- 
ri. 


Dileguatasinell'oscu- 
rità, l'orsa è stata nuo- 
vamente rivista il gior- 
no successivo: si aggira- 
va placidamente nel- 
l'area del camposanto 
di Kostrena, suscitando 
curiosità e apprensione 
traipresenti. 

La prima idea è stata 
quella di iniettarle un 
sonnifero, ma si teme- 
va che la dose contenu- 
ta nella siringa potesse 
non avere effetto. Poi, 
a malincuore, si è opta- 
to per l'abbattimento, 
anche perché intorno 
al plantigrado stava ra- 
dunandosi un folla di 


curiosi. 

Ad uccidere l'orsa è 
stato un ispettore vena- 
torio di Fiume, che le 
ha sparato il proiettile 
mortale con un fucile. 
Il corpo dell'animale è 
statotrasportato imme- 
diatamente all'istituto 
di veterinaria di Fiu- 
me, dove sono tuttora 
in corso analisi mirate 
ad appurare se l'anima- 
le fosse infetto da rab- 
bia silvestre. Gli esper- 
ti ritengono, inoltre, 
che l'orsa abbia abban- 
donato in questi giorni 


dsuoi cuccioli, E' proba- ’ 


bile, dunque, che nel- 


Forse rabida un’orsa abbattuta a Kostrena 


l'area di Kostrena si 
stia aggirando adesso 
qualche orsacchiotto. 
Recentemente un or- 
so era stato notato an- 
che a poche centinaia 
di metri dall'abitato di 
Kraljevica. Spinto evi- 
dentemente dalla fame, 
il plantigrado si era sof- 
fermato a rovistare tra 
irifiuti di un contenito- 
Te, scomparendo però 
non appena si era ac- 
corto di essere osserva- 
to. Non è noto se si trat- 
tasse dello stesso ani- 
male che è stato abbat- 
tuto domenica sera. 
a. m. 


La Slovenia non ha possibilità 


d’immediata produzione alternativa. 


Dal punto di vista economico 


le perdite sarebbero fortissime 


KRSKO — La Slovenia 
non rinuncerà al nuclea- 
re per almeno dieci anni. 
Lo si può desumere da 
recenti studi ordinati 
dal ministero per l'Ener- 
getica sloveno. Pratica- 
mente nulle le speranze 
di ecologisti e non di ve- 
dere eliminato il nuclea- 
re dal territorio sloveno. 

Gli studi elencano tut- 
ta' una serie di fattori 
che sconsigliano la chiu- 
sura anticipata dell'im- 
pianto, Due le date di 
ipotetica chiusura prese 
in considerazione, il 
1995 e il 2000: ma nessu- 
na trova il consenso de- 
gli esperti. In primo luo- 
go esiste il problema del- 

la forte dipendenza della 
Slovenia dall'energia 
rodotta a Krsko, Senza 
‘impianto verrebbero a 
mancare circa 400 me- 
gawatt per i quali, oggi 
come oggi, Lubiana non 
ha alternative. La costru- 
zione di nuove idrocen- 
trali o di una più diffusa 
rete di distribuzione del 
metano che compensino 
ilbuco energetico, richie- 
derebbe almeno una de- 
cina di anni. 

C'è poi l'aspetto pura- 
mente economico, Se Kr- 
sko venisse chiusa il 
prossimo anno, la Slove- 
nia perderebbe un reddi- 
to pari 650 milioni di 


dollari e i costi dell'anti- | 
Cinate chiusura risulte- 
rebbero pari a due mi- 
liardi a 200 milioni di 
dollari (un miliardo e 
200 milioni se la chiusu- 
Ta dovesse avvenire nel , 
2000). j 

La Slovenia deve risol- 
vere anche la questione 
dell'immagazzinamento 
dei materiali di rifiuto e 
in genere delle scorie ra- | 
dioattive. La costruzio- 
ne di depositi sotterra- 
nei inciderebbe del 10 
per cento sul costo della 
corrente elettrica. Lo 
smantellamento dell'im- 
pianto invece è valutato 
in qualcosa come 350. 

Infine c'è il problema , 
della comproprietà con 
la Croazia. Lubiana e Za- 
gabria devono ancora 
‘mettersi d'accordo sulle 
rispettive ote. Se la 
Slovenia decidesse la 
chiusura anticipata, sa- , 
rebbe costretta a pagare 
degli indennizzi alla Cro” | 
azia, tranne nel caso l8 . 
centrale risultasse perl- 
colosa all'ambiente Dr 
di quanto lo sono analo- 
ghi impianti funzionanti 
in Europa e nel mondo. 
ignificherebbe 


Ma ciò si 
ammettere la necessità 
di chiudere Krsko rapida- 
mente riportando il pro- 
blema all'inizio. Lb. 


e L_! 
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ROMANZI: CARDELLA 


Date tempo a Lara 
Lei forza ne ha 


Lara Cardella (foto Giovanni Giovannetti) vuole davvero essere scrittrice 
e nell'ultimo libro ha accenti di forte sincerità, nonostante certi difetti. 


Recensione di 
Chiara Maucci 


La storia la conosciamo 
ormai tutti fin troppo be- 
Ne: tanto bene da non 
avere neanche più voglia 
di parlarne. Una ragazza 

i appena vent'anni 
Stretta alla gola dal Sud 
Profondo racconta con 
Spietatezza il pianeta da 
Cui proviene, e porta i 
Suoi colori anche striden- 
ti e disarmonici ad affac- 
Ciarsi sull'Arcadia del ro- 
Manzo italiano. Qualcu- 
No (molto abile) si accor- 
ge che quella storia può 
Utilmente caricarsi della 
forza di un pugno... E' 
fatta: il best-seller, il fe- 
Nomeno dell'anno. E del 
libro si parla molto: se 
ne parla, forse, troppo. 

La ragazza, nel frat- 
tempo, non può':fare a 
Meno di crescere, di vive- 
Te anche più di quel che 

& sua età non richieda; i 
Totocalchi ci rendono 
edotti delle sue disavven- 
ture, ma lei non perde, 
Nel frattempo, quel male- 
detto vizio di scrivere... 

Però il suo secondo, il 
suo terzo romanzo, ahi- 
mè, non hanno più la fre- 
schezza dirompente del 
«Fenomeno appena sco- 
Vato»: non è più il dia- 
Mante grezzo, ma, una 
Scrittrice di professione, 
e i critici ora la stronca- 
No con compiaciuta sin- 
Cerità. 

La fanciulla la prende 
Male (ma è così giovane, 
Così giovane: perché, 
dunque, non perdonarle 
ciò che ai figli si perdo- 
Na?), e quel suo carattere 
Volitivo, plateale, forse 
Un po' becero, le aliena 
le schizzinose simpatie 
dell'intellighenzia, che 
decide di disdegnare sia 
la scrittrice sia il perso- 
Daggio, ritenendolo or- 
Mai ben cotto sulla grati- 
cola dell'«usa-e-getta». 

E dunque oggi diventa 
difficile recensire Lara 
Gardella, difficile liberar- 
si da certi preconcetti... 
Ma è uscito il suo nuovo 
Tomanzo, «Una ragazza 
normale» — (Mondadori, 
Pagg. 280, lire 28 mila), e 
forse bisogna parlarne 
Non scordando l'ostina- 
zione con la quale sta 
Perseguendo il suo desti- 
No di narratrice, nono- 
Stante gli stralunati 
trionfi di tempo fa, nono- 
Stante gli allori comodi 
ammassati in breve tem- 
Po, e non scordando che 

anagrafe la colloca — 
di fatto — nel pieno del- 


la marziana ni ion 
na generazione 
del karaoke. 


Lara Cardella racconta 
dunque, in una prosa ab- 
bastanza fluviale, l'odis- 
sea di una strana ragaz- 
za che un giorno si am- 
mala di verità: stanca 
cioè degli stereotipi, dei 
ruoli pirandelliani che 
reggono i rapporti nel- 
l'ambiente in cui vive 
(un borgo imprecisato di 
un generico Sud), la ra- 
gazza Deianira si inven- 
ta un modo folle e crude- 
le per poter dire ciò che 
pensa e fare ciò che vuo- 
le, godendo di un'incrol- 
labile e beffarda impuni- 
tà. 

Si finge affetta da un 
male incurabile e divie- 
mne — con questa scusa 
—un'implacabilesovver- 
titrice del suo mondo 
sonnacchioso, sfiorando, 
nel suo trionfo, quasi il 
delirio superomistico. 

La conclusione (che 
non sveliamo) è cupa, di- 
sperata, e ancor più ci in- 
duce \a pensare quante 
pillole un po’ troppo 
amare la vita debba aver 
into ingoiare alla Cardel- 
a 

Bene: tra situazioni 
non sempre plausibilissi- 
me, qualche dialogo clau- 
dicante e non poche inge- 
nuità (nonché pizzichi di 
eros torrido vagamente 


CLASSICI 


Poche lire 
tanto testo 


ROMA — La 
Newton Compton 
rilancia ancora, 
coi libri a basso 
prezzo. Dopo aver 
venduto 700 mila 
copie della «Divina 
Commedia» a 1000 
lire, senza com- 
mento, vara una 


collana di classici 
a2000lire, destina- 


ta soprattutto ai 
giovani (il 28 per 
cento dei lettori di 
librisupereconomi- 
ci ha meno di 21 
anni). Uscirà così 
una nuova «Com- 
media», annotata 
da Giovanni Falla- 
ni e Silvio Zennaro 
e introdotta da Ita- 
lo Borzi, sulla «vul- 
gata» stabilita da 
Giorgio Petrocchi. 
Tra gli altri titoli: 
«Il processo» di 
Kafka, «Il rosso e il 
nero» di Stendhal, 
«Camera con Vvi- 
sta» di Forster. 


autocompiaciuto), l'agi- 
tarsi di questa strampala- 
ta ragazza cattura, bene 
o male, l'attenzione del 
lettore, che alla fine cade 
vittima di quel «vedia- 
mo-come-va-a-finire» 
che è, in sintesi, il segre- 
to di ogni «fiction» di suc- 
cesso. 

E si potrebbe, certo, 
obiettare che la stagione 
è propizia al fluire di pa- 
role non troppo impegna- 
tive: che d'estate, in altri 
termini, «prende» anche 
Jackie Collins... Ma il 
pensiero, francamente, 


non rende onore a Lara 


Cardella: c'è di più, nella 
sua scrittura, anche se la 
materia prima non è an- 
cora dominata dagli stru- 
menti dell'esperienza. 

Perché, insomma, di- 
ciamolo: la ragazza sa 
scrivere, ed è évidente 
che le piace, le piace mol- 
tissimo. 

E balenano, nel pae- 
saggio talvolta melmoso 
di una trama che non 
convince e qua e là fa 
sorridere, delle improvvi- 
se percezioni psicologi- 
che attente, delle frasi 
nette e scattanti e forte- 
mente  evocative, delle 
voglie quasi appagate di 
scavare dentro l'anima. 

Deianira non è simpati- 
ca, e non intende neppu- 
re esserlo, ma — al di là 
del galoppare eccessivo 
della nevrosi — il suo 
torbido soffocare nell'av- 
versione per la menzo- 
gna, la sua frustrante in- 
capacità di sottrarsi al 
conformismo se non gra- 
zie a un feroce e invinci- 
bile «cupio dissolvi», la 
sua vibrante natura ute- 
rina tenuta a freno dal 
Super Io, risultano, nel- 
l'insieme, abbastanza 
convincenti, e se non al- 
tro un po' più sanguigni 
di molta altra prosa ita- 
liana. 

E allora: Lara Cardella 
non ha avuto forse anco- 
ra il tempo per riflettere 
su ciò che vuole e su ciò 


. che può scrivere. 


Stritolata dai meccani- 
smi che l'hanno afferra- 
ta quando scriveva quasi 
urlando come si scrive a 
vent'anni, non ha ancora 
avuto il tempo (o il mo- 
do, o la voglia) di innaf- 
fiare con pazienza la sua 
vocazione, facendo cre- 
scere quel talento che ve- 
rosimilmente possiede. 

Lasciamo, dunque, 
che il tempo passi: forse 
un giorno sarà capace di 
abbassare leggermente il 
tono della voce, e di scri- 
vere più per dire che per 
sconvolgere o stupire. 


AFRICA 


Ilpeso 
della tribù 


Mentre in questi gior- 
ni si assiste con estre- 
mo sbigottimento al- 
latragedia della guer- 
Ta in Ruanda (dopo 
quella della Somalia), 
la storia del continen- 
te nelle sue mille 
sfaccettature ' torna 
d'attualità. Per chi 
volesse  un'informa- 
zione completa, è 
uscito ora da Guida 
un libro che tenta un 
approccio globale: 
Glaudio Moffa, 
«L'Africa alla peri- 
feria della storia» 
(pagg. 355, lire 40 mi- 
la). Tra la condanna 
hegeliana del conti- 
nente «immobile e 
senza storia», di cui 
ha astutamente ap- 
profittato la storio- 
grafia coloniale, e la 
rivalutazione del- 
l'africanistica postco- 
loniale, che vedeva il 
sottosviluppo come 
esclusivo prodotto 
della penetrazione 
imperialista occiden- 
tale, il libro di Moffa 
cerca una «terza 
via». Non è condivisi- 
bile, a suo giudizio, 
«la miseria di quelle 
teorizzazioni che ten- 
devano a racchiude- 
re il motivo profondo 
dei lunghi secoli di 
oppressione e sfrutta- 
mento dell'Africa da 
‘parte europea in defi- 
cienti e comode teo- 
rie razziste». 

L'autore riconosce 
il contributo fonda- 
mentale dell'analisi 
di stampo terzomon- 
dista degli anni ‘60 e 
‘70, cioè dell'epoca 
della decolonizzazio- 
ne. Storici ed econo- 
misti come Samir 
Amin, Basil David- 
son, Joseph Ki Zerbo 
hanno contribuito a 
rovesciare la questio- 
ne: il sottosviluppo, 
affermano, fu indot- 
to dalla colonizzazio- 
ne. Ma hanno presup- 
posto in questo modo 
che, in epoca premo- 
derna, Africa ed Eu- 
Topa fossero sostan- 
zialmente a pari livel- 
lo di sviluppo. Una 
conclusione non con- 
divisa da Moffa, che 
cerca di ricostruire 
per l'Africa un per- 
corso storico origina- 
le. Il motore della sto- 
ria africana preeuro- 
pea è stato, a suo av- 
viso, «un conflitto in- 
tertribaleplurisecola- 
re per il controllo del 
territorio e delle sue 
risorse». Discorso va- 
lido anche per la 
guerra in Angola, di- 
laniata da una guer- 
ra civile intertribale 
fin dalla lotta di libe- 
razione antiportoghe- 
se. 

Da Jaca Book è 
uscita invece, a cura 
di autori vari, «Let- 
terature dell’Afri- 
ca» (lire 145 mila): 
tema centrale di mol- 
ti scrittori africani è 
la drammatica cesu- 
ra fra crescita cultu- 
rale e sociale e poteri 
locali. Da qui la radi- 
calizzazione dei con- 
flitti, raccontata con 


forza dal famoso 
Achebe. Problemi ge- 
nerali, dizionario, 


schede e ricchissima 
iconografia costitui- 
scono l'insieme del 
volume. 


AFRICA /INDAGINE 


Stregone, cura i tuoi pazzi 


L'affascinante civiltà Dogon, che continua ad ammaliare studiosi e psichiatri 


Servizio di 
G. Cacciavillani 


Il popolo dei Dogon — 
225 mila anime, secon- 
do il censimento del 
1954 — occupa la regio- 
ne montagnosa del Ban- 
diagara, nella zona 
Sud-Ovest del Niger. So- 
nostraordinari orticolto- 
ri e arboricoltori. Quan- 
do la celebremissione et- 
nologica Dakkar-Gibuti, 
nel 1931-'83, capitanata 
da Marcel Griaule e ric- 
ca di nomi dell’intelli- 
ghenzia francese (fra cui 
Michel Leiris, che da 
questa esperienza avreb- 
be poi tratto lo stupendo 
libro «Africa fantasma») 
rivelò la complessità, la 
sofisticazione e la ric- 
chezza della civiltà Do- 
gon, il «trauma» nella 
cultura occidentale non 
fu dei minori. Un popolo 
«selvaggio e primitivo» 
che possedeva un pensie- 
ro filosofico estrema- 
mente articolato, che co- 
nosceva i percorsi degli 
astri ed elaborava raffi- 
nati modelli nell'intera- 
zione corpo/psiche... 

Esplose un vero e pro- 
prio «caso Dogon» e il 
paese divenne meta di 
un flusso eterogeneo di 
scienziati e di poeti, di 
curiosi e di turisti. Gli 
studi su questa popola- 
zione sono ormai nume- 
rosissimi, e il solo Griau- 
le — vero veggente in 
materia — le consacrò 
settantotto studi, fra cui 
il celeberrimo «Dio d'ac- 
qua», senza però dimen- 
ticare il magnifico con- 
tributo della figlia, Gene- 
viève Calame-Griaule, 
«Il mondo della parola» 
(Bollati Boringhieri, 
1982). 

Fresco di stampa, ab- 
biamo ora sottomano 
l'ennesimo contributo 
sui Dogon, scritto da un 
neuropsichiatra roma- 
no, Pietro Coppo: «Guari- 
tori di follia» (Bollati Bo- 
ringhieri, pagg. 123, lire 
23 mila). Coppo, che già 
dal 1977 conosceva l’al- 
topiano e la sua gente, 
fu incaricato tra il 1986 
e il 1990 di coordinare 
un programma di coope- 
razione internazionale 
per l'introduzione della 


Veni, 


Un disegno del'700: 
africani «costruttori». 


AFRICA / CURIOSITA’ 
vidi, scrissi un best-seller (nel’700) 


Del resto, sottolinea la curatrice in una nota in- 
troduttiva, per gli enciclopedisti e per lo stesso Le- 
vaillant «la conoscenza Ù 
non solo la necessità di eliminare errori e inesattez- 
ze dai racconti di viaggio, ma anche la possibilità 
di riportare le descrizioni che si rivelavano fondate 
a un preciso sistema di riferimento, tracciando una 
sorta di mappa antropologica dei primitivi e del lo- 
ro rapporto con i "civilisés”)». 

Oltre che peril suo indubbio valore scientifico, il 
volume guadagnò larghi consensi grazie allo stile 
agile e immediato che caratterizza Ia prosa del na- 
turalista francese, per la freschezza di pagine ric- 
che di disegni e notizie su piante e animali esotici 
(pantere, gazzelle, elefanti, variopinti uccelli), per 
l'immediatezza con la quale viene ricostruito un 


Dopo un'imponente serie 
di «missioni» nella terra 
di questa gente complessa 
esofisticata, un medico 
torna sul tema scottante 
della follia: che Îì esiste, 
esi cura «umanamente», 


«medicina tradizionale» 
nei sistemi sanitari di 
base. E così nacque il 
Centro di medicina tra- 
dizionale di Bandiaga- 
Ta. 

In partenza dal Mali 
nel 1990, Coppo — evi- 
dentemente ammalato 
di «mal d'Africa» — ri- 
percorre con la memo- 
ria il suo lavoro di medi- 
co e di psichiatra, ma 
anche la sua esperienza 
di uomo. europeo con- 
frontato con l'«altra» 
cultura, una visione ra- 
dicalmente simbolica 
del mondo. E già Griau- 
le, parlando dei «suoi» 
Dogon, aveva scritto: 
«Sarebbe facile dimostra- 
re per mezzo dei simboli 
che tutto è riferito all'uo- 
mo, ha origine dall'uo- 
mo, seme dell'universo». 

Ne risulta non tanto 
un saggio specialistico, 
quanto un diario, în for- 
ma di «flash», di voci, 
paesaggi, storie, figure, 
incontri, che, a poco a 
poco, finiscono col com- 
porre una mappa di una 
realtà che si direbbe ine- 
sauribile. Ma, evidente- 
mente, i momenti più 
coinvolgenti non posso- 
no non riguardare il 
confronto tra il medico 
occidentale e il guarito- 
re Dogon, laddove colli- 
dono e colludono forme 
di sapere e tecniche di 
cura estremamente di- 
versi, 

Ma c'è un altro moti- 
vo d'interesse, e non se- 
condario, in questo li- 
bro. Allorquando, negli 
anni ‘70, in tutta Euro- 
pa il movimento dell'an- 
tipsichiatria andava far- 
neticando che i disturbi 
mentali erano un pro- 
dotto della società capi- 
talistica, basata sullo 
sfruttamento e sulla 


Recensione di 


marginalizzazione, ecco 
che nel Mali, pur non es- 
sendoci né capitalismo 
né istituzioni psichiatri- 
che, s'incontrava pur la 
follia, nei suoi aspetti 
più violenti e sconvol- 
genti. E la stessa espe- 
rienza faceva in quegli 
anni il grande etnopsi- 
chiatra francese Georges 
Devereux, allievo di Mar- 
cel Mauss («Saggi di et- 
nopsichiatria», Arman- 
do 1978). Come si sfata- 
no le leggende... 

A ogni buon conto, al- 
l'ospedale della capitale 
Coppo trova, per così di- 
re, i resti di un Reparto 
psichiatrico costruito a 
suo tempo dai francesi 
per i loro soldati e colo- 
ni, quando impazzivano 
per le febbri e la nostal- 
gia. In questo ambiente 
abbandonato, semplice 
rifugio di disperati esse- 
ri abbandonati in stato 
di denutrizione e in con- 
dizioni igieniche degra- 
date, aveva lavorato un 
neurologo jugoslavo, di 
cui si diceva che s'era ar- 
ricchito con gli aborti 
delle amanti dei notabi- 
li. Ma che aveva conge- 
gnato una sua cura de- 
condizionante per gli 
omosessuali: questi era- 
no costretti ad accop- 
piarsi nelle celle tra 
escrementi e vomito, in 
modo da associare per 
sempre il loro «vizio» a 
ciò che vi è di più rivol- 
tante. 

Il grande incontro di 
Coppo è comunque con 
una leggendaria figura 
di guaritore: il già set- 
tantenne Sagara Kas- 
selm.. Ricorda Winni- 
cott, questo «stregone»: 
ospita'in casa i suoi paz- 
zi; la notte, se non dor- 
mono, cerca di calmarli 
con canti e preghiere; se 
si agitano, li abbraccia 
con tenerezza o li mas- 
saggia con le sue mani 
da contadino. E nel ri- 
torno alla vita sociale li 
accompagna passo per 
passo, come bambini 
che entrano nel mondo 
e cui occorre insegnare 
tutto. Senza medicine, a 
mani nude, affronta e 
addomesticà la follia: si 
prende cura dell'uomo, 
come da noi aveva fatto 
Mario Tobino. 


Alberto Andreani 


Piacque subito senza riserve all'intera Europa in- 
tellettuale. Apparso a Parigi nel 1790, il «Primo 
viaggio all'interno dell'Africa» di Frangois Levail- 
lant — ora proposto dalla casa editrice Le Lettere a 
cura di Silvia Contarini (pagg. 204, lire 24 mila) — 
venne infatti subito tradotto in i 
italiano, fu lodato da naturalisti e filosofi come Vi- 
rey, Benjamin Constant e Giacomo Leopardi, ebbe 
numerose ristampe nel corso di tutto l'Ottocento. 
Senza contare la novità dell'itinerario percorso da 
Levaillant nei territori dell'Africa australe, rispetto 
ad altre opere analoghe il «Viaggio» si segnalava 
rigore di un racconto che non lascia spazio ai 
temi del «meraviglioso» sospeso tra 0 
caro agli autori di tanti volumi scientifici pubblica- po 
ti tra il XVII e il XVIII secolo. «Io — sottolinea Le- 
vaillant — conosceva, è vero, vari libri di storia na- 
turale, ma pieni di sì assurde contraddizioni che 
chi non si è formato dele sicure opinioni non può 
erle». 

retta contro gli studiosi capaci 
di costruire teorie prestando acritica fede a reso- 


peril 


che perdervi nel le; 
La polemica era 


lese, tedesco e 


ogni genere. 


0 e utopia viaggio che tra il 1781 e il 1782 lo condusse dal Ca- 
Buona Speranza sino alle terre dei Cafri, l'at- 
tuale Swaziland, dopo aver superato ostacoli di 


L'opera di Levaillant offre dunque al lettore eu- 
ropeo tra la fine dell'Ottocento e l’inizio del secolo 
successivo una prima, pionieristica documentazio- 
ne per mettere a fuoco in maniera concreta una 
parte di quel continente che sulle carte geografiche 
conti inaffidabili e a leggende. Al contrario, Levail- possedeva ancora larghi spazi bianchi, sfatando 
lant si proponeva di privilegiare l'esperienza e l'os- si 
servazione diretta. Era una scelta perfettamente in 
linea con i principi fondanti del pensiero illumini- 
sta, come ispirata alle ipotesi rousseauiane del 
«buon selvaggio» è la lode della vita «semplice e in- 
genua» di etnie spesso giudicate capaci di organiz- 
zarsi in armonia con la natura. 


inoltre con spirito pe 
comuni sui popoli dell'Africa. «Il selvaggio non è 
barbaro né brutale», afferma Levaillant, e quindi 
aggiunge con sicurezza che «il vero mostro è colui 
che vede il delitto ] 
lo afferma colla sola e odiosa testimonianza della 
sua coscienza), 


In alto, le case nella montagna dei Dogon; sotto, 
antica scultura. Questo popolo cura la «follia». 


ei selvaggi comportava 


‘agogico pregiudizi e luoghi 


er tutto ove lo suppone, e che 


Venezia «ribalta» i musei: il turismo è troppo, e troppo poco 


Servizio di 


laura Safred 


funzionale hanno suggerito a Giorgio 
Mossetto, assessore alla cultura della 


per 


tempo il ritorno in termini economici 
‘a grande industria turistica vene- 


il Patriarcato, le fondazioni private? 
E' qui che Mossetto ha dato prova del- 


VENEZIA — Alle grandi manovre che 
hanno portato, la primavera scorsa, al- 
la nomina dei direttori delle sezioni 
lla Biennale del 1995, fa seguito ora 
ln progetto del Comune di Venezia 
er la riorganizzazione dei musei della 
Città; Si tratta di un progetto nato sot- 
Ola spinta di problemi non congiuntu- 
i ì, ma generati dall'incrocio di due 
Snomeni perversi e costanti dall'ini- 
lo degli anni Ottanta a oggi: la crisi 
telle istituzioni permanenti, degrada- 
® a meri luoghi di esposizioni occasio- 
ali, e la pressione del turismo di mas- 
è, concentrato su pochi musei, 
a consapevolezza dell'immenso va- 
Ore del patrimonio da valorizzare e la 
Tagmaticità di un approccio di tipo 


giunta Cacciari ed economista, di pro- 
muovere un'indagine quantitativa e 
qualitativa sulle strutture permanenti 
€ temporanee per l'arte e di verificare 
l'andamento dei flussi turistici. 

I risultati hanno fatto emergere con 
chiarezza i nodi della questione: la 
congestione del sistema, la sperequa- 
zione dei costi reali per visitatore tra 
musei ipervisitati, come quello di Pa- 
lazzo Ducale, e quelli scarsamenti fre- 
quentati. La politica delle precedenti 
amministrazioni, rivolta per lo più al- 
l'organizzazione di eventi spettacolari 
ma effimeri, ha contribuito inoltre a ri- 
durre il tempo di permanenza dei visi- 
tatori nella città, schiacciando l'indot- 
to culturale verso un consumo veloce 
e superficiale e deprimendo allo stesso 


ziana. 
All'analisi ha fatto seguito un pro- 
getto complessivo di riorganizzazione 

egli spazi espositivi, che si incardina 
su alcune grandi aree culturali: un po- 
lo d'arte antica intorno a Piazza San 
Marco, un polo permanente d'arte con- 
temporanea ai giardini di Castello nel 
Padiglione Italia della Biennale, una ri- 
vitalizzazione dei musei dedicati al 
Settecento veneziano e un arco di inte- 
resse etnico-naturalistico teso tra il 
museo di Storia naturale e i musei del- 
le tradizioni artigianali (vetro e merlet- 
ti, ad esempio) che punteggiano le iso- 
le della laguna. 

Come mettere in moto questa gran- 
de macchina di rinnovamento, che ine- 
vitabilmente coinvolge diversi enti 
proprietari, quali il Comune, lo Stato, 


le sua capacità di manovra strategica 
su un terreno tradizionalmente mina- 
to dai conflitti di competenze, aprendo 
il gioco con una propria e significativa 
pedina: il Museo civico Correr, che nel- 
l'orografia della fruizione delle emer- 
genze d'arte antica rappresenta oggi 
l'isoipsa più bassa in rapporto alle po- 
tenzialità delle collezioni. È 
Piazza San Marco, oggetto del desi- 
derio turistico di tutto il mondo, si 
compone di segmenti museali di gran- 
de spessore, che non interagiscono pe- 
rò tra di loro. La decongestione del Pa- 
lazzo Ducale e della basilica di San 
Marco passa dunque per la riqualifica- 
zione dell'offerta espositiva del Cor- 
rer. Per ampliarne gli spazi espositivi 
il Comune provvede a estendere la su- 


perficie utilizzabile nell'Ala napoleoni- 
ca e nelle Procuratie Vecchie, acqui- 
sendo per concessione gli spazi di pro- 
prietà delle Assicurazioni Generali. 
Per elevare la qualità della domanda 
culturale ha elaborato la figura di un 
«programmatore», che individuerà i bi- 
sogni del soggetto-museo e formulerà i 
termini del bando di concorso interna- 
zionale per gli architetti in modo da 
giungere, tra un anno, a un progetto 
esecutivo, 

E' sul terreno della politica museo- 
grafica vera e propria che l'intervento 
acquista il maggior interesse. Nella 
conferenza a Ca' Farsetti, l'assessore 
ha presentato alla stampa il comitato 
internazionale che si occuperà di dare 
una precisa fisionomia al museo, in- 
trecciando le sue collezioni nel tessuto 
culturale veneziano e proponendo allo 


stesso tempo ai veneziani e agli stra- 
nieri una nuova lettura dei documenti 
storico-artistici in esso conservati. 

Un museo civico è il nucleo fondan- 
te della consapevolezza storica della 
città ed è luogo privilegiato di educa- 
zione e di confronto permanente: lo 
hanno sottolineato i membri del comi- 
tato, di cui fanno parte, insieme con i 
Tesponsabili istituzionali della città, la 
direttrice degli Uffizi, il direttore del 
Louvre di Parigi e il direttore della Na- 
tional Gallery di Londra. 

Che la posta politica e culturale in 
Gioco a Venezia sia molto alta, è fuor 

i dubbio. Ma non è forse possibile 
prendere in considerazione un tale me- 
todo di lavoro per realtà altre, che, 
tanto quanto il museo civico di Vene- 
zia, necessitano di una seria analisi co- 
noscitiva e di un progetto mirato a lun- 
go termine? 


n 


=" 


Il Piccolo 


STORIA DEL MATRIMONIO PER «FORZA» TRA PPIELN 


«C’eravamo tanto odiati» 


TRIESTE - Nel corso delle prime sedu- 
te del nuovo consiglio regionale, un an- 
no fa, erano stati sufficienti pochi 
sguardi lanciati a distanza. E subito i 
leghisti e i democristiani (ancora tali) 
si erano odiati. Il primo scontro si era 
consumato per l'elezione del presiden- 
te del consiglio. Dopo la nomina di Fon- 
tanini (Ln) in giunta, la Dc aveva chie- 
sto infatti per Cruder la poltrona della 
presidenza del consiglio. Ma la Ln ave- 
va opposto un secco no. Soltanto l'indi- 
viduazione di Degano Meofita della po- 
litica attiva e per di più triestino) ave- 
va sbloccato la situazione. 

Ma tra la Lega Nord e la Dc, anche 
dopo, non ci fu mai amore. E nemme- 
no sopportazione. Gli attacchi erano 
continui. Tanto che alla fine la Dc si re- 
se autrice del killeraggio di Fentanini. 
La Lega Nord attaccò poi di nuovo la 
Dc, ormai Ppi, in occasione delle di- 


chiarazioni dell'esecutivo Travanut. 
Gruder, sempre lui, fu definito dal ca- 
pogruppo leghista Cecotti come «un oli- 
garca del passato, celebre per la sua in- 
terpretazione del coniglio mannaro». 
Sono trascorsi soltanto sei mesi, e 
fra pochi giorni quegli stessi leghisti, 
che ieri sbraitavano, andranno a eleg- 
gere Cruder, proprio lui, presidente del 
consiglio (Degano da ieri è assessore). 
Non di meno il Ppi ha operato una bril- 
lante manovra a 180 gradi. Mai nemi- 
co fu infatti più acerrimo dei «nuovi 
barbari». E gli stessi rapporti tra Got- 
tardo, coordinatore regionale ppi, e Ce- 
cotti, chiamato «Rasputin», sono stati 
tesissimi nel corso di queste tre setti- 
mane di trattative. Ma matrimonio do- 
veva essere e matrimonio è stato. Non 
per amore, ma per forza, anzi per For- 
za Italia. 
fe.ba. 


UN PO’ EMOZIONATA MA PIGLIO DECISO 
Rose gialle per la Guerra 
primo presidente donna 


TRIESTE — Quelle rose 
gialle avvolte in un appa- 
riscente nastro blu (i co- 
lori del Friuli-Venezia 
Giulia), recapitatele in 
aula subito dopo la sua 
elezione a presidente del- 
la nuova giunta, le han-. 
no fatto sicuramente pia- 
cere. Ma ad Alessandra 
Guerra, 31 anni quest'og- 
gi, leghista, da ieri a ca- 
podell'esecutivoregiona- 
le, non fa quasi nessun 
effetto essere la prima 
donna a sedere sulla pol- 
trona più alta della Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia. E forse è giusto così. 
Nel corridoio dei passi 


che da ieri si considera 
super partes, non rinun- 
cia infatti a difendere la 
«sua» neonata giunta 
dai prevedibili e legittimi 
attacchi. «Al di là delle 
accuse — ribatte la presi- 
dente — questa, non è 
una maggioranza nume- 
rica. Siamo anzi di fron- 
tea una coalizione politi- 
ca e soprattutto program- 
matica». 
Già, ma questo pro- 
. gramma come sarà? «Sa- 
rà dedicato innanzitutto 
al rilancio delle autono- 
mie e delle specialità — 
replica Alessandra Guer- 
ra — della Regione. Ma 
grande spazio è stato ri- 


SS; 


‘perduti, pochi minuti do- 
po la proclamazione, 
Alessandra Guerra, «la» 
presidente (come lei stes- 
sa ha detto di voler esse- 
re chiamata, malgrado 
l'esempio opposto «del» 
suo collega Pivetti), ri- 
sponde già senza alcun 
imbarazzo alle domande 
dei vari giornalisti. Solo 
un leggero tremore delle 
gambe tradisce la sua 
emozione, di fronte alle 


telecamere e ai microfo- 
ni delle varie tv. «Preoc- 
cupata di essere una don- 
na e di essere giovane? 
Neanche poi tanto — ri- 
batte ai giornalisti —. 
Credo infatti che in que- 
sti casi, per annientare 
qualsiasi polemica e mor- 
morio, sia sufficiente di- 
mostrare da subito volon- 
tà, impegno e serietà». 
Alessandra Guerra, 


servato ovviamente ai 
problemi del lavoro e del- 
l'occupazione». Ci sarà 
dunque una sorta di con- 
tinuità con  Travanut, 
tanto che la stessa presi- 
dente ammette dinon po- 
ter rinnegare quanto di 
buono ha realizzato l’ese- 
cutivo Travanut. «Ogni 
esperienza. positiva do- 
vrà essere sfruttata al 
massimo». 

Federica Barella 


IL PPICEDEL’AGRICOLTURA PER L'INDUSTRIA 


4 TRIESTE — La nuova 
giunta è fatta, la crisi po- 
litica regionale si è risol- 
ta molto prima di quanto 
gli stessi partiti avessero 
previsto, Eppure, all'in- 
terno dello stesso Ppi 
(una delle forze protago- 
niste dell'accordo) non 
tutti sono contenti. 
Tiziano Chiarotto, ex 
assessore all'agricoltura, 
non fa misteri. Seduto in 
un angolo del corridoio 
principale del consiglio 
Tegionale spara vere bor- 
date contro i suoi colle- 
ghi di partito. «Non ho 
partecipato al voto per 
questa nuova giunta — 
Spiega il pordenonese — 
per esprimere con estre- 
ma forza il mio disappun- 
to contro le dicisioni del 
gruppo, anzi di parte del 
gruppo. Invece di tenere 
per sè la delega all’agri- 


DENUNCIAITI DALLA POLIZIA DI FRONTIERA DI TARVISIO DUE CITTADINI OLANDESI 


Dominicane nascoste nel portabagagli 


coltura, il Ppi ha preferi- 
to mettere le mani sull'in- 
dustria, scegliendo così il 
potentato economico e 
non il rapporto con la 
gente. Oltretutto correen- 
do il rischio di ricadere 
degli errori commessi in 
passato». 

E di fronte a chi lo ac- 
cusa di badare solo ai 
propri interessi, Tiziano 
Ghiarotto smentisce che 
la sua sia una posizione 
personale, dettata soltan- 
to dal fatto di non aver 
Triottenuto la carica di as- 
sessore all'agricoltura. 
«La realtà è che in questo. 
Ppi Gottardo è ancora 
condizionato da Agrusti. 
Io comunque continuerò 
la mia lotta dentro al par- 
tito. Ma se non cambierà 
nulla sono pronto a muo- 
vermi verso il centro-de- 


stra» 
fe.ba. 


|  MaChiarottosiribella: 
| «Glierroridi sempre» 


Regione 


TRIESTE — Con un ri- 
sultato quasi record, con- 
siderati i precedenti, ieri 
pomeriggio il consiglio 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha eletto la 
nuova giunta. La neo- 
presidente Alessandra 
Guerra della Lega Nord, 
nominata al primo tur- 
no, ha ricevuto ben 39 
voti. Un risultato al di 
sopra delle aspettative e 
degli stessi numeri a di- 
sposizione della nuova 
maggioranza, compren- 
dente a livello ufficiale 
la Lega Nord (16 voti), 
Forza Italia (un voto), il 
Partito popolare (13 vo- 
ti, ridotti però a 11 dal- 
l'astensione tecnica di 
Degano e polemica di 
Ghiarotto) più i laici mi- 
nori tra cui il repubblica- 
no D'Orlandi, il rappre- 
sentante dell'unione di 
centro Ariis e quello del- 
la Lista per Trieste Gam- 
bassini. Gli altri voti ri- 
cevuti dalla presidente 
Guerra dovrebbero quin- 
di essere quelli dell'ex 
esponente della Lega au- 
tonomia Friuli Ennio 
Vazzoler, delsuo ex com- 
pagno di partito Pedro- 
netto e dei tre eletti nel 
partito socialista Saro, 
Francescutto e De Gioia, 
l'ex Dc Compagnon, più 
gli indipendenti Larise e 
Sdraulig. Irappresentan- 
ti del Pds, per l'elezione 
del presidente, hanno 
consegnato cinque sche- 
de bianche e una scheda 
nulla, I Verdi invece han- 
no votato provocatoria- 
mente Chiarotto e i rap- 
presentanti dell'Msi-An, 
come quelli di Rifonda- 
zione Comunista, non 
hanno nemmeno ritirato 
la scheda per la votazio- 
ne, annunciando piutto- 
sto una dura opposizio- 
ne. E così pure ha fatto 
l'esponente del Ced Car- 
melo Calandruccio, con- 
testando l'accordo Lega- 
Ppi. Prima del voto, le di- 
chiarazioni dei gruppi 
avevano visto protagoni- 
sti Giacomelli e Gambas- 
sini in un acceso scam- 
bio di accuse, partite dal- 
l'Msi-An. Infine gli asses- 
sori Degano, Arduini, Fa- 
sola, Zoppolato sono sta- 
ti eletti con 34 voti, Mo- 
retton e Tomat con 33 
voti, Lepre con 31. I due 
assessori supplenti, 
D'Orlandi e Londero, 


CRISTIANO DEGANO. 
PPI - Trasporti, com- 
mercio, turismo e 
sport. ato a Trieste il 
24 luglio 1954, dove ri- 
siede, è coniugato: e pa- 
dre di due figle. Giorna- 
lista professionista, alla 
‘Rai regionale. E' stato 
‘presidente del consiglio 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia fino all’ele- 
zione odierna ad asses- 
sore. 


VIVIANA LONDERO. 

LEGA NORD - Caccia, 
Pesca e Foreste. Nata 
a Dombasle sur Meur- 
the (Francia) il 25 luglio 
1962, risiede a Gemona 
del Friuli. E' coniugata, 
Commerciante, iscritta 
alla Lega Nord dal 
1991. Nella giunta Fon- 
tanini è stata assessore 
ai parchi, foreste, cac- 
cia e pesca. 


GIANPIERO FASOLA. 

LEGA NORD - Sanità. 
Nato a Monfalcone il:29 
maggio 1957, dove risie- 
de. Laureato in medici- 
na e chirurgia'a Trieste, 
è specialista in ematolo- 
gia e in oncologia. Ha 
prodotto numerose pub- 
blicazioni su riviste 
scientifiche. Nella giun- 
ta Fontanini era assesso- 
re alla Sanità e all'Assi- 


stenza. 


OSCARRE LEPRE. 

PPI - Pianificazione ter- 
ritoriale. Nato a Ruda 
(Udine) il 25 ottobre 
1945, risiede a Cervigna- 
no del Friuli. E' coniuga- 
to e padre di due figil. Ha 
svolto la professione nel- 
la pubblica amministra- 
zione. Nel 1978 era nel 
comitato provinciale del- 
la Dc, è stato consigliere 
comunale a Cervignano e 
assessore provinciale a 
Udine. 


con 31 e.34 voti. 


ASTENSIONE «TECNICA» DELL’ESECUTIVO 


Sul decreto di Biondi 
unno dalla Regione 


‘TRIESTE — Neanche dalle nostre par- 
ti, in questa «lontana periferia dell'im- 
pero», ha incontrato entusiastiche ac- 
coglienze quel «decreto Biondiy che, 
per voler evitare il carcere agli inquisi- 
ti di Tangentopoli, rischia di far cade- 
te il governo Berlusconi. 

Ma ieri mattina ha scatenato un pu- 
tiferio in aula — proprio mentre stava 
per essere varata la nuova giunta re- 
gionale — la richiesta dei Verdi di di- 
scutere uma mozione che invitasse il 
governo a ritirare l'impopolare decre- 
to per trasformarlo in un disegno di 
legge soggetto al normale dibattito par- 
lamentare. ; 

Nel proporre un tale invito, il consi- 
gliere Elia Mioni ha argomentato che 
le modifiche al codice di procedura pe- 
nale in tema di custodia cautelare an- 
drebbero affrontate in modo più este- 
so e articolato, sì da risolvere il delica- 
to nodo della giustizia e della sua equi- 
tà oggi in Italia. Ma l'aggiunta di tale 
argomento all'ordine del giorno della 
seduta ha visto vivacemente contrap- 
posti Ppi, Lega e Pds da una parte e 


Forza Italia, Msi-Dn e LpT dall'altra, 
mentre i socialisti si sono astenuti. 

Di misura è stato deciso che sì, la 
mozione poteva essere trattata, ad av- 
venuta elezione della nuova giunta. 
Ed è finito che poi tutti i gruppi hanno 
votato a favore del documento dei Ver- 
di, mentre la nuova giunta si è astenu- 
ta (ad evitare imbarazzi al berlusconia- 
no Antonione, neo-vicepresidente), ri- 
mettendosi dichiaratamente alla vo- 
lontà dell'aula. 

Antonaz (Rc) ha protestato che il 
«decreto Biondi» costituisce un preoc- 
cupante aggravamento della situazio- 
ne antecedente. Cadorini (Pds) ha det- 
t0 che le garanzie per i cittadini inqui- 
siti non debbono equivalere a «colpi di 
spugna». Cecotti (Ln) ha negato che un 
problema così serio possa risolversi 
con un decreto. Gruder (Ppi) ha dato al- 
la mozione il significato di un «forte 
mesaggio al governo». Pegolo (Rc) ha 
espresso solidarietà al «pool» di Di Pie- 
tro. E anche Contento e Dressi, del 
Msi-Dn, hanno eccepito il «decreto 
Biondiy ; 


S-P. 


UDINE — Due olandesi che trasporta- 
vano, nascoste nel bagagliaio della lo- 
ro macchina, due cittadine dominica- 
ne, sono stati bloccati al loro ingresso 
in Italia dall'Austria al valico autostra- 
dale di Tarvisio-Arnoldstein e denun- 
ciati. 
Le due donne, invece, sono state conse- 
gnate alle autorità di polizia austria- 
che che hanno avviato le pratiche per 
il loro rimpatrio. 
L'auto, icon a bordo Ted Clifford 
Tromp, di 39 anni, e suo fratello Car- 
os Severino, di 42 anni, entrambi nati 
ad Aruba, nelle Antille olandesi, il pri- 
mo residente nei pressi dell'Aia, il se- 
condo nell'isola del Mar dei Caraibi, è 
stata fermata per un normale control- 
o da un finanziere. ; 

Alla domanda se avessero qualcosa 


da dichiarare, i due hanno risposto 
senza alcuna esitazione «Nulla». All'in- 
vito del militare di procederre al con- 
trollo della vettura, il conducente, Ted 
Clifford Tromp, ha estratto di tasca un 
fascio di.banconote e le ha offerte al fi- 
nanziere perchè soprassedesse. 

Il rifiuto del militare il successivo 
controllo dell'autovettura hanno con- 
sentito di scoprire, nascoste nel baga- 
gliaio, le due dominicane, di 30 e 40 
anni. 

I due olandesi sono stati denunciati 
perr violazione delle legge sull'ingres- 
so degli extracomunitari in Italia eil 
solo Ted Clifford Tromp anche per isit- 
gazione alla corruzione. 

Indagini in corso per appurare se i 
due passeur agivano in proprio o face- 
vnao parte di una più vasta organizza- 
zione. 


Cade in barca Ermini 
ex della Tv Canale 55 


LIGNANO — Se l'è vista 
davvero brutta Ottavio 
Ermini, l'ex proprietario 
dell'emittente televisiva 
pordenonese Canale 55 
che domenica sera è ri- 
masto vittima di una ca- 
duta da una barca a Li- 
gnano. |, 

Erano le 21.30, men- 
tre l'imbarcazione stava 
attraccando al porticcio- 
lo di Lignano, Ermini è 
scivolato ed è caduto. 

In un primo momento 


le condizioni sembrava- 
no preoccupanti; Ermini 
è stato trasportato con 
l'elisoccorso del 118 dal 
pronto soccorso di Ligna- 
no all'ospedale civile di 
Udine. i 

Lì i sanitari hanno ef- 
fettuato gli accretamen- 
ti del caso praticandogli 
le prime cure. 

In seguito è stato rico- 
verato al primo reparto 
di medicina d'urgenza 
per essere poi dimesso. 


BEPPINO ZOPPOLATO. 
LEGA NORD - Agricol- 
tura. ato a Sesto al Re- 
ghena il 26 novembre 
1958, coniugato, risiede 
a San Giovanni di Ca- 
sarsa. Laureato in giuri- 
sprudenza all'Universi- 
tà di Bologna, esercita 
la professione di patro- 
cinatore legale. Îscirtto 
alla Lega ‘dal 1992, è 
stato assessore all'’edili- 
zia. 


GIANFRANCO MORETTON. 
PPI - Industria. Nato a 
Liegi (Belgio) il 21 di- 
cembre 1952. Risiede a 
Fiume Veneto, dove è 
stato assessore dal 1980 
al 1985 e sindaco dal 
1985. Alla sua prima le- 
gislatura in consigliore- 
gionale, è stato vicepre- 
sidente della commis- 
sione quarta. 
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ELETTO IERI IL NUOVO ESECUTIVO REGIONALE COMPOSTO DAL CARROCCIO, DAL PARTITO POPOLARE, FORZA ITALIA E LAICI 


Giunta, la Lega torna in sella 


ROBERTO ANTONIONE. 
FORZA ITALIA - Vice- 
presidenza e Ambien- 
te. Nato a Novara il 15 
giugno 1953, coniuga- 
to, risiede a Trieste. 
Laureato in medicina e 
chirurgia, esercita la li- 
bera professione. E' sta- 
to consigliere comunale 
a Trieste e consigliere 
segretario dell'ufficio di 
presidenza del’ Consi- 
glio regionale. 


ALBERTO TOMAT. 
PPI - Cultura e forma- 
zione professionale. Na- 
to a Mariano del Friuli 
(Gorizia) il. 16 aprile 
1945, dove risiede. Coniu- 
gato e padre di una figlia. 
Laureato in giurispruden- 
za, dirigente dell'Usl del- 
la bassa friulana. E' stato 
consigliere comunale di 
Mariano e provinciale di 
Gorizia, dove ha ricoper- 
to anche l'incarico di as- 
sessore. 


PIETRO ARDUINI. 

LEGA NORD - Finanze 
e Bilancio. Nato a San 
Michele al Tagliamento 
l'8 gennaio 1941, coniu- 


gato, risiede a Lignano. 
Diplomato ragioniere, 
svolge l’attività di pro- 
motore finanziario. E' 
alla Lega Nord dal 
1991. Nella giunta Fon- 
tanini è stato assessore 
alle Finanze. 


GIANEUIGI D'ORLANDI 

PRI- Enti Locali. Nato a 
Udine il 2 febbraio 1959, 
risiede a Fagagna. E' lau- 
reato in scienze agrarie a 
Padova, è agricoltore e 
agronomo. E' stato segre- 
tario provinciale e regio- 
nale del Pri e componen- 
te del consiglio naziona- 
le del partito. E' stato, 
nella giunta Fontanini, 
assessore all'agricoltura. 


MENTRE IL PDS SOSPENDE IL GIUDIZIO 


E dall’«ex» Travanut 
auguri e perplessità 


PORDENONE — Da qualche giorno la Guardia di fi- 
nanza lo stava cercando ma lui si era reso irreperibi- 
le: ieri, invece, a sorpresa, Luigi Gimolai, 42 anni, 
imprenditore pordenonese finito a più riprese nelle 
inchieste di tangentopoli, si è consegnato alle Fiam- 
me gialle, forse per togliersi di dosso un altro guaio 


con la giustizia. 


Sull'ordine di custodia — il secondo — che gli è 
stato contestato, la firma di richiesta del solito, im- 
placabile magistrato: Raffaele Tito, al suo quinto ar- 
Testo a un solo mese dal rientro dal pool milanese di 


Di Pietro. 


L'accusa per il noto costruttore edile è di falso in 
bilancio e si collega all'inchiesta avviata qualche set- 
timana fa e che proprio in questi giorni aveva porta- 
to all'arresto di Giovanni Blarasin, geometra porde- 
nonese, Bruno Casagrande, altro pilastro dell'econo- 
mia locale e di Umberto e Renzo Acco, padre e figlio, 
anch'essi costruttori ma del Portogruarese. 

Gosa ci sia dietro all'ulteriore, clamoroso sviluppo 


TRIESTE — Niente insul- 
ti a distanza, niente salu- 
ti negati, niente sguardi 
n cagnesco. La nascita 
della giunta Guerra non 

a avuto proprio niente a 
che vedere con la seduta 
che aveva visto l'elezio- 
ne dell'esecutivo Trava- 
nut a gennaio, Ieri irive- 
ce lo stesso pidiessino è 
stato uno dei primi a con- 
gratularsi con Alessan- 
dra Guerra. Anche se pro- 
prio l'ex presidente pi- 
diessino, ieri, assieme ai 
suoi compagni di partito, 
non ha mancato di sotto- 
lineare come queste trat- 
tative, almeno apparente- 
mente, abbiano visto l'in- 
debolimento dei gruppi e 
unritorno prepotente del- 
le segreterie regionali, se 
non addirittura naziona- 
li. 

«Non voglio comunque 
dare giudizi su questa 


giunta — ha dichiarato 
leri Travanut — se non 
dopo averla vista all'ope; 
ra. Attendiamo anche di 
vedere le dichiarazioni 
programmatiche. Certo è 
comunque, che il Ppi si è 
completamente svendu- 
to, Come anche, appare 
ormai evidente, che sia 
la Lega Nord che il Parti- 
to popolare sono due for- 
ze decisamente sovradi- 
mensionate rispetto al lo- 
ro attuale elettorato». 

Il Pds, comunque, nel 
momento del passaggio 
delle consegne, non di- 
chiara guerra a nessuno: 
Anzi. E quelle schede 
bianche depositate ieri 
nell'urna per l'elezione 
della Guerra, come anche 
qualche voto «regalato» a 
qualche esponente del 
Ppi ne sono un'ulteriore 


prova. 
fe.ba. 
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L'IMPRENDITORE PORDENONESE ACCUSATO DI FALSO IN BILANCIO 


Luigi Cimolai agli arresti domiciliari 


dell'indagine di Tito — coperta da un rigoroso riser: 
bo — ancora non si sa. Sta di fatto che nel mirino de- 
gli inquirenti ci sono bilanci «gonfiati» che vann0 
dall'84 al ‘92 e pare, secondo alcune indiscrezio! 

raccolte in ambienti vicini a quelli giudiziari, che 1@ 
cifre siano tutte a nove zeri. Cimolai, per effetto del 
decreto Biondi ha beneficiato immediatamente deg 

arresti domiciliari concessi dopo l'interrogatorio co 


il p.m. Tito. 


Gimolai, lo ricordiano, venne arrestato qualche 
mese fa sempre su richiesta dello stesso magistrat0 
per fatti inerenti presunti illeciti avvenuti nell’asse” 
gnazione di appalti per la grande viabilità cittadin@ 


e regionale. 


Nella stessa ragnatela istruttoria rimasero imp!" 
gliati l'ex senatore Giovanni Di Benedetto, l'ex do 
tato Francesco De Carli, l'ex sindaco di Pordenon® 
‘Alvaro Cardin (già condannato a oltre tre anni per 27 
tre vicende) e l'imprenditore udinese Claudio De EC 


cher. 


Massimo Bon! 


nn 
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FoTO A COLORI? 


INMENO DI 1 ORA! 


S attualfoto | ,,.....,, 


Via dell'Istria n. 8 - TRIESTE - Tel. 771326 


round de Ferra=sindacati, 


Interlocutorio, ancora una volta, l'esito della riunione sulla Ferriera di 
Servola, ospitata ieri mattina negli uffici della Prefettura: oggi nuovo 


Trieste 


IERI IN PREFETTURA NON STE’ DECISO NIENTE, NUOVO RINVIO 


Servizio di 
Massimo Greco 


D-Day sui futuri assetti 
della Ferriera? Macchè, 
una tipica giornata inter- 
locutoria, di passaggio. 
Dalla riunione, convoca- 
ta nel pomeriggio dal 
prefetto di Trieste Can- 
narozzo, è scaturito un 
ennesimo rinvio: Regio- 
ne, Gcf, commissario 
straordinariosirivedran- 
no in settimana. Non si 
sa ancora quando. 
Stavolta sull'intermi- 
nabile Odissea siderurgi- 
ca hanno inciso gli even- 
ti politici legati alla ele- 
zione del nuovo presi- 
dente della giunta regio- 
nale. Alessandra Guer- 
ra, l'esponente leghista 
chiamata a sostituire il 
dimissionario Travanut, 
siè presentata all'appun- 
tamento in prefettura, 
accompagnata dal neo- 
assessore Moretton e 
daldirettoredell'assesso- 
rato-industria Calandra: 
agli altri partecipanti al 
summit (de Ferra, i diri- 
genti della Ccf Perrico- 
ne e De Longhi, il consu- 
lente della merchant 
bank Gozzi) ha annun- 
ciato che, essendo stata 
da poche ore eletta presi- 
dente della giunta, rite- 
neva opportuno riservar- 
si alcuni giorni per stu- 
diarsi il dossier Ferriera. 
La presidente ha comun- 
que sottolineato la volon- 
tà del nuovo esecutivo 
regionale, che si assume 
la responsabilità di coor- 
dinare il negoziato, di 
proseguire nella trattati- 


A dare la notizia dell’«avance» 


del gruppo genovese è l'ex 


assessore Sonego: sipaga in ghisa. 


Le perplessità di de Ferra 


er garantire il futu- 
ro della Ferriera. 

Nel corso della riunio- 
ne, durata circa tre quar- 
ti d'ora, Alessandra 
Guerra ha ricordato la 
mozione approvata nel- 
la mattinata di ieri dal 
Consiglio regionale, con 
la sola astensione di Alle- 
anza nazionale, Il docu- 
mento dichiara che la so- 
luzione della vertenza 
Afsè un obiettivo «essen- 
ziale e primario da rea- 
lizzare non appena sarà 
insediata la nuova giun- 
ta regionale»; il Consi- 
glio assume l'impegno a 
esaminare «... con assolu- 
ta precedenza le iniziati- 
ve di carattere legislati- 
vo necessarie per assicu- 
rare _ all'...investimento 
di 26 miliardi di lire un 
sostegno finanziario nel- 
la massima misura pos- 
sibile». — 

Le reazioni degli altri 
partecipanti sono state 
improntate a una mode- 
Tata soddisfazione. Il 
commissario de Ferra ha 
sottolineato «l'importan- 
te passo avanti politico 
rappresentato dalla mo- 
zione del Consiglio regio- 


nale». Mario De Longhi, 
direttore di Ccf, ha com- 
mentato positivamente 
la disponibilità manife- 
stata dalla nuova giun- 
ta: ci sono premesse e 
condizioni per trattare. 
Ma al roveto delle que- 
stioni aperte  (investi- 
menti ecologici, oneri 
pregressi legati al perso- 
nale) non ci si è neppure 
avvicinati. 


La nave 
«fantasma» 


Pareva scontato che al- 
l'incontro prefettizio, no- 
nostante la crisi della 
giunta Travanut, doves- 
se andare l'assessore So- 
nego, che aveva seguito 
le prime, tormentate fa- 
si del confronto. L'elezio- 
ne della nuova giunta ha 
creato un dilemma pro- 
cedurale: e in prefettura 
chi va? Sonego, invitato 
dalla Guerra a partecipa- 
re alla riunione, ha rispo- 
sto con un garbato niet. 
Tuttavia, fino all'ultimo 
momento, Sonego ha gio- 
cato la sua personale 
partita.con la Ccf, rap- 


| Davenerdì stop al reparto dell’acciaieria in un quadro di estrema incertezza sulle prospettive 


Servizio di 
Giulio Garau 


Continua la girandola del- 
@ trattative, degli incon- 
tri, dei vertici più o meno 
Nebulosi, delle riunioni 
Più o meno interlocutorie 
€ intanto per la Altiforni 
Ferriere di Servola conti- 
Nua, fino all'ultimo, la po- 
tica del rinvio. Unica 
concretezza i segnali di 
Crisi incombente e la cer- 
tezza delle date da cui 
en poco si potrà prescin- 
dere. Una di queste è quel- 
la di oggi: alle 8.30 è in 
Programma il vertice tra 
Sindacati e il commissario 
‘e Ferra, Era in program- 
Ma ieri ma gli eventi incal- 
zanti e l'assenza di ele- 
menti concreti sulla trat- 
tativa in corso hanno con- 
sigliato un rinvio. 
Stamane si discute, ma . 3 
ancora senza alcun ele- - . . . 
Mento di certezza, in una 
Situazione dai contorni in- 


Certi e ingarbugliati. 
l'unico dato certo appun- 
t0 è che il commissario de 
Verra annuncerà la cassin- 
€grazione, da venerdì, 
er tutti i lavoratori del 
leparto acciaieria. Quat- 
‘Tocento persone. Si parle- 
Certamente anche dello 
Stato delle trattative, ma 
dure dei prossimi esuberi 
del complesso di Servola, 


in realtà definiti, quasi 


fosse un modo di esorciz- 
zarne la drammaticità, 
«prepensionamenti»: 350 
‘persone. 

Eccoli i dati concreti, 
gli unici di un quadro che 
resta altamente confuso e 
che ieri ha lasciato ben po- 
co spazio ai sindacati per 
i commenti. Hanno tenta- 
to di spiegarlo sotto un so- 
le ancora afoso (erano pas- 
sate le 19.80) al centinaio 


Primo contatto interlocutorio delle rappresentanze 


dei lavoratori con il neopresidente regionale, 


la leghista Alessandra Guerra (foto a sinistra). 


Revocato il mandato all’assessore uscente Sonego 


o poco più di operai rima- 
sti in piazza a sostare dal- 
le 16 del pomeriggio, al 
termine dell'ennesimo in- 
contro con il commissario 
del governo Cannarozzo. 
Un incontro avvenuto al 
termine del vertice tra la 
Regione e la Gcf, la banca 
che rappresenta la corda- 
ta di privati interessata a 
entrare nell'affare Ferrie- 
ra. 
«C'è la disponibilità del- 
la Gef dopo una lettera di 
impegno della Regione 
che garantirà la copertura 
dei 39 miliardi — ha urla- 
to Ferdinando Ulcigrai nel 
megafono ai lavoratori as- 
sembrati sotto i portici 
della Prefettura —, per il 
testo siamo nella necessi- 
tà di verificare che nei 
prossimi giorni ci sia la ri- 
presa delle trattative, Era 
impensabile risolvere og- 
gi, il prefetto non è un tec- 
Dico...). Parole soffocate 


da qualche protesta: «E 
noi intanto andiamo in 
cassintegrazione! Da chi 
andremo a chiedere da 
mangiare?). 

Ed è servito ben poco al 
componente del comitato 
di fabbrica spiegare che la 
differenza stava nel fatto 
che prima l'imprenditore 
(la Ccf) non voleva sedersi 
al tavolo delle trattative e 
che prima era a discutere 
con prefetto e Regione e 
che da ieri esiste una giun- 
ta regionale insediata e 
con pieni poteri. Una si 
tuazione di tale incertez- 
za che ha lasciato spiazza- 
ti per primi i sindacati, 
nemmeno in grado di po- 
ter formulare commenti. 
«E importante che il pre- 
fetto abbia rimesso sul ta- 


‘ volo le parti — ha cercato 


di spiegare Valdi Catalano 
della Fiom —, poi c'è que- 
sta lettera di intenti della 
Regione sui 39 miliardi. 


La Concessionaria 
S 


—_ TREE SOI - 


Via Caboto, 24 - Via dei Giacinti, 2 


- 


Permetterà l'ordine del ca- 
rico per la Ferriera, ma il 
problema è che non è an- 
cora chiaro se questo po- 
trà fare da acceleratore o 
se in realtà da strada peri 
giochi veri, che si faranno 
però con la fabbrica fer- 
ma). 

Poco più in là Adele Pi- 
no, segretaria della Uil: 
«Sospendiamo qualsiasio 
giudizio — ha commenta- 
to scura in volto —, pren- 
diamo atto e basta. Non 
diamo però di certo nessu- 
na disponibilità a firmare 
per le cassintegrazioni al 
buio». Perplesso anche 
Kakovic, segretario Cisl: 
«Spero nell'ottimismo del 
prefetto, che ci sia davve- 
ro l'impegno delle parti). 

Mescolati tra gli operai 


Tria, la Uilm con Miniussi 
e Marchesan. Anche un 
gruppetto della Confsal, 
gli autonomi, guidati da 
Frisari, alquanto seccati 
per essere stati esclusi dal- 
l'incontro con Cannaroz- 
zo al contrario di Cgil, Ci- 


NEGOZIO SPECIALIZZATO 


Nikon System Dealer 


Canon Professional Service 


presentante di un clien- 
te - la Duferco - sulla 
quale. aveva maturato 
più di un dubbio. Verso 
e 16 di ieri Sonego ha 
mostrato ai giornalisti 
un fax della CoeClerici 
Trading, che annuncia- 
va la disponibilità a ga- 
rantire all'Afs per set- 
tembre un carico di 60 
mila mt di carbone. So- 
nego chiariva:  l'Afs 
avrebbe pagato in ghisa, 
con una sorta di baratto; 
in questo modo la Ferrie- 
ra negozierà senza ac- 
qua alla gola. Dalla sede 
milanese della società di 
trading il direttore del 
settore- carbone, Lango- 
sco, dichiarava a sua vol- 
ta: è una semplice lette- 
ra d'intenti, le condizio- 
ni vanno trattate, è diffi- 
cile reperire «fossile» e 
noi ci siamo offerti. Sul- 
la novità di giornata 
scattavano domande e il- 
lazioni. CoeClerici ha in- 
teressi a Trieste in ambi- 
to portuale (T£T, Finpor- 
to, Somocar) e in passato 
ci furono contatti - non 
a lieto fine - con Pittini 
riguardo la banchina di 
Servola. I maligni insi- 
nuano: “qualcuno” ha 
promesso al gruppo ge- 
novese una controparti- 
ta (il terminal portua- 
le?). Il prudente de Ferra 
Treni eid0a, «Non ab- 
iamo i mezzi finanziari 
per trasformare carbone 
In ghisa - dice - più faci- 
le trasformare il 
“fossile” in coke». In pre- 
fettura tutti cadevano 
dalle nuvole: il carbone 
della CoeGlerici? Non se 
ne è proprio parlato. 


STAMANEI SINDACATI ASPETTANO L’ANNUNCIO DA PARTE DEL COMMISSARIO DE FERRA 


Eintanto è cassintegrazione per 400 


convulsi. A cominciare 
dalla mattina, con l'incon- 
tro con de Ferra rinviato 
a oggi. Alle 14 l'assemblea 
degli operai che sono sce- 
si in sciopero, le notizie 
che giungevano dalla Re- 
gione, la discussione sulla 
Ferriera spostata, l'elezio- 
ne a sorpresa della Giun- 
ta, la bocciatura del man- 
dato all'assessore all'indu- 
stria uscente Sonego, la 
convocazione della confe- 
renza stampa di quest'ulti- 
mo con l'annuncio della 
nave di carbone offerta da 
Goe- Clerici, 

Dovevano uscire con le 
ruspe dallo stabilimento 
gli operai e invece si sono 
diretti in macchina in cit- 
tà formando un corteo. 
Prima la sfilata di auto e 
moto per il centro, poi l'ar- 
rivo e il blocco in piazza 
Oberdan, Una delegazione 
è salita in consiglio regio- 
nale nel trambusto delle 
votazioni ed è stata rice- 
vuta dalla neopresidente 
Alessandra Guerra. Poche 
e brevi parole di circostan- 
za con l'impegno a valuta- 
re a fondo le questioni do- 
po il tempo necessario per 
analisi approfondite. Uni- 
co dato concreto: l'ordine 
del giorno votato in consi- 


Ferriera, aspettando la Guerra 


La neopresidente della giunta regionale ha chiesto alcuni giorni per studiare la situazione dello stabilimento 


Spunta la CoeClerici: è disposta a procurare il carbone 


LA CRISI DI SERVOLA 
Un calvario senza fine 
perun’azienda 
«Che non può fallire» 
ic 


Quasi per ironia, i primi di luglio, è apparsa una foto 
storica sulle segnalazioni: il primo altoforno della Fer- 
riera. Era il 24 novembre 1897 e veniva agceso il primo 
altoforno da duecento tonnellate. Ora, a un secolo di di- 
stanza, quello o DURO quegli altiforni rischiano di spe- 


gnersi soffocati dalla crisi. Imspiegabile per uno stabili- 
mento moderno, ristrutturato, in grado di fare acciaio 
di prima qualità in un momento di mercato favorevole, 
che avrebbe potuto, se funzionante a pieno regime, ri- 
portare in nero gli utili. 

Lo ha ribadito ieri il commissario de Ferra al termine 
della riunione in prefettura: «Mi rifiuto di pensare che 
un simile stabilimento possa chiudere». Un auspicio fat- 
to con il cuore , da de Ferra, per una Ferriera che non 
ha bisogno di auspici bensì di fatti concreti. Sembrava 
quasi fatta per lo stabilimento, alla fine di gennaio e Il 
Piccolo titolava «Ferriera alla stretta finale». Soltanto 
l'inizio, o meglio la continuazione di un calvario per lo 
stabilimento all'affacciarsi del nuovo anno. Alle spalle 
il commissariamento ormai agli sgoccioli e un passato 
«dolente» per i momenti bui dopo il fallimento sotto la 
gestione Pittini. 

L'imprenditore di Osoppo rimane ancora in corsa per 
ritornare in Ferriera, prima con la cordata dei bresciani 
e ora con l'industriale rappresentato dalla merchant 
bank Ccf. Scorrono sotto pi occhi titoli e tensioni di 

esti ultimi mesi. Dalle giornate convulse di febbraio, 

lurante la visita del coordinatore della Task force per 
l'occupazione Borghini, all'annuncio del bando di ven- 
dita. La rivolta dei creditori chirografari dell'indotto. 
. Sembra quasi fatta per la cordata Pittini-bresciani e 
in marzo scoppia l'ennesima bomba. C'è suspense per 
la continuazione della produzione, la Crt non vuole ga- 
rantire per le materie prime. Esplode il caso Crt e lasi- 
tuazione viene rimediata in corner dall'intervento della 
Banca Antoniana: rientra la tensione dopo un'assem- 
blea incandescente. Non si contano più le riunioni, sem- 
pre più roventi. Appaiono ufficialmente i nomi degli in- 

lustriali della cordata, siamo agli inizi di aprile: Pittini, 
Pasini e Leali. Sono destinati a cadere dopo la bocciatu- 
Ta da parte della Cee del decreto sulle dismissioni per 
l'acciaio approntato dal Governo. 

«Ferriera in allarme rosso» titolano le pagine di eco- 
nomia alla fine di DIO: L'ultimatum dei sindacati, le 
attese e le risposte del ministro Gnutti. Alla fine di mag- 
gio si intensificano le assemblee. Sabato 4 giugno gli 
operai scendono in sciopero con le ruspe alla testa. Le 
grane rinviate tra Trieste e Roma, l'annuncio di una 
nuova cordata: interviene il Comune e si comincia a 
parlare di un misterioso imprenditore scovato dal city 
manager voluto da Illy, Gambardella. Alla fine di giu- 

mo le prime indiscrezioni, al primo di luglio la lettera 
i intenti con il piano industriale. Appare la Cof, comin- 
ciano le trattative con la Regione e i primi screzi. Screzi 
tra Regione e Ccf, screzi tra Regione e Comune, riunio- 
ni decisive che si trasformano in interlocutorie. Un gio- 
co delle parti tra una Regione a cui si chiedono inter- 


e le forze dell'ordine i ver- 
tici regionali dei sindaca- 
ti, a cominciare dalla Cgil 
con Pupulin, Zvech, Deve- 
scovi, la Cisl con Petrini e 


sl e Uil. Tutti con ben po- 
ca voglia di aggiungere al- 
tre parole a una giornata 
fin troppo piena di parole 
e soprattutto di momenti 


Fiesta Cayman Clima 3p 


Equipaggiamento di serie: » Airbag lato gui- 
da = Mototi 1.1i - 1.3i allo stesso prezzo ® Scoc- 
ca rinforzata = Cinture con pretensionatore = 
Sistema FIS antincendio = Sedili antiscivola- 
mento » Barre d'acciaio laterali =» Piantone 
dello sterzo collassabile = Volante ad alia si- 
curezza » Sterzo a rapporto variabile VRS = 
Sedile posteriore frazionato = Alzacristalli elet- 
trici » Chiusura centralizzata = Avvisatore acu- 
stico delle luci accese. 


glio. Non certo sufficiente 
a ridare chiarezza a un 
quadro che continua a re- 
stare profondamente con- 
fuso. 


tando della Ferriera con l'acqua alla gola, sull'or! 


il gioco delle parti sia terminato. 


venti sostanziosi e una Ccf che gioca al ribasso Sa 


profit- 
lo della 


chiusura. Continuano le trattative, con la speranza che 


8.8. 


«Finalmente il climatizzatore per tutti! 


Listino............. L. 16.850.000 


Climatizzatore......................L. 1.890.000 


Vernice micalizzata.........:....L. ‘560.000 
con paraurti dello stesso colore della carrozzeria 


Totale ............. L. 19.300.000 
Ns. prezzo ........L. 17.170.000! 


prezzo bloccato fino alla consegna 


| 
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DOPO LA NASCITA DELLA NUOVA GIUNTA REGIONALE | ILETTORI DICONO NO AL DECRETO SULLA CARCERAZIONE PREVENTIVA 


Dorigo: «Alle provinciali 
un'alleanza istituzionale» 


Servizio di 


Fabio Cescutti 


Un'alleanza istituziona- 
le che alle prossime ele- 
zioni provinciali vada 
dal Ppi a Forza Italia, 
comprendendo Pds e Le- 
ga nord, perchè la città 
ha bisogno di unità. E’ 
la proposta che il segre- 
tario del Partito popola- 
re triestino, Elettra Do- 
rigo, formula dopo la co- 
stituzione della nuova 
giunta regionale che ha 
quale perno «Carroc- 
cio», Forza Italia e lo 
stesso Ppi. Secondo la 
Dorigo da questo patto 
per Trieste dovrebbero 
essere esclusi gli estre- 
mi, ovvero Alleanza na- 
zionale e Rifondazione 
comunista. E la Lista? 
«Ha ormai concluso il 
suo momento storico - 
afferma la Dorigo - e au- 
Spico si rinnovi in Forza 
Italia». È 

La Dorigo insomma, 
mantenendo il Comune 
fermo sulla giunta a gui-' 
da Illy, sostenuta da 


Ppi, Pds e Alleanza per 
Trieste, lancia quindi 
un chiaro segnale politi- 
co. «In questo clima di 
continuo cambiamento 
- rileva - gli enti locali 
devono adeguarsi alle ef- 
fettive necessità per ga- 
rantire una governabili- 
tà che consenta, di vol- 
ta in volta, in Regione, 
nelle province e nei co- 
muni, di poter ottempe- 
rare ai propri compiti: 
non si tratta di effettua- 
re alleanze politiche a 
prescindere dalle neces- 
sità locali», 

«In particolare per 
quel che riguarda Trie- 
ste - continua il segreta- 
rio provinciale del Parti- 
to popolare - non si trat- 
ta di scegliere fra un 
centro destra e un cen- 
tro sinistra, ma è oppor- 
tuno collaborare respon- 
sabilmente per dare alla 
città la possibilità di vi- 
vere, di esistere, dato il 
Tegresso continuo cui 
continuiamo ad assiste- 
Te). 

«In questo caso - con- 
clude la Dorigo - un li- 


via Rossetti 21 
presto anche in 
CORSO SABA 36 


Centro Estetico del Cane” 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DITUTTE LE RAZZE 


by 
i Renata 


Bagni - Tosalure per cani e I 


“Stripping * Taglio a forbici 
Bagni medicanti disinfestanti 
reparazioni particolari 
‘per esposizioni » Diete 
Consulenza articoli ed accessori 
‘peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13- 767189 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


ossa 


Oomus 


CASA 


Felix sed! 


VIA TORREBIANCA 25 


ASSISTENZA COMPLETA 
24 ORE SU 24 


RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


Si effettuano riparazioni | 

i meccaniche e di carrozzeria ; 

: suqualsiasitipo di veicolo ; 

. industriali e non | 
Collaudi di qualsiasi genere 


concessionario 


BREMACH 
RIESTE - VIA DEI FRIGESSI 2/1 
cone limitrofe ANTONIO GRANDI 

TEL. 280474 


DoloLilei 
LA GR UAGRE 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIC 


‘E 040/662.266 | 


Interventi urgenti di: i 
IDRAULICI ® ELETTRICISTI 
FABBRI ® RADIOTECNICI 

SoluZiOni dispone di altri servizi. | 


TRASFERIMENTO 


_. 


Îllaboratori 


elimina 
TUTTO 


È nanni 


LAVOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 
E FATTURE, 
UNISCE AMORI IN 48 ORE, 
ESEGUE PRANOTERAPIA. 
 040/55406 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


60993; 


Dicawica 73 
AUTOAIR CONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort 


VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO. 


Via Ghirlandaio 7/B- Tel. 947000 


MEGAHERTZ 


Vendita ed assistenza 
TELEFONI 


TELEFONI OMOLOGATI - FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
TELEFONI CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


IPARAZIONI A DOMICILIO 


mR 662.266 


un 


mite politico può essere 
estremamente restritti- 
vo rispetto alle primarie 
esigenze del capoluogo 
regionale». Ed ecco che 
nasce la proposta dell'al- 
leanza istituzionale per 
le prossime elezioni pro- 
vinciali. 

Il segretario della Li- 
sta, Giulio Camber, in- 
nanzitutto non è d'ac- 
cordo sulla fine del Me- 
lone. Puntualizza anche 
lui che non ci saranno 
automatismi rispetto al- 
la Regione, ma con una 
motivazione diversa dal- 
la Dorigo. «Se il Partito 
popolare dopo aver pun- 
tato su Illy e Magris - di- 
chiara - pensa di rici- 
clarsi, per quanto mi ri- 
guarda ha sbagliato indi- 
rizzo». 

Ma Antonione, neo as- 
sessore di Forza Italia 
ed ex LpT, cosa pensa? 
Innanzitutto anche per 
le provinciali triestine 
auspica un riferimento 
al quadro nazionale e 
pone in ogni caso Forza 
Italia e Lega nord quale 
perno di un futuro patto 


elettorale in vista della 
corsa per Palazzo Galat- 
ti. Muove appunti al Ppi 
che a Trieste non è sulle 
posizioni di quello regio- 
nale; ad Alleanza nazio- 
nale che all'ombra di 
San Giusto non ha espo- 
nenti in piena linea con 
Gianfranco Fini. E, a 
sorpresa, tira le orec- 
chie alla Lista, a suo di- 
Te un po' troppo vicina 
ad An. 

Il segretario provin- 
ciale del Pds, Stelio Spa- 
daro, osserva infine che 
la nuova giunta regiona- 
le a Trieste non può 
cambiare niente. 

«Il problema della cit- 
tà - sottolinea - non è 
quello di ricoprire mec- 
canici schieramenti, ma 
quello di individuare le 
forze politiche, economi- 
che e culturali interessa- 
te a un nuovo patto so- 
ciale che faccia uscire 
dalla crisi il capoluogo 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, visto che con le vec- 
chiericettedell'assisten- 
zialismo e del protezio- 
nismo non si va avanti». 


Tutti contro Biondi 


Mal'on. de’ Vidovich approvae critica la stampa ’consociata di Tangentopoli? 


Duecentotredici schede sono arrivate ieri mattina al 
Piccolo: 196 pro Di Pietro e 17 pro Berlusconi. Il de- 
creto Biondi sulla modifica della custodia cautelare 
continua a far discutere, ma non sposta i risultati 
del nostro sondaggio, già delineatisi nei giorni scor- 
si. Un netta maggioranza di lettori si è schierata a fa- 
vore del giudice protagonista di Mani pulite e contro 
il decreto che ne ha rimesso in libertà i principali 
protagonisti. 

A favore dell'iniziativa di Biondi si registra invece 
l'intervento dell'onorevole Renzo de’ Vidovich, re- 
sponsabile della Fondazione liberal-democratica. 
«Ritengo — scrive —:che il decreto abbia posto, con 
la necessaria urgenza, rimedio a una violazione di 
legge che non è meno grave solo per il fatto che sia 
stata tollerata per lungo tempo e legittimata con ar- 
tifizi quali i pericoli di fuga dell'imputato o la conti- 
nuazione del reato che, quando sono generalizzati, 
rivelano la loro inconsistenza». Dopo aver stigmatiz- 
zato la sinistra progressista («prima garantista quan- 
do si trattava di coprire i brigatisti e oggi schierata 
su posizioni illiberali e contrarie al diritto»), de' Vi- 
dovich pone rimedio a una lacuna di molti politici 
intervenuti in questi giorni, nessuno dei quali si è 
occupato del ‘bavaglio ai giornalisti’ messo dal de- 
creto Biondi. L'onorevole, infatti, dice che «la stam- 
pa e la magistratura, per 40 anni consociate nel pote- 
re di Tangentopoli, oggi hanno bisogno di mostrarsi 
severe chiedendo nuove violazioni di legge per far 
dimenticare quelle trascorse». 

Gontro il decreto, invece, continua la campagna 
del Pds che questa sera, alle 18, in occasione dell'ini- 
zio della discussione in Parlamento, consegnerà in 
prefettura un primo elenco di firme raccolte tra i tri- 
estini. 


Dite la vostra 
con questa scheda 


@ D'orain poi i magistrati non potranno più arre- 
stare gli inquisiti per i reati di corruzione e con- 
cussione (quelli di tangentopoli) 

@ Tutti i detenuti arrestati per reati legati a tan- 
gentopoli sono stati mandati agli arresti domici- 
liari. 

@ Lastampa non potrà più dare notizie di indagini 
in corso. i 


Siete d'accordo con il decreto del governo 
Berlusconi? 
- Sbarrate con una croce la casella sotto la sua foto 


Ritenete invece che abbia ragione il giudi- 


ce Di Pietro a protestare? 
- Sbarrate con una croce la casella sotto la sua foto 


LA CGIL MINACCIA AZIONI DI DISTURBO, CRITICHE ANCHE CISL, UIL E CISAL 
Pianta organica: questa sera in consiglio 
conil benestare di solo due sindacati 


Se il sindacato deciderà 
per la linea dura, il consi- 
glio comunale di questa 
sera sarà tutt'altro che 
tranquillo. La Cgil, infat- 
ti, non ha digerito la can- 
cellazione del concorso a 
41 posti nel settore assi- 
stenza e minaccia di por- 
tare gli operatori sotto le 
finestre del palazzo muni- 
cipale in contemporanea 
alla seduta. 

La nuova pianta organi- 
ca del Comune, proposta 


dall'assessore Giorgio 
Zanfagnin, ha riscosso 
l'approvazione solo di 


due delle organizzazioni 
sindacali interne, la Cisas 
e la Direl (dirigenti). Tut- 
te le altre sigle non han- 
no accettato di sottoscri- 
vere il protocollo propo- 
sto ieri da Zanfagnin, in 
base al quale le parti con- 
vengono di avviare una 
collaborazione «fattiva e 
continuata», perun accor- 


do preliminare sulle mo- 
dalità, le procedure e i 
contenuti delle relazioni 
sindacali e per risolvere, 
man mano che si presen- 
teranno, i diversi proble- 
mi connessi all'attuazio- 
ne della pianta organica. 
Nonostante le «apertu- 
re» del protocollo (la giun- 
ta, infatti, ammette che 
le divergenze dei sindaca- 
ti critici sono ‘giustifica- 
te'), Cgil, Cisl e Uil enti lo- 
cali hanno diffuso ieri 
una nota con cui rimarca- 
nola mancata disponibili- 
tà dell'amministrazione 
ed esprimono parere ne- 
gativo sulla pianta organi- 
ca. Si censurano, in parti- 
colare, la «mancanza di li- 
nee programmatiche», la 
«confuzione sulle compe- 
tenze delle diverse unità 
organizzative», la «crea- 
zione di profili professio- 
nali di cui non vengono 
definite le competenze». 


Giorgio Zanfagnin 


Mai sindacati sono anco- 
ra più agguerriti sulla «ri- 
duzione degli organici in 
settori vitali». Per Sossi, 
della Cgil, è impensabile 
cancellare un concorso 
che avrebbe rafforzato 
un'area, quale l'assisten- 
za, considerata strategica 
dal programma della 
giunta Illy. Vindigni, del- 
la Uil, contesta invece il 
taglio di trenta unità (og- 
gi ne sono previste 228) 


nel settore della vigilan- 
za urbana (un'ulteriore ri- 
duzione rispetto alle 294 
previste dalla pianta orga- 
nica del commissario Si- 
clari) e la mancanza di 
programmazione del do- 
cumento di Zanfagnin. 
Uguali perplessità da par- 
te di Francesco De Stasio, 
della Cisal, secondo il 
quale l'organico dei vigili 
non riuscirà mai a copri- 
re il previsto arco delle 
24 ore di operatività. La 
Cgil, infine, continua a 
battere il tasto dell'au- 
mento, («ingiustificato») 
dei quadri dirigenti, il 
che spiegherebbe - dice 
— la firma del relativo 
sindacato sul protocollo 
proposto dall'assessore. 
A conclusione del comuni- 
cato, Cgil, Cisl e Uil si di- 
chiaranotuttavia disponi- 
bili, nel caso la pianta fos- 
se approvata dal consi- 
glio comunale, a sottoscri- 


vere un'intesa con l'am- 
ministrazione per prose- 
guire un confronto in me- 
rito ai problemi connessi 
all'applicazione del pia- 
no, nel rispetto della nor- 
‘mativa contrattuale.. 

A confortare Zanfa- 
gnin, per ora, è rimasta 
solo la Cisas. Il suo rap- 
presentante, Zucca, ri- 
‘marca infatti come l'orga- 
nico comunale, previsto 
sulle 3.600 unità in rap- 
porto a circa 230 mila abi- 
tanti, si adegui perfetta- 
mente al rapporto ottima- 
letra dipendenti e cittadi- 
ni (1 a 75). «Non è pensa- 
bile — commenta — tirar 
fuori la pianta organica 
di Siclari, costruita su 
una previsione di 350 mi- 
la abitanti a Trieste. Inol- 
tre, l'applicazione di que- 
sta pianta organica, che 
contempla 500 unità in 
più, rappresenta una si- 
gnificativa risposta in ter- 
mini di occupazione». 


HA RAGIONE 
BERLUSCONI 


LD] 


sosia 


Ritagliate e spedite al 


PICCOLO (Via Guido Reni 1) 
Oppure recapitate personalmente la scheda, che 
sarà ripetuta anche nei prossimi giorni. 


HA RAGIONE 
DI PIETRO 


Cognome e nome:. 


INDIIZZO RR RARO 


I CAPIGRUPPO APPROVANOLA RICHIESTA DI APPROFONDIMENTO DELLA COMMISSIONE TRASPARENZA 


Progetto Astra, se ne riparla a settembre 


L’indipendentista Tamburini ha richiesto alla giunta trentaquattro documenti prima di esprimere un parere sull’intervento 


«Tutta le Lega Nord, 
quella di Marchesich e 
quella della Seganti, 
quella di Bossi, quella 
di Maroni e quella di 
Boso deve chiedere pub- 
blicamente scusa per 
avere imbrogliato deci- 
ne di migliaia di perso- 
ney. Lo afferma in una 
nota Jacopo Venier di 
Rifondazione comuni- 
sta, in merito alle ulti- 
me vicende nazionali e 
locali del «Carroccio». 
«Com'è possibile che sia 
stato dato mandato a ri- 
coprire l'importantissi- 


MONCINI PNEUMATICI 
E LA CASSA DI 
RISPARMIO DI TRIESTE 

TI PERMETTONO DI COMPRARE 
ADESSO I TUOI PNEUMATICI NUOVI 
E DI PAGARLI IN SEI MESI, 

ALLLE CONDIZIONI DI SCONTO 

CHE OTTERRESTI PAGANDO SUBITO! 


PIRELLI - MICHELIN - GOODYEAR 
CONTINENTAL - BRIDGESTONE 
YOKOHAMA - UNIROYAL - CEAT 


RIFONDAZIONE ATTACCA IL «CARROCCIO» 
«La Lega chieda scusa» 


mo incarico di ministro 
degli Interni a una per- 
sona incapace di com- 
prendere - afferma Ve- 
nier - cosa sia scritto in 
un decreto posto alla 
sua firma e più in gene- 
Tale è vergognoso che 
una forza nata per com- 
battere la . corruzione 
abbia reso possibile il ri- 
torno al potere degli 
amici di Craxi e Andre- 
otti, che oggi scarcera- 
no i loro colleghi ‘al gri- 
do di “Forza ladri”». 
«Anche a Trieste la 
Lega, sia pure allo sban- 
do e decimata dagli ar- 


stlcurezza 


@ 
moncini, 
pneumatic 


VIA CORONEO, 31 
TRIESTE 

PER INFORMAZIONI 
TELEFONA ALLO 040.637700 


resti per usura e dalle 
batoste elettorali - ag- 
giunge Venier, consiglie- 
re comunale di Rifonda- 
zione - deve spiegare co- 
me sia possibile che la 
città intera debba assi- 
stere alle baruffe chioz- 
zotte, come nella vec- 
chia logica delle corren- 
ti democristiane, tra la 
Seganti e Marchesich, 
che sarebbero diverten- 
ti in una commedia gol- 
doniana se non minasse- 
To profondamente la 
possibilità di lavorare 
seriamente in consiglio 
comunale». 


[e] 


Una «scaletta» alleggerita 
per la seduta del consi- 
glio comunale di questa 
sera. Non verrà infatti 
messa ai voti la Spinosa 
questione del progetto 
sull'ex cinema Astra, in 
attesa che la commissio- 
ne trasparenza, convoca- 
ta per venerdì prossimo, 
riceva le delucidazioni 
tecniche e amministrati- 
ve richieste sull'interven- 
to di tecnici comunali. 

La decisione del rinvio 
è stata presa ieri, nel cor- 
so della riunione dei capi- 
gruppo, convocata per 
mezzogiorno in munici- 
pio. Le perplessità della 
commissione trasparen- 
za, presieduta dall'indi- 
pendentista della Lega 
Nord, Laura Tamburini 
(nella foto), sono state 
esposte dal collega Gior- 
gio Marchesich. In sostan- 
za, si chiede un lasso ra- 
gionevole di tempo per 
esaminare i due progetti 
eindividuarne le differen- 
ze e la compatibilità con 
il tessuto ‘urbanistico di 
Roiano. Ha prevalso quin- 
di la linea già sostenuta 
da Marchesich, secondo 
cui, a norma di regola- 
mento, non può arrivare 
al. consiglio comunale 
una delibera che non ab- 
bia ricevuto il parere del- 
la competente commissio- 
ne consiliare. 

Laura Tamburini, in- 
tanto, ha inviato un docu- 
mento al sindaco Illy, al- 
l'assessore all’urbanisti- 
ca, Fabio Cargnello e al 
segretario generale Fab- 
bro, chiedendo all'ammi- 
nistrazione di fornire l’in- 
tera documentazione ine- 
rente il progetto Astra (e 
non limitandosi, come è 
stato fatto, a una frettolo- 
sa esibizione di documen- 
ti), soprattutto per chiari- 


re le differenze tra l'inter- 
vento in discussione e 
quello già bocciato dalla 
‘Regione nell'89, 

Sono ben trentaquattro 
i punti di chiarimento ri- 
chiesti della Tamburini, 
con la premessa che, se la 

[unta non fornisse tutto 
il materiale, il parere del- 
la commissione traspa- 
renza sarebbe incomple- 
to, viziando anche la suc- 
cessiva ' deliberazione in 
aula. 


La costruzione 
dovrà essere 


comparata con il 
piano Portoghesi 


Vengonoripercorse tut- 
te le varie tappe dell'in- 
‘tervento. Alla commissio- 
ne trasparenza dovranno 
così pervenire il progetto 
presentato per la prima 
volta dalla società Astra 
costruzioni nell'89; la ri- 
chiesta di concessione 
edilizia; la documentazio- 
ne integrativa presentata 
dalla società; i verbali 
delle riunioni del consi- 
glio circoscrizionale di 


Assistenza sociale: 
raccolta di firme 


La Federazione dei 
pensionati  Spi-Cgil, 
Fnp-Gisl e  Uilp-Uil 
hanno predisposto una 
legge di iniziativa po- 
polare sul riordino del- 
l'assistenza sociale, 
l'istituzione di un asse- 
gno sociale per gli an- 
ziani e di un assegno 
di inabilità. 

I pensionati Cgil - Ci- 
sl e Uil invitano tutta 
la cittadinanza a firma- 
re per realizzare la se- 
parazionedell'assisten- 
za dalla previdenza, in 


modo che siano mag- 
giormente garantiti i 
trattamenti pensioni- 
stici, 

La raccolta delle fir- 
me si svolgerà oggi dal- 
le 9 alle 12 alla Lega 
Spi-Cgil ai Campi Elisi 
numero 38/b; domani 
dalle 9 alle 12 in via 
delle Torri e, con lo. 
stesso orario, alla Lega 
Spi-Cgil (Stock - Roia- 
no). Nel pomerigio di 
domaniinfinelaraccol: 
ta delle firme prosegui- 
rà (dalle 18 alle 20) in 
via San Cilino 58. 


Roiano-  Gretta-Barcola 
inerenti all'esame e alla 
discussione; il parere 
espresso in' merito. 

Si passa quindi al livel- 
lo ‘commissione urbani- 
stica', con richiesta di esi- 
bizione della relazione 
istruttoria © predisposta 
dal competente ufficio co- 
munale, del verbale ri- 
guardante l'esame del 
progetto e relativo pare- 
re, della relazione predi- 
sposta per la commissio- 
ne comunale edilizia e 
del verbale della riunione 
di quest'organo. 

La commissione traspa- 
renza esaminerà anche le 
deliberazioni in materia 
del consiglio comunale e 
labocciatura da parte del- 
la Direzione regionale del- 
la Pianificazione territo- 
riale. 

Sarà passato al vaglio, 
infine, il secondo proget- 
to, conrichiesta dei mede- 
simi documenti, integrati 
con un esame comparato 
della legislazione urbani- 
stico-edilizia vigente nel 
due casi e con la previsio- 
ne edificatoria del Piano 
Portoghesi sull'area e% 
Astra. Sono chiamati il 
causa anche i dirigenti co” 
munali Tosolini e Bussa: 
ni. Al primo viene richie 
sto un esame delle diffe: 
renze tra i due successivi 
progetti e la regolarità 
quest'ultimo con le nof” 
me vigenti. A Bussani, 18 
relazione con cui espreS” 
se il parere favorevole 
sulla regolarità tecnica 
dell'intervento poi boccia" 
to dalla Regione, le SU 
controdeduzioni e la ra8" 
sicurazione sulla regolari” 
tà e la non presenza di VI 
zi circa la nuova propo” 
sta di deliberazione che 
approderà in aula... 

e ferme, quindi, fi 
no a settembre. 


=> 
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HASHISH 


Spacciatori 
di Aurisina: 
chiesta 

la libertà 


cEffetto Biondi. Il so- 
stituto procuratore 
Filippo Gulotta ha 
chiesto la remissione 
in libertà di due gio- 
vani accusati di spac- 
cio e detenzione di 
hashish. I due sono 
di Aurisina ed erano 
stati arrestati alla fi- 
ne del mese di giu- 
gno dai carabinieri 
nell'ambito di un'ma- 
xiblitz che ha riguar- 
dato numerose perso- 
ne. Il magistrato ha 
chiesto al gip la re- 
missione in libertà 
applicando le diretti- 
ve del decreto del mi- 
nistro sulla custodia 
cautelare, I due pre- 
sunti spacciatori si 
trovavano agli arre- 
sti domiciliari. Ora la 
parola spetta al gip 
Alessandra Bottan 
che dovrà decidere 
se firmare l'ordinan- 
za che potrebbe esse- 
re notificata già do- 
mani. Queste due 
‘scarcerazioni’ fanno 
seguito alle numero- 
se altre già eseguite 
nei giorni scorsi. Ma 
torniamo ai due libe- 
rati. In occasione del- 
l'operazione i /due 
hanno dato ampia 
confessione raccon- 
tando, insomma, co- 
me funzionava lo 
spaccio che aveva 
coinvoltomoltiragaz- 
zi di Aurisina. 


Il metadone? È.esaurito. 
Nelle farmacie triestine 
non c'è verso di trovare 
neanche una goccia dello 
sciroppo utilizzato nel 
trattamento delle tossico- 
dipendenze. Nemmeno a 
ordinarlo in deposito. Per- 
ché anche i fornitori ne ri- 
sultano sprovvisti. «Si ri- 
volga al Sert o alla farma- 
cia dell'ospedale» si è sen- 
tito rispondere al termine 
di un estenuante «tour) 
fra i banchi delle farmacie 
Andrea Michelazzi, un me- 
dico di base che attual- 
mente segue un paziente 
in trattamento sostitutivo 
con il metadone cloridra- 
to sciroppo. 

Dall'inutile * caccia al 
farmaco del dottor Miche- 
lazzi è scaturito LEDRO 
lanciato al prefetto dal Co- 
ra, il Coordinamento radi- 
cale antiproibizionista, 
che è stato illustrato ieri 
da Paola Sain e dallo stes- 
so Andrea Michelazzi nel 
corso di una conferenza 
stampa svoltasi nella sede 
di Italia nostra. 

‘ «Siamo di fronte alla pa- 
lese violazione di un dirit- 
to sancito dalla legge — 
sostengono i rappresen- 
tanti del Cora —. Dal 18 


aprile dello scorso anno, 


in seguito al referendum 
popolare — ricordano — i 
cittadini possono sceglie- 
re periltrattamento disin- 
tossicante fra le strutture 
dell'Usl e il medico di fa- 
miglia. E chi opta per il sa- 
nitario di base ha il diritto 
di trovare, previa prescri- 
zione, il medicinale neces- 
sario per il trattamento in 
tutte le farmacie». 

Il Gora chiede dunque 
un intervento urgente del- 


Trieste / Città 
LE FARMACIE HANNO ESAURITO LO SCIROPPO PER DISINTOSSICARSI DALL’EROINA 


Niente metadone privato 


la Prefettura perché fac- 
cia luce sulla situazione 
locale, verifichi su chi ri- 
cadono le responsabilità 
di tale stato di cose (sui 
farmacisti? sui fornitori? 
sui grossisti?) e adotti im- 
mediate contromisure che 
consentano al medico di 
esercitare la sua professio- 
ne e al paziente di veder 
riconosciuto il diritto alla 
cura e alla tutela della sa- 
lute. 

Il fatto che il metadone 


risulti attualmente intro- 
vabile sul mercato e che 
da un'indagine sia emerso 
che le farmacie non ne 
hanno mai avuto la dispo- 
Dnibilità è particolarmente 
grave, afferma Paola Sain. 
«Vi è infatti una circolare 
del ministero della Sanità 
— dice — che è stata in- 
viata nel marzo di que- 
st'anno all'Ordine dei far- 
macisti, in cui si ribadisce 
che “le farmacie. sono te- 
nute alla dispensazione 


| La denuncia degli antiproibizionisti: chi vuole curarsi deve rivolgersi ai servizi pubblici 


dei farmaci sostitutivi co- 
sì da garantire in condizio- 
ni di uniformità sul terri- 
torio nazionale, il diritto 
dei tossicodipendenti alla 
cura"). 

Il problema non va poi 
circoscritto a un unico ca- 
so, sostiene Andrea Miche- 
lazzi. «E impossibile quan- 
tificare il numero dei tos- 
sici che rifiutano il servi- 
zio pubblico per fare inve- 
ce riferimento al medico 
di famiglia — dice il dot- 
tor Michelazzi —. Mail fe- 
nomeno è senz'altro assai 
ampio: propno perché ri- 
guarda la fascia della tos- 
sicodipendenza sommer- 
sa. Quella dalla facciata 
socialmente rispettabile, 
che rifugge dalle burocra- 
zie e dal rischio di trovar- 
si costretta a uscire dal- 
l'anonimato». 

Peri pazienti già in cu- 
ra, spiega Andrea Miche- 
lazzi, l'irreperibilità del 
metadone significa inter- 
TORDaE la terapia e forse 
ricadere negli stupefacen- 
ti. Ma il metadone «esauri- 
to» è anche un ostacolo e 
non di poco peso per tutti 
coloro che devono ancora 
imboccare la via per usci- 
re dalla droga. 

Daniela Gross 


uore per sospetta overdose 


Emiliano Porcelluzzi 


Lo hanno trovato morto 
sul divano di casa con 
la bava alla bocca. Di- 
ciotto anni e una vita 
da balordo alle spalle. 
Emiliano Porcelluzzi 
era una vecchia cono- 
scenza delle forze del- 
l'ordine famoso più che 
altro per i suoi atteggia- 
menti da skinheads che 
si sono concretizati in 
diversi episodi. Il giova- 
ne era agli arresti domi- 
ciliari da qualche gior- 
no, 
L'episodio si è verifi- 
cato l'altra sera proprio 
quando stava per inizia- 
re la finale del, Mundial 


tra Italia e Brasile. Il 
medico legale Fulvio Co- 
stantinides non ha potu- 
to però precisare le cau- 
se del decesso. Sarà l’au- 
topsia, disposta dal so- 
stituto Antonio De Nico- 
lo, a chiarire comunque 
le ragioni della morte. 
Anche se, per ora, non 
si esclude l'overdose o 
comunque un collasso 
cardiocircolatorio, 
L'allarme è scattato 
alle 21. A quell'ora Lu- 
cia Podrugo, 64 anni, 
zia di Porcelluzzi, è rien- 
trata nella casa di via 
Ciamician 22. Ha trova- 
to il giovane disteso sul 
divano della cucina ma 


non dava segni di vita. 
Ha tentato di rianimar- 
lo. Ma senza risultato. 
A questo punto la don- 
na ha chiamato il 118. 
Ma, come detto, non è 
stato possibile far nulla. 
Il ragazzo si trovava di- 
steso sul divano in cuci- 
na. Le braccia distese 
lungo i fianchi e le gam- 
be divaricate, 

L'ultima volta che 
Emiliano Porcelluzzi ha 
avuto problemi con la 


polizia è stato martedì 


31 maggio in stazione. 
Il giovane assieme a Se- 
reno Vaimo, 23 anni, 
via Fabio Severo 17, 


aveva dapprima insulta- 
to un gruppo di sloveni 
e poi gli agenti della 
Polfer. 

Il 20 aprile Porcelluz- 
zi e il minore Marco P., 
17 anni, avevano rapina- 
to e picchiato un coeta- 
neo all'uscita di un ne- 
gozio di ferramenta in 
via Mulino a vento. In 
quell'occasione Porcel- 
luzzi aveva dichiarato: 
«Siamo schinheads e 
non abbiamo paura di 
nulla». 

Per questo secondo 
episodio il giovane ha 
patteggiato la pena di 
un anno e 10 mesi di re- 
clusione. 


INCREDIBILE SITUAZIONE ALL’UFFICIO DEL REGISTRO IN LARGO PAMPHILI 


Allavoro in compagnia delle cimici 


Nei locali al primo piano si annidano gli insetti ma per 1’Usl è tutto regolare - Archivio fatiscente 


Nel servizio di Italfoto, alcuni degli ambienti di Largo Pamphili dove l'aggressione delle cimici è diventata insostenibile. 


Sembra quasi un para- 
dosso, una di quelle ‘vi- 
Sioni' tipicamente fan- 
tozziane. I dirigenti la- 
Vorano al secondo pia- 
No in uffici non solo di- 
gnitosi ma anche lus- 
suosi, Gli impiegati se 
Ne stanno invece al pri- 
mo, in compagnia del- 
le... cimici. 

Certo, dal punto di vi- 
sta della legge, è tutto 
in regola nessuno ha i 
documenti per dimo- 
strare che quei locali 
sono insalubri. Ma per 
capire le due facce del. 
la medaglia basta farsi 
un giro nel palazzo di 
largo Pamphili 2, sede 
dell'ufficio del regi- 
Stro. E interessante sa- 

‘e al primo piano e re- 
©Carsi all'ufficio succes- 
Sioni. Qui, in questi 
giorni, si assiste a uno 
Spettacolo unico, quasi 
Incredibile. Quello de- 
gli impiegati-saltellan- 
ti che, fuggono, dalle 
aggressioni delle cimi- 
CI. Perchè è proprio in 
Quegli stanzoni che 

anno visto, a giudica- 
Te dal colore delle pare- 
ti un imbianchino al- 
Meno vent'anni fa, che 
Sì annidano vere e pro- 
Drie colonie di insetti. 


,E ieri mattina gli im- 
piegati hanno detto ba- 
sta. Ma non hanno in- 
crociato le braccia, Il 
direttore con ufficio at- 
tiguo agli stanzoni- zoo 
e non quindi al piano 
nobile, ha chiamato 
l'usìl per la disinfesta- 
zione. «Ma è servita 
ben poco», dice un im- 

iegato. Aggiunge 

lottor Leone, direttore 
dell'ufficio: «Quindici 


giorni fa c'era stata 
un'altra disinfestazio- 
ne. Ma senza risulta- 
ton. E il fatto ancora 
più paradossale è che 
questi impiegati devo- 
no per legge tenere 
aperto l'ufficio. D'altra 
parte l'utenza non può 
fare a meno di quel ti- 
po di servizio. Cioè le 
successioni e le regi- 
strazioni degli affitti, 


non certo le cimici. So- 
no 19 gli impiegati che 
lavorano lì. «Sto sosti- 
tuendo una collega allo 
sportello e ultimamen- 
te ha visto topi e scara- 
faggi oltre a cimici», di- 
ce preoccupata Carme- 
la Strano. «Questa mat- 
tina abbiamo avuto un 
incontro per le scale 
con un dirigente, ma 
senza risultati», con- 
ferma Calogero Stan- 


L’ANNIVERSARIO DI VIA D’AMELIO 
Una corona per Cosina 


Oggi in occasione della 
Ticorrenza della strage 
di via D'Amelio il pre- 
fetto di Trieste Lucia- 
no Cannarozzo depor- 


rà al monumento dei 
Caduti di San Giusto 
una corona d'alloro in 
memoria dell'assisten- 
te di polizia Eddie Wal- 
ter Cosina. 

Nella cattedrale sarà 
quindi celebrata una 
messa in ricordo del 
poliziotto della scorta 
del giudice Borsellino. 


campiano, delegato de- 
gli impiegati ‘insorti’. 
Il problema in sostan- 
za è quello dell'Usl, E 
cioè il servizio disinfe- 
stazione dell'Usl ha di- 
chiarato che i locali so- 
no agibili, ma in realtà 
non é così. Basta andar- 
ci per rendersi conto 
che l'ambiente non è 
tra i più salubri. E se 
Uno ha dei dubbi è suf- 
ficiente che si faccia 
un giro in archivio do- 
ve la polvere si pesa a 
chili e dove, inefficien- 
zadell'apparatopubbli- 
co, pare che la ‘scala 
sia stata addirittura 
comperata dal capuffi- 
cio delle successioni 
perchè ‘Pantalon’ non 
poteva permetterselo. 
La leggenda metropoli- 
tana continua. Duran- 
te l'inverno le finestre 
lasciano passare aria. 
Gli impiegati protesta- 
no. «Sa qual'è la solu- 
zione? È quella di sili- 
conare le finestre così 
non possiamo nemme- 
no aprirle», dice un'im- 
piegata. Il prossimo ap- 
puntamento per gli in- 
sorti è una conferenza 
stampa.L'hanno convo- 
cata per domani, cimi- 
ci permettendo. 

c.b. 


UNA DONNA 


Passeggia 
viaiit 
Se ne stava tranquil- 
lamente a passeggia- 
re lungo la superstra- 
da. a vista degli 
agenti ha detto mera- 
vigliata che era usci- 
ta per fare un giro e 
che non capiva cosa 
ci fosse di strano se 
aveva scelto proprio 
la grande viabilità. 
singolare episo- 
dio si è verificato l'al- 
tropomeriggio. Prota- 
gonista Silvana Pe- 
chiar Sgubin, 62 an- 
ni, che, a detta dei po- 
liziotti, versava in 
stato confusionale. 
La donna è stata 
accompagnata dagli 
stessi poliziotti al- 
l'ospedale di Cattina- 
ove è stata accol- 


ta per effettuare alcu- 
ni accertamenti clini- 


capottata 


Spettacolareinciden- 
te dalla dinamica 
tutta da definire nel- 
la notte, poco prima 
dell'una. 

Una vettura è ca- 


pottata all'incrocio 
tra le vie S. Pasquale 
e Revoltella. 

Sul posto sono do- 
vuti intervenire an- 
che i vigili del fuoco | 
per liberare dalle la- 
miere il conducente 
che appariva in gra- 
vi condizioni. Poli- 
traumatizzato, è sta- 
to accolto all'ospeda- 
le di Cattinara. Igno- 
te le sue generalità. 


FRESE II; 


str cinte 


Lehar smentisce la sfinge 


Dopo due falsi allarmi e smentendo l'ostilità della sfinge, «Buona sera si- 
gnor Lehàr e bentornato a Miramare», ce l'ha fatta. Ieri sera, nel parco 

el Castello, la nuova rappresentazione di «Luci e suoni» di Carpinteri & 
Faraguna e Sandro Gilleri ha finalmente debuttato, facendo ricredere 
chi aveva visto nei problemi tecnici che avevano fatto slittare per ben 
due volte lo spettacolo, una sorta di magia negativa della sfinge di Mira- 
mare. Le repliche della rappresentazione, che rivisita attraverso una 
trascinante colonna sonora e una serie di pittoresche immagini d'epoca, 
la vita del compositore Franz Lehér, proseguiranno fino al 17 settembre. 


INCONTRO TRA GERIN E DANIEL TARSCHYS 


L’Istituto apre all’Est 


La possibilità di far con- 
vergere a Trieste, pres- 
so l'istituto internazio- 
nale di studi sui diritti 
dell'uomo, i paesi non 
ancora membri del Con- 
siglio d'Europa, è stata 
analizzata nel corso di 
un incontro tra il nuo- 
vo segretario generale 
del Consiglio stesso, Da- 
niel Tarschys e il presi- 
dente dell'istituto Gui- 
do Gerin, svoltosi a Tri- 
este in occasione della 
riunione eell'iniziativa 
centro europea. 


La proposta di fare di 
Trieste un punto di rife- 
rimento ben definito 
per tali paesi e di loca- 
lizzare all'Istituto una 
sede logistico-istituzio- 
nale per gli stessi, si è 
concretizzata, in parti- 
colare, dopo una valuta- 
zione dell'attività svol- 
ta dalla commissione 
permanente per i paesi 
dell'est europeo, inse- 
diata da tempo presso 
l'istituto dei diritti del- 
l'uomo con l'obiettivo 
di individuare e defini- 


re tutti gli strumenti 
normativi necesari a fa- 
vorire la trasformazio- 
ne democratica in atto 
nei paesi dell'Est. 

Nel corso dell'incon- 
tro è stata anche illu- 
strata al segretario ge- 
nerale l'attività del Cen- 
tro studi sulla bioetica 
che, come ha voluto 
considerare Daniel Tar- 
schys, viene considera- 
ta di primaria impor- 
tanza per la futura con- 
venzione, già in prepa- 
razione al Consiglio 
d'Europa. 


| SALE LÀ 


I PREZZI 


QUESTO 
E' IL MOMENTO 
DI PENSARE 

ALLA PELLICCIA 


SU TUTTI I MODELLI 


SCONTI 


CON VANTAGGIOSE 
FORMULE RATEALI 
E CUSTODIA GRATUI 
FINO AL 

15 SETTEMBRE 


TEMPERATURA 
SCENDONO 


FINO AL 50% 


TÀ 


@ PELLICCERIA 


COMUNICAZIONE N. 617 DEL 17.86.94, VALIDA DAL 12.7.94 AL 31 8.94 


VIA CARDU 


CCI 12, 


TRIESTE 


i 
| 


| 


Il Piccolo 


Droga, tre condanne Assistenza domiciliare 


Trieste / Città 
TRAFFICO DI STUPEFACENTI E ARMI: 14 ANNI A UN TURCO E A DUE ITALIANI | LA CGIL LANCIA L'ALLARME: ANZIANI SEMPRE PIU’ SOLI 


A inchiodarli è stata la testimonianza di un pentito-accusatore 


Dei quattro imputati assolta a pieno 


titolo solo la compagna del turco. 


Quest’ultimo organizzava 


l’importazione della merce in Italia 


Si è conclusa con una 
pioggia di condanne il 
processo che vedeva al- 
la sbarra quattro impu- 
tati accusati di traffico 
di sostanze stupefacenti 
e armi, Sul banco degli 
imputati sedevano il tur- 
co Cavit Bektas, 45 an- 
ni, già ricercato dal- 
l’Interpol (su di lui pen- 
de un mandato di cattu- 
ra internazionale), che è 
stato condannato a 14 
anni, 100 milioni di mul- 
ta ed espulsione dall'Ita- 
lia a pena espiata; Giu- 
seppe Cattelan, 39 anni, 
già titolare di un risto- 
rante di San Stino di Li- 
venza, condannato an- 
che lui a 14 anni e 100 
milioni di multa; la so- 
rella Barbara Cattelan, 
28 anni, assolta «per 
non aver commesso ilre- 
ato» e Luigi Papaianni, 
40 anni, formalmente re- 
sidente a Desio ma tutto- 
ra latitante, condannato 
a 12 anni e 75 milioni di 
multa. Su tutti e tre è 
piovuta anche la condan- 
na all'interdizione per- 
petua nei pubblici uffi- 
CI 

La particolarità e la 
complessità del proces- 
so che si è concluso ieri 
mattina erano originate 
dal fatto che l'accusa si 
è basata sostanzialmen- 
te sulle dichiarazioni di 
un pentito, Stephan 
Gliff Varaschin, austra- 
liano, proprietario di 
una tenuta agricola nel- 
la Bassa friulana, arre- 
stato per detenzione di 
armi e di 200 grammi di 
droga, condannato dal 
gribunale di Udine a 4 
anni e 6 mesi di carcere. 
A mettere nei guai i fra- 
telli Cattelan, Bektas e 
Papaianni era stato pro- 
prio lui, pentito-accusa- 
tore, nel corso di una te- 
stimonianza fatta in au- 
la il 4 novembre scorso, 
e che l'accusa ha utiliz- 
zato come «prova viven- 


te» ai danni dei quattro 
imputati. Secondo Vara- 
schin, Bektas organizza- 
va e coordinava il traffi- 
co dei Tir che venivano 
dalla Turchia (nei suoi 
viaggi veniva accompa- 
gnato da Barbara Catte- 
lan che quindi non pote- 
va non sapere), Cattelan 
teneva in depositolo stu- 
pefacente e Papaianni lo 
distribuiva. 

La sentenza pronun- 
ciata ieri in Tribunale 
dal presidente del colle- 
gio giudicante Guido Pa- 
triarchi chiude quindi 
un. processo per certi 
aspetti anomalo e accon- 
tenta in buona. parte il 
pm de Nicolo che aveva 
chiesto 20 anni di reclu- 
sione e 300 milioni di 
multa ciascuno, per Bek- 
tas, Papaianni e Giusep- 
pe Cattelan; 14 anni e 
200 milioni per la sorel- 
la di quest'ultimo. Con- 
tro la tesi avanzata da 
de Nicolo - basata oltre 
che sulle accuse del pen- 
tito, per lo più su inter- 
cettazioni telefoniche, 
perizie foniche, testimo- 
nianze e verbali forniti 
dalla Guardia di Finan- 
za - si erano opposti i 
quattro avvocati della 
difesa (Andrea Frassini, 
Riccardo Cattarini, il mi- 
lanese Salvatore Stivala 
e il trevigiano Dino De 
Polo). Per tutti e quattro 
gli assistiti, i difensori 
avevano chiesto l'assolu- 
zione piena per l'assen- 
za di prove concrete e 
«perchè il fatto hon co- 
stituisce reato»; l'assolu- 
zione alla fine è arriva- 
ta, ma solo a favore di 
Barbara Cattelan. Se 
non ci saranno ricorsi (il 
pm de Nicolo ha detto di 
considerare chiuso il 
processo, mentre l'avvo- 
cato Cattarini si riserva 
di leggere le motivazio- 
ni) il processo, primo 
nel suo genere, verrà ar- 
chiviato con questa sen- 
tenza. 


Otto anni di reclusio- 
ne, 60 milioni di mul- 
ta, interdizione dai 
pubblici uffici ed 
espulsione dall'Italia 
a pena espiata. Que- 
stalla condanna inflit- 
ta a un croato e tre 
macedoni di lingua al- 
baneseereligionemu- 
sulmana per detenzio- 
ne di eroina, colti con 
le mani nel sacco a Si- 
stiana nel corso di un 
blitz messo a segno 
dagli uomini della 
Guardia:di Finanza il 
15 marzo scorso. 


——_ EEE 
IL COMUNE AFFIDA L'INCARICO AD ADRIANO DUGULIN CHE PRENDE IL POSTO DIMARIA GRAZIA BRAVAR 


ARRESTATI QUATTRO MESI FA A SISTIANA 


Otto anni e multa 
a quattro macedoni 


I quattro, Delal Ab- 
duli, 31 anni, macedo- 
ne, residente a Buie; 
Izet Sulejmani, 38 an- 
ni, croato (nato a 
Skopje), residente a 
Roma; Adnan Emini, 
20 anni, macedone, re- 
sidente a Roma e Jahi 
Abduli, 25 anni, mace- 
done, attualmente de- 
tenuto nella casa cir- 
condariale di Tolmez- 
zo, difesi dagli avvoca- 
ti Giovanni Ghezzi e 
dal romano Raffaello 
Greco, sono stati giu- 
dicati con rito abbre- 


viato sulla base degli 
atti della pubblica ac- 
cusa, ottenendo lo 
sconto di un terzo del- 
la pena, che sarebbe 
stata di 12 anni, 

Gli avvocati della 
difesa, da parte loro, 
si sono battuti per far 
cadere l'aggravante 
della detenzione di 
«ingente quantitativo 
di stupefacente», ma 
il gip, Alessandra Bot- 
tan, ha conservato 
l'aggravante conce- 
dendotuttavia leatte- 
nuanti generiche. 


Martedì 19 luglio 1994 


sulP’orlo di un precipizio 


L'assistenza domiciliare 
per gli anziani è sull'orlo 
del collasso. I 103 opera- 
tori attualmente in forza 
Tiescono a far fronte ap- 
pena al 50 per cento del- 
le richieste che proven- 
gono dalla cittadinanza. 
Ma invece di provvedere 
alpotenziamento del ser- 
vizio, il Comune ne de- 
creta una secca penaliz- 
zazione che non tarderà 
a ripercuotersi in manie- 
Ta negativa sugli utenti. 
A lanciare l'allarme è la 
Cgil funzione pubblica 
che denuncia l'annulla- 
mento del concorso per 
41 posti di assistente do- 
Imiciliare . che. doveva 
svolgersi a settembre. 
Per protestare contro 
questo ‘provvedimento, 
ritenuto «gravissimo», il 
sindacato chiama a rac- 
colta i lavoratori del 
comparto dell'assistenza 
a una manifestazione 
che si terrà oggi alle 18 
in piazza Unità davanti 
al Consiglio comunale 


che discuterà la propo- ‘ 


sta della nuova pianta 


Il sindacato contesta e denuncia 


senza mezze misure l'annullamento 


del concorso pubblico per 41 posti 


che doveva svolgersi a settembre 


organica. 

1 41 posti per assisten- 
te domiciliare sono stati 
«tagliati» proprio nel- 
l'ambito della definizio- 
ne dei muovi organici, 
spiega infatti Adriano 
Sincovich. responsabile 
della Cgil funzione pub- 
blica. «Due anni fa — di- 
ce — era stato concluso 
un accordo con l'ammi- 
nistrazione che prefigu- 
tava lo. sblocco  del- 
l'emergenza-anziani. A 
questo scopo — afferma 
Sincovich — si erano 
previsti due concorsi: 
uno per 113 posti nelle 
case di riposo e uno per 
41 posti relativo agli as- 


sistenti domiciliari. «Il 
primo, che contribuisce 
fra l'altro a risolvere 
l'annosa questione del- 
l'apertura di Casa Barto- 
li — continua Sincovich 
è stato espletato. 
Quello per l'assistenza 
domiciliare si è invece 
incagliato. Alle nostre ri- 
chieste di dare il via alle 
procedure concorsuali il 
Comune ha opposto un 
netto rifiuto. A quanto 
pare nell'accorpamento 
delle figure professionali 
dell'ausiliariato previsto 
dalla pianta organica i 
41 posti sono venuti me- 
Do), 

Il problema non è af- 


fatto da sottovalutaît 
sostiene il sindacato. € 

servizio di assistenza do 
miciliare — dice Adria: 
no Sincovich — opera a! 
limiti delle proprie possi 
bilità. Centotré operato” 
ri non bastano per dare 
una risposta efficace al 
le esigenze degli anziani 
né sotto il profilo quali: 
tativo né sotto quello 
quantitativoy.L'assisten: 
za a domicilio secondo ! 
calcoli del sindacato sl 
fa attualmente carico di 
500-600 persone. Una ci- 
fra irrisoria, commenta 
Sincovich, a fronte di 
Una richiesta complessi 
va. che si attesta fra | 
1000-1200 utenti. «Un 
intervento sul fronte del- 
l'assistenza domiciliare 
è dunque quanto mai ur- 
gente — conclude Adria- 
no Sincovich —. La stra- 
tegia \di prevenzione al 
ricovero in ospedale 0 
nelle:case di cura va in- 
fatti potenziata in ma- 
niera incisiva. E non re- 
legata in secondo pia- 


no». 
d.g. 


Civici musei, repentino cambio ai vertici 


Maria Grazia Bravar 


L'assessore Roberto Dami: 


Adriano Dugulin 


È Adriano Dugulin, già 
responsabile del museo 
teatrale Schmid], il nuo- 
vo «direttore incarica- 
to» dei Civici Musei di 
storia ed arte. Ha sosti- 
tuito Maria Grazia Bra- 
var che di fatto aveva 
retto il posto vacante 
dal 1985, cioè da quan- 
do l'ultimo direttore dei 
Civici musei, Laura Rua- 
To Loseri, se ne era an- 
data in pensione. L'avvi- 
cendamento (Dugulin ri- 
copre l'incarico dallo 
scorso lunedì) così im- 
provviso ha fatto nasce- 
re qualche perplessità. 
Come mai, ci si è chie- 
sti, non si è lasciato lo 
status quo, visto che si 
sta completando. l'iter 
del concorso nazionale 
(chiusosi il mese scorso) 
che al massimo tra un 
anno porterà negli uffi- 


ci di via della Cattedra- 
le una nuova dirigenza? 
E. come mai si è 
“rimossa” la Bravar, che 
essendo la funzionaria 
più anziana ricopriva 
da 9 anni mansioni su- 
periori alla sua qualifi- 
ca di conservatrice? In- 
somma ci sono state del- 
le incomprensioni? 

«Non c'è stato nessu- 
no screzio — puntualiz- 
za l'assessore al comu- 
ne Roberto Damiani —. 
Semplicemente l'ammi- 
nistrazione comunale 
ha ritenuto di procedere 
all'affidamento dell'in- 
carico al professor Du- 
gulin nel quale abbiamo 
completa fiducia perché 
approviamo il suo meto- 
do di lavoro improntato 
ad una visione attiva 
e struttura musea- 
le». 


Ma la questione resta 
delicata, anche per 
Adriano Dugulin, il qua- 
le ora dirige gli otto mu- 
sei di storia ed arte del- 
la città (Schmidl, Storia 
patria e Morpurgo, Sto- 
ria ed arte di via Catte- 
drale, castello di ‘San 
Giusto, Risiera di San 
Sabba, Risorgimento, 
Sartorio). «E' una deci- 
sione  dell'amministra- 
zione comunale. Io non 
ho potuto far altro che 
accettarla in una ottica 
di servizio». 

Ma poi, il direttore in- 
caricato, con una punta 
di orgoglio, puntualizza 
che si sta già preparan- 
do una nuova iniziativa 
estiva, sulla. quale però 
mantiene il top secret. 
C'è ancora da aggiunge- 
Te che questa sera in 
consiglio comunale si di- 


scute sulla nuova pian- 
ta organica del Comune. 
Tra le novità proposte: 
la figura del direttore 
per il museo teatrale 
Schmidl che, come ab- 
biamo visto, fino ad ora 
è accorpato nella gestio- 
ne coni Musei di storia 
ed arte. 

Inoltre, per lenire la 
carenza cronica di per- 
sonale del Museo di sto- 
ria naturale (dove c’è 
un unico conservatore 
in servizio, già pronto 
con le valigie per la pen- 
sione) sono stati previ- 
sti due conservatori per 
Iè- collezioni etmologi- 
che ed erbari e per l’ac- 
quario Marino ed il viva- 
rium. Una soluzione che 
lascerà scoperto però di 
personale ad hoc sia 
l'Orto botanico sia il 
Museo del mare. 

Daria Camillucci 


———————_______—_——...||_ "_T___ EC on e a zan 
BOETTE E RIFLETTORI RADAR SARANNO OBBLIGATORI SOLO DOPO L'EMANAZIONE DEL DECRETO MINISTERIALE 


Sicurezza in mare, nuove regole «congelate» 


cosa 

ELETTROCENTRO 
3 Via Crispi 40 - Trieste 

Tel. 040/768691 


MateRIALI ELETTRICI 
* Vendita x 
* Installazione x 
* Progettazione * 


TRASPORTI 
TRASLOCHI 


* Asporto calcinacci 

* Effettuo traslochi 

* Sgombero 
qualsiasi locale 


Tel. 213337 - 0336/469235 


TORTE E SEMIFREDDI 


PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


CUSU 
del cune 


arr 
A Go ice 
NON ABBANDONATECI 


per le vostre esigenze 
consultateci 


Via Valdirivo 24/A - Tel. 630191 


KAAAIAA AAA 
VIENI IN VIALE NEI NEGOZI 
«STELLE E STRISCE» 
", BAR.GELATERIA 
MADISON 
lato in cono inoltre gelato 
allo yogurt + frutta fresca fr 


2 


«+ CATTARUZZA 
‘sport e mare 10.000, borse ju 
centinaia di articoli a prezzi favol 


v PROFUMERIA VENUS 
sconti dal 20% al 50% su tutti gli articoli 
«L'AMERICA TE LA DIAMO NOI! 
KATAAAAAATAA AA 


FITIAITATTTAE 
VIENI IN VIALE NEI NEGOZI 
(EE TINIRER 


“ 
rione 


© JEAN LOUIS DAVID* 
offerta mese: shampoo + taglio + pie- 
‘ga'= mousse ed effet pius omaggio. 


vW LES FEMMES 


In arrivo sconti chiccosi!!! Sulla moda 


estate. 

«DELICIOUS & CANDIES 
‘una dolce estate con 3 eîti x 2 su cioe» 
colatini e caramelle. 


“cPIPOLO & ZAMPOLLI 
(piacere distale un buon gelato 


S.L'AMERICA TELA DIAMO NOI! 
AIAAIIAAAATA TT 


Il nuovo regolamento di 
sicurezza per la naviga- 
zione da diporto ha fat- 
to perdere il sonno a 
molti skipper, trovatisi 
nel bel mezzo dell'estate 
a dover preoccuparsi di 
acquistare, assieme a ri- 
flettori radar, boette fu- 
mogene e boette lumino- 
se, nonché cinture di sal- 
vataggio, pressoché in- 
trovabili nei negozi. E 
con la preoccupazione 
che quanto andavano fa- 
ticosamenteprocurando- 
si risultasse di lì a poco 
inservibile se non in li- 
nea con tutta una serie 
di altri regolamenti da 
approvare. Fortunata- 
mente il ministero ha 
precisato a tutte le capi- 
tanerie di porto e agli or- 
gani di polizia a mare 
che boette e riflettori ra- 
dar saranno obbligatori 
solo dopo l'emanazione 
del decreto ministeriale 
contenente le norme ese- 
cutive. Insomma, con- 
viene aspettare. 

Intanto la Capitaneria 
di porto di Trieste cerca 
di far navigare i diporti- 
stisu acque più tranquil- 
le e a tale scopo ha con- 
vocato una conferenza 
stampa cui sono interve- 
nuti anche rappresen- 
tanti di società nautiche 
oltre a esponenti del Co- 
ni. Il comandante con- 
trammiraglio Albanese 
ha ricordato che il mini- 
stero dei trasporti e del- 
la navigazione attraver- 
so le sue diramazioni pe- 
riferiche ha sempre col- 
laborato con il grande fe- 
nomeno del diporto nau- 
tico. 

È un'attività — ha ri- 
conosciuto Albanese — 


che sempre più va assu- 
mendo proporzioni de- 
gne della massima atten- 
zione, Tanto che negli 
ultimi tempi è stata in- 
vocata maggiore atten- 
zione per questo fenome- 
no che è al tempo stesso 
economico, Sportivo e 
sociale. Il diporto non è 
più uno sport elitario 
ma un fatto, per chi 
ama il mare, quasi ne- 
cessario. 

Un fenomeno diffusis- 
simo lungo tutte le coste 
italiane ma che. Trieste 
con le sue almeno tremi- 
la unità da diporto può 
far iscrivere ai primi po- 
sti delle classifica nazio- 
nale. C'erano state quin- 
di pressioni affinché le 
unità da diporto venisse- 
ro escluse dal redditome- 
tro, si avesse Maggiore 
comprensionenell'appli- 
cazione della tassa di 


Franco Zigrino fa il 
punto sullo Iacp. E non 
sono tutte rose, come 
precisa lo stesso presi- 
dente. L'Ici pesa sul pa- 
trimonio immobiliare, 
anche se l'istituto rie- 
sce a mandare a referto 
alcunesignificativerea- 
lizzazioni. E' il caso 
della prevista costru- 
zione di sette case con 
54 alloggi nel Peep Mo- 
lino a Vento, e rispetti- 
vamente di altri 40 e 
30 nel Peep Ponzanino 
e nel Peep Molino a 


delle barche, 
se ne riparla 


tra trenta giorni 


stazionamento e si alle- 
viasse il gravame buro- 
cratico. E su questa stra- 
da il governo ha operato 
— è dell'avviso ilcoman- 
dante del porto — intro- 
ducendo quest'anno im- 
portanti innovazioni: il 
nuovo regolamento di si- 
curezza e un decreto leg- 
ge per il rilancio della 
nautica da diporto. Ma 
prima di dare la parola 


RELAZIONE DI ZIGRINO AL CDA 
lacp, alloggi in arrivo 


Vento. 

Zigrino ha reso una 
completa relazione sul- 
l'attività costruttiva e 
manutentiva dell'ente 
al consiglio di ammini- 
strazione . dello Iacp, 
prendendo lo spunto 
dall'avvenuta approva- 
zione del bilancio con- 
suntivo per il ‘93. Sulle 
future realizzazioni, Zi- 
grino ha anche aggiun- 
to che, sempre nell’am- 
bito del Peep Molino a 
Vento, verranno realiz- 
zate ulteriori due case, 


‘ chlig, Orlandini e Zorut- 


al comandante Pasetti 
per l'illustrazione delle 
nuove norme, Albanese 
ha ricordato le operazio- 
ni «Mare sicuro» e «Ma- 
re amico». Con il rilascio 
di un contrassegno «Ma- 
re sicuro» la Capitaneria 
di porto attesta che 
l'unità si è sottoposta a 
un controllo annuale a 
terra, dal calcolo dell'im- 
porto della tassa di sta- 
zionamento alle dotazio- 
ni di bordo; in questo 
modo si possono evitare 
fasdidiosi controlli ama- 
re. 

. Purtroppo la lodevole 
Iniziativa non ha riscos- 
so il successo che meri- 
tava e i diportisti hanno 
dimenticato in fretta 
l'esistenza di questo con- 
trassegno. Adesso però 
le cose potrebbero cam- 
biare grazie alla collabo- 
razione dei circoli nauti- 


per complessivi 21 al- 
loggi, mentre nel setto- 
Te del recupero si sta 
operando nelle vie Ma- 


ti, in Androna Aldraga 
e nelle vie San Giorgio, 
San Daniele e Vergerio. 

Zigrino ha infine ri- 
cordato l'avvenuta ces- 
sione di 378 alloggi del- 
l'istituto e la concessio- 
ne di un contributo re- 
gionale pari a cinque 
miliardi e mezzo per 
15 anni destinato al re- 
cupero e riammoderna- 
mento del patrimonio. 


Intanto la Capitaneria di Porto fa il punto sulla situazione della nautica da diporto: «Oggi è un fenomeno diffusissimo, non più elitario» 
_ _. 1 ‘ Classificazione 


ci che offrono la loro di- 
sponibilità a fare effet- 
tuare questi controlli 
sui loro pontili. Ha inve- 
ce incontrato maggiore 
favore l'operazione «Ma- 
Teamico», rivolta soprat- 
tutto al diporto minore, 
che diffonde su tutto il 
territorio nazionale’ il 
numero blu 167 090 090 
per segnalare gratuita- 
‘mente altelefono alla ca- 
pitaneria più vicina ogni 
presunta situazione di 
pericolo o qualsiasi ri- 
chiesta di assistenza e 
salvataggio. 

Pasetti ha quindi illu- 
strato per sommi capi le 


più recenti innovazioni - 


e che per la loro portata 
possono considerarsi 
una piccola rivoluzione 
nel diporto nautico. Per 
la classificazione delle 
barche si stabilisce un 
unico parametro, quello 
della lunghezza. È im- 
barcazione ogni unità ri- 
spettivamente superiore 
a 7,50 e 10 metri; unità 
di più di 24 metri sono 
considerate navi. È sta- 
ta poi introdotta la cate- 
goria dei motovelieri, 
unità a propulsione mi- 
sta, meccanica e a vela. 

. Nel corso della discus- 
sione ci si è soffermati 
fra l'altro sulla declassi- 
ficazione delle unità da 
imbarcazioni a natanti. 

un'operazione che sa- 
rà possibile non appena 
il decreto legge sarà con- 
vertito in legge, proba- 
bilmente nel prossimo 
agosto. Altro argomento 


trattato le patenti per il . 


comando e la condotta 
di natanti a motore in 
base alla cilindrata e al- 
la potenza. 

Pino Bollis 


ani: «Nessuno screzio, solo un passaggio di competenze ad un uomo di fiducia» 


ISTRIANI 
Zigante 

soddisfatto, 
conriserva, 
dal Berlusca. 


Sui beni abbandona- 
ti, meglio un Berlu- 
sconi oggi che il nul- 
la di ieri. Parola di 
Denis Zigante, presi- 
dentedell'Unione de- 
gliistriani, che inter- 
viene nel dibattito 
apertosi dopo la visi- 
ta del presidente del 
Consiglio a Trieste, 
e le sue dichiarazio- 
ni in merito ai rap- 
porti con la Slove- 
nia. «Oggi si discute 
sull'abbondanza del 
piatto — scrive Zi- 
gante in una nota — 
e fino a un anno fa 
forse non si sapeva 
se mai ci saremmo 
sfamati». Nella so- 
stanza, l'esponente 
istriano sposa la tesi 
del «basta che se ne 
parli», legata ad al- 
cune considerazioni 
sui governi italiani 
succedutisineldopo- 
guerra, ai quali im- 
puta di aver spesso 
scelto la linea del «si- 
lenzio assoluto». 

Le precisazioni 
del premier, insom- 
ma, secondo Zigan- 
te, vanno valutate 
con la consapevolez- 
za che sono stati fat- 
ti «passi in avanti 
enormi e fondamen- 
tali», Tale, almeno, 
viene giudicato il fat- 
to che la questione 
istriana sia stata po- 
sta al centro dell’at- 
tenzione, «n un'otti- 
ca risolutiva e non 
| di svendita». «Certo 
— aggiunge peraltro 
Zigante — a sentir 
dire il Primo Mini- 
stro che i beni ab- 
bandonati sono que- 
stione di secondaria 
importanza sul pia- 
no materiale viene 
da piangere,.e quin- 
di va lodata l'inizia- 
tiva . dell'onorevole 
Menia che pronta- 
mente si è detto indi- 
gnato, ma non biso- 
gna sottacere altri 
elementi di quelle di- 
chiarazioni). 

Zigante, nel detta- 
glio, si riferisce alla 
sensazione che «qua 
lora ci fosse la volon- 
tà politica tutto si ri- 
solverebbe in poco 
tempo e con poca fa- 
tica» fermo restan- 
do, a suo dire, la pre- 
giuziale che lega 
l'entrata della Slove- 
nia nell'Unione euro- 
pea a questi «sempli- 
ci problemi». 


iloratit [ Nu 
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ALTIPIANO/INCENDIO NELLA ZONA FRA SANTA CROCE EIFILTRI DI AURISINA 


» Carso, tempo di fiamm 


(Nelle operazioni di spegnimento è stato utilizzato anche un elicottero 


pia- La causa delrogo che hainteressatò ieri la zona fra Santa Croce e i filtri di Aurisina sarebbe l'autocombustione. (Italfoto) 


l'accordo con l'Ita! 


ossini. 


‘sogni. 


na 


«L’Italgas a Muggia: ecco 
tutto quel che Illy non sa» 


Ù 
Riceviamo e pubblichiamo. È N 
A seguito delle dichiarazioni del sindaco Illy, deside- 
Tiamo fare alcune precisazioni sulla metanizzazione 
e l'acquedotto di Muggia. Se Muggia ha optato per 
as ciò è dovuto a una volontà di 
‘alcune forze politiche. Infattiil pentapartito che reg- 
geva Muggia dopo le eleziori del novembre ‘89 (Dc, 
Psi, Psdi, LpM, Pri) si era atiivata per predisporre la 
convenzione Coni l'Acega per la metanizzazione di 
‘Muggia: rimaneva però aperto il problema dell'ac- 
‘quedotto ridotto ad un colabrodo; riuscì infatti a 
portare all'approvazione del consiglio comunale la 
Convenzione il 17 dicembre 1990, I «falchi» però era- 
No già all'opera, E qui infatti che cadde la giunta 


L'obiettivo era far sì che non si siglasse la conven- 
zione con l'Acega (presieduta dal de Skodler) ma che 
Si giungesse ad un accordo con l'Italgas. Cosa che av- 
venne. Dobbiamo d'altra parte smentire che vi sia- 
no, ad oggi, contatti tre il Comune di Trieste e l'Ital- 
gas stessa per giungere ad un qualche rapporto di 
collaborazione. Quindi, quelli di Illy sono soltanto 


Illy dovrebbe sapere che gli «spazi» ai quali si rife- 
risce oggi non esistoxo e le uniche difficoltà esisten- 
ti che ostacolavano i prosieguo dei lavori per la rea- 
‘lizzazione della cabina nel Comune di San Dorligo 
‘della Valle, erano dsvute al fatto che l'Italgas ha do- 
Vuto presentare ben tre progetti prima di ottenere 
il'ok dalla Regione sull'area per poter quindi, appena 
una quindicina di giorni orsono, presentare al Comu- 
ne la richiesta per.a concessione edilizia. Ora, se tut- 
to proseguirà nei termini, l'avvio dei lavori potrebbe 
partire verso settambre-ottobre. Comunque, fino ad 
oggi, si sono accumulati un anno e tre mesi di ritar- 
do rispetto alla metanizzazione di Aquilinia, che era 
stata prevista;per l'aprile del 1993. Per quanto ri- 
guarda, invece, ; «contatti per estendere i servizi del- 
la municipalizzata» a Capodistria e a Sesana ritenia- 
mo anche quesa un'ipotesi del tutto improponibile 
‘in tempi medio-brevi. Infatti, l'Acega non può intrat- 
tenere rapporti con la Slovenia: ciò sarebbe possibi- 
{le solamente se l'Acega fosse privatizzata e comun- 
que per potererogare l'acqua a Capodistria e Sesana 
si dovrebbe costituire una società mista italo-slove- 


Sulla questione Acega Illy ha voluto attirare l'at- 
tenzione della città dopo l'interrogazione di An, ma 
ormai deve rendersi conto che non può amministra- 
re a forza di «buttade» e di «proclami». Riteniamo 
che si possa giungere alla privatizzazione dell'Ace- 
‘ga, però con chiarezza e solamente se si dimostrerà 
che percorrendo quella Strada l'Azienda, il Comune 
‘di Trieste e quanti faranno parte della società, po- 
‘tranno trerne benefici. Ora la convenzione è in atto 
con l'Italgas, bisogna rispettarla e portarla a «regi- 
Me», sia per quanto riguarda l'acquedotto che la me- 
tanizzazione, Come può pensare Illy di acquisire og- 
gi l'acquedotto muggesano? L'Italgas ha pagato di- 
Versi miliardi al Comune di Muggia per la parte mi- 
Eliore dell'acquedotto e, finora, ha speso diversi mi- 
liardi per posare 13 km di tubature per il metano, 

Ì Claudio Grizon, consigliere comunale di Muggia 
e Bruno Marini, consigliere comunale di Trieste 


Carlo Alessandro de Lel- 
lis, di origine abruzzese, 
‘ma console generale di 
Spagna Trieste dalla fi- 
ne del Settecento ai pri- 
mi decenni del secolo 
Scorso, ci ha lasciato 
Una ponderosa e interes- 
Sante documentazione 
Sulla sosta (piuttosto lun- 
9a e travagliata) di una 
Squadra di navi al servi- 
Zio di S. M. Cattolica nel 
borto di Trieste. Il com- 
Dito di queste unità era 
l'imbarco e il trasporto 
di mercurio estratto dal- 
le miniere di Idriaj ma 
mn conseguenza della 
Particolare situazione 


bellica e politica di quel 
difficile periodo, l'attesa 

el prezioso carico si 
protrasse anche peralcu- 
ni anni. 

Durante la lunga e for- 
zata sosta delle navi spa- 
gnole a Trieste, non 
mancarono incidenti 
con la popolazione loca- 
le: furti di materiale, 
nonché la diserzione di 
un certo numero di ma- 
rinai. De Lellis registra 
fedelmente tali avveni- 
menti, che poi doverosa- 
mente comunica ai suoi 
superiori e alle autorità 
locali. Constatato che do- 
po un lasso di tempo 
molto più lungo del pre- 


È 


Poliambulatorio mugge- 
sano, storia infinita. 
Completate da tempo le 
opere edilizie, l'edificio 
continua a rimanere 
chiuso. Ma ormai non 
dovrebbe mancare mol- 
to all'ottenimento del- 
l'abitabilità da parte del 
Comune. Un'autorizza- 
zione finora negata, co- 
me spiega il caposettore 
tecnico dell'Usl Aldo Vi- 
dulich, per alcune diffor- 
mità dell'esecuzione ri- 
spetto al progetto. Di 
qui la domanda di sana- 
toria e l'avvio di una lun- 
ga trafila burocratica, di 
cui l'ultimo tassello è da 
vedersi nella richiesta, 
inoltrata dall'Usl alla Re- 
gione il 26 maggio, di 
«accertamento di man- 
canza di danno ambien- 
tale». In altre parole, la 
direzione regionale alla 


— | MUGGIA/L’EDIFICIO CONTINUA A RIMANERE CHIUSO 


Poliambulatorio, storia infinita 


Manca ancora l'ottenimento dell’abitabilità da parte del Comune 


pianificazione territoria- 
le dovrà verificare che le 
modifiche riscontrate 
non danneggino l'am- 
biente. «Ora siamo in at- 
tesa della risposta - dice 
Vidulich - dopo la quale 
non dovrebbero esserci 
ostacoli per la licenza». 
Il coordinatore sanita- 
rio dell'Usl Cosimo Mo- 
dugno spera che per l'au- 
tunno il poliambulatorio 
possa essere agibile. 
L'edificio ospiterà tutti 
gli ambulatori speciali- 
stici di medicina genera- 
le che sono ora dislocati 
presso’ la. palazzina di 
piazzale Foschiatti. Con 
alcune importanti novi- 
tà. Gome ha anticipato 
Modugno, è intenzione 
dell'Usl ripristinare il 
servizio di odontoiatria, 
trasferitosi alcuni anni 
fa a Trieste in via Pucci- 


ni, come pure quello gi- 
necologico, attingendo 
al personale della clinica 
ginecologica del Burlo. 
Un servizio, quest'ulti- 
mo, che a Muggia aveva 
cessato di esistere da 
quando, il 81 dicembre 
‘92, il medico ‘aveva ri- 
nunciato alle ore ambu- 
latoriali a favore deltem- 
po pieno ospedaliero. In- 
possibile: mon ricordare 
le proteste legate. al con- 
sultorio. familiare \e al 
«dirottamento». di donne 
in età non fertile al gine- 
cologo, e quindi all'am- 
bulatorio triestino di via 
Nordio. «La questione .è 
strumentalizzata dalla 
politica locale. Recarsi a 
Trieste - ribatte Modu- 
gno - non mi sembra 
una tragedia. Adesso il 
consultorio potrà usufru- 
ire di nuovi spazi). 

b.m. 


VOLONTARIATO/MANITESE 
Un continente africano 
da alutare a crescere 


In un continente africano 
dilaniato da centinaia di 
gravissimi problemi, i ten- 
tativi di crescità autono- 
ma nel campo del lavoro 
vengono valutati in termi- 
ni positivi. In questo sen- 
so l'aiuto e il sostegno che 
le varie associazioni di vo- 
lontariato possono dare 
agli autoctoni possono ri- 
sultare decisivi per la riu- 
scita del progetto. Il grup- 
po Mani Tese triestino, in 
piena autonomia, ha deci- 
so di appoggiare concreta- 
mente un'iniziativa sorta 
ln seno a un gruppo di me- 
dicì africani originari del- 
la Guinea Bissau (stato po- 
sto. all'estremità Nord- 
Ovest dell'Africa guineen- 
se), laureatisi in medicina 
all'Università di Trieste. 
Assolutamentesvincola- 
ti dai programmi governa- 
tivi e da quelli della Chie- 
sa, questo gruppo di medi- 
ci ha costituito la coopera- 


| Navipertrasportare il mercurio proveniente da Idria 


visto le monture dei ma- 
rinai imbarcati sulle tre 
navi da guerra in, sosta 
a Trieste erano ormai ri- 
dotte in ben misere con- 
dizioni, nei primi giorni 
di dicembre del 1796 
agli equipaggi delle uni- 
tà spagnole vennero di- 
stribuite delle nuove di- 
vise. 

Però, come osserva de 
Lellis, in una comunica- 
zione trasmessa alla di- 
rezione di polizia triesti- 
na il 7 dicembre del già 
ricordato anno: «Essen- 
dosi rivestita di nuovo 
tutta la marineria spa- 
gnuola, ed essendo per 
inteso il console genera- 


tiva «Madrugaday (che in 
criolo, lingua locale, signi- 
fica aurora), proponendo- 
si di fornire assistenza sa- 
nitaria di base a coloro 
che non hanno i mezzi per 
pagarla. Nel gennaio. di 
quest'anno un volontario 
di «Mani Tese» di Trieste 
si è recato in Guinea Bis- 
sau per accertarsi sulle 
modalità e verificare la 
fattibilità di un eventuale 
‘progetto di sostegno. 

«Il personale medico 
guineense opera in una 
struttura fattscente appli- 
cando delle tariffe mini- 
me che garantiscono la co- 
pertura delle spese di ge- 
stione — afferma il volon- 
tario Paolo Groppi —. Ma- 
ni Tese ha già elaborato 
un progetto di massima 
del volontario Paolo Ruz- 
zier per la costruzione di 
un. ambulatorio medico, 
‘una farmacia, un laborato- 
Tio di preparazione per 


farmaci, un laboratorio 
d'analisi). 

Attraverso la raccolta 
di fondi, (le offerte vanno 
inviate al c/c postale n. 
16790347 intestato all'As- 
sociazione «M.T. Africa», 
via Monte Cengio 2 34127 
Trieste), vendita di prodot- 
ti delle cooperative del ter- 
zo mondo l'associazione 
intende aiutare l'originale 
progetto dei medici africa- 
ni che va evolvendosi al 
di fuori di quei «canali» uf- 
ficiali, piuttosto condizio- 
nati e restrittivi. Inoltre, 
una parte dei fondi che 
verrà raccolta a Trieste è 
destinata al finanziamen- 
to perla costruzione di un 
pozzo e di un mulino nel 
villaggio di Goghin ìn Bu- 
rkina Faso, In questo pae- 
se la lotta prioritaria è 

nella contro l'avanzare 
el deserto, che provoca 
la perdita progressiva del- 

le risorse agicole. 
Maurizio Lozei 


le di S.M. Cattolica che 
diversi soldati e marina- 
ri della flotta qui esisten- 
te abbiano venduto e im- 
pegnato diversi capi del- 
la montura, prega egli 
questa suprema ces. reg. 
direzione di polizia di 
emanare un editto in vir- 
tù del quale venga non 
solo proibito a chiunque 
di comprare e e ricevere 
in pegno nessun capo o 
cosa che gli venisse offer- 
ta da marinaro o solda- 
to spagnuolo sotto pena 
di doverla irrimediabil- 
mente restituire gratis, 
maanzivenghino eccita- 
ti tutti quelli che avesse- 
ro ricevuto ‘in pegno, o 


comperato qualche capo 
di montura di detti indi- 
vidui, prima della pub- 
blicazione dell'editto di 
portarlo a casa di detto 
console». 

Come ricordato, le na- 
vi spagnole ancorate a 
Trieste e i loro equipaggi 
causarono non pochi fa- 
stidi al console de Lellis; 
basti. pensare che in 
quel frattempo ben 17 
dei marinai imbarcati 
disertarono rifugiandosi 
in città e dintorni. Que- 
sti i nomi delle tre citate 
navi da guerra: «Santo 
Domenico, Santa Balbi- 
na e Santa Paula». 

Pietro Covre 


Un incendio di vaste 
proporzioni ha interes- 
sato ieri la zona tra 
Santa Croce e i filtri di 
Aurisina. Le fiamme 
hanno bruciato sterpa- 
glie ed è stato grazie al 
massiccio intervento 
dei vigili del fuoco e de- 
gli uomini della guar- 
dia forestale e dei vo- 
lontari che è stato evi- 
tato il propagarsi. 

Vasto lo spiegamen- 
to di forze. Nelle opera- 
zioni di spegnimento è 
stato utilizzato un eli- 
cottero che ha rove- 
sciato l'acqua sulla zo- 
na interessata dalle 
fiamme. Hanno lavora- 
to il gruppo volontari 
Nord est e anche la 
squadra di Duino Auri- 
sina. 

Le cause del rogo, se- 
condo i tecnici, sareb- 
bero da attribuirsi a fe- 
nomeni di autocombu- 
stione. C'è da dire che 
la propagazione è sta- 
ta favorita dal vento. 
In poche ore comun- 
que l'incendio è stato 
domato. 


RIONI 


Stasera 
S.Giacomo 


Stasera alle 20, nella 
sede di via Caprin 
18/1, si terrà una riu- 
nione del consiglio 
circoscrizionale di 


nomeno. 


San Giacomo, Barrie- 
ra Vecchia. Una se- 
conda riunione del 
consiglio è già convo- 
cata per giovedì, sem- 
pre alle 20. 

Domani alle 20, nella 
sede di via dei Mille 
16, si riunirà invece 
il consiglio circoscri- 
zionale di San Gio- 
vanni, Chiadino, Roz- 
zol. ' 


Curiosità, attesa, ma poche speranze. 
E in effetti da Trieste l'impatto della 
cometa Shoemaker-Levy con Giove fi- 
nora non s'è visto. Troppo basso sul- 
l'orizzonte il pianeta; piuttosto cattivo 
il seeing, la visibilità, per il vento che 
agitava in queste sere l'atmosfera e 
per la luce diffusa dalla Luna; e insuf- 
ficienti gli strumenti disponibili per 
sperare di cogliere lo straordinario fe- 


Come si sa, la raffica dei frammenti 
di cometa sta colpendo Giove sull'emi- 
sfero opposto a quello rivolto verso la 
Terra: quindi, nessuna possibilità di 
vedere direttamente gli impatti. Nel- 
l'impaziente attesa delle immagini ri- 
prese da satelliti astronomici e sonde 
interplanetarie, da Terra gli scienziati 
possono al più sperare di cogliere 
l'eventuale flash delle esplosioni rifles- 
so dai satelliti di Giove e la «traccia» 
lasciata sul pianeta dai pezzi di come- 
ta che s‘infilano a 60 chilometri al se- 
condo tra le sue dense nubi multicolo- 
ri. Osservazioni del genere, tuttavia 
hanno qualche chance di successo so- 


Il Piccolo [15] 


ALTIPIANO/COMETA 
e L'impatto con Giove 
da qui non s'è visto. 


A Pese (in alto) ilpunto di osservazione pubblico allestito dagli astrofili; 
sotto, lo strumento impiegato all'Osservatorio di Basovizza. (Foto Balbi) 


lo da postazioni molto più meridiona- 
li rispetto a Trieste: dall'Osservatorio 
di Catania arrampicato sulle falde del- 
l'Etna, o addirittura dal Sud Africa e 
dalle Ande peruviane. 

Tutto ciò non ha scoraggiato astro- 
nomi professionali e amatoriali triesti- 
ni. A Basovizza, nella sede distaccata 
dell'Osservatorio, un gruppetto. di 
astrofisici e tecnici guidati da Mauro 
Messerotti riprende immagini elettro- 
niche di Giove nel visibile con camera 
CCD montata su un telescopio rifratto- 
re, mentre il radiotelescopio cerca di 
«catturare» le radioonde in arrivo da 
Giove modificate dalla cometa-ka- 
mikaze. 

Vicino a Pese, su iniziativa del Cir- 
colo culturale. astrofili Trieste, qual- 
che decina di appassionati si dà con- 
vegno in queste sere per osservare Gio- 
ve attraverso tre o quattro eccellenti 
telescopi amatoriali. C'è molta attesa 
per domani sera, quando piomberà sù 
Giove il più grande della ventina di 
frammenti della cometa disintegrata: 
4 chilometri di diametro. 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400 - Viale Ippodro- 
mo 2/2c, tel. 946820. 


. n 
EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 


Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. 


si 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, 
guerra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 


Di. 


NANGANO. Via F. Venezian 13/A. 
Come ogni estate noi siamo aperti per ferie! 


RS da 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 727461. Offerte latteria «CORMONS»; prosciutti 
crudi interi L. 12.800 il kg. 


su 


LA CICOGNA. Via Reti 8. Saldi! Abbigliamento ge- 
stante e bambini 0-8 anni. Nuovi arrivi. 


BOLDRIN ELETTRAUTO. Via M. d'Azeglio 20, tel. 
767076. Montaggio fornitura antifurto auto moto. 


AUTOMOTO BACINELLO. Officina specializzata mo- 
to Bmw. Autorizzata Ford. \. Pauliana 4, tel. 417945. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - Via Gravisi 1, tel. 816201. 


LA PERLA. Gall. Rossoni. Articoli anallergici in oro su ar- 
gento. Assortimento pietre dure, chiusure e infilatura collane. 


MARINA. Aperto dal martedì al sabato 8 -13 per ap- 
puntamento in altri orari 822210, via Carpineto 16. 


CENTRO STAMPA ESPRESSO. Via Donadoni 14,tel. e fax 
040/944537. CONSEGNA IMMEDIATA: biglietti divisita, etichette autoadesive, 
buste e carta intestata, volantini. AMPIA SCELTA DISEGNI GIA' PRONTI. 


MONTIL - GASTRONOMIA. Via Vidali 2. 
Pollo pizza e fantasia in Barriera. 


con 


SERVIZIO VENDITA E ASSISTENZA DI TUTTE LE MARCHE 
TRIESTE - VIA UGO FOSCOLO 5 - TEL. 040/772300 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galati 13; tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 24, tel. 304700. 
Saldi su cappelli, sciarpe seta, fiori, calze donna uomo bambi- 
no, fermacode, fiocchi, acconciature da sposa, mantelle. 
Si riformano cappelli in feltro e pelliccia. 


= AE) n 
RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le mar-” 
che. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


DITTA PITTURE. Pitturazioni, restauri raranculi 
vani scale e serramenti in genere. Tel..301300. 


ITALPLAST,. Via del Bosco 17, tel. 343600. Pavimen- 
ti, rivestimenti, posa in opera. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Vene- 
zian 10/b, tel. 307480. Candy,:Ignis, Ariston, Zetowatt, Rex. 


PESEL ELETTRODOMESTICI. Via Pecenco 4. Tel. 569023. 


Trieste / Agenda 


Storia 
del Boschetto 


«Il bosco Farneto. Sto- 
ria, natura e sentieri del 
Boschetto di Trieste», è 
il titolo della pubblica- 
Zione naturalistica che 
verrà presentata oggi, al- 
le 11, nella sala della pre- 
sidenza della giunta re- 
gionale di piazza del- 
l'Unità 1, alla presenza 
degli autori, dal dottor 
Sergio Dolce, direttore 
del museo civico di Sto- 
ria naturale. 


Scuola 
Popolare 


L'associazione culturale 
Scuola Popolare comuni- 
ca che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lin- 
gue che si terranno in 
agosto.Inoltre sono aper- 
te le preiscrizioni ai cor- 
si di lingue, musica, dat- 
tilografia, informatica, 
gastronomia, ballo ecc. 
per l’anno scolastico 
1994 - 95. La segreteria 
iscrizioni di via Battisti 
14 B (tel. 634064) è aper- 
ta il lunedì ed il giovedì 
dalle 17 alle 19; per in- 
formazioni telefoniche 
nonstop al 365785 tuttii 
giorni, dalle 10 alle 19. 


PICCOLO ALBO 


Infortunatomi a un gi- 
nocchio in Austria, sono 
rientrato a Trieste in cor- 
Tiera. Poiché non potevo 
camminare, i miei amici 
mi hanno accompagnato 
a casa con la loro auto- 
mobile. Durante il tra- 
sbordo dal pullman, il 
mio bagaglio era stato si- 
stemato sul marciapiedi 
di via XXIV Maggio, al- 
l'altezza delnumero civi- 
co 6. Purtroppo è rima- 
sta a terra la mia valiget- 
ta 24 ore contenente fra 
l'altro denaro e docu- 
menti. Prego l'onesto rin- 
venitore di farmi ricupe- 
rare almeno i documen- 
ti Tel. 361808. 


Smarrite scarpe da gin- 
nastica bambino con 
plantari ortopedici, zona 
Ginnastica - via Farneto. 
Tel. 773918. 


SLITTA 


Aspettando 
Woodstock 


Il festival della Pace 
in occasione del 25° 
anniversario di Woo- 
dstock, organizzato 
dall'Associazuione 
culturale ‘79, che 
avrebbe dovuto 
prendere il via oggi, 
è stato rinviato al 27 
settembre e durerà 
fino al 2 ottobre, 
«Aspettando Wood- 
stock» avrebbe dovu- 
to toccare le città di 
Capo d'Istria, Pesca- 
ra, Misano, (Rimini), 
Roma e Palermo, 
proponendo sei ore 
di musica con Alvin 
Lee band, Mick 
Taylor all Star band, 
Lovin'Spoonful, 
Country Joe Mc Do- 
nald e gli italiani Al- 
mamgretta, Sa Raz- 
za, Flor De Mal, Dia- 
framma, Santarita, 
Skkascia, Suspicion. 
Per settembre resta 
confermato il cast 
degli artisti stranie- 
ri, anche se non si 
escludono ulteriori 
partecipazioni, men- 
tre per gli artisti ita- 
liani bisognerà veri- 
ficare gli impegni. 
Se i dati di prevendi- 
ta hanno tradito 
l'obiettivo di creare 
un grande raduno, 
le esperienze di al- 
tre iniziative hanno 
reso chiaro ai promo- 
ter che i Mondiali 
poco spazio lasciano 
ad altri interessi. 


Da Zurigo pedalando 


Un cuore e due pedali. 
Daniel ha deciso; lascia 
il lavoro (faceva il dise- 
gnatore tecnico), la casa 
(abitava a Zurigo), le sue 
certezze di «single», 
prende la sua amata 
mountain bike e parte 
per Trieste, dove l'aspet- 
ta Rosemarie, la sua ra- 
gazza. Novecento chilo- 
metri in bicicletta, fra 
sentieri di montagna e 
canali per l'acqua, con 
sedici chilli di bagagli 
sulle spalle e la certezza 
dell'innamorato di aver 
fatto la scelta giusta. 

Il colpo di fulmine era 
scattato a Zurigo tre an- 
ni fa: Rosemarie, vienne- 


ORE DELLA CITT. 


Dieci candeline per l'Opera Giocosa 


Festa di compleanno per lo staff dell'«Opera Giocosa», fondata nel luglio del 1984 da un 
gruppo di amici che tuttora compongono il consiglio direttivo. L'associazione oltre agli 
innumerevoli spettacoli e concerti eseguiti in Italia e all'estero, ha realizzato iniziative cone 
le «Passeggiate musicali nel parco di Miramar» e i corsi per i giovani direttori d'orchestra da 
camera. «Ma soprattutto, spiegano i suoi aderenti, ha preparato i giovani strumentisti della 
regione, offrendo loro la possibilità di svolgere un'attività nell'organico orchestrale». Nella 
foto Giorgio Zanuttin, Severino Zannerini, Liliana Ulessi ed Euro Metelli. 


Rotary club 


Alcolisti 


Informazioni 


L’Alpina sulla 


Trieste nord 


Questa sera la riunione 
conviviale si svolgerà al 
Jolly Hotel, con inizio al- 
le 20.30. Il prof. Ferruc- 
cio Tommaseo, presiden- 
te della commissione 
programmi, esporrà ai 
soci «Un itinerario attra- 
verso Trieste e la sua 
cultura: un programma 
per l'anno 1994-95». 


Operetta 
in mostra 


Oggi, alle 19, venerdì, al- 
le 19, domenica alle 11, 
Visite guidate da Adria- 
no Dugulin, curatore e 
direttore della mostra 
«Tu che m'hai preso il 
cuor. L'operetta da Trie- 
ste all'Europa», (sala 
Franco piazza Libertà 
7). Seguiranno visite alla 
sezione dedicata a Fati- 
ma Miris guidate dal- 
l'esperta dott. Federica 
Vetta. 


anonimi 


L'alcol ti crea problemi? 
Se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6 (te- 
lefono 577388) al marte- 
dì alle 19.30, e giovedì al- 
6217730. 


Storia 

militare 

Terminata la mostra sul- 
a Guardia civica di Trie- 
ste, il Centro regionale 
studi di storia militare 
resterà aperto nelle con- 
suete giornate di merco- 
ledì, dalle 17 alle 19, e 
domenica dalle 10 alle 
12, fino alla fine di lu- 
glio. Nel mese di agosto 
Invece la sede resterà 
chiusa. L'attività ripren- 
derà in settembre con la 
preparazione al concor- 


so modellistico «Gen. 
Celleantani», alla sua 
XII edizione. 


RISTORANTI E RITROVI 


Montil-Gastronomia 
Oggi pizza-arcobaleno. 


Una domanda ronza nel 
cervello ormai da anni: 
ma quando torna l'Era 
del Cinghiale bianco? E 
soprattutto, cosa caspi- 
ta significa questa do- 
manda? Quasi quasi var- 
rebbe la pena di chieder- 
lo di persona a Franco 
Battiato, cogliendo l'oc- 
casione del suo concer- 
to di questa sera, nella 
chiesa di San Francesco 
a Cividale. Scherzi a par- 
te, la «Messa arcaica» di 
Franco Battiato è uno 
degli appuntamenti più 
attesi del Mittelfest: 
tanto attesa che i posti 
all'interno della chiesa 
sono andati esauriti già 
da molti giorni, e gli or- 
ganizzatori hanno dovu- 
to allestire uno schermo 
gigante in piazza del 
Duomo, Il concerto avrà 
inizio alle 21.30, e ve- 
drà la partecipazione di 
un vastissimo insieme 
musicale: con la direzio- 
ne del maestro Filippo 
Bressan, l'Athestis Cho- 
rus, i Virtuosi italiani, 
Ilia Aramayo Sandivari, 
gli organisti Angelo Pri- 
vitera e Carlo Graioli. 
Verranno eseguiti inol- 


se di 31 anni, incontra 
Daniel, di due anni più 
giovane, alla palestra di 
«free climbingy. Fra una 
scalata e l'altra nasce 
l'idillio, ma dopo un an- 
no Rosemarie deve tor- 
nare a Trieste per lavo- 
ro. Che fare? Per sei me- 
si è un amore «pendola- 
Te», vengo giù io, vieni 
su tu. Alta fine è Daniel 
che si muove: Trieste sa- 
tà la città della sua vita. 

Così, pedalando, peda- 
lando, Daniel arriva 
quaggiù, per stabilirsi 
definitivamente. La tap- 
pa più bella? Quella più 
dura, da San Vito di Ca- 
dore ad Auronzo. L'in- 


tre brani scelti dalle 
opere di Battiato «Gilga- 
mesh», «Aiku» e «L'om- 
bra della luce». 
Segnaliamo altre due 


contro più strano? In 
Trentino, con un france- 
se che si era fatto Pari- 
gi-Venezia in groppa a 
un somarello. 

Adesso Daniel deve ri- 
cominciare daccapo, im- 
parare l'italiano, trovar- 
si un lavoro. Ma l'intesa 
con Rosemarie sembra 
perfetta, a parte che lei 
vorrebbe sposarsi ‘in 
chiesa e lui no, e che lui 
è più propenso di lei ad 
avere bambini. Daniel è 
un Capricorno, Rosema- 
rie un Acquario: qual è 
il segreto per superare 
ogni ostacolo? «Discute- 
re, discutere, discutere e 
ancora discutere». 


turistiche 


Stazione centrale. (tel. 
420182): dal lunedì al sa- 
bato 9-19; domenica e fe- 
stivi 8.30-13.30. Sistiana 
(tel. 299166): dal lunedì 
al venerdì 10-13, 16-19; 
sabato 9-13. Muggia (tel. 
273259): dal si alve- 
nerdì 10-13, 16-19; saba- 
to 9-13. 


Assemblea 
Ginnastica 


La Società Ginnastica 
Triestina comunica che 
oggi in prima convoca- 
zione alle 18, e in secon- 
da convocazione alle 
18.30, si terrà l'assem- 
blea generale straordina- 
ria dei soci con il seguen- 
te ordine del giorno: au- 
mento canone sociale. 


Esercizi 

spirituali 

La Fraternità San Pio X, 
fondata da mons. Le- 


| febvre, organizza un tur- 


no di esercizi spirituali 
di S. Ignazio in cinque 
giorni secondo il metodo 
tradizionale dall’1 al 6 
agosto presso il priorato 
di Montalenghe (To). Per 
informazioni telefonare 
alle 011/9839272. 


Croda del Becco 


Domenica 24 luglio il Cai 
società Alpina delle Giu- 
lie effettuerà una escur- 
sione nelle Dolomiti di 
Cortina, con salita alla 
Groda del Becco m 2810, 
per il rifugio Biella. Par- 
tenza alle ore 5.45 da 
ea dell'Unità d'Ita- 
da. Programmi e iscrizio- 


ni, presso la sede di via 
Machiavelli 17 tel 
369067, dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


STATO CIVILE 


NATI: Fontana Massimi- 
liano, Deiuri Cardo Mar- 
tina, Sedevcic Veronica, 
Federici Alexis. 

MORTI: Bandi Anna, di 
anni 85; Caharija Mel- 
chiorre, 90; Traisci Rosa- 
ria, 78; Colledani Iole, 
73; Megna Benedetto, 
52; Sbogar Marcella, 83; 
Kariz Rosalia, 81; Bizjak 
Carlo, 83; Zori Jolanda, 
75; Castelli Giovanni, 
71; Indiano Rosa, 90. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centca) Scià 


CORSO ITALIA 28 


iniziative . nell'ambito 
delMittelfest: gli appun- 
tamenti di oggi con le 
marionette sono a Savo- 
gna, Pulfero e San Pie- 


tro al Natisone alle 18; 
a Stregna alle 20; e di 
nuovo all San Pietro al 
Natisone alle 21.30. 

Quindi, nella corte 
del Duomo di Cividale, 
alle 23.30, verrà presen- 
tato il film slovacco 
«Fiesta veta» (Sesto mo- 
vimento) del regista Ste- 
fan Ubrer. 

Un'altra buona occa- 
sione viene dall'Estate 
musicale di Villa Manin 
a Codroipo, che si apri- 
rà ufficialmente questa 
sera con il concerto del- 
l'orchestra sinfonica del- 
la radiotelevisione croa- 
ta di Zagabria: in pro- 
gramma l'ouverture del 
«Flauto magico» e «Exul- 
tate et Jubilate», di Mo- 
zart, oltre alla sinfonia 
«Quadri da un'esposizio- 
ne) di Mussorsgski-Ra- 
vel. 1 

Concludiamo  ricor- 
dando che al Parco delle 
Rose di Grado, questa 
sera alle 21.30, suone- 
ranno i Dik-Dik con 


Maurizio Vandelli e nel- 
la Sala romana di Aqui- 
leia, alle 20.30, Si terrà 
il concerto dei pianisti 
Franco Calabretto ed 
Eddi De Nadal. 


Sposi da 
58 anni 


Hanno festeggiato il loro 
58.0 anniversario di ma- 
trimonio Eleonora e Atti- 
lio Trovi. Un abbraccio 
dai figli, nipoti e proni- 
poti. 


Escursione 
in Slovenia 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 14 e 
per lunedì 15 agosto 
1994 un'escursione in 
Slovenia: il primo gior- 
no, con il pullman, al ri- 
fugio Aljazev Dom (1075 
m), dove la comitiva per- 
notterà; il secondo gior- 
no, 15 agosto, salita dal- 
la Skrlatica (2738 m) e 
discesa per lo stesso iti- 
nerario. Programma: do- 
menica 14 agosto, par- 
tenza alle 8 da via Fabio 
Severo, di fronte alla 
Rai, alle 10 arrivo a Sko- 
fia Loka, sosta, eventua- 
le visita al Museo del co- 
stume e della vita conta- 
dina; lunedì 15. agosto, 
sveglia alle 5.30, arrivo 
in vetta alle 12.30, ritor- 
no al rifugio alle 17, par- 
tenza alle 18.30, arrivo a 
Trieste circa alle 22. In- 
formazioni e prenotazio- 
ni: Cai XXX Ottobre, v. 
Battisti 22, (tel. 635500), 
tutti i giorni dalle 18 al- 
le 20, escluso il sabato. 
Prenotazioni entro il 29 
luglio. 


"I Ritratti” 

di ONDINA BONETTI 
Sala espositiva 
Azienda Promozione 
Turistica - Muggia 
fino al 30/7 


10-12 16-19 
domenica chiuso 


CMM 
Serate 
al N. Sauro 


Fime mese intenso 
di appuntamento se- 
rali al Circolo mari- 
na mercantile Naza- 
rio Sauro di viale Mi- 
ramare 40, Si comin- 
cia venerdì 22 con lo 
spettacolo musicale 
«StraTrieste» con 
Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, 
Laura Bardi, Lucia- 
no delmestri, Lilia- 
na Decaneva, maria 
Grazia Plos, Adriano 
Giraldi. Al pianforte 
Livio Cecchelin, te- 
sti di Mario Sestan. 
Sabato 30 luglio se- 
rata in maschera 
«Ballo di una notte 
di mezza estate»: 
conl'orchestra Ever- 
green e la cantante 
Elisabetta Olivo, si 
esibiranno i campio- 
ni di ballo della 
«Top dance». Infine, 
sabato 6 agosto, «Se- 
Tata con : poesia»), 
Verranno lette da 
Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco. Saletta, 
Maria Grazia Plos, 
Adriano Girakdi e Li- 
liana Decaneva, le 
poesie che hanno 
partecipato al con- 
corso «Un pensie- 
ro...in poesia... a chi 
ti è vicino». Si esibi- 
ranno i Piccoli balle- 
rini della scuola di 
ballo «Top dance». 
Suonerà il «Trio Di- 
safonia». ? 


Trieste celebra la Francia 


Per celebrare le feste francofoni il club 14 Juillet ha organizzato, in 
collaborazione con il consolato generale di Francia e Venezia, una 
riunione conviviale che ha permesso a soci e non di Trieste e della 
regione di incontrarsi e conoscersi, Nell'occasione sono stati anche 
festeggiati i 99 anni della più anziana francofona (belga di origine 
francese) d'Italia. Alla riunione triestina era presente anche un 
cancelliere del consolato generale di Francia. 


Cannocchie 
alle erbe 


Tempo di esecuzione: 
40 minuti 


Ingredienti 
(per 4 persone): 

- 16 cannocchie fre- 
sche 

- 1. piccola 
bianca 

- 2 spicchi di aglio 

- 2 ciuffi di finocchio 
fresco 

- 6 foglie di basilico 

- l mazzetto di prezze- 
molo 

- 1 cucchiaio di pane 
grattuggiato 

- 1/2 bicchiere di vino 
bianco secco 

- olio di oliva 

- sale pepe 


cipolla 


Pulire le cannocchie ta- 


21 GI 
L'albero offre a tutti 
la sua ombra. 


Temperatur 

gradi 24,7, massima 
31,4; umidità 62%; 
‘pressione 1013,2 in di- 
minuzione; cielo sere- 
no; vento da Ovest po- 
nente 4 km/h; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 25,8. 


2 sa 
ie 


Oggi: alta alle 8.55 con 
cm 20 e alle 19.48 con 
cm 43 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 2,12 con cm 48 e 
alle 13.50 concm8sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani prima alta al 
le 9.35 concm 29 e pri- 
ima bassa alle 2.54 con 
cm57. 

(Dati foi dall'tito Sperimentale 


ssografico del Cnr e dalla Stazio- 
TERREI dell'Aeronautica Miro) 


ALI DI 


I ii 


— In memoria di Egidia 
Emperger nel IV. anniv. 
(15/7) dalla famiglia Ermi- 
nio Emperger 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Maria Bor- 
don (18/7) dalla ea Silva- 
na 50.000 pro Uildm. 

—. In memoria di Dina 
Muiesan per il compleanno 
(18/7) da zia Gina 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (lun- 
godegenti). î 

— In memoria di nonna 
Amalia per il compleanno 
(9/7) e. nell'anniversario 
(19/7) e di papà Ernesto, 
mamma Nena, papà Raffae- 
le e mamma Virginia dal fi- 
glio Mario, nuora Rina e ni- 
pote 50.000 pro ass. Amici 
del cuore. 

—.In memoria di Augusto 
Bressi per. il compleanno 
(19/7) dalla figlia Elda 
30.000 pro Agmen, 20.000 


pro Enpa. 
— In memoria di Bianca 
Giona nell anniv. (19/7) dal- 
la sorella Icci, da Mario e 
dai nipoti Sist 50.000 pro 
Astad; 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ga- 
merini); 50.000 pro Chiesa 
padri cappuccini (pane peri 
poveri). 
—In memoria del cav. Artu- 
ro Devit da Giuseppe Ten- 
della 100.000 pro Ass. dona- 
tori sangue. 
— In memoria di Guido Ger- 
bec da Dinora, Adriana e 
Laura 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 
—In memoria di Maria Ger- 
gole ved. Tripani dai con- 
lomini di via Canova 5 
140.000 pro Gentro missio- 
nario diocesano (Gorizia). 
— In memoria di Giorgio 
Lagovini da Fabio e Graziel- 


di 


TRIESTE 


be 


gliare le zampette e le 
partipungenti. Pratica- 
re al centro del dorso 
una incisione parten- 
do dalla testa verso la 
coda tritare finem?nte 
la cipolla (70 g.) uno 
spicchio di aglio. 

Far appassire il ttito 
con un po' di olio ir:o- 
ratelo quindi con il vi- 
no. 

Insaporire con ura 
generosa macinata Gi 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 18 luglio 
al24luglio 1994 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 

16-19.30. 
Farmacie aperte 
| anche dalle 13 alle 
16: Corso Italia 14, 
tel. 631661; via Zo- 
rutti 19, tel. 766643; 
via Flavia 89 - Aqui- 
linia, tel. 232253; 
Sgonico. - tel 
229873 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle20.30: CorsoIta- 
lia 14; via Zorutti 
19; via Giulia 1; via 
Flavia 89 - Aquili- 
nia; Sgonico - tel. 
229373 - (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8,30: via 
Giulia 1, tel. 635368. 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


pepe e sale q. b. Lascia- 
re che il' sughetto si re- 
stringa fino ad aver ri- 
dotto il vino circa alla 
metà versare il tutto 
nel frullatore aggiun- 
gendo le foglie di basi- 
lico e frullare per qual- 
che minutatritare fine- 
mente il prezzemolo i 
ciuffi di finocchio e 1/2 
spicchio d'aglio. Ag- 
giungetevi una cuc- 
chiaiata dipane grattu- 
giato e sale q. b. 

Introducete il trito 
nell'incisione pratica- 
ta ad ogni cannocchia 
allineatele in una piro- 
fila da forno ben olia- 
ta. Bagnatele con un fi- 
lo di olid e con il frulla- 
to. 

Passatele in forno 
ben caldo (220 gradi) 
per 10-15 minuti. 

Tullio Bole 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore:21, le li- 
aee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
3%, 35, 48, vengono 
sGtituite dalle linee: 
A- piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

P. Goldoni - percorso 
line 11 - Ferdinan- 
deo- Melara Cattina- 
Ta. 

p.  Goldoni-Campi 
Elisi} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Camp) Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 
si 

B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Gddoni - percor- 
so linea9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 


ra, 
p. Goldori-Servola. 
P. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. GoHoni-Altu- 
ra. 

Pp. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Yalmau- 
Ta. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

P. Goldoni-Barcola. 
P. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


la Gadelli 100.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore, 

— In memoria di Kitti Loik 
da Iole Desimon e Anita Vat- 
tovaz 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

—- In memoria di Gregorio 
Malusà dai condomini di 
Via Baiamonti 23 200.000 
pro Agmen. 

—Inmemoria di Elisabetta 
Manià dalla sorella Maria e 
dai nipoti Dario, Valnea, Da- 
vide, Vilma, Glaudio e Leda 
400.000 pro Centro tumori 
Lovenati. | 

—.In memoria di Romana 
Miiller in Roiazzi e Pietro 
Roiazzi dalla figlia Marisa 
100.000 pro Uildm. 

—In memoria di Maria Ro- 
sa Musso Pantaleo dalla 
Cassa provinciale delle po- 
ste 160.000 pro Lega tumo- 
—Im memoria di Andrea Pe- 


trovsek da Romana e Gior- 
gio Badjam 20.000 pro Co” 
itato Luchetta, Ota, D'An" 
gelo, Hrovatin. ; 
— In memoria di Lodovic0 
Placer da N. N. 50.000 pr? 
Comitato Luchetta, Ot& 
D'Angelo, Hrovatin. 

— in memoria. dell'in: 
Francesco Rigo da Man? 
Naglos Sonnoli e fig! 
50.000 pro Pro Senectute., 
— In memoria di Giusepp!" 
na Roiazzi in Torelli da M4 
risa 50.000 pro Uildm. gli 
— In memoria di Paolo SÉ 
da N. N. 100.000 pro Aire. ni 
— In memoria di Krista” 
Schulze dalla fam. Velico 
gna-Scala (Trieste-Torino; 
200.000, dalla fam. Faro 
(Milano-Bologna) 200. a 
pro Agmen; dalla «Canoti si 
ri Trieste», 50,000 pro Cer, 
tro tumori Lovenati; dalle 
faroi Perdan-Coscian! 
50.000 pro Sogit. 


Martedì 19 luglio 1994 


Trieste / Agenda 


IVOLONTARI DI «DAI RUOTE ALLA PACE» IN VIAGGIO PER MOSTAR CITTA” DIVISA DALLA GUERRA 


Un nuovo ponte, sul futuro 


Brunella Digiglio, Hermann Barbieri e Cecilia Boni si occuperanno soprattutto dei bambini 


cchi perduti nel vuoto 
eritratti senza volto 
Pisani racconta PEsodo 


Partirono in tre, ed erano 
abbastanza, come canta- 
Va Venditti, Brunella Digi- 
glio, 31 anni; di Diano Ma- 
Tma (Imperia), Hermann 
Barbieri, sudtirolese di 44 
anni, e Cecilia Boni, 39 an- 
Ni, di Dugnano Paderno 
(Milano). Una cuoca, un 
impiegato ed un'educatri- 
ce della Usl peri portatori 
di handicap. Fanno parte 
dell'associazione «Dai ruo- 
te alla pace» di Pordenone 
e sono in viaggio per Mo- 
Star, città divisa fra croati 
e musulmani. 

«Do you remember Sta- 
ri Most?», recita un volan- 
tino dell'associazione por- 
denonese, vi ricordate di 
Stari Most? E‘ il ponte sul 
fiume Neretva che univa 
le due rive della città fino 
al nove novembre 1993: 
quel giorno le bombe croa- 
te distrussero quello che 
poteva considerarsi il sim- 
bolo della città, esatta- 
Mente cinque anni dopo il 
crollo del muro di Berlino. 
Nuove divisioni si creava- 
No nell'Europa che si era 
liberata della Cortina di 
Ferro: Mostar est e Mo- 
Star ovest, collegate da un 


Ivolontari dell’associazione di Pordenone «Dai ruote alla pace» in viaggio. 
(foto Balbi) 


fragile ponte di corde e di 
assi, cento passaggi al 
giorno, registrati, control- 
lati, non più di due ore da 
passare nella città «degli 
altri». 


E' in questa situazione 
di pace armata fra croati 
e musulmani (con i serbi 
in agguato sulle monta- 
gne).che i tre volontari di 
«Dai ruote alla pace» do- 


vranno muoversi. Nessu- 
no di loro è alla prima 
esperienza nella ex-Jugo- 
slavia, ma questa volta sa- 
rà diverso: «Non si tratta 
di distribuire aiuti mate- 


riali o di partecipare a 
marce per la pace — spie- 
ga Hermann Barbieri — 
andiamo a Mostar per'sta- 
re con la gente, soprattut- 
to con i bambini), 

In tutta la Bosnia la 
gente si è abituata a convi- 
vere con la guerra, ma 
questa accettazione passi- 
va sta alterando il senso 
stesso del vivere, che non 
può ridursi ad una mera 
sopravvivenza materiale. 
La piccola iniziativa del- 
l'associazione di Pordeno- 
ne, che si inserisce nel 
quadro operativo del Con- 
sorzio italiano di solidarie- 
tà, vuole cominciare a get- 
tare ponti sul futuro, recu- 
perando la fiducia nel 
prossimo, la gioia di stare 
insieme e soprattutto di 
fare insieme. 

In attesa che «i grandi» 
si mettano d'accordo per 
riunire una città divisa so- 
lo dall'odio di minoranze 
fanatiche, si cerca di rico- 
struire dal basso una con- 
vivenza che i diplomatici 
sisonorassegnatia ritene- 
re impossibile, accettando 
i frutti di una guerra che 
nessuno potrà mai spiega- 
re. 


Dimostrazione di 
kendo. 


Kendo e aikido: termini 
quasi sconosciuti al 
grande pubblico, ma che 
indicano due raffinate 
arti marziali giapponesi. 
A Trieste i praticanti so- 
no poche decine, ma 
sembrano entusiasti di 
queste discipline caratte- 
rizzate da molti aspetti 
filosofici e dall'assenza 


di gare. 
Il kendo è la scherma 
giapponese, praticata 


con un'armatura e una 
spada di bambù. L'aiki- 
do invece ricorda lonta- 
namente il judo, con le 
sue tecniche di proiezio- 
ne e di leve articolari 
che non richiedono l'uso 
della forza. L'aikido affa- 
scina per i suoi movi- 
menti fluidi ed eleganti, 
eseguibili anche da per- 
sone in età avanzata, «Il 
kendo nasce quasi 1000 
anni fay spiega Elisabet- 
ta Garboni, 26 ami, 
istruttrice alla Società 
Ginnastica Triestina, 
«Lo scopo era di allenar- 
si alla scherma senza fe- 


Tirsi. Si adottano così 
della spade in bambù o 
ciliegio, con le quali si 
imparavano le tecniche, 
Poi si: poteva eseguirle 
realmente con le spade 
da samurai). 

Simbolo di un'epoca e 
di un popolo, il kendo si 
è trasformato per genera- 
zioni; oggi in Giappone è 
diffusissimo, e insegnato 
anche a scuola. In Italia 
invece è giunto solo ne- 
gli anni ‘70, e pochi lo 
praticano. «Il kendo non 
ha scopi agonistici, e — 
al giorno d'oggi — non 
serve per la difesa perso- 
nale» spiega Elisabetta 
Garboni. «Lo sì pratica 
invece per raggiungere 
una buona forma fisica, 
un equilibrio interiore, e 
per perpetuare un'anti- 
ca arte marziale). 

L'aikido invece è nato 
negli anni ‘30, e ha una 
certa diffusione in Occi- 
dente. Ma resta comun- 
que una disciplina d'éli- 
te: non prevedendo infat- 
ti combattimenti e gare, 
non attira una pratica di 


massa, 

«Attira invece chi si è 
stancato del carattere 
troppo sportivo e agoni- 
stico di altre arti marzia- 
li» commenta Alessan- 
dro Chiancone, 37 anni, 
istruttore presso la pale- 
stra del Cral della Stazio- 
ne Marittima, e in quel- 
la di via degli Inchiostri 
4. «L'aikido si pratica 
per entrare in armonia 
con il proprio corpo, con 
le proprie energie inter- 
ne, e con quelle dell'uni- 
Verso». 

Parole che riassumono 
gli intenti di Morihei Ue- 
shiba, inventore  del- 
l'aikido. Morihei studiò 
varie arti marziali, e ne 
elaborò poi una sintesi, 
con forti implicazioni fi- 
losofiche. «Aikido» signi- 
fica «arte di armonizza- 
re le energie vitali»; per 
gli esperti è un mezzo 
per ricreare la pace in sé 
e con gli altri. 

«L'aikido infatti è solo 
difensivo: non punta a 
uccidere l'avversario ma 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
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Data] Ora Nave 
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18/7 14.00 
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18/7 18.00 
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INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota e 
«Basilica Paleocristiana, via 
adonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-18). Ingres- 
So gratuito. 7 
(piEalleria d'arte antica 
Diazza Libertà 7): aperta 
o i giorni (9-13, domeni- 
n esclusa). Ingresso gratui- 


17 lioteca civica, piazza 
{Ortis 4, tel. 301214. Ogni 
Siorno dalle 8,30 alle 13.30 
© dalle 15.30 alle 20. Chiuso 

Sabato pomeriggio, chiu- 
Sura completa nel mese di 
Agosto o nelle festività poli- 
Iche e religiose. 

Biblioteca statale del po- 
AT ‘0, direzione: dal lunedì 
ì Sabato dalle 8.30 alle 

30; sede di via del Rosa- 
SR lunedì, giovedì, venerdì 
Alle 14,30 alle 19.30, mar- 


tedì, mercoledì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede di 
Via P. Veronese: lunedì, gio- 
Vvedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, 
venerdì dalle 14.30 alle 
19.30; sede di Muggia, piaz- 
za della Repubblica: lunedì, 
mercoledì, giovedì dalle 
14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 
alle 13.30; sede del Villag- 
io del Pescatore: lunedì 
alle 16 alle 19, 

Civico museo Sartorio, 
largo Papa Giovanni XXIII 
1, tel. 301479: orario 9-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 

Givico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Gugliel- 
mo Oberdan, via XXIV Mag- 
gio 4, tel. 361675. Orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 


Data| Ora Nave 
18/7 15.00 
18/7 16.00 
18/7 18.00. 
19/7 8.30 
19/7 13.00 
19/7 15.00 
19/7 18.00 
19/7 18.00 
19/7 sera 
19/7. sera 
19/7 matt. 
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so 2000 lire; ridotti 1000. 

Givico Museo del Castel- 
lo di San Giusto, p. Catte- 
drale 8, tel, 313636, orario 
9-18 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000, Il 
solo castello è aperto ogni 
giorno dalle 8 al tramonto. 

Museo storico del castel- 
lo di Miramare, Miramare, 
tel. 224148, orario del mu- 
seo: ogni giorno dalle 9 alle 
18; orario del Parco del ca- 
stello: ogni giorno dalle 8 al- 
le 19. Visite guidate al par- 
co gratuite. 

ivico museo di storia € 

arte e orto lapidario, via del- 
la. Cattedrale 15, tel. 
310500. Orario: 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 li- 
Te; ridotti 1000. 

Civico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo pia- 


No, tel. 363969, solo per 
consultazione su richiesta. 

, Givico museo Morpurgo, 
Via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 
10-13 (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 
1000, 


. Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel 
302563. Orario: 9-13 (lune- 
dì chiuso e nelle festività 
politiche e religiose). A par- 
tire dal 23 marzo, delle 
8.30 alle 13.30. Domenica 
dalle 9 alle 13, Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, via Cam- 
po Marzio 1, tel. 304885. 
Orario: ogni giorno 9-13; a 
partire dal 23' marzo dalle 
8.30 alle 13.30. Domenica 
dalle 9 alle 13 (chiuso lune- 
dì e nelle festività politiche 


 Inarmonia con il proprio corpo 


a neutralizzarne l'attac- 
co) Spiega Attilio Lova- 
to, istruttore quarantot- 
tenne alla Società Ginna- 
stica Triestina. «Per far- 
lo si utilizzano continui 
spostamenti, tecniche di 
proiezione e di immobliz- 
zazione, sfruttando i mo- 
vimenti dell'aggressore. 
Inoltre l'aikido non ri- 
chiede una particolare 
prestanza fisica» aggiun- 
ge Lovato. «Può essere 
appreso da chiunque, 
con notevoli benefici. Si 
tiene infatti in esercizio 
tutto il corpo, in un mo- 
do completo, 

«Ma soprattutto l'aiki- 
do può essere praticato 
tutta la vita. Io ho visto 
farlo da ottantenni e da 
persone conarti artificia- 
li — conclude Chiancone 
—. Può quindi essere al- 
la portata di tutti: non 
come buona parte degli 
sport e arti marziali do- 
Ve, superata Una certa 
età, ci si deve rassegna- 
re a interrompere ogni 
attività». 

Maurizio Bekar 


PREMIATA 


Ketty 
Daneo 


La poetessa triesti- 
na Ketty Daneo ha 
vinto il primo pre- 
mio del concorso in- 
ternazionale per un 
libro di poesie edito 
«Poesia città di Fi- 
renze», che si è svol- 
to nel salone del 
Grand hotel Miche- 
langelo di Firenze. 
Ketty Daneo ha otte- 
nutoilriconoscimen- 
to con «L'estasi dei 
ricordi», e per il suo 
lavoro le sono stati 
consegnati un trofeo 
d'oro e una pergame- 
na con il titolo di po- 
etessa internaziona- 
le 1994. Alla cerimo- 
nia di prenmiazione, 
alla quale erano pre- 
senti tutti i membri 
della giuria, sono 
stati sottolineati la 
«fedeltà del partico- 
lare del paesaggio e 
della vita umana) 
presenti nell'opera 
della Daneo. 


6 Teligiono): Ingresso 2000 li- 
re, ridotti 1000. . 
Museo Ferroviario, via 
Campo Marzio, tel. 
3794185. Orario: 9-13. Lu- 
nedì chiuso. = 
Orto botanico, via de 
Marchesetti 2, tel. 360068. 
Chiuso per restauro. 
Acquario marino, riva 
Nazario Sauro, tel. 306201. 
Dal 28 settembre al 30 apri- 
le dalle 9 alle 13. Nelle do- 
meniche di ottobre e di apri- 
le dalle 9 alle 18.30. Dal 2 
maggio al 26 settembre dal- 
le 9 alle 18.30 (chiuso il lu- 
nedì e nelle festività politi- 
che e religiose). Ingresso 
2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo teatrale 
Schmidt, via Imbriani 5, pri- 
mo piano. Orario; solo feria- 
le 9-13. Domenica chiuso, 
Ingresso 2000 lire, ridotti 


Dante Pisani alle Comunità Istriane fino al 31 
luglio. 


Uno stile sintetico di for- 
me e di F-caicie; che si 
rapporta al linguaggio 
dela «muova GS 
ne», individua le opere 
di Dante Pisani, presen- 
te fino al 31 luglio con 
una quindicina di opere 
nella nuova sede dell'As- 
sociazione delle comuni- 
tà istriane, inauguratasi 
recentemente in via Bel- 

oggio. 
Gi dei quadri espo- 
sti sono strettamente 
ispirati al sito che.le 
ospita: prima fra tutte 
l'«Esodo», dipinto que- 
st'anno e tristemente at- 
tuale se lo si vuol legge- 
Te anche in rapporto alle 
vicende in atto nell'ex- 
Jugoslavia. Due occhi 
perduti nel vuoto sinte- 
tizzano la tragedia del 
profugo, ma sullo sfondo 
una colomba, simbolo ca- 
ro alla poetica dell'auto- 
re, rappresenta un segno 
di speranza. Supportato 
dalle stesse tecniche, in 
cui il colalge è imprezio- 
sito da interventi a 
spruzzo che mimano il 

(ecoro del pizzo, è an- 
che il «Battesimo del fi- 
glio Marco», ispirato ad 
uno dei «Racconti istria- 
ni) di Giani Stuparich. 
La narrazione dell'even- 
to, che ha per protagoni- 
sta un pescatore di Capo- 
distria, è sintetizzata at- 
traverso una composizio- 
ne di volumi sintetici. Al 
grigio-azzurro  plumbeo 
ed intenso che definisce 
spesso l'atmosfera dei 
suoi quadri, si contrap- 
pone, com'è abbastanza 
consueto nella ritmica 
dell'artista, un vivido 


cenno rosso sangue che 
ne spezza l'uniformità 
cromatica. Sempre dedi- 
cato all'Istria è anche 
l'omaggio allo scrittore 


capodistrianoQuarantot- 
ti Gambini. 
La mostra edo con 
una piccola antologia 
delle tematiche del set- 
tantenne pittore mugge- 
sano, attivo nel campo 
artistico da più di 
trent'anni, durante i qua- 
li ha affrontato nuove 
metodologie espressive 
anche attraverso la cine- 
tica filmica e la speri- 
mentazione di diapositi- 
ve a dissolvenza incro- 
ciata. 
L'opera più recente è un 
paesaggio «romantico» 
con intersezioni di piz- 
zo, ma ci sono anche al- 
cuni quadri dal titolo 
«ibernazione», che signi- 
ficano l'invito a recupe- 
rare le cose migliori di 
questo nostro mondo, e 
qualche ricordo carsico 
esplicitato nel paesaggio 
oppure nel simbolo del 
vino... 
Ma la chiave di lettura 
più interessante espres- 
sa dalla mostra, si ritro- 
va in quelle opere di sa- 
pore appena metafisico, 
che s'identificano in per- 
sonaggi misteriosi e si- 
lenti, ritratti senza volto 
e quasi avvolti nelle spi- 
re di un'intetriorità na- 
scosta. Di tali figure, che 
esprimono l'aspetto più 
intimo e profondo delle 
pittura di Pisani, la ras- 
segna dà menzione attra- 
verso l'autoritratto sen- 
za volto; l'«Uomo delle 
colombe»., Quest'ultima 
Opera, che è risolta attra- 
verso la terza dimensio- 
ne, è forse la più signifi- 
cativa della rassegna e, 
accanto agli altri bron- 
zetti, rappresenta il mez- 
zo migliore per esprime- 
re il sensibile simboli- 
smo di Pisani, 
Marianna Accerboni 


Il circolo marina mer- 
cantile Nazario Sauro 
invita i ragazzi a com- 
porre un breve elabo- 
Tato poetico, anche in 
dialetto, sul tema «Un 
pensiero...in poesia...a 
chi ti è vicino» (versi 
in libertà per giovani 
da 0 a 20 anni) e a 
consegnarlo entro il 3 
agosto alla segreteria 


1000. 

Civico museo della Risie- 
ra di San Sabba, ratto della 
Pileria 1, tel. 826202. Ogni 
giorno dalle 9 alle 13 (chiu- 
so lunedì). Dal 20 aprile al 
31 maggio e dall‘1 al 5 no- 
vembre: orario feriale conti- 
nuato dalle 9 alle 18 (chiuso 
lunedì). Aperto il 25 aprile. 
Ingresso libero. 

Museo Revoltella, piazza 
Diaz _ 27, tel. 300938 e 
311361 (sede, espositiva). 
Ogni giorno entrate scaglio- 
nate alle 10.30, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 
date. Mostra «Punti di vi- 
sta» ala auditorium, p.t. l.0 
piano:da lunedì a sabato 
10-13, 15-20; domenica 
10.13. «Galleria d'arte mo- 
derna» visite di gruppo alle 
11 e alle 17; visita libera la 


Poesia per chi ti è vicino 
Giovani e versi in libertà 


del circolo, in viale Mi- 
ramare 40. Fra tutte le 
poesie recapitate ver- 
tà fatta una selezione 
divisa in categorie ba- 
sate sull'età dell'auto- 
re (fino ai 12 e dai 13 
ai 20 anni), e nel corso 
di una Serata di poesia 
che si terrà il 6 agosto, 
tutti 1 componmenti 
verranno letti.In palio 
anche dei premi. 


domenica dalle 10 alle 13, 
luned', martedi e sabato dal- 
le 16 alle 19. Chiuso il mar- 
tedì e la domenica pomerig- 
gio. «Ingresso 2000 lire; ri- 
otti 1000. 
Villa Stavropulos, via Gri- 
nano 288, tel. 224148 
Chiusa per restauro). 

Cappella civica, via Im- 
briani 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via 
San Michele. 11/a, tel. 
311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Ora- 
Tio di visita: domenica 
17-20, martedì 18-20; giove- 
dì 10-13, esclusi i giorni 
che coincidono con festività 
religiose ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Maz- 


- 0337/549402. 


Le chiamate d'emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 


Soccorso in mare 


(chiamata gratuita). 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 


Guardia medica 


8-20. Telefono 118. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 


tel. 313232. 


Per avere ambulanze 
Croce rossa 310310; Croce di San Giovanni, Sogit 


Ospedale Maggiore, 


trica 571077. 


Gli ospedali cittadini 


3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 


Gattinara e Santorio 


Pronto Usl 


ore 8 alle 13. 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 


Centri civici 


823049, 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225084; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel, 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 


Benzina di notte 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


‘Mtaxi sotto casa 


tel. 912777. 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380: Sistia- 
na, tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 


0481/7731. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
s0, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644. 


via Valdirivo 42, tel. 


Emergenza ecologica 
Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
7 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
rio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
.304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega per l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Lipu, via Roma- 
gna 4, tel. 371501; Italia Nostra, via del Sale 4, 
tel. 304414; Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24), tel. 362991; Grup- 
po Nord Est, pompieri volontari di protezione ci- 
vile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 350900; Gre- 
enpeace, tel. 422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 


77931; Enel 822317. 


zini 86; orario: lunedì e gio- 
vedì, ore 17-20. î 

Museopaleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni 
festivi; orario invernale dal- 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 
17 (apertura per le scuole 
su appuntamento); orario 
estivo dalle 10 alle 12 e dal- 
le 16 alle 19. 

Museocarsicopaleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su ap- 
puntamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato 
dalle 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte 
nei mesì invernali dalle 7 al- 
le 19; nei mesi estivi dalle 7 
alle 22.30. 

Lapidario: d'inverno dal- 
le 7 alle 17.30; d'estate dal- 
le 7 alle 22.30. Il tesoro del- 
la Basilica: il mattino, solo 


Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 


d'estate. 
GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza 
De Amicis 2: Pinacoteca, 
chiusa per restauro; biblio- 
teca e archivio storico pro- 
vinciale aperti da lunedì a 
sabato dalle 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra 
e Pinacoteca aperti dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20, lu- 
nedì chiuso; museo di Sto- 
ria e Arte, chiuso per allesti- 
mento. 

Museo del vino, San Flo- 
riano, Feriali 8-17; festivi 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 al- 
JE, 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 
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LA «GRANA» 


Che fine ha fatto 
la bella alabarda 


di scala dei Giganti? 


eee {a_n 
GRANDE GUERRA /L’ESERCITO ITALIANO NEL «FRIULI AUSTRIACO» 


«Un esordio che non fu 


Inizio delle operazioni belliche nei 
ponte di Pieris sull’Isonzo. 


Agli inizi del conflitto 
con lo stato absburgico, 
tra la fine del maggio e i 
primi giorni del giugno 
1915, l'esercito italiano 
occupò senza incontrare 
eccessive resistenze i ter- 
ritori che, compresi tra 
il fiume Aussa e i ridossi 
delle alture carsiche, co- 
stituivano il cosiddetto 
«Friuli austriaco». Gli 
esordi del nuovo regime 
non furono tra i più feli- 
ci: centinaia di civili e 
di sacerdoti della zona 
furono imprigionati e 
tradotti in varie località 
del regno, dalla Tosca- 
na alla Sardegna, con 
l'accusa di spionaggio e 
di collaborazione con il 
nemico. Le travagliate 
vicende di questi infelici 
sono state esauriente- 
mente ricostruite da Ca- 
millo Medeot, nella sua 
opera «Storie di preti 
isontini internati nel 
1915», sicché ben poco 
resta da aggiungere al 
meritorio sforzo dello 
storico goriziano. 

Un'ulteriore  compro- 
va, però, del clima di so- 
spetto e di terrore instau- 
rato dalle autorità mili- 
tari, ci è offerta dall'epi- 
stolario di Francesco 
Rizzatti, un agricoltore 
di Fiumicello, apparte- 
nente a una famiglia 
d'estrazione sociale pic- 
colo borghese e di radi- 
catisentimentiirredenti- 
Sti. 

Nell'aprile del 1916 
egli, infatti, si preoccu- 
pa di comunicare al fra- 
tello Domenico, prigio- 
niero di guerra a Kirsa- 
nov, l'avvenuto: arresto 
del Podestà di Fiumicel- 
lo Leonardo Dean, del 
parroco decano don Giu- 
seppe Camuffo e di altri 
suoi compaesani: «Il pa- 
ese di Fiumicello — egli 
scrive — si è trasformato 
in una città. Smontando 
da Villa Vicentina, ulti- 
ma stazione adoperata, 
tu non sapresti più veni- 
re a casa. Grande soddi- 
sfazione fu vedere il de- 
cano Camuffo accompa- 
gnato dai Carabinieri a 
cavallo al concentra- 
mento a S. Egidio. Assie- 


me con lui era anche il 
podestà, Augusto Pellis e 
Pietro Pellis». 

Con il trascorrere del 
tempo, la linea repressi- 
va adottata, lungi dal- 
l'attenuarsi, s'inasprì al 
punto da coinvolgere an- 
che chi non aveva fatto 
mistero della sua avver- 
sione per l'Austria e ave- 
va accolto le truppe ita- 
liane come liberatrici. 
Nella missiva del 13 feb- 
braio 1917, sempre diret- 
ta al fratello Domenico, 
Francesco si sofferma, 
con profondo stupore e 
malcelataamarezza, sul- 
le persecuzioni subite da 
alcuni parenti, da tutti 
noti per il loro attacca- 
mento alla causa italia- 
na: «Mario t’'avrà già 
raccontato della disgra- 
zia sucessa alla famiglia 
Michelazzi. Così qui, dal 
giorno che è arrivata 
l'ocupazione in poi ab- 
biamo solo che soferto 
dei disgusti e disilusioni 
in quanto al trattamen- 
to di noi nazionali inter- 
ventisti. A Fiumicello 
era Michelazzi l'unico 
esercizio di vendita na- 
zionale interventista, co- 
sì gli austriacanti stuffi 
d'aspettare l’Austria per 
vendicare la loro bille 
hanno fatto in modo che 
iMichelazzi vengano im- 
prigionati e chiuso il ne- 
gozio». . 

La psicosi dello spio- 
naggio non risparmiò 
neppure le donne. Ecco 
quanto riferito in data 5 
marzo 1917: «Quì spe- 
cialmente in zona di 
guerra per un nazionale 
interventista come lo sia- 
mo anche noi si prova 
continuamente delle di- 
sillusioni dandoli così 
soddisfazione —all'au- 
striacanti e facendoli ri- 
dere a piena pancia. Del- 
la famiglia Michelazzi 
già lo sai che li è sucessa 
quella disgrazia; vener- 
dì mattina eseguito 
un'altro orribile fatto: fu 
arrestata la Cattina e si 
trova ancora a Cervigna- 
no nelle carceri strapata 
ai tre teneri figli con 
uno di latte e per cose 
da gnente, dunque in 
qual modo :noi e con 


sot 
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RAS 
TERI 


Foto da un matrimonio del 1911 
Nella ricorrenza dei 110 anni dalla nascita di ambedue i nostri genitori, ciè 


infinitamente gradito ricordarli con questa foto delloro matrimonio, nel 1911. 
Emanuele, Antonietta e Arturo 


TE 


qual coraggio possiamo 
fare propaganda antiau- 
striaca? Qui il popolo è 
estremamente austria- 
cante e noi di fronte a 
questi fatti cosa si può 
dirli? Dunque abbiamo 
bisogno di pace e null’al- 
tro». 

‘A conclusione del di- 
scorso, val la pena di ri- 
portare una citazione 
tratta dal diario di Aldo 
Oberdorfer, «Il sociali- 
smo del dopoguerra a 
Trieste»: «L'esercito ita- 
liano adottò verso il 
Friuli, di tutte le possibi- 
li linee di condotta, la 
meglio atta ad alienarsi 
per sempre le simpatie, 
la fiducia dei contadini 
friulani. La paura, cui 
la forza dell'esercito da- 
va potere immediata- 
mente esecutivo, consi- 
gliò atti di ingiustizia 
mostruosa, ingiurie, per- 
cosse, arresti di massa, 
incatenamenti, lunghe 
‘prigionie, internamenti. 
L'ingiustizia SUS il 
danno materiale che ve- 
niva a ognuno irritò, la 
violenza suscitò odio. Il 
‘partito socialista, al fini- 
re della guerra, avrebbe 
dovuto fare un monu- 
mento all'esercito». In- 
fatti, l'insensibilità di- 
mostrata e gli errori 
commessi dall'ottusa ge- 
stione militare cadornia- 


\ na (fra i più gravi lo 


smantellamento delle 
strutture dell'associazio- 
nismo cattolico). ebbero 
un unico risultato, quel- 
lo di far affluire il prole- 
tariato rurale della Bas- 
sa friulana del primo do- 
poguerra verso le orga- 
nizzazioni politiche ed 
economiche di indirizzo 
marxista: tale adesione, 
come ricorda, l'Oberdor- 
fer, sarà di massa, sì da 
trasformare in. breve 
queste zone nella «parte 
più saviamente, organi- 
camente socialista della 
Venezia Giulia». 

Sergio Ranchi 


«Svarione 
di cronaca» 


Con la presente desidero 
chiarire quanto il signor 
Federico Alfonso de Hen- 


tra i più felici» 


primi giorni della guerra 1915-‘18: le truppe italiane passano il 


riques ha scritto su «Il 
Piccolo» - Segnalazioni 
del 6 luglio scorso sotto 
il titolo: «Ricordi: Trie- 
ste bombardata». 

Parlando del bombar- 
damento del 10 giugno 
1944 in cui fu distrutta 
la chiesa di via Rossetti, 
leggiamo queste testuali 
parole: «... in via Rosset- 
ti era stata centrata una 
chiesa vicina al Sanato- 
rio triestino. Si seppe 
poi che in quel momento 
si stavano celebrando 
10 matrimoni assieme, 
morirono tutti...). 

Grande svarione di 
cronaca, che sa pure di 
fantasia!Conoscendoac- 
curatamente la cronaca 
della parrocchia e sulla 
testimonianza di perso- 
ne ancora viventi deside- 
ro precisare che 1) in 
quel giorno !(10 giugno 
‘44) nella chiesa non si 
celebrò alcun matrimo- 
nio e neppure ne erano 
previsti; alle 9.10 circa, 
al primo allarme o pre- 
allarme, ilparroco allon- 
tanò le poche persone 
che erano ancora in 
chiesa; la chiesa era vuo- 
ta. Sotto le macerie del- 
la chiesa, quindi, non è 
rimasto nessuno; una 
quindicina di persone si 
ripararono nel vicino ri- 
fugio, dietro l'abside del- 
la chiesa. A causa dello 
spostamento d'aria, gas 
e per asfissia morirono, 
nel rifugio, quattro frati; 
altri rimasero feriti. Tra 
i feriti alcuni civili: es. 
Nereo Rocco, il dott. 
Giorgio Torrenti e qual- 
che altro; se al momento 
del bombardamento non 
c'era nessuno in chiesa, 
subito dopo, tra le mace- 
rie, si presentò, imme- 
diato e ripugnante, il ca- 
so di sciacallaggio. 

Vorrei cogliere l'occa- 
sione per rivolgermi ai 
lettori per chiedere ulte- 
riori notizie dettagliate, 
obiettive 0 testimonian- 
ze sul triste fatto della 
nostra chiesa. 

Per chi gentilmente 
vorrà aiutarmi, il mio in- 
dirizzo è: p. Emilio Cal- 
dera, Pp. Francescani, 
via di Chiadino 2 (tel. 
367994). 

p. Emilio Caldera 


Obblighi e non del Comune 
perle tombe abbandonate 


Ci si riferisce alla segna- 
lazione del 1.o luglio 
«Vecchie tombe; quali so- 
no i criteri per la distru- 
zione?», per fare alcune 
precisazioni. Le tombe 
di famiglia cosiddette 
«abbandonate» sono se- 
polture private a paga- 
mento, per le quali si so- 
no verificate le condizio- 
ni presupposte per la di- 
chiarazione di decaden- 
za, di cui all'art. 49 del 
vigente regolamento per 
i cimiteri comunali. 
Tutte le tombe abban- 
donate e riconcesse a de- 
‘Correre dal 1988, sono 
state dichiarate decadu- 
te previa meticolosa ri- 
‘cerca’ ed accertamento 
dellanon esistenzainvi- 
ta di superstiti aventi di- 
ritto alla sepoltura, e 
‘pertanto ai nuovi con- 
cessionari non corre ob- 
bligo alcuno circa la con- 
servazione dei resti dei 
defunti ivi sepolti e 
l'iscrizione sul monu- 
mento dei relativi nomi. 
Vincoli, questi, sussisten- 
ti invece qualora st veri- 
fichi l'impossibilità di 
accertare l'esistenza di 
superstiti aventi diritto 
come prescritto dal 6.0 
comma dell'art. 40 del 
regolamento cimiteriale. 
Tuttavia, peril dovero- 
so rispetto che si deve ai 
defunti, il Servizio tra- 
sporti funebri del Comu- 
ne all'apertura delle 
tombe riconcesse, prov- 
vede alla raccolta degli 
eventuali resti rinvenuti 
e procede al loro reinter- 
ro nel luogo stesso senza 
incidere sulle nuove se- 
‘polture o costruzioni. 
Discorso a parte va fai- 
to per i monumenti che, 
se in buono stato: gene- 
ralmente, dopo la neces- 
saria pulitura, vengono 
risistemati in loco, ma 
alcun obbligo incombe 
sul nuovo concessiona- 
rio che ha facoltà di po- 
tare per il mantenimen- 
to dell'esistente o per la 
messa in opera di uno 


nuovo, e ciò in conside- - 


razione che la parte mo- 
numentale è l'unica a 
costituire una proprietà 
privata su cui il Comu- 
ne, a parte la verifica di 
rispondenza alle norme 
regolamentari, non può 
incidere. 
Il Servizio 
trasporti funebri 
del Comune 


Inoltro atti 

in giornata 

Con riferimento alla se- 
gnalazione «L'operato 
del Comune» apparsa il 
27 giugno, si precisa che 
non corrisponde al vero 
l'affermazione secondo 
la quale l'Ufficio proto- 
collo del Comune impie- 
ga anche due mesi per 
«inoltrare una doman- 
day. 

L'Ufficio del protocol- 
lo generale provvedere 
all’inoltro degli atti per- 
venuti (tramite servizio 
postale o mediante con- 
segna diretta) agli uffici 
competenti in. giornata 
e, al massimo, entro il 
giorno successivo a quel- 
lo del loro arrivo. 

Solo in presenza di ca- 
richi dilavoro ecceziona- 


li o di altre straordina- 
rie circostanze possono 
verificarsi leggeri ritar- 
di, sempre e comunque 
nell'ordine di qualche 
giorno e mai di settima- 
ne o addirittura di mesi. 
Per quanto riguarda, 
invece, il movimento ge- 
nerale degli atti in entra- 
ta-uscita (più di 400 mi- 
la all'anno) e quello in- 
terno della struttura, è 
già avviato un piano di 
ristrutturazione genera- 
le tendente allo snelli- 
mento e all'informatiz- 
zazione delle relative 
procedure. 
L'Ufficio stampa 
del Comune di Trieste 


DI 


Un problema 
generale 

In relazione alla nota 
pubblicata su «Il Picco- 
lo» del 10 luglio nella ru- 
brica «Segnalazioni» a 
nome del Conservatorio 
«G. Tartini», essendo sta- 
to chiamato personal- 
mente in causa, ritengo 
doveroso precisare quan- 
to segue. E' fuor di dub- 
bio che l'associazione in 
questione ha agito nel 
pieno del suo diritto e 
delle proprie legittime 
funzioni; risulta chiaro 
altresì nella nota pubbli- 
cata da «Il Piccolo» del 6 
luglio dal titolo «Titola- 
re di cattedra escluso», 
che l'interesse dell'asso- 
ciazione non era per il 
singolo docente in quan- 
to tale, ma come oggetto 
‘di una situazione che è 
ben più generale. 

Non. potendo trovare 
nella situazione specifi- 
casegnalata né soddisfa- 
zione, né tutela, ritengo 
assolutamente positivo e 
lodevole che un Centro 
culturale abbia eviden- 
ziato questo problema e 
lo abbia fatto altresì ri- 
portando all'opinione 
‘pubblica l'eco :autorevo- 
lissima del documento 
pastorale della Cei d.d. 
4.10.91 sull'educazione 
dei giovani alla legalità. 

prof. Tito Del Bianco 


L’opera 
dell’Anmil 


Vorremmo evidenziare 
l'opera di sacrificio e di 
volontariato, ai più sco- 
nosciuta, svolta dalla lo- 
cale sezione provinciale 
dell'Associazione nazio- 
nale mutilati e invalidi 
del lavoro (Anmil), so- 
prattutto per la corret- 
tezza, cortesia e disponi- 
bilità sempre dimostrata 
dalle persone che vi la- 
vorano e che con'il loro 
spirito di sacrificio aiu- 
tano tutti'i mutilati e in- 
validi del lavoro della 
provincia di Trieste, an- 
che quelli non iscritti. 
Vorremmo, ringraziare 
per l'aiuto ricevuto. 
Seguono 15 firme 


Lafima_ 
del Camevale 


Nella segnalazione «Il 
carnevale. muggesano» 
pubblicata nell'edizione 
di domenica per un erro- 
Te. tipografico è stata 
omessa la firma: «il vice- 
sindaco di Muggia, Bru- 
no Steffè». Ce ne scusia- 
mo con: l'interessato e 
con i lettori. 


IACP/REPLICA 


«I nostri canoni sono bassi» 


In relazione alla segna- 
lazione apparsa in data 
2 luglio, a firma della si- 
gnora Bruna Croce, e 
dal titolo «Case popola- 
ri, alloggi da risanare - 
Se trasferirsi è un dram- 
ma» si ritiene opportuno 
esporre alcune precisa- 
zioni. 

Determinazione dei 
canoni di locazione: av- 
vengono. sulla base di 
un meccanismo bienna- 
le collegato ai redditi 
dei singoli inquilini e te- 
nendo conto degli au- 
menti dei costi di gestio- 
ne. I canoni degli Iacp 
restano, malgrado tutto, 
di gran lunga i più bassi 
rispetto a quelli pratica- 
ti da proprietari privati 
di abitazioni. La legge 
in vigore impone che 
eventuali variazioni dei 
redditi di assegnatari di 
un alloggio Iacp compor- 
tino una variazione pro- 
porzionale al canone do- 
vuto, con il limite del- 
l'equo canone (salvo i ca- 
si soggetti a revoca). 

Metodi polizieschi per 
l'aggiornamentobienna- 
le: l'istituto eroga un ser- 
vizio pubblico secondo 
le disposizioni di legge 
vigenti in materia che 
prevedono la. verifica 
della. sussistenza delle 
condizioni di bisogno ap- 
punto ogni due anni. 
Non farlo sarebbe con- 
travvenire alla legge, e 
verrebbe puntualmente 
criticato da coloro stessi 
che oggi lamentano di 
doversi sottoporre alla 
norma. 

Manutenzione degli 
edifici: è svolta secondo 
lanecessità e compatibil- 
mente con le disponibili- 
tà finanziarie che non 
sono certamente suffi- 
cienti, a causa dei cano- 
ni contenuti applicati 
per la case popolari. 

Materiali inadeguati 
‘per nuove costruzioni: i 
possibili inconvenienti 
iniziali sono sempre ov- 
viati dalla stesa impresa 
costruttrice entro i ter- 
mini di garanzia previ- 
sti in ogni pubblico ban- 
do relativo all'assegna- 
zione di lavori per nuo- 
ve realizzazioni. 

Lussuosità degli uffici 
Iacp: chiunque può visi- 
tare i locali dell'Iacp in 
piazza Foraggi, compre- 
si quelli della presiden- 
za, e rendersi conto di 
persona che non sono af- 
fatto lussuosi e anzi tal- 
volta non risultano, per 
certi versi, nemmeno 
adeguati. La criticata se- 
dia dove sta seduto 
l'usciere poi non è affat- 
to nuova. E’ di colore 
rosso e forse questa è 
una tonalità. che non 
piace alla signora Croce, 
ma sappia che questo co- 
lore, secondo rinomati 
psicologi, stimola l’atti- 
vità. 

Inconvenienti  deri- 
vanti dal programma di 
recupero alloggi: l'Istitu- 
to ha il dovere di siste- 
mare il proprio patrimo- 
nio. Non si obbliga nes- 


PERI 


Ri 
ITTITLETIZINIONI 


suno al cambio alloggio, 
se non nei casî'espressa- 
mente previsti dalla leg- 
ge quando l'alloggio ri- 
sulta eccessivamente 
granderispetto alla com- 
posizione del nucleo fa- 
miliare. All’amministra- 
zione non è mai giunta 
alcuna notizia di «scon- 
quassi». conseguenti a 
ciò. 

Da ultimo, si fa pre- 
sente alla signora Croce, 
che dal ‘42 vive in un al- 
loggio dell'Iacp, che la 
sua è una posizione invi- 
diata essendo, da sola, 
locataria di un. alloggio 
molto dignitoso di 70 
metri quadrati, per il 
quale corrisponde un ca- 
none pari all*equo cano- 


ne di base al reddito da . 


lei stesso percepito, ca- 
none che risulta ben al 
di sotto. di quanto sareb- 
be praticato e richiesto 
da un privato. 

Ufficio stampa Iacp 


Il condominio 
non è una società 


La cortese lettera del si- 
gnor Marchione sulle se- 
gnalazioni del 5 luglio 
richiede, a mio sommes- 
so avviso, una puntualiz- 
zazione: la tematica è 
sempre quella del verba- 
le di assemblea. Va in- 
nanzitutto chiarito che 
il richiamato — dal si- 
gnor Marchione — di- 
sposto dell'art..2375 del 
Codice Civile si riferisce 
alle assemblee delle so- 
cietà per azioni. Per pa- 
cifica dottrina e giuri- 
sprudenza (vedasi per 
tutte Cass. 3636/75) le 
normative in materia di 
società non si applicano 
automaticamente'e ana- 
logicamente al condomi- 
nio, che non una società 
ma un ente di gestione, 
senza personalità giuri- 
dica. La, invocata dal 
sig. Marchione, «coevi- 
tà» e «contestualità» tra 
verbalizzazione e appro- 
vazione è un. principio 
in diritto societario ma 
non in diritto condomi- 
niale. La decisione del 
supremo collegio da me 
citata nel mio interven- 
to del 27 giugno confer- 
mano un tanto e costitu- 
iscono *l'orientamento 
unanime e conforme del- 
la Corte di Cassazione. 

In sostanza solo ed 
esclusivamente perle de- 
libere che vadano a inci- 
dere sui diritti immobi- 
liari vi è l'obbligo dell'at- 
to scritto «ad substan- 
tiam». Per tutte le altre 
delibere l'atto scritto ha\ , 
mera funzione «probato- 
ria» di quanto delibera- 
to. Ne consegue che la 
delibera — escluse le ipo- 
tesi della forma scritta 
«ad substantiam» — esi- 
ste ed è valida nel mo- 
mento in cui viene as- , 
sunta dalla assemblea, € 
non già nel momento m 
cui viene trascritta nel 
verbale. = 

Quale corollario di ta- 
le principio di ordine ge- 
nerale ne discende che 
la verbalizzazione — e 


cioè trascrizione della 
delibera — può avvenire 
anche in un momento 
successivo (così si son0 
espressi testualmente !l 
Tribunale di Palermo 
con sentenza 15/5/64@ 
quello di ‘Milano col 
sentenza 18/6/65). Fer 
mo quanto sopra in l 
nea. di principio ritengli 
a titolo personale, che 
sia assolutamente oppot: 
tuna la verbalizzazione 
contestuale e ciò diretta 
mente in assemblea. Uni 
tanto è indice di profes 
sionalità dell'Ammini- 
stratore (che deve saper 
redigere un verbale con- 
testualmente)nonché at- 
to di correttezza nei con- 
fronti dei condomini on- 
de evitare che, a poste- 
riori, sorgano dubbi se 
una certa frase è stata 
detta o meno; il tutto, 
ovviamente, tenendo 
presente, come afferma- 
to dalla Corte d'Appello 
di. Milano (Sentenza 
18/9/92), «che il verbale 
assembleare ha la fun- 
zione di documentare la 
valida costituzione del- 
l'assemblea, la formazio- 
ne e il contenuto della 
volontà espressa attra- 
verso le assunte delibe- 
re, sì che non sussiste al- 
cun obbligo ex legge €, 
specialmente, alcun di- 
ritto dei condomini a ve- 
der riprodotti nel verba- 
le ogni loro osservazio- 
ne, richiesta o dichiara- 
zione che esuli dai sud- 

detti contenuti». 
avv. Mario Sardos 
Albertini 


Tre domande 
senza risposte 


Ringrazio l'avvocato 
Sardos Albertini per la 
sua risposta-non rispo- 
sta alla mia del 30 mag- 
gio nella quale ponevo 
queste 3 domande: 1) 
‘perché il condominio de- 
ve pagare lire 25.000 per 
l'iscrizione all'Associa 
zione. proprietà edilizia 
che non è mai stata chie- 
sta al condominio? 2) 
può. l'amministratore 
chiedere al condominio 
lire 35.700 + Iva per di 
ritti d'archivio, cosa ché 
nessun amministratore 


fa?:3)pùò leamministra- 


tore richiedere al condo- 
minio lire 142.800 oltre 
il compenso normale 
per le sue prestazioni 
per una normale assem- 
blea ordinaria convoca- 
ta per le 18.30 e termina- 
ta alle 21.35, dati i mol- 
teplici argomenti da di- 
scutere (come da o.d.g.)? 
Nella mia lettera, ché 
mi sembrava chiara, 
chiedevo soltanto una rt: 
sposta altrettanto chia- 
ra a queste tre doman- 
de. Lasci perdere l'avv. 
Sardos Albertini quello 
che avrei dovuto e potu- 
to fare; e vuole essere co- 
sÌì cortese ancora una 
voltaindicandomi quan- 
to tempo si ha a disposi- 
zione per una normale 
assemblea ©. ordinaria, 
che si fa una volta l’an- 

no? 
Nerina Saule 


LELELII 


(i n n n 
Il proprietario dei «Duchi» 
Questo signore dall'aspetto così distinto, è Pietro Vanoli, 
che fuil primo proprietario dell'omonimo albergo (ora 


Duchi d'Aosta), situato sulla 
costruito nell'anno 1875. 


piazza dell'Unità d’Italia, e 


Pietro Covre 


DO 
n 


PRIN SS 


SR T="=eooeesoo renna 


Martedì 19 luglio 1 


Oscure nubi si erano 
brofilate. all'orizzonte 
dei 160 gatti del Verano, 

cimitero monumentale 
di Roma, che ora, grazie 
all'amministrazionecivi- 
ca. capitolina, possono 
cantare vittoria. Da un 
Ventennio i mici erano 
assistiti da Lucia Sampo- 
gnaro, ormai molto avan- 
ti negli anni e per di più 
malata. La vestale dei 
gatti ha informato per- 
tanto il comune che suo 
malgrado , non poteva 
Più continuare quell'atti- 
Vità, e non avendo rice- 
vuto subito tranquillan- 
ti garanzie, ha iniziato 
uno sciopero della fame. 
Con la gattara si sono 
schierati Antonello Ven- 
ditti, Gianfranco Amen- 
dola, Fulco Pratesi, Da- 
cia Maraini e Fabrizio 
del Noce di Forza Italia. 
E infine l'hanno spunta- 
ta: Monica Cirinnà, resp- 
nsabile dell'ufficio per i 
diritti degli animali e la 
senatrice Carla Rocchi 
hanno incontrato Lucia 
e le hanno annunciato 
che i gatti del Verano so- 
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Rubriche 


Igatti del Verano 
salvati dai cani 


no ora sotto la tutela giu- 
ridica della Lega del ca- 
ne. L'assessore Gianni 
Borgna si è impegnato a 
inserire nel bilancio co- 
munale un capitolo di 
spesa per le bestiole e il 
comune ha avviato un 
conto corrente per aiuta- 
re i randagi. 

Pastore tedesco di 2 
anni, addestrato e abi- 
tuato ai bambini, cerca 
una casa. Tel. 
0431/370042. Regalasi 
Eritine tigrata raccolta 

a una persona che non 
la può tenere. Tel. 
040/573041,. Tra le vie 
Commerciale e Ovidio, a 
Trieste, è sparita una 
gatta bianca con mac- 
chie tricolori sulla testa 
e sul dorso. Chi la vedes- 
se chiami dalle 12 in poi 
lo 040/417334: sarà ri- 
compensato, Lieto even- 
to alla pensione conven- 
zionata Gilros, via Pro- 


secco 1906 (tel. 
040/215081): una cagna 
ospite con altri 13 Fido, 
ha dato alla luce due cuc- 
cioli. Si possono vedere 
ogni giorno, tranne ve- 
nerdì e festivi, dalle 10 
alle 12. I cani del canile 
dell'Usl sono scesi di 
due unità, che sono sta- 
te riprese dai proprieta- 
ri. In via Orsera ci sono 
24 bestiole, tra le quali il 
pastore raccolto sulla co- 
stiera del quale diamo 
notizia a parte e che ora 
sta bene. Per adozioni te- 
lefonare tuttii giorni, do- 
menica esclusa, dalle 7 
alle 13 allo 040/820026. 
Per gravi motivi si rega- 
lano tre gattini siamesi 
purissimi, un maschio e 
due .femminucce. Tel. 
040/411098. È 

Un incosciente ha 
buttato giorni fa sulla 
Costiera un povero cane, 


ALLEVAMENTO INTERNAZIONALE 


OGNI SABATO E DOMENI( 


MOSTRA CUCCIOLI 


ÎNEL SUO AMBIENTE IMMERSO NEL VERDE | 


"IL GIRASOLE" 


2, Je 
PORPETTO (UD) 


Loc. FONTANIS Tel. 0431-60375 - Fax 0431-60580 


che è stato travolto da 
un'auto. Stremato di for- 
ze a arso dalla sete, l'ani- 
male è stato visto dai tri- 
estini Mauro Galatti, via 
Bonomo 1, Barbara Bin, 
via Gatteri 4 e da Eleono- 
ra Polio di Doberdò del 
Lago. Dopo averlo disse- 
tato e soccorso, i tre han- 
no' chiamato i carabinie- 
ri del Nucleo radiomobi- 
le di Triese, che hanno 
avvertito il canile del- 
l'Usl, i cui addetti hanno 
preso in consegna lo 
sventurato animale. 
L'aver scambiato 
una balena per un caval- 
lo da sella verrà a costa- 
re al pescatore Andrew 
Gurven, 28 anni, di Syd- 
ney, un multa di oltre 
100 milioni o due anni 
di carcere. Curven è sta- 
to fotografato sul dorso 
del cetaceo lungo 15 me- 
tri. 
Il delegato regionale 
della Lega antivivisezio- 


‘nista nazionale invita a 


collocare contenitori 
d'acqua affinché uccelli 
e randagi possano disse- 
tarsi. 

Miranda Rotteri 


La medaglia di Fanny 


Unrarissimo pezzo dedicato ad una delle più celebri.ballerine di tutti i tempi 


Definita da Théophile Gautier, romanziere, poeta e 
autorevole critico di danza «danseuse payanne», 
Fanny Elssler (1810-1884) è una delle più celebri 
ballerine di tutti i tempi. Viennese, dotata di uno sti- 
le brillante e di uno squardo incredibilmente vivido 
e sensuale, affascinò le platee di tutta Europa e fu 
la prima grande ballerina ad esibirsi nel Nuovo 
Mondo. «Una rarissima medaglia milanese a Fanny 
Elssler» è il titolo di un articolo apparso sulla «Rivi- 
sta italiana di numismatica» (anno XVIII, Milano, 
1905) a cur di Edoardo Mattoi che annota la presen- 


za della celebre ballerina, 


per la prima volta in Ita- 


lia, alla Scala di Milano nella stagione di carneva- 
le-quaresima del 1844. Le cronache milanesi di 
quell'anno — scrive l'autore — narrano del grande 
entusiasmo e degli onori di ogni sorta a lei tributati 
con corone, serenate sotto la sua abitazione, con 
Un'infinità di poesie (fra cui una del Prati) e — ono- 
Te massimo — con una bella medaglia, modellata e 
incisa dallo scultore milanese Vittorio Nesti. 

Il pezzo (bronzo, 60 mm.) presenta al dritto la te- 
sta a sinistra della ballerina con elegante acconcia- 


tura. Sotto: Vittorio Nesti 


f. Al rovescio, su sette ri- 


ghe, compare la scritta: ÎIMPAREGGIABILE / NEL- 
L'ARTE DI TERSICORE / AMMIRATA / NELL'UNO E 
NELL'ALTRO EMISFERO / BEAVA DI SE' / QUESTA 


INSUBRE METROPOLI / 
(continua) 


L'ANNO MDCCCXXXXIV. 


Daria M. Dossi 


Astrologia con i Decani 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 19.7.1994 con attendibilità 70% 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 20.7.1994 con attendibilità 70% 
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ento medi. pioggia 


sereno variabile 


MARTEDÌ’ 19 LUGLIO 


nuvoloso nebbia 


pioggia 


‘temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo in prevalenza 
Variabile su pianura 
e costa con atmosfe- 
ra afosa, nuvoloso 
sui monti. Probabili 
temporali sui monti 
ma, specie verso se- 
ra, anche in pianura 
con piogge modera- 
te (5-10 mm). Possi- 
bili fenomeni  local- 
mente intensi. 


S. SIMMACO 


Il sole sorge alle 
e.tramonta alle 


9.34 
20.48 


La luna sorge alle 
e cala alle 


17.42 
3.01 


| Temperature minime e massime per l’Italia ] 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 16 
Milano 

Cuneo 

Bologna 

Perugia 

L'Aquila 
Campobasso 

Napoli 

Reggio C. 

Catania 


24,7 
21 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


31,4 
4 


20 31,7 
20 31,2 


MORO previsto per oggi: sulle regioni Nord-orientali cielo 


nuvo! 


loso con precipitazioni sparse, anche temporalesche. 


Sul resto del Nord e sulle regioni centrali adriatiche condizio- 
ni di variabilità con locali rovesci sulle zone interne. Su tutte 
le altre regioni sereno o poco nuvoloso, salvo formazione di 
nubi ad evoluzione diurna in prossimità dei rilievi. Nelle pri- 
me ore dell'alba e dopo il tramonto formazione di foschie, 
anche dense, sulle zone pianeggianti e lungo litorali. 


Temperatura: in diminuzione sulle regioni centro-settentrio- 


nali. 


Venti: generalmente deboli di direzione variabile, con rinfor- 


zi di brezza pomeridiana lungo le coste. 


Mari: poco mossi. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle del versan- 


> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


te orientale irregolarmente nuvoloso con temporanei adden- 


samenti cui potranno essere associate isolate precipitazioni 


temporalesche specie sulle zone interne. Sulle rimanenti re- 
gioni poco nuvoloso con locali addensamenti. ‘ 


Temperatura: in diminuzione sulle regioni settentrionali e 


su quelle centrali. 


‘VERCOLEDI' 20 i 
2a SEO Trrin 19/22 LI 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno. 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 


> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 


> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


D> TRE ANNI DI GARANZIA. 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


Rio de Janeiro np 


San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
pioggia 
nuvoloso 


nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
variabile 
sereno 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


La suddivisione del cielo in 36 sezioni e la loro influenza su ogni segno 


Gli Egiziani antichi divi- 
devano il cielo in trenta- 
sei sezioni, che essi chia- 
mavano «Bakiu), lette- 
Talmente «I Servitori»: a 
Questi «Bakiu» i Greci da- 
vano il nome di «Deca- 
ni). Ogni decano aveva 
la sua divinità protettri- 
ce e corrispondeva a die- 
ci giorni dell'«anno va- 
| go) di 360 giorni; i cin- 
que giorni epagomeni 
erano calcolati a parte, 
A questa fascia di decani 
Sì sovrappose poi, nel pe- 
Tiodo greco, la fascia del- 
0 Zodiaco: poiché esso 
Contiene dodici segni, a 
| Ogni segno furono attri- 
uiti tre decani. Essi 
Conferivano ad ogni «de- 
cade» del segno in que- 
| Stione particolari sfuma- 
ture (ad esempio, la pri- 
ma decade del Capricor- 
Do, pur essendo domina- 
ta da Saturno, contiene 


anche «sfumature». di 
Marte, ecc.). 

Ora lo studio dei Deca- 
ni non è più molto prati- 
cato in astrologia, tutta- 
via noi seguitiamo anco- 
ra nell'abitudine di divi- 
dere ogni segno in tre 
Decadi, egemone di- 
verse, anche se sostan- 
zialmente unitarie nelle 
caratteristiche. Pare che 
la teoria dei Decani sia 
stata fissata da un certo 
sacerdote egiziano di no- 
me Nechepso (accanto a 
cul st nomina anche Pe- 
tosiris, che forse Però è 
solo un altro dei suoi no- 
mi). Anche l'ultimo re in. 
digeno d'Egitto, Nectane- 
bo, considerato un famo- 
so mago e astrologo, usa- 
va una tavoletta di mate- 
riale prezioso, divisa in 
tre zone. Sulla zona 
esterna era raffigurato 
Zeus coni trentasei deca- 
ni che lo circondavano; 


sulla seconda si vedeva- 
no i dodici segni zodiaca- 
li, sulla terza il sole e la 
luna. i; 

Con questo strumento 
pare che Nectanebo fa- 
cesse ottimi oroscopi, di 
tipo non più egiziano ma 
greco, cioé come i nostri. 
Quando la regina di Ma- 
cedonia, Olimpiade, sta- 
va per dare alla luce 
Alessandro il Grande, 
Nectanebo (che si era ri- 
fugiato presso di lei per 
sfuggire ai Persiani) le 
stava accanto, osservan- 
do i corpi celesti, e di 
tanto in tanto le chiede- 
va di trattenersi finché 
non fosse giunta l'ora 
del ‘buon augurio. Solo 
quando vide un certo 
Splendore nel cielo e ca- 
pì che tutti i corpi cele- 
Sti si trovavano in posi- 
zione favorevole le dis- 
se: «O regina, tu ora fa- 


rai nascere il padrone 
del mondo», e il bambi- 
no nacque, mentre la ter- 
ra tremava, fra lampi e 

tuoni. 
Nectanebononera cer- 
to il solo a praticare 
l'astrologia in Egitto, an- 
zi pari che nell'epoca tar- 
da essa fosse collegata 
con la medicina: nel Pa- 
‘piro di Leyda V ci viene 
detto di «scoprire in qua- 
le mese il malato si è 
messo a letto e il nome 
che ha ricevuto al mo- 
mento della sua nascita; 
calcolare quindi il corso 
della luna e vedere quan- 
ti intervalli di trenta 
jorni siano pasati; quin- 
i notare il numero di 
giorni rimasti: se esso ri- 
sulterà essere nella par- 
te superiore della tavola 
egli vivrà, se invece nel- 
la parte inferiore mori- 
rà». È 
Franca Chiricò 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare 
direttamente in fabbrica anche con pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 
sporto e montaggio gratuiti, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 
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per vivere meglio in cucina 


APERTO ANCHE IL MESE DI AGOSTO { 


Stabilimento e show 
Strada del Mobile, 10 
fiera) tel. 0434/625290 


room: PASIANO (PN) 
(5 km uscita Pordenone 


Showroom: AJELLO DEL FRIULI (UD) Via Dante 


34 (uscita Villesse) tel. 


0431/973066 


ORIZZONTALI: 1 Recita fatta a gesti - 10 
Dottrina eretica - 12 Rendere... di ghiaccio - 


OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


SCIARADA INCATENATA (4/6=9) 


Lo snob romano 


113 In verde e in beige - 14 Diede i natali a 
Fra Diavolo - 15 Quello di bruciato allarma 
la cuoca - 17 Un legno rosso-cupo - 18 


Qua e là per Roma con la folta chioma 
tu lo vedi sovente con la lente, 
dinoccolato, buffo; egli fa ridere 


Adesso... a Trastevere - 19 Era il regno dei 
Pahlavi - 20 Il fiume di Monaco di Baviera - 
22 Ai lati... della colonna - 23 Composizione 
musicale - 25 Casa che non ha uguali - 26 
Compilate con precisione - 29 La Nin autri- 
ce di La campana di vetro - 31 Lo pugnalò 
la Corday - 32 Curve di strada - 33 Piegata, 
china - 34 Ali... di avvoltoio - 35 Gli altari del- 
le vestali - 36 Il Fleming scrittore - 37 Un uo- 


mo... senza qualità - 39 


40 L'abito tradizionale dei giapponesi. 

VERTICALI: 1 Un risultato senza né vinti né 
Vincitori - 2 Preparare per la semina - 3 Co- 
stantino che fu segretario di Cavour - 4 L'ex 
repubblica sovietica con capitale Dusanbe - 
5 Raddoppiato è tWo - 6 Un patito del bel 
‘canto - 7 La Duncan danzatrice - 8 Joan, pit 


tore spagnolo - 9 Uno... 


11 Stato americano con capitale Nashville - 
16 Lungo e importante periodo della storia - 
21 Veste la donna,,, € il don - 24 Li apparec- 
chiano i camerieri - 25 Roberto, protagoni- 
sta di Il prete bello - 26 Irriverente verso Dio 
- 27 Il nome della Bernarat - 28 Si specchia 
nel Verbano - 30 Munito di arti per poter vo- 
lare - 82 Scoprì un vaccino contro la polio- 
Mielite - 38 Iniziali di Montanelli. 


Maureen attrice - 


dell’altro mondo - 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L.150 


‘anche i bambini, come i burattini. 


(Gigliolo) 


ANAGRAMMA (2,6=8) 


Grandi tenori 


Spiegar certi fenomeni? È questione 

di studio e applicazione. 

Or emergendo van da sponda a sponda 
sulla cresta dell'orida. 


(Ecam) 


Tromuoe,e 0 E 


SOLUZIONI DI IERI 
Lucchetto: 
chiodo, doccia = chioccia. 
Cambio di consonante: 
anfora, ancora. 
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OROSCO 


poi Ariete 


kk Gemelli 


Ii Leone 


In collaborazione con il mensile Sirio 


$$ — Bilancia 


È Sagittario 


pal 4 
CSA Aquario 


21/3 20/4 
La Venere attuale favo- 
risce il settore del lavo- 
TO e, pure se siamo in vi- 
sta delle vacanze, il 
campo professionale è 
sempre in primo piano. 


20/5 20/6 
Le stelle attualmente vi 
consigliano di intensifi- 
care gli eventuali rap- 
porti con un Ariete ine- 
sorabilmente simpatico 
e di lasciare perdere 


22/7... 23/8 
La corte che state facen- 
do a una persona che 
non vi dà molto spazio, 
vi fa ancora più punti- 
gliosi nel dimostrargli 
che il vostro sentimento 


23/9 22/10 
Lo sapete che la. cono- 
scenza che farete in 
giornata ha tutti i requi- 
siti per entrare stabil- 
mente nella vostra vita 
affettiva? Lo sapete che 


23/11 21/12 
La situazione a due, 
complice un Marte che 
rilancia la passionalità 
nella coppia, diventa al 
calor bianco e non si 
esclude neppure qual- 


21/1 19/2 
Nonostante Luglio il la- 
voro è ancora al centro 
del vostro interesse, vi- 
“sto che Sole e Mercurio 
propongono spunti pro- 
prio sotto il profilo 


Addiritturanell'ambien- una persona dei Pesci, è autenticamente senti- oggi farete colpo al pri- che fase di polemico dell*apprendimento.In- 
te dilavoro potrebbe na- che per voi attualmente to. La Luna positiva og- mo sguardo? Lo sapete scontro, ilqualeineffet- teressanti passi avanti 
scere una calda simpa- ètropposeriosetta. Mar- giaprela porte alle spe- che siete davvero irresi- ti non fa che rinfocolare saranno compiuti in 
tia, preludio a ... te v'invita a folleggiare. :  ranze più rosee. stibili? l'intesa erotica. questo mese. 

SY Sr LI Ba P È Li "1 
nr Toro MM Cancro © Vergine “scorpione «® Capricorno <a Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Plutone e Giove, dal se- Ilfavore di Giove, Pluto- Venere nel vostro se- Siete irrimediabilmente La bellezza sfolgorante. Non date la colpa alla 
gno opposto dello Scor- | ne e Saturno fanno pen- gno, oltre a portarvi presi da due occhioni di una persona che ave-. presenza Saturno se 


‘pione, v'invitano a guar- 
darvi da possibili abba- 

li e cantonate, Preten- 

lere la verifica di ogni 
circostanza che promet- 
ta eccessivamente, si ri- 
velerà una politica uti- 
lissima, 


sare che parecchi di voi 
stiano vivendo la fase 
meravigliosa dell'inizio 
i un innamoramento. 
Allora un solo suggeri- 
mento: fate in modo 
che Vi unisca anche un 
feeling intellettuale. 


maggiore avvenenza e 
maggiori chances di pia- 
cere e di affascinare chi 
vi piace, potenzia il vo- 
stro sex-appel e dà un 
tocco di maliziosa pro- 
vocazione anche all'ab- 
bigliamento e al look. 


neri e dal fascino di chi 
vi piace da matti. Giove 
‘e Plutone nel segno, ap- 
oggiati da Saturno: e 
tI ‘unione Sole-Mercu- 
rio, affermano che per 
fascino non siete secon- 
di a nessuno. IN 


te da poco conosciuto, 
unita alla esaltante e 
magnetica potenza del- 
la sua sfaccettata perso- 
nalità, hanno fatto scat- 
tare immediatamente le 
antenne del vostro inte- 
resse sentimentale. 


quest'anno non ve la 
sentite di fare delle va- 
canze itineranti e disin- 
volte, com'era nelle in- 
tenzioni. Ripristinare 
antiche abitudini po- 
trebbe essere la soluzio- 
ne più facile. 


Martedì 19 luglio 1994 


Pordenone, Lucia Vasini 
dalla tval palcoscenico 


Stasera alle 21.15, nel cortile delle scuole elementa? 


Il «Alla corte di Bacco» 
| neicastellidelTrentino 


«Alla corte di Bacco». Si intitola così la rassegna, pro- 


posta in alcuni castelli del Trentino, che unisce la Gabelli di Pordenone, Lucia Vasini si esibisce nel re Di 
scoperta di uno storico edificio alla degustazione di cital «Io, siamo una cooperativa» (in caso di malte: ten 
un vino. Appuntamento ogni giovedì alle 17 per una po all'Auditorium Concordia). Prendendo spunto dal: Dîr 
visita guidata al castello: alle 18 esperti del Comita- la «Commedia da due lire» con Paolo Rossi e David Co 


to vitivinicolo trentino e della Confraternita della vi- 
te e del vino illustrano le caratteristiche dei migliori 


Riondino, e dopo l'esperienza fatta interpretando coll 
l'hostess distratta e nevrotica della trasmissione tY Ne 1 


3a £ la testa», la Vasini inventa, sviluppa e materia Toi 
vini della zona offrendone un assaggio. Alla 19, con- «Su 7 È 1 PRA | i i 
certo dell'Accademia Roveretana di musica antica, RR E COLI Vite 
gruppo in costume d'epoca. Questa settimana, l'ap- no personaggi pieni di problemi e tutti ben disegnati i 3 
puntamento è per giovedì a Castel Pietra in Vallaga- nelle loro ruspanti scorribande. Lo spettacolo si inse- TO 
rina (per informazioni tel.0461/915555). Inoltre, il ci- risce nella rassegna «A teatro estate 1994» organiz: | i 
clo «A cena nel castello»: quattro cene- spettacolo zata dall'Associazione per la prosa con la collabora- | ass 
perricostruire atmosfere e sapori antichi di banchet- zione del Comune e della Provincia. Biglietti alla se- 3 
ti a corte a tema. Venerdì alle 21, «A tavola con la de dell'Associazione (viale Martelli 2, tel Pos 
dama bianca» a Castel Pergine (tel. 0461/531158). 0434/521217). gaz 


ia I TTT Core Tél. < —- 
TELENOVELA DI UNA GIORNATA-TIPO DEI GIOVANI TRIESTINI VERSIONE BALNEARE, FRA PARCHEGGI IMPOSSIBILI E IL MIRAGGIO D’UN TUFFO 


Vieni a Barcola, è qui «Beautiful» 


* Alla Galleria Rettori Tribbio 2 è aperta la rasse- 
gna «Fiori di...) che coinvolge ben 26 artisti. Fe- 
riali 10.30-12.30 e 17.30-19.30. Festivi 11-13. 


Per dovere di cronaca e 
per una sorta di giustifi- 
cazione «psicologica» ini- 
ziamo a descrivere la cit- 
tà infuocata dal caldo di 
luglio: l'afa ci abbassa la 
pressione, il caldo fin 
dalle otto del mattino, e 
le automobili che assomi- 
gliano a tanti forni a mi- 
croonde, scaricano auto- 
‘mobilisti ben cotti, asfis- 
siati e boccheggianti. Vi- 
viamo nel nord del mon- 
do, eppure, in questa 


un valzer inconcepibile. 
Ma nessuno, per ora, 
si scoraggia. A quel pun- 
to viene di fare il bagno: 
si alzano e iniziano lo 
slalom speciale, avanza- 


“ no con sicura andatura, 


agguantano la balaustra, 
guadagnano terreno e fi- 
nalmente vedono il ma- 
re. L'Usl dice che posso- 
no fare il bagno, ma la 
capitaneria di porto inti- 
ma di non tuffarsi. Gra- 
dino a gradino si immer- 


CARINZIA 
Dormiglioni, 
ecco 

sette hotel 
tutti per voi 


Lunedì chiuso. estate ‘94, l'equatore Sia questa sì che è sod- Riservato ai... dormi- 
* «Punti di vista. Il paesaggio dalle collezioni del | non ci è mai sembrato SFR IONe, A 1 glioni. Sette hotel del- 
Revoltella alla cultura contemporanea», questo | così vicino. e Do: a Ei l'Alta valle della Dra- 
il tema della mostra che al museo Revoltella ri- In attesa di quei sacri LES TEROO T pa atti va, in Carinzia, han- 
mane aperta fino al 31 agosto con orario 10-13 e quindici giorni di ferie POSSO CO sso ne een no pensato di offrire 


15-20. Chiuso martedì e domenica pomeriggio. 
ISONTINO 

* Al castello di Gorizia. alle 21.30, nell'ambito 
del Mittelfest si presenta «Preparagli una bara», 
black comedy per burattini di Louis Emile Du- 
ranty. Produzione Kud France Preseren, Slove- 
nia. 

FRIULI 

* Prosegue a Forni di Sopra nella sede del Gen- 
tro scolastico comunale la mostra di pittura 
"Ceschia e i maestri del ’900”, a cura del comune 
montano, dell'Azienda di Promozione turistica 
in collaborazione con Arte Infunari. Tra gli auto- 
ri Guttuso, Fiume, Treccani, Sassu e il maestro 
friulano Ceschia. 

* Al Dongione di Porta Udine, a Palmanova, pro- 
segue la mostra «Ardito Desio, da Palmanova al 
K2. Sulle vie della sete, dei ghiacci e dell'oro. 
Tutti i giorni dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 
21, Fino all'11 settembre. 

* Oggi alle 18,30, presso il centro del Turismo di 
Udine in via P. Sarpi 14 (Corte del Giglio), nel 
40esimo della conquista del K 2 è previsto l'in- 
contro "Parole e immagini su Ardito Desio” la 
cui figura verrà illustrata dal poeta Alberto Pi- 
cotti. 

* L'Orchestra italiana di Raoul Casadei sarà pre-. 
sente oggi a Remanzacco (Ud) per presentare 
l'ultimo disco ”...Ancora buone notizie”. 

*Due le manifestazioni in programma oggi nel- 
l'ambito del Mittelfest di Cividale. Alle 21.30 
nella chiesa di San Francesco «Messa arcaica» di 
Franco Battiato, Alle 23.30 nella corte del Duo- 
mo il film «Siesta veta» (Sesto movimento) di Ste- 
fan Uher (1986) della Repubblica slovacca. 
OLTRECONFINE 

* Riaperta da sabato 16 luglio la strada per Pas- 
so Pramollo. Il Valico è aperto con il solito ora- 
rio dalle 7,00 alle 23,00. 

* Nel palazzo abbaziale di Viktring, a cinque 
km da Klagenfurt, corsi internazionali di perfe- 
zionamento in pianoforte, traverso, violino, vio- 
la, violoncello e chitarra. Gli insegnanti sono a 
disposizione fino al 7 agosto. 

* A Capodistria, al Museo regionale, è allestita 
la mostra «Arte figurativa del Litorale 1920- 
1990». Visite soltanto feriali dalle 9 alle 13 e dal- 
le 18 alle 20. Il sabato dalle 9 alle 12. Fino al 30 
ottobre. } 

* A Lubiana, alla Galleria «Tivoli», è allestita la 
mostra «Terzo gran premio del disegno Alpe- 
Adria». Opere di otto artisti. per l'Italia Emilio 
Vedova. Visite feriali 10-18, festivi 10-13. Lune- 
dì chiuso. Fino al 28 agosto. 

* A Lubiana, al Centro culturale «Cankariev 
Dom» è allestita la mostra «Giovani artisti di Bo- 
logna». Sono esposte opere di 16 artisti della 
«Nuova officina bolognese». Visite tutti i giorni 
dalle 15 alle 21. Fino al 27 luglio, 


(alta stagione, prezzi 
esorbitanti, gente dap- 
pertutto, ma comunque 
sia si chiamano vacanze) 
per il momento il mirag- 
gio dei giovani triestini 
continua a chiamarsi 
lungomare, tra Barcola e 
Miramare. Prendono la 
loro calda automobile, 
caricano il necessario, si 
dirigono verso la spiag- 
gia di post-moderno av- 
veniristico cemento. Li 
attende in primo luogo 
uninterminabile semafo- 
ro all'altezza del bagno 
Ferroviario; e da Barco- 
la in poi la coda a venti 
chilometri all'ora circa, 
e via, tutti in fila, in cer- 


Gomito a gomito, asciugamani di gruppo, sorry ma non c'è proprio più posto... E'un giorno d'estate a 


Barcola 


ca del parcheggio. Schi- 
vano discinte quindicen- 
ni con pollice-autostop, 
in accattivante attesa. 
Di seguito inventano 
con un virtuosismo al- 
l'italiana un parcheggio 
in equilibrio tra pista ci- 
clabile, un'aiuola, e for- 
se anche un marciapie- 
de. 
Soddisfatti del capola- 
voro scendono: armi e 
bagagli sotto braccio ci 


impiegheranno almeno 
tre minuti per attraver- 
sare la strada. Intanto, 
arriverà l'emerito auto- 
bus che scaricherà i 
quindicenni reduci dal 
fallimentare autostop, e 
che di seguito, in segno 
disomma rivincita, sì ap- 
proprieranno dei posti 
migliori, ad esempio del- 
la zona panchine, oppu- 
re del rettangolo sud-est 
delle baracche dei gelati, 


LOORGANIZZA IL CLUB LOCALE — 
Tennis a Forni di Sopra: 
il Torneo del villeggiante 


Inizierà giovedì il Tor- 
neo di tennis del villeg- 
giante a Forni di Sopra. 
Organizzatore della ma- 
nifestazione, valida per 
l'omonimo trofeo, è il 
Tennis Club di Forni di 
Sopra, un organismo sor- 
to alcuni anni addietro 
per propagandare il po- 
polare sport e l'immagi- 
ne turistica del centro 
dolomitico. Conta una 
cinquantina di soci, mai 
più accesi, nonostante il 
presidente sia un forne- 
se doc, provengono da al- 
tre località: come la fa- 
miglia Virgili da Firenze, 
oi Busechian e Bidovec 
di Trieste. Pure del cen- 
tro giuliano i vari Salet- 
nik e Pulidori che vengo- 
no a Forni di Sopra per 
iocare a tennis anche 
‘inverno. 

La gestione dei campi 


l'apertura della piscina- 
palestra. Presso quest'ul- 
tima da qualche tempo è 
possibile giocare a ten- 
nis al riparo dalle avver- 
sità. atmosferiche. Ciò 
permette di giocare an- 
che nella stagione inver- 
nale, ottima alternativa 
allo sci, e nei giorni di 
pioggia mantenendo i ga- 
mes entro i tempi presta- 
biliti. Le gare si svolge- 
Tanno comunque , sui 
campi di terra rossa anti 
stanti il campo di calcio 
intitolato a Nereo Roc- 
co, il Paron triestino del 
Milan, 3 "i 

Le iscrizioni per il tor- 
neò, che si concluderà il 
24 luglio, si accettano 
resso la biglietteria del 
a piscina palestra, pres- 
3olE zona sportiva, o te- 
lefonando al presidente 
del Tennis Club Fornesè 


all'ombra: esattamente 
tra le13 e le 14.30 per 
tutto il mese di luglio. 
Trovato comunque un 
posticino, i triestini, in 
punta dei piedi, sotto le 
vigili e falsamente incu- 
ranti occhiate dei vicini, 
delimitano il loro territo- 
rio. Incastrano l'asciuga- 
mano fra gli asciugama- 
ni, appoggiano la borsa 
tra le borse, e le scarpe 
tra le scarpe. Tirano fuo- 


ri la loro lettura estiva, 
che sicuramente, tra le - 
letture estive degli altri, 
appare più interessante. 
Si distendono, finalmen- 
te, al sole: perviene al- 
l'orecchio destro il ritmo 
di musica rap; all'orec- 
chio sinistro si ode una 
lunga serie di motivetti 
estivi. Sottofondo costan- 
te il rumore di motorini 
parcheggiati, messi in 


moto e poi rispenti, in 


Romina Castellani, commessa diciottenne, è — 
l'odierna candidata del Fotoreferendum coni 


to nulla: finalmente il 
caldo è momentanea- 
mente sconfitto, si respi- 
ra, e migliora anche l'at- 
tenzione. Una volta di- 
stesi all'altezza del pie- 
de destro la quindicenne 
autostoppista racconta 
dell'amico, che però do- 
po quello che hi fatto 
non è più suo amico. Al- 
l'altezza del braccio de- 
Stro l'amico in questione 
racconta una versione 
leggermente diversa dai 
fatti: non è colpa sua, 
ma era un altro amico 
che lo aveva consigliato 
male. Altro che Beauti- 
ful: questa sì che è esta- 
e, 

Francesca Capodanno 


‘un servizio speciale a 
chi vuole trascorrere 
le vacanze all'inse- 
gna del sonno. Garan- 
tita la colazione fino 
a mezzogiorno, divie- 
to assoluto alle came: 
riere di rifare i letti 
prima' “di un certa 
ora. Pacchetto specia- 
Je per chi desidera fa- 
re una bella provvi- 
sta di riposo, ferman- 
dosi per più di 14 
giorni. Per informa- 
zioni ci si può rivol- 
gere a Tourismusver- 
band ©Oberdrautal, 
A-9771 Berg 121, tel. 
00434712/667. 
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IL PICCOLO 
FotoreferenduM 


Un volto, ui. giornale 


Contrassegnare con una X 


Voto la candidata: 
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è MISS TRIESTE® 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


x MISS 


Per un futuro nel campo della moda 


I 
I 
I 
I 
3% L'INDOSSATRICE TIPo*. | 
I 
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I 
Î 


Le schede devono pervenire alle redazioni de «IL PICCOLO» 


34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 L 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
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Gita in barca e recita 
con beneficenza finale 


GRADO — Cosa c'è di meglio di una gita in barca in la- 
Sina per assistere a una rappresentazione teatrale, per 
“nare e contemporaneamente fare beneficenza? L'op- 


lortunità viene data dalla delegazione 


radese della 


Gtoce rossa italiana che organizza, grazie anche alla 
Sollaborazione del Comune e dell'Azienda di promozio- 
Ne turistica, per giovedì e venerdì una gita serale con la 


Motonave «Cristina). Meta è l'«Isola 


e’ Orbi», dove i 


Componenti dell'associazione «Grado Teatro) daranno 
Vita allo spettacolo intitolato «Nelle lagune venete». 


Altermine della rai 


assistenziali della Cri. 


GRADO 
22.45). 


le 21.30). 


LIGNANO 


le 21.30 e alle 23.30). 
Oggi: The Getaway. 


(inizio alle 21.30), 
Oggi: Philadelphia. 
Domani: Mr. Jones. 


:LIGNANO — Alle 3 del 
‘Pomeriggio in spiaggia, 
Magari di domenica, sof- 
fia un bel venticello: sia- 
Mo tutto sommato a me- 

à stagione, c'è ancora 
Chi non si è preso la pri- 
Ta ustionata e chi inau- 
Sura il nuovo costume 

à bagno. In questo cli- 

a di attesa e rilassata 
. acanza, si rischia an- 
the il torcicollo: c'è chi 
ifatti ha passato tutto 

D pomeriggio con la te- 
Ì a all'insù e gli occhi e 
© mani attente a mano- 

Tare un minuscolo pun- 
Olino nel cielo. 

«Non si tratta di paz- 
tia, o che il sole abbia 
ato alla testa: sono gli 
i uiloni. Sembra quasi 

spPossibile, ma in que- 
I era di videogame, del- 
Pistole ad acqua su- 


Oggi: Trappola d'amore. 
Domani: Il figlio della Pantera rosa, 
Cinema all'aperto Parco delle Rose (inizio al- 


) resentazione verranno serviti al- 
Cuni piatti tipici della tradizione culinaria lagunare, 
Mentre un coro sarà interprete delle più belle canzoni 
gradesi. Il ricavato andrà a favore delle attività socio- 


Le prenotazioni (al massimo 50 persone per serata) si 
Possono effettuare contattando i responsabili della dele- 
gazione di Grado (telefono 0431-83855). 


an. bo. 


Cinema protagonista 
Programmi e orari 


Cinema ‘Cristallo (inizio alle 20.30 e alle 


Oggi: Concerto dei Dik Dik. 
Domani: Schindler's list. 


Cinema City di Lignano Sabbiadoro (inizio al- 


Domani: Trappola d'amore. 
Cinema all'aperto Kriss di Lignano Pineta 


per-tecnologiche a pres: 
sione, il divertimento da 
spiaggia ha fatto un lun- 
g0 passo indietro e ha 
quindi riscoperto gli 
aquiloni. C'è chi non li 
ha mai capiti, né ha capi- 
to il senso di questo gio- 
co, e chi invece si diver- 
te un mondo a stare lì, 
impalato sotto il sole, in 
mezzo al bagnasciuga, 
con la faccia in alto e il 
collo che fa male; Èì' im- 
mobile, a manovrare il 
suo bel aquilone colora- 
to, a uno o due strati, 
con.in mano un Joystick 
«preistorico», composto 
da due fili e al massimo, 
se si tratta proprio di 
una variante avanzata 
del prototipo, anche un 
bastoncino di legno. 
L'aquilone-mania non 
è mai sparita del tutto: 


Martedì 19 luglio 1994 


GRADO — Il fascino de- 
gli anni Sessanta è sem- 
pre in auge. Anzi, forse 
più oggi di un tempo. E 
a far rivivere, a far so- 
gnare, in ogni caso a far 
ascoltare i più celebri 
brani di quell'epoca che 
anche igiovani d'oggi ap- 
prezzano, ci sono tra gli 
altri anche i «Dik Dik» e 
Maurizio Vandelli. Una 
ghiotta occasione per 
ascoltare questa musica 
sì presenta questa sera a 
Grado. Nell'arena del 
Parco delle Rose avrà in- 
fatti luogo, con inizio al- 
le 21.30, l'esibizione dei 
«Dik Dik». Ed è pure pre- 


nel corso degli anni qual- 
che timido bambino, ma- 
gari deriso dai compagni 
modernizzati, ha tentato 
con discrezione di tirare 
fuori il suo aquilone, 
quello che magari per 
tutto l'inverno era rima- 
sto appeso alla parete 
della sua stanza da let- 
to; ma non era proprio il 
caso. 

Quest'anno la storia 
ha preso un'altra piega, 
anche perché, a dire la 
verità, non sono solo i 
bambini a cimentarsi in 
questo vecchio gioco. An- 
zi, forse si danno da fare 
in particolar modo i pa- 
dri, che si notano già in 
precedenza, prima che si 
alzi il vento, con le istru- 
zioni in mano e in gran 
difficoltà, a tentare di 
mettere insieme i pezzi 


IL PIC 
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STASERA AL PARCO DELLE ROSE IL CON CERTO DELLA CELEBRE F 


vista. la straordinaria 
partecipazione di Mauri- 
zio Vandelli. Insomma, 
una serata importante 
per un pubblico impor- 
tante che, sbollita la rab- 
bia dei Mondiali, potrà 
rilassarsi al suono di 
splendide canzoni. 
Pietruccio, Lallo e Pe- 
pe, componenti e fonda- 
tori dei «Dik Dik», riper- 
correranno infatti la lo- 
TO storia presentando 
praticamente tutti i loro 
successi, da «Sognando 
la California» (siamo nel 
1966) a «Senza luce», «Il 
primo giorno di primave- 
Ta», «L'isola di Wight», 


NE Gli aquiloni sono i grandi protagonisti delle spiagge di Grado e Lignano. (Foto Nadia) 


e poi, con altrettanta dif- 
ficoltà, ma ormai meno 
RE a tentare di 
ar volare il marchinge- 
gno. I primi tentativi, 
Inesorabilmente, si con- 
cludono con un groviglio 
di fili, assicelle e bagnan- 
ti, sotto gli occhi sprez- 
zanti di chi ha già impa- 
rato e lassù, nell'alto del 
cielo, fa bella mostra del- 
le proprie capacità di pi- 

lota in erba. n 
Poi, per fortuna, il ven- 
to ha la meglio, e anche i 
più sprovvisti di tecnica 
ce la fanno: finalmente i 
vola, ed è ora di.impara- 
re a gestire le evoluzio- 
ni, andare in vite, atter- 
Tare in modo degno e 
non a ruzzoloni, ri- 
schiando di investire 
qualche malcapitato ba- 

gnante.. 

Fr. Capodanno 


A 


È 


«Il viaggio di un poeta». 
E non dimentichiamo 
«o mi fermo qui» pre- 
sentata a Sanremo. 
Assieme ai «Dik Diky 
sul palcoscenico:del Par- 
co delle Rose ci sarà inol- 
tre Maurizio Vandelli, 
leader dell'«Equipe 84» 
che aveva iniziato. alla 
grande neglianni Sessan- 
ta presentando elabora- 
zioni di canzoni dei «Rol- 
ling Stones». In questi ul- 
timi anni Vandelli è tor- 
nato alla ribalta presen- 
tando da solo le sue can- 
zoni più famose, tra le 
quali ricordiamo «Un an- 
gelo blu», «Nel ristoran- 


SS È 


EN 


te di Alice», la splendida 
«Tutta mia la città» e «4 
marzo ‘43), presentata 
nel ‘71, ovviamente dal- 
l'«Equipe 84», assieme a 
Lucio Dalla. 

Insomma una serata 
da non perdere, dall'in- 
tenso profumo degli an- 
ni Sessanta, ambientata 
in un'arena che, anch'es- 
sa, ricalca e ricorda que- 
gli anni tutto sommato 
considerati romantici. — 

La prevendita dei bi- 
glietti è in atto all'uffi- 
cio. informazioni del- 
l'Azienda, all'ingresso 
principale ‘della spiag- 
gia. È 

Antonio Boemo 


SULLE SPIAGGE SI RISCOPRE UN GIOCO CHE LA TECNOLOGIA AVEVA SUPERATO 


Nasi all'insù per gli aquiloni 


DELUSIONE MONDIALE 
Luna Park deserto 
strade silenziose: 
é l’effetto-Brasile 


LIGNANO — Lignano 
al buio. Ovvero: come 
una località turistica 
improvvisamente si 
spegne. No, nessun 
guasto all'illuminazio- 
ne, ma quasi tutte le 
attività bloccate per 
un'itera serata ela not- 
te successiva. È quan- 
to è successo durante 
quella che doveva esse- 
re la magica notte del 
Mondiale, con tanto di 
vittoria dell'Italia (e di 
tutti gli italiani) sul 
Brasile e conquista del- 
la sospirata coppa. Dal- 
le 21.15 alle 00.15, tre 
ore esatte, le strade di 
Lignano sono rimaste 
deserte. Tutti bloccati 
davanti ai televisori a 
pregustare il trionfo, 
con il rientro del vec- 
chio leone Baresi e la, 
almeno presunta, gua- 
rigione di codino Bag- 


io, 

5 Da Pineta a City, a 
Sabbiadoro, per strada 
non c'era anima viva, 
tanto da consentire 
una guida davvero 

«spensierata». i 
opo, la disperazio- 
ne. Solo quattro gatti 
er la strada con la 
gandiera tricolore av- 
volta sull'asta, il capo 
chino e i passi strasci- 
cati. Si doveva fare il 
doppio della festa del 
la semifinale, e invece 
niente. Macchine fer- 
mé (solo qualcuno ha 
tentato un' breve caro- 
sello con le bandiere 
sul lungomare), trom- 
be mute, petardi in ta- 
sca e ugole strozzate; 
lunapark vuoto e di- 
scoteche deserte. Tutti 
a casa a masticare 
amaro. La festa è fini- 

ta, tutti a nanna! 

Claudio Soranzo 


Discoteche Aqua e Venus: 
il revival la fa da padrone 


LIGNANO — Due sono gli appuntamenti notturni della 
città balneare friulana. Alla discoteca Venus di Pineta, 
grande attesa per il tradizionale «Martedì italiano», 
mentre all'Aqua Disco Imagine by Terrazza a mare di 
Sabbiadoro, la musica anni ‘50, ‘60, "70, '80 e '90 farà 
da padrona. Al Venus, in consolle Andrea Pasin, dj che 
assieme al pr Fabio Frittelli ha ideato e organizza da 
tre anni la serata in questione. A Pasin si è aggiunta 
quest'anno la presenza del dj Dante Noselli. Il successo 
del «Martedì italiano» è anche da attribuire alla presen- 
za e alla professionalità dei pr Toni Dotta, Ioio e Wal- 
ter. All'«Aqua», la situazione musicale sarà simile, con- 
siderata la proposta della musica revival: a mixare la 
colonna sonora della serata saranno Gabriele Ponte e 
Andrea Fracasso. Da ricordare inoltre, tra le discoteche 
aperte questa sera, il «Coliseum» di Pineta, con una se- 
rata ricca di sorprese. 

Michele Cupitò 


aL 


Oggi. Alle 20.30, nella Sala romana 
di Aquileia, concerto dei pianisti 
Franco Calabretto e Eddi De Nadai. 
Alle 21.30, al teatro all'aperto Parco 
delle Rose, concerto dei Dik Dik e di 
Maurizio Vandelli. 

Fino a domani. Sala mostre dell'in- 
gresso principale della spiaggia, «Ar- 
te in tour»: mostra d’arte di autori 
italiani e stranieri con dipinti a olio, 
serigrafie, litografie, sculture e opere 
su lastra oro e argento. 

Domani. Dalle 9 nell'area sportiva 
dell'azienda: Gatorade Day - Tour 
‘94. Prima tappa nazionale di giochi 
sulla spiaggia: bike sprint, grand 
prix, elasta run, body surf. 5 on 5 
volley, hot shot. 

In serata pellegrinaggio notturno a 
Barbana. Informazioni in parroc- 
chia. 

21/7. Alle 21.30, all'auditorium Bia- 
gio Marin, «Chitarre d'estate», con- 
certo del «Gaetano Valli Quartet». 
Dal 21/7 al 31/7. Sala mostre dell’in- 
gresso principale della spiaggia, per- 
sonale di Nicola Sponza. 

22/7. Alle 18, nel giardino del Gaze- 
bo, «Libri e autori sotto l'ombrello- 
ne»: incontro con Maria Venturi. 
Presenta Paolo Scandaletti. 

Alle 21.10, in basilica di Sant'Eufe- 
mia, messa da requiem di Ricci con 
la corale orchestrale «Santa Cecilia» 
di Grado. 

23/7. Alle 21.30, al teatro all'aperto 
del Parco delle Rose, per la rassegna 
«I concerti a 4 stelle», recital di arie 
d’operette con Sandro Massimini. 

23 e 24/7. Dalle 9, nell'area sportiva 
dell'azienda, torneo di beach volley 
3 vs 3. Informazioni al Meeting 
‘point. 

24/7. Specchio di mare antistante la 
diga: Modelvela. Informazioni allo 
Yacht club Grado. 

Alle 21.30, all'auditorium Biagio Ma- 
rin teatro «Omaggio a Falco Marin» 
per voce recitante, flauto e arpa. 
25/7. Area sportiva dell'azienda: tor- 
neo di tennis tavolo, Informazioni al 
Meeting point. 

Alle 21.30, all'auditorium Biagio Ma- 
rin, per la rassegna «Concerti a 4 
stelle», concerto del duo violino pia- 
noforte Croitoru-Ariagno. 

26/7. Area sportiva dell'azienda: fi- 
nali del troneo di tennis da tavolo. 
Alle 20.30, nella sala Romana di 
Aquileia, concerto vocale strumenta- 
le. Musiche di Puccini Rossini Verdi 
e Schubert. 

Alle 21.30, in campiello della Scala, 
teatro: «Sesto senso» in dialetto trie- 
stino. Grado Teatro. 


‘27/7. Area sportiva dell'azienda: gio- 


nata Meeting Club. Informazioni al 
Meeting point. 

Alle 21.30 in campiello della Scala, 
teatro: «La guerra: dal tradimento 
alla speranza». Grado teatro. 

28/7. Area sportiva dell'azienda: cac- 
cia al tesoro mascherata. Informa- 
zioni al Meeting point. 

Alle 18, nella palazzina delle Rose, 
conferenza del dottor Velussi su «La 
dieta: moda o stile di vita?». 

Alle 21.10, nella basilica di Sant'Eu- 
femia, «La Deuxieme messe» di Gou- 
nod, con i cori Perosi di Fiumicello e 
Natissa di Aquileia. 

Fino al 18/9. Aquileia, via Roma 48, 
mostra della «Pinacoteca civica del- 
lo stile». 

Aquileia, laboratorio di via Dante 
19, mostra di pittura della Scuola di 
Aquileia Terrestrità corale. 


ORMAZIONE DEGLI ANNI SESSANTA - CISARA’ ANCHE MAURIZIO VANDELLI 


«DikDik> sullisola (di Wight) 


LIGNANO 

Oggi. Alle 21, all'Arena Alpe Adria, 
concerto di musica classica «Lexus 
Orchestra». 

Alle 21, in piazza del Sole a Pineta, 
concerto del Circolo «Garzoni». 

‘Alle 21, in viale Gorizia a Lignano 
Sabbiadoro esibizione del Gruppo 
Twirling di Lignano Sabbiadoro. 
Alle 21, in parco Gaspari a Latisana, 
per la rassegna Doc Estate '94, spet- 
tacolo di marionette: «Le Guarattel- 
le». 

Discoteca Venus: festa Martedì ita- 
liano. > 

Discoteca Aqua della Terrazza a Ma- 
re: festa con i d.j. Gabriele Ponte e 
Andrea Fracasso. 

Domani. Alle 21, all'Arena Alpe 
‘Adria, jazz «Rava Electric Band». 
Alle 21, in piazza Giacomo Matteotti 
a Latisana, esibizione della Compa- 
gnia di danza della Bielorussia. 
Discoteca Mr Charlie: Mercolediamo- 
ci, con i d.j. Massimo Rossini, Aldo 
Fontana, Gianni Coletti. 

Discoteca Kursaal: torneo di giochi 
a squadre in piscina. 

21/7. Alle 21, all'Arena Alpe Adria, 
Frizzi, Comini e Tonazzi in concer- 
to. 

‘Alle 21, in piazza Giacomo Matteotti 
a Latisana, spettacolo «Musica e 
danza sotto le stelle». 

Discoteca Coliseum: festa funky-lati- 
no americano con musica dal vivo e 
il d.j. Roger. 

Discoteca Mr. Charlie: Giovedì moda 
- selezione valida per Miss Italia. 
Discoteca Aqua della Terrazza a Ma- 
re: Underground party con î d.j. No- 
ferini, Colombo, Livesu, Bert. 
Discoteca Kursaal: festa con la Mac- 
china della verità. 

22/7. Alle 19.30, via Centrale angolo 
via Carinzia di Sabbiadoro, parten- 
za della gara ciclistica Fcl notturna. 
Alle 20.30, all'Arena del Marinaretto 
di Palazzolo, serata danzante «Per 
voi giovani» con i «Selusa». 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, musi- 
ca e danza dal mondo - balletto na- 
zionale della Bielorussia. 

Alle 21, alla chiesa del Cristo Reden- 
tore di Lignano Pineta, concerto del 
coro «Castions della Mura» di Bagna- 
ria Arsa. 

Alle 21, in piazza Giacomo Matteotti 
a Latisana, rassegna «Musica e dan- 
za sotto le stelle». 

Discoteca Coliseum: serata con i d.j. 
di Radio Fantasy e Glen White di Ra- 
dio Gemini One. 

Discoteca Mr. Charlie: festa Venerdì 
Milionaire, banconote vere in mezzo 
a banconote false. 

Discoteca Aqua della Terrazza a Ma- 
re: festa con i d.j. Gabriele Ponte e 
Marco Lucchini. 

Fino al 30/7. A Lignano Sabbiadoro, 
Centro civico di via Treviso 2, I pia- 
no, «Magici libri di animazioni», mo- 
stra del libro «Pop up» tridimensio- 
nale. Feriali dalle 15 alle 19. 

Fino al 27/8. A Lignano Sabbiadoro, 
al Centro civico di. via Treviso 2, 
«Frammenti di esplorazione», per- 
corsi dell'arte friulana negli anni 
‘90. Feriali dalle 15 alle 19. 

Fino al 30/8. A Lignano Sabbiadoro, 
Sbaiz Spazio Arte di viale Venezia 
20, «Scarperentola», in mostra opere 
di artisti contemporanei, top desi- 
gners e stilisti internazionali. Dalle 
10 alle 12 e dalle 18 alle 22. 

Fino all'11/9. A Lignano City, in via 
Celeste 30, rassegna «Arte al sole», 
esposizione di pittori e artisti friula- 
ni. Orario dalle 18.30 alle 23.30. 


RE 
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94) Baresi 


LOS ANGELES - L' ulti- 
ma immagine di Franco 
Baresi in azzurro rimar- 
rà quella di domenica: 
lui steso a terra pian- 
gente dopo avere man- 
dato alle stelle il rigore, 
Pagliuca chino a conso- 
larlo. Si chiude così, tra 
lacrime e rimpianti, 
una bella storia comin- 
ciata il 4 dicembre 
1982, Italia-Romania a 
Firenze con allenatore 
Bearzot, e durata 12 an- 
ni e 80 partite. 

Si chiude in maniera 
agrodolce, con il capita- 


no azzurro rientrato in 
squadra dopo l’ infortu- 
nio al menisco per gioca- 
re da grande protagoni- 
sta la finale del mondia- 
le, e poi incapace di rea- 
lizzare il primo della se- 
rie dei rigori. Un errore 
che lo tormenta, un er- 
rore che lo invecchia. 
Uno di quegli sbagli che 
i maestrini delle scuole 
calcio non ammettono: 
corpo all' indietro ugua- 
le palla che si alza, è 1’ 
equazione del pallone. 
«Ho sbagliato a cam- 
biare angolo di tiro do- 
po aver preso la rincor- 


sa - spiega Baresi e sul 
suo volto sembra si ag- 
giunga una ruga- sono 
arrivato male sulla pal- 
la e così si è alzata. Lo 
so che è un errore cam- 
biare idea all’ ultimo 
momento, ma ho visto 
Taffarel che si muoveva 
dalla parte in cui avrei 
voluto tirare e mi sono 
messo paura). 

«Ero stanco, le gambe 
non rispondevano più - 
aggiunge Baresi - ed è 
uscito fuori il capolavo- 
ro che avete visto. E 
pensare che quando mi 


, addio alla nazionale 


sono venuti i crampi a 
pochi minuti dalla fine 
dalla panchina mi han- 
no chiesto se volevo 
uscire. Ho risposto che 
ce la facevo, che volevo 
finire la gara. Ed è vero, 
ce la facevo: il ginoc- 
chio è andato benissimo 
fino alla conclusione, è 
stata la stanchezza a 
tradirmi. Quella con il 
Brasile è stata la mia ul- 
tima partita in naziona- 
le, ieri mi sono dispera- 
to, ero travolto dall’ 
emozione. Ora sento 
una grande malinconia: 
avrei voluto chiudere di- 


versamente). 

Già un' altra volta Ba- 
resi annunciò il ritiro 
dalla squadra azzurra, 
ma venne convinto a 
tornare. Stavolta non ci 
saranno ripensamenti. 
«Lascio una buona ere- 
dità - spiega - il mio in- 
fortunio in questo mon- 
diale ha consentito a 
Sacchi di fare esperi- 
‘menti. Mi sembra che si- 
ano andati benissimo. 
Questa squadra ha di-* 
sputato un ottimo mon- 
diale c' è mancata solo 
la fortuna al momento 
decisivo». 


A PASADENA COME A ROMA GLI AZZURRI HANNO PERSO IL MONDIALE FALLENDOTRIGORI 


Italia, un altro «dischetto rosso» 
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E così il titolo mondiale è tornato in 
Brasile. Ma non sono bastati cento- 
venti minuti di gioco per designare 
la regina di Usa ‘94. Il destino si è 
compiuto solo dopo la disputa dei ti- 
ri dal dischetto, che, come già accad- 
de nelle magiche notti di Italia ‘90, 
non ha trovato:i calciatori azzurri 
freddi e precisi dagli undici metri. 
Un risultato questo secondo posto 
che possiamo comunque accettare 
senza riserve, ma che ovviamente la- 
scia l'amaro in bocca per la grande 
opportunità mancata di un soffio. 
Più continua l'offensiva carioca, ma 
è l'Italia a fruire dell'occasione più 
propizia del primo tempo. Generosa- 
mente Massaro insegue un lungo lan- 
cio di Albertini sfuggito alla testa di 
Dino Baggio, riuscendo ad anticipare 
acrobaticamente sia Mauro Silva che 
Marcio Santos: il tiro è buono, ma 
centrale e Taffarel ci mette una pez- 
za. Le altre possibilità della gara so- 
no capitate sui piedi malconci di Ro- 
berto Baggio. 


Rivediamo l'allettante invito di Do- 
nadoni, il quale con la sua serpenti- 
na mette in crisi tre avversari per 
poi offrire al centro un pallone 
d'oro: la posizione di Baggio è invi- 
diabile, il piede è quello giusto, l'in- 
tenzione di infilare l'angolino alto al- 
a sinistra di Taffarel è ottima, ma il 
tiro appare forzato e purtroppo è al- 
to. Condizione e stanchezza persegui- 
tano gli azzurri anche nell'ultima e 
decisiva sfida. Baresi alza la mira al 
primo tentativo, ma Pagliuca ristabi- 
isce la parità parando il rigore di 
Marcio Santos. A bersaglio quindi Al- 
bertini, Romario (rigore da ripete- 
re...), Evani e Branco. Purtroppo Taf- 
farel intuisce il successivo tiro di 
Massaro e Dunga porta in vantaggio 
il Brasile. Tocca a Baggio mantenere 
un barlume di speranza, ma Roberto 
proprio non c'è più e il sogno italia- 
no di conclude su quel suo tiraccio 
alle stelle. 


Disegni a cura di 
Luciano Zudini 


LOS ANGELES - Dalle 
notti magiche di Italia 
90 a quelle della soffe- 
renza di Usa 94. Attra- 
verso strade e tecnici di- 
versi, la squadra azzur- 
ra è finita sullo stesso bi- 
nario morto: l'amara 
sconfitta ai rigori. Sem- 
brano storie parallele 
scritte da una incancella- 
bile maledizione ma le 
differenze ci sono. La 
prima, evidente, è che 
quattro anni fa l'Italia 
fu solo terza mentre sta- 
volta è stata seconda. 

L'altra, più sostanzia- 
le, è che allora raccolse 
meno di quanto avesse 
meritato mentre in Ame- 
rica ha raggiunto un ri- 
sultato superiore alla 
qualità del gioco espres- 
so. Una terza differenza 
sta paradossalmente nel- 
le pieghe di una analo- 
gia. Effetto comune: 
troppo spendacciona di 
risorse atletiche e psichi- 
che nella prima parte 
del torneo, la squadra al- 
la fine ha pagato lo 
stress. 

Diverse le cause: allo- 
ra sprecò per l'eccessivo 
entusiasmo generato dal 
mondiale in patria, sta- 
volta ha speso troppo 
per rimediare alla falsa 
partenza che ne ha ri- 
schiato la precoce boc- 
ciatura. Tutto si è com- 
plicato con la sconfitta 
in apertura contro l'Ei- 
re, uno splash che ha po- 
sto subito la squadra ad 
handicap. Non si tratta 


però di un'attenuante 
bensì di una responsabi- 
lità tecnica dato che 
quella sconfitta, più del- 
le successive vittorie, 
porta la firma del ct. 
Sacchi infatti ha mes- 
so in campo una «mazio- 
nana» che avrebbe dovu- 
to colpire i più atletici 
avversari del nord facen- 
do pressing e fraseggio 
corto su esasperati sche- 


° mi tattici. Il caldo (e si 


sapeva quale inferno sa- 
rebbe stata l'estate 
newyorkese), una prepa- 
razione atletica fondata 
su grossi carichi di lavo- 
ro al termine di una sta- 
gione intensa e un gioco 
di movimento poco ap- 
propriato alle condizioni 
ambientali, hanno pro- 
dotto il crac con le sue 
deleterie conseguenze. 

Così si sono succeduti 
infortuni e qualche sva- 
rione dettato da insicu- 
Tezze. Sacchi ha avuto I’ 
accortezza di cambiare 
sistema in corsa, solleci- 
tato anche dalla critica. 
Ha dato sempre più cre- 
dito allo spirito di grup- 
po e meno agli schemi in 
lavagna. La squadra è 
cresciuta aggrappata a 
codino Baggio e illumina- 
ta dallo stellone. — 

Tra le avversità e un 
turn-over esercitato su 
rosa ristretta, la squadra 
è arrivata comunque al- 
la sfida decisiva col Bra- 
sile. Qui è forse mancato 
a Sacchi il coraggio di 
osare. Qui il ct, pur ri- 


‘Roby Baggio e Baresi sconsolati dopo la finale. 


schiando Baresi e Baggio 
per gratitudine nei con- 
fronti del primo e fidu- 
cia nella genialità dello 
juventino, non è andato 
oltre l'azzardo ed ha ri- 
nunciato al capocanno- 
niere Signori a favore di 
Massaro che, come si sa, 
è più efficace part-time. 
Insomma il ct avrebbe 
dovuto tentare di vince- 
re la partita prima di ar- 
rivare ai rigori e in que- 


sto caso la carta Signori 
poteva essere giocata. 
Per la verità è intervenu- 
to l'infortunio di Dino 
Baggio che ha indotto 
Sacchi a spolverare Eva- 
ni, dal quale però non ci 
si poteva aspettare la 
svolta che invece avreb- 
be forse potuto dare il la- 
ziale. 

Così la lotteria dei ri- 
gori ha ancora penalizza- 


1970 - Brasile 4, Italia 1 


to il calcio azzurro, per 
la seconda volta consecu- 
tiva. La formula dei tiri 
dal dischetto può essere 
discutibile fin che si vuo- 
le ma essa esiste dal 
1986 ed è anche su que- 
sta che occorre program- 
marsi e fare i conti. Le 
discussioni si accendono 
su questo tema. Chi, co- 
me Matarrese, sostiene 
che il titolo è per metà 
brasiliano e per metà ita- 
liano, prende un abba- 
glio. 

Nel calcio internazio- 
nale, infatti, da tempo si 
decide anche sul tiro dal 


. ' dischetto che resta gesto 


atletico e tecnico di va- 
lenza assoluta. Disporre 
di rigoristi così come di 
portieri capaci di neutra- 
lizzarli, costituisce in 
ognisquadra un patrimo- 
nio al pari di avere una 
difesa forte, un attacco 
folgorante o uno speciali- 
sta nelle punizioni, Il cal- 
cio italiano deve rasse- 
gnarsi ed accettare la 
formula come una male- 
dizione o può attrezzarsi 
per correggere quello 
che rischia di essere un 
pesante difetto? { 

L'impressione è che ci 
sia una certa rassegnzio- 
ne. «Anche nei rigori c'è 
giustizia - afferma Sac- 
chi - vince chi lo merita, 
chi ha maggiore carica 
vincente». D'accordo, il 
Brasile ha meritato il ti- 
tolo ma se l'Italia fosse 
stata più brava e lucida 
nella sequenza dei tiri, 


1930 - Uruguay 4, Argentina 2 

1934 - Italia 2, Cecoslovacchia 1 (dts). 

1938 - Italia 4, Ungheria 2 

1950 - Uruguay 2, Brasile 1 

1954 - Germania Ovest 3, Ungheria 2 

1958 - Brasile 5, Svezia 2 

1962 - Brasile 3, Cecoslovacchia 1 

1966 - Inghilterra 4, Germania Ovest 2 (dts). 


1974 - Germania Ovest 2, Olanda 1 


1978 - Argentina 3, Olanda 1 (dts). 
1982 - Italia 3, Germania Ovest 1 


1986 - Argentina 3, Germania Ovest 2 
1990 - Germania Ovest 1, Argentina 0 
1994 - Brasile 0, Italia 0 (dts). 

Il Brasile vince 3-2 ai rigori 


avrebbe potuto rientrare 
in patria con la sua quar- 
ta coppa del mondo. E 
nel calcio vincere è im- 
portante, specie un mon- 
diale». 

La coda dei rigori, del 
resto, piace alla Fifa, che 
però sta studiando il mo- 
do per sostituirla con 
una formulatecnicamen- 
te più equa. La roulette 
russa dei rigori, però, 
piace anche ai teleutenti 
pervia dell'alta dramma- 
ticità del momento. E' 
dunque il tributo che il 
calcio deve pagare alla 
tv che fa gradimento. 

Sta di fatto che l'Italia 
ha perduto perchè colpi- 
ta nel suo ormai storico 
tallone d'Achille, i rigo- 
Ti, non avendo saputo 
chiudere diversamente 
la partita. Il suo mondia- 
le va in archivio sotto il 
segno della lotteria, non 
più sotto quello di Sac- 
chi o di Baggio, che pure 
ha fallito il penalty deci- 
sivo. 

Per gli azzurri è stato 
però il mondiale della 
sofferenza, della rabbia 
e del rinipianto per l’oc- 
casione gettata al vento. 
Difficile che nel futuro 
si ripresenti circostanza 
più propizia. Dietro l'an- 
golo ci sono adesso le eli- 
minatorie europee. La 
squadra ha bisogno di 
‘una rinfrescata anagrafi- 
ca. Già. Ma com'è stata 
questa Italia 94? Proba- 
bilmente non è stata per- 
dente. Certo è stata non 
vincente. 


IL CONSUNTIVO DEL COMMISSARIO TECNICO AZZURRO 


Sacchi: «Oltre le nostre possibilità» 


«Adesso abbiamo una squadra» - L’unica nota dolente costituita dall’esclusione di Signori 


LOS ANGELES - Un se- 
condo posto che va oltre 
le attuali possibilità az- 
zurre; la legittimità del 
successo brasiliano; la 
soddisfazione per il mon- 
diale in crescita, i pro- 
gressifatti, la consapevo- 
lezza di avere creato 
una squadra: i motivi, 
soprattutto climatici, 
che hanno però impedito 
di realizzare il gioco spe- 
rato; l'esclusione di Si- 
gnori, nota dolente; 
Icimmoralità» di un 
eventuale —accantona- 
mento di Baggio e Bare- 
si; Costacurta l'azzurro 
più continuo; la spiega- 
zione circostanziata del- 
le sette partite. Arrigo 
Sacchi il giorno dopo è 
un uomo diverso. Per la 
prima volta va a fondo 
agli argomenti senza 
sfiorarli soltanto. 

- Consuntivo: «Siamo 
usciti dall'inferno per es- 
sere accolti in paradiso. 
Il premondiale non sem- 
brava positivo, poi abbia- 
mo cominciato male con 
gli acciacchi di Maldini, 
T' infortunio di Evani. L' 
impatto con l' Eire è sta- 
to terribile: abbiamo per- 
so giocando male, sem- 
brava che tutto ci crol- 
lasse addosso». 

Contro la Norvegia l' 
espulsione di Pagliuca - 
prosegue Sacchi - sem- 
brava dovesse segnare 
la nostra fine, ma qui c'è 
stata la reazione, lo spiri- 
to di squadra che ci ha 
portato al successo. Poi 
con il Messico si è avuto 
un calo, più psichico che 
fisico, c'è stata una gran- 
de paura con condizioni 
climatiche proibitive. 
Qui le critiche, a volte 
durissime, ci hanno aiu- 
tato a crescere, abbiamo 


imparato a soffrire in si- 
lenzio, a reagire senza ri- 
picche nel rispetto dei 
ruoli. Con la Nigeria sia- 
mo stati sfortunati, ma 
abbiamo ribaltato una si- 
tuazione che al 99 per 
centocondannaritrovan- 
do Roberto Baggio. Era- 
vamo partiti blandamen- 
te, con grande convinzio- 
ne abbiamo reagito. Con 
la Spagna abbiamo gioca- 
to un buon tempo, poi 


abbiamo sofferto strin- 
gendo i denti, ha risolto 
Baggio con un colpo stra- 
ordinario. Un grande gio- 
catore ha colpi di geniali- 
tà anche quando non è 
al meglio. E' stato que- 
sto comunque il nostro 
successo meno meritato. 
La squadra è poi cresciu- 
ta e con la Bulgaria c'è 
stata l'esplosione di Bag- 
gio». 

.- La finale: «Il Brasile, 


che fino a ieri aveva 
sempre segnato, ha vin- 
to legittimamente il 
mondiale. Per me il cal- 
cio non è solo numeri, 
ma rapporti umani, sti- 
ma, per cui sentivo che 
sarebbe stato immorale 
lasciar fuori due campio- 
ni come Baresi e Baggio, 
punti fermi di due anni 
di lavoro, se loro mi 
avessero garantito che 
se la sentivano di gioca- 


re). 

- La squadra: «E' cre- 
sciuta notevolmente do- 
po gli affanni iniziali. 
Gli infortuni hanno con- 
dizionato il nostro lavo- 
To, ma i sostituti sono 
stati splendidi. Nessuno 
sì ricordava più dell’ in- 
‘ortunio di Baresi per- 
chè Costacurta è stato 
l'azzurro più continuo, 
ha giocato un mondiale 
straordinario. Quando c' 


è unità di intenti e gran- 
de volontà si diventa an- 
che fortunati, è un pre- 
mio per chi va a cercar- 
sela. Siamo però cresciu- 
titalmente tanto da esse- 
re alla pari con Brasile. 
In sette partite nessuna 
squadra ci è stata real- 
mente superiore nel con- 
fronto diretto. C'è stata 
qualche delusione per i 

gioco? Il clima ha condi- 
zionato le partite, non 
abbiamo potuto fare cer- 
te cose.» 

Siamo bravi a pressa- 
Te - prosegue Sacchi - 
quando siamo aggrediti i 
centrocampisti sbaglia- 
no troppo. Noi abbiamo 
i centrali più giovani. 
Ma non si può dire che 
Questa non sia una squa- 
dra. Il secondo posto è 
un premio, siamo andati 
oltre le nostre possibili- 
tà attuali. Baresi mi ha 
commosso, Baggio? Ho 
fatto certe scelte due an- 
ni fa e sono andato fino 
in fondo». 

L' esclusione di Signo- 
ri: «E' la nota dolente, 
quella per me più doloro- 
sa perchè stimo e ho vo- 
luto fortemente in azzur: 
To Signori. Per un mes? 
ho provato a cambiar? 
modulo alla squadra, p° 
quando ho visto ché 
l'unico vantaggio eviden” 
te era per lui ho dovut® 
fare delle scelte. Avev® 
due possibilità: cercar? 
di affiancarlo in attac00: 
ma non mi convinceV 
troppo, oppure farlo 
adattare a sinistra. HO 
Santa fare una scelta 

olorosa. 

Teri avrei voluto farlo 
entrare al posto di Mas 
saro, che era Ren, 

oi Dino Baggio 
i faceva e sgiho dovu- 
to far entrare Evani. 
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LOS ANGELES — L'ave- 
va detto un'ora prima 
dell'inizio della partita, 
quando ancora Brasile e 
Italia erano alla pari e 
non si sapeva come sa- 
rebbe andata a finire. 
Gon le lacrime agli occhi 
e la voce rotta dall'emo- 
zione, Pelè aveva sigilla- 
to l'edizione americana 
della Coppa del Mondo 
con una dichiarazione en- 
tusiastica «si tratta della 
più bella edizione mai re- 
alizzata, con un successo 
impressionante...). 

E' avvenuto tutto al- 
l’ultimo giorno, in un len- 
to crescendo di eccitazio- 


ne e di attese degne dei 
migliori copioni di Hol- 
lywood. Il matrimonio 
che tutti si aspettavano, 
ma nessuno aveva osato 
neppure parlarne, è stato 
celebrato sabato matti 
na, quando l'industria ci- 
nematografica della Cali- 
fornia è scesa in campo 
con il proprio massiccio 
esercito a copertura della 
finalissima di Pasadena. 
Ted Turner ha chiuso 
l'accordo con la Para- 
mount e la Twentieth 
Century Fox, e sui tre ca- 
nali via cavo hanno tra- 
smesso una’ quaranta 
ore-no stop invitando il 


pubblico negli studios di 
Hollywood, Su due pal- 
chi improvvisati, uno su 
una Sao Paulo di cartape- 
sta e un'altra di una 
splendida copia a natura- 
le di Piazza di Spagna a 
Roma, i big dello spetta- 
colo hanno incontrato il 
pubblico, parlando di sé, 
del calcio, del cinema, ce- 
lebrando la finale del cal- 
cio mondiale cui è stata 
riconosciuta da Hollywo- 
od la patente «del più 
grande evento spettacola- 
re del pianeta». Attori e 
attrici si sono mescolati 
con i giornalisti stranieri 
che a Hollywood seguo- 


BRASILE CAMPIONE DEL MONDO/LA FESTA DOPO IL TRIONFO 


Notte di euforia e qualche frecciatina 


FULLERTON — La festa 
dei tifosi brasiliani è co- 
minciata subito nelle 
strade tranquille di Pasa- 
dena. Colorado Boule- 
vard, la via principale, è 
stata chiusa al traffico 
per permettere a chi ave- 
va voglia di cantare e 
ballare di farlo senza pe- 
ricolo, le strade adiacen- 
ti sono state invase da 
cortei di auto ricoperte 
dalle bandiere brasilia- 
ne. Ad ogni angolo effi- 
Cienti venditori offriva- 
no, per venti dollari, la 
Maglietta stampata a 
tempo di record con la 
Scritta «Brasile campio- 
ne del mondo 1994». 

La festa dei giocatori, 
invece, è cominciata al 
Titorno nell'albergo di 
Fullerton che li ha ospi- 
tati in questi giorni pri- 
Ma della finale. Ad atten- 
dere il loro arrivo c' era- 
no un centinaio di tifosi 
festanti, ma tranquilli. 
Più rumorosi quelli che 
sono riusciti ad entrare 
nella hall dell'albergo 
insieme ad un..centinaio 
di giornalisti. Canti, ab- 
bracci, baci, molta birra, 
ma anche qualche pole- 
Mica. 

. I giocatori brasiliani, 
Infatti, non hanno di- 
menticato come sono sta- 
ti criticati nelle scorse 
settimane dalla stampa 
enel momento della gio- 
ia hanno lanciato più di 
una frecciata ai giornali- 
sti. A cominciare da capi- 
tan Dunga: «E' stata una 


vittoria anche contro chi 
ciha bastonato continua- 
mente, ci ha reso diffici- 
le lavorare, non ha cre- 
duto in noi ed ha sperato 
sempre in una nostra 
sconfitta per dimostrare 
che aveva ragione). 

Invece hanno avutora- 
gione loro, i giocatori, e 
Dunga ha potuto alzare 
al cielo la coppa del mon- 
do. Con un pensierino 
cattivo anche nei con- 
fronti del calcio italiano 
che l’ aveva etichettato 
come finito tanto tempo 
fa: «In Italia ho ancora 
molti amici ed il calcio 
italiano mi ha dato tanto 
dal punto di vista profes- 
sionale, quindi non por- 
to rancore, a nessuno. 
Main quel momento, da- 
vanti alla televisione, 
qualcuno avrà scoperto 
cosa è il rimpianto. 

Soprattutto a Firen- 
ze». L' ultima frecciata 
del capitano della Sela- 
cao è per Arrigo Sacchi: 
«Roberto Baggio ed io ci 
siamo soltanto salutati 
all’ ingresso in campo. 
Ma l’' ho guardato negli 
occhi, lo conosco ed ho 
visto che non stava be- 
ne. Ma Sacchi non era 
uno che vince le partite 
anche in dieci?» 

Dediche italiane an- 
che da parte di Branco: 
«La vittoria è per mia 
moglie e per tutti i miei 
amici veri di Genova. Mi 
hanno telefonato prima 
della finale e mi hanno 
detto che avrebbero fat- 


to il tifo per me anche se 
giocavo contro gli azzur- 
ri. Un pensiero che mi 
ha commosso. Non mi 
hanno trattato bene a 
Genova, ma la gente non 
ha colpa, sono dalla par- 
te dei tifosi), 

La vittoria del Brasile 
è, per Branco, «merito di 
un Dio giusto che ha pre- 
miato la squadra miglio- 
re» ed è anche «un fatto 
incredibile che oggi io 
sia qui con la medaglia 
d' oro al collo quando fi- 
no a poco tempo fa ero 
distrutto da problemi fi- 
sici e stavo pensando di 
smettere). 

Ora, invece, c' è il fu- 
turo e c' è da scegliere 
tra le tante offerte che 
sono arrivate a Branco, 
tre dal Brasile, due dall’ 
Europa e tre dal Giappo- 
ne. «Ma prima - dice il 
difensore - andrò a casa 
mia, a Pagè, quindi qual- 
che giorno a Genova. Per 
riposarmi e godermi fino 
in fondo questa gioia). 

Taffarel, invece, an- 
muncia che comincerà a 
cercarsi una squadra. Il 
portiere campione del 
mondo è disoccupato, 
ma è convinto che la vit- 
toria lo aiuterà a trovare 
una squadra. 

Mauro Silva cerca i 
giornalisti italiani per di- 
Te che gli piacerebbe tan- 
to giocare in Italia, an- 
che se ha un contratto 
che lo lega ancora per 
tre anni al Deportivo. 
Anche lui ce l' ha con la 


stampa brasiliana ed un 
pò anche con i politici 
del suo Paese: «Spero 
che questa vittoria spin- 
ga i politici ad aiutare il 
nostro popolo. Il Brasile 
ha grandi potenzialità, 
deve essere aiutato ad 
uscire dalla crisi nella 
quale si trova in questo 
momento. Noi abbiamo 
regalato qualche ora di 
allegria, i politici devono 
risolvere i problemi». 

E' dello stesso parere 
anche Bebeto che, tra un 
brindisi ed un autografo, 
annuncia che quella con- 
tro l' Italia è stata la sua 
ultima partita in nazio- 
nale: «Ho 30‘anni, è giu- 
sto che smetta e lasci ad 
altri la possibilità di ave- 
Te questa soddisfazio- 
ne». Una decisione che, 
dicono in molti, sarebbe 
legata all’ addio di Par- 
reira alla panchina ver- 
deoro. 

La festa di Fullerton è 
andata avanti per tutta 
a notte, ma è stata una 
piccola cosa in confron- 
to a quello che aspetta i 
giocatori brasiliani nel 
loro Paese. L' aereo farà 
una prima tappa a Reci- 
fe, quindi si fermerà a 
Rio, San Paolo e Brasi- 
lia. In ogni città centina- 
ia di migliaia di tifosi 
aspettano la squadra e 
a coppa del mondo per 
una parata, a Brasilia 
aspetta anche il presi- 
dente Itamar Franco che 
ha già telefonato per feli- 
citarsi. 


pettacolo più grande 


no il cinema, e così allo 
stadio ci siamo andati 
con Dustin Hoffman, Dia- 
ne Keaton, Kurt Russel e 
Arnold Schwarzenegger. 
«Siano eccitaticomebam- 
bini, non è possibile non 
farsi travolgere da simile 
emozione» sosteneva Du- 
stin Hoffman in tribuna 
osservando lo spettacolo 
del catino di Pasadena, al 
Rose Bowl, mentre il me- 
gaschermo trasmetteva 
le immagini in diretta 
delle centinaia di miglia- 
ia di italiani e brasiliani 
in festa che si assiepava- 
no intorno allo stadio. 

°. Peccato che gli italiani 


si siano tirati indietro al- 
l'ultimo momento, dimo- 
strando una mancanza di 
senso sportivo che ci ha 
deluso. L'allenatore di 
calcio brasiliano Pareira, 
infatti, aveva chiamato 
Sacchi e gli azzurri invi- 
tandoli a correre in cam- 
po insieme a loro tenen- 
do in alto la coppa con le 
braccia unite. Gli italiani 
hanno detto di no, con la 
scusa di onorare l'auten- 
tico campione. Sarebbe 
stato bello vederli uniti 
dopo lo sforzo, così come 
il popolo italiano e quello 
brasiliano per le strade 
della città più pazza del 
mondo. 


Dunga alza la Coppa del Mondo e con l'altra mano indica il numero uno. 


MALGRADO IL TRIONFO, IL CITTI' DELLA SELECAO FE’ FELICE DILASCIARE LA PANCHINA 


Sostiene Parreira: «Condanna finita» 


E° irremovibile, andrà al Valencia anche se ora i giocatori vogliono fargli cambiare idea 


FULLERTON—Laven- 
detta è stata completa 
due ore dopo la fine di 
Ttalia-Brasile, ‘ quando 
la Fifa ha comunicato 
che il titolo di miglior 
giocatore del mondiale 
era stato vinto da Ro- 
mario. Anzi, stravinto: 
2.400 punti contro i 
1.500 di Roberto Bag- 
gio ed i 450 di Stoi- 
chkov, secondo i mem- 
bri della commissione 
tecnica della Fifa, i gior- 
nalisti ed i dirigenti del 
calcio mondiale che vo- 
tano per attribuire il ti- 
tolo. 

Cancellato il «pecca- 
to mortale» della Fifa, 
commesso, secondo Ro- 
mario, quando era sta- 
to assegnato il ricono- 
Scimento di. giocatore 
Numero uno al mondo 
a Roberto Baggio, cen- 
trato il secondo obietti- 
vo che l' attaccante si 
era dato. «Avevo detto 
di voler vincere anche 
ta classifica marcatori, 
Invece questa previsio- 
Ne l'ho sbagliata», dice 
Romario che si gode le 
Sue vittorie liberandosi 

tutti i freni inibitori. 

«L' era Maradona - 
annuncia - è finita, ora 


BRASILE CAMPIONE /I GIOCATORI 


Romario senzafreni: 
«Il trono mi appartiene» 


comincia l' era Roma- 
rio. Dopo la generazio- 
ne degli sconfitti, dei 
giocatori brasiliani ap- 
plauditi in tutto il mon- 
do per la loro classe ma 
che non sono mai riu- 
sciti a vincere niente, 
ecco la generazione vit- 
toriosa, la mia. Portia- 
mo in Brasile la coppa, 
siamo l’ unico Paese al 
mondo che è riuscito a 
vincere quattro titoli 
mondiali. E' bellissimo, 
ma io l’ avevo previsto: 
‘ho sempre fatto vince- 
re le squadre nelle qua- 


| liho giocato». 


Non c' è moderazio- 
ne nella gioia di Roma- 
rio e non ci vuole esse- 
re neppure nelle sue pa- 
role. «Abbiamo vinto - 
dice - nonostante che il 
60 per cento della stam- 
pa brasiliana abbia 
sempre giocato contro 
di noi e contro il nostro 
allenatore, rendendoci 
lavita difficile con pole- 
miche strumentali. Do- 
mani cosa scriveranno 
quei giornalisti che sul 
nostro conto hanno det- 
to ditutto, usando paro- 
le velenose e critiche di 
ogni tipo)? 

Romario poi rivela 


un retroscena della par- 
tita: «Non ero nella li- 
sta dei rigoristi. Ma 
quando è finito il secon- 
do tempo supplementa- 
re mi sono avvicinato a 
Parreira e gli ho chiesto 
di mettermi dentro. Mi 
sentivo a posto ed era 
giusto che mi prendessi 
la responsabilità di tira- 
re davanti ai miei com- 
pagni e davanti al mio 
popolo». 

«Vincere ai rigori - ag- 
giunge Romario - non 
mi ha dato nessun fasti- 
dio, sono le regole del 
calcio. Nel 1986 il Bra- 
sile lasciò i mondiali do- 
po aver perso contro la 
Francia proprio ai calci 
di rigore». Inutile chie- 
dere a Romario opinio- 
ni su Roberto Baggio. 
Al suo avversario non 
dedica neppure una pa- 
Tola. Come se parlarne 
significasse ammetter- 
ne l’ esistenza nell 
olimpo dei campioni. 
Invece lassù non c' è 
posto per nessuno. Ma- 
Tadona ha lasciato libe- 
ro il trono di re del cal- 
cio, Romario è andato 
di corsa a sedersi al suo 
posto e non ha alcuna 
intenzione di, dividere 
la poltrona. 


FULLERTON — Il Brasi- 
le campione del mondo 
ha già un problema, 
quello di trovare il sosti- 
tuto di Carlos Alberto 
Parreira che da ieri non 
è più il ct della Selecao, 
Il tecnico brasiliano par- 
teciperà a feste e parate, 
poi andrà ad allenare il 
Valencia. 

Niente e nessuno, assi- 
cura, potranno fargli 
cambiare idea, anche se 
subito dopo la vittoria 
del titolo sono comincia- 
ti i tentativi per farlo re- 
stare. Sinceri ed appas- 
sionati quelli dei giocato- 
ri, un po' imbarazzati 
quelli di chi fino ad do- 
menica pomeriggio lo 
aveva criticato in modo 
incessante. «Il Brasile - 
ha detto Romario - non 
ha apprezzato il duro ed 
onesto lavoro di Parrei- 
ra.Dovrebberoringrazia- 
re Dio per aver avuto un 
allenatore come lui». 
«Non posso immaginare 
- ha aggiunto Mauro Sil-. 
va - una nazionale senza 
Parreira, sarà. difficile 
continuare senza veder- 
lo in panchina, senza se- 
guire le sue indicazioni 
negli allenamenti. Ma io 
sono convinto che ritor- 
nerà». 

La speranza di Mauro 
Silva e dei suoi compa- 
gni sembra, però, desti- 
nata a rimanere tale. Più 
sereno dopo l' emozione 
dei minuti immediata- 
mente successivi alla vit- 
toria, il ct brasiliano ha 
ribadito con fermezza le 
sue intenzioni: «Avevo 
una missione da compie- 
re, quella di far vincere 
al Brasile la quarta cop- 


«Successo pienamente meritato 


anche se è venuto ai rigori. 


L’Italia ha rischiato poco 


per poter vincere la finale» 


pa del mondo. Gi sono 
riuscito, non c' è da al- 
tro da dire o da fare. Me 
ne vado come avevo de- 
ciso ormai da tempo». 

Parreira, a differenza 
di quanto hanno fatto i 
Suoi giocatori, non si è 
preso. rivincite verbali 
nei confronti dei giorna- 
listi che lo hanno attac- 
cato duramente. «Ho fat- 
to come Frank Sinatra in 
‘My way', sono andato 
avanti a modo mio, Ed 
oggi sono felice di aver 
vinto senza aver cambia- 
to niente, senza aver ri- 
nunciato alle mie convin- 
zioni tattiche che sono 
diventate, poi, anche 
quelle dei giocatori. Ho 
avuto da loro grande col- 
laborazione e questo mi 
ha fatto restare sulla 
panchina del Brasile fi- 
no ad oggi, anche se ci 
sono stati momenti mol- 
to difficili). 

Parreira, che è al suo 
secondo titolo mondiale 
(nel 1970 era il prepara- 
tore atletico della Sele- 
cao) lascia ad altri il 
compito, di allenare il 
Brasile, la nazionale più 
difficile del mondo. E 
sulla successione si è già 
scatenata la bagarre. 

Mario Zagalo dovreb- 


be restare come supervi- 
sore tecnico ed il nuovo 
allenatore, quindi, oltre 
che ai tifosi ed al presi- 
dente della federazione, 
dovrà andar bene anche 
a lui. Tre i nomi che si 
fanno per la successio- 
ne: quello di Wanderley, 
attuale allenatore del 
Palmeiras che ha vinto 
due titoli del campiona- 
to paulista ed uno scu- 
detto nazionale, di Telè 
Santana (che, però, pia- 
ce poco al presidente fe- 
derale), e di Carlos Alber- 
to Silva che è già stato, 
in passato, ct della nazio- 
nale. Quello a cui tocche- 
rà «la condanna a morte 
di allenare il Brasile», co- 
me l' ha definita Parrei- 
Ta, sarà uno di questi 
tre. 

«Ringrazio tutti i miei 
giocatori e tutti gli uomi- 
ni dello staff della Nazio- 
nale per l'impegno e la 
collaborazione che mi 
hanno dato in questo 
Mondiale». E' giusto, se- 
condo il Ct del Brasile, 
che il titolo sia stato as- 
segnato ai rigori piutto- 
sto che rigiocare la parti- 
ta: «I calci di rigore han- 
no una loro logica e que- 
sta volta hanno anche ri- 
spettato i valori in cam- 


po. Abbiamo meritato il 
titolo per il grande impe- 
gno mostrato nella fina- 
le per tutto quello che 
abbiamo fatto in questi 
Mondiali. Siamo stati la 
squadra migliore. E' giu- 
sto che la Coppa venga 
via con noi verso il Brasi- 
le». 

«Dedico la vittoria al 
popolo brasiliano, alla 
mia famiglia, a tutti i 
miei amici. Sono felicissi- 
mo, è un momento che 
non si può immaginare 
fino a quando non si è 
vissuto, nemmeno nei so- 
gni più belli». 

«L'Italia - ha detto an- 
cora Parreira - ha ri- 
schiato poco oggi, trop- 
po poco trattandosi di 
una finale mondiale. Per 
vincere non basta il con- 
tropiede, gli azzurriinve- 
ce hanno puntato solo 
su questo schema. E' ve- 
ro che ci hanno messo in 
difficoltà con la loro dife- 
sa molto chiusa, ma è al- 
trettanto vero che in 
campo, per tutta la parti- 
ta, c'è stata una squadra 
sola, il Brasile. Come al 
solito abbiamo sbagliato 
diverse occasioni da gol, 
ma questa volta la sorte 
non ci ha punito, ci ha ri- 
conosciuto il merito ai ri- 
gori», 

Parreira adesso volerà 
in Brasile con i suoi gio- 
catori, sarà ricevuto dal 
presidente Itamar Fran- 
co, farà qualche giorno 
di vacanza e poi partirà 
per la Spagna dove lo 
aspetta la panchina del 
Valencia. La «condanna 
a morte» di allenare il 
Brasile, come l'ha defini- 
ta lui stesso, è finita. Nel 
migliore dei modi. 


ORI 


Il russo Oleg Salenko e il bulgaro Hristo Stoi- 
chkov sono i capocannonieri della 15.a edizione 
dei mondiali, i loro nomi si inseriscono nell'albo 
d'oro dei cannonieri mondiali dopo quello di Sal- 
vatore Schillaci, goleador di Italia ‘90; 


1930: Guillermo Stabile (Argentina). 
1934: Angelo Schiavo (Italia) 

Oldrich Nejedly (Cecoslovacchia). 
Leonidas (Brasile) 

Ademir (Brasile).. 

Sandor Kocsis (Ungheria] 

Just Fontaine (Francia).. 

Drazen Jerkovic (Jugoslavia). 
Eusebio (Portogallo) . 
Gerhard Miller (Rfg) 
Grzegorz Lato (Polonia 
Mario Kempes (Argentina) 
Paolo Rossi (Italia). 

Gary Lineker (Inghilterra). 
Salvatore Schillaci (Italia). 
Oleg Salenko (Russia) 
Hristo Stochkov (Bulgaria) 
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1938: 
1950: 
1954: 
1958: 
1962: 
1966: 
1970: 
1974: 
1978: 
1982: 
1986: 
1990: 
1994: 
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Bilancio lusinghiero: 
stadi sempre gremiti 
e primati di audience 


WASHINGTON — Il primo mondiale «made in Usa» 
chiude i battenti con un bilancio lusinghiero: il tam- 
bureggiante scetticismo con cui pattuglie di critici 
avevano IIRTCRIIE per sei anni (dall'annuncio nel 
luglio 1988 al fischio d'inizio del 17 giugno scorso) 
la scelta a «stelle e strisce» della Fifa si è sciolto al 
sole dell'estate statunitense. Stadi sempre gremiti, 
nessun problema di sicurezza, tecnologie e strutture 
logistiche all'altezza dell'evento, primati di «audien- 
ce» televisiva negli Usa: a conti fatti, la festa qua- 
driennale del più amato sport del pianeta ha avuto 
un degno palcoscenico e già si sussurra di una possi- 
bile replica per il 2010. Sul piano commerciale, la 
World Cup ha rispettato le attese: gli organizzatori 
confermano un utile di:25 milioni cÉ dollari che an- 
drà a finanziare il primo campionato nazionale di 
calcio, in programma a partire dalla primavera 
1995; il giro d' affari indotto dai 52 match ha supera- 
to i4 miliardi di dollari; gli sponsor sono stati unani- 
mi nel SIETE vincente la scommessa sul «soccer» 
mondiale. Se il presidente della Fifa Joao Havelange 
definisce Usa ‘94 «la miglior edizione del Amoi 
mai disputata», il numero uno del comitato organiz- 
zatore, Alan Rothenberg, è addirittura entusiasta: 
«Anche per me, che sono un inguaribile ottimista, 
l'esito è stato superiore ad ogni aspettativa». 

Per Pelè, uno dei grandi sostenitori di Usa ‘94, 
quella appena conclusasi «È la più bella Coppa del 
mondo degli ultimi 35 anni. Sono stato criticato da 
molti giornali del mio paese - ricorda- per aver detto 
che avrei voluto veder giocare qui il mondiale: i fat- 
ti hanno dimostrato che avevo ragione». Molti dei 
più ricorrenti timori della vigilia sì sono dissolti già 
nei primi giorni della competizione: l'incubo della si- 
curezza, per la cui tutela erano stati investiti 100 
milioni di dollari (160 miliardi'di lire) ed attivati cen- 
tri di controllo hi-tech nelle nove città ospitanti, 
non si è mai materializzato. A parte qualche inciden- 
te provocato a Los Angeles da un gruppo di tifosi 
messicani ubriachi, l'imponente apparato di «securi- 
ty» è rimasto pressoché inoperoso: più che a fronteg- 
giare inesistenti torme di «hooligans», gli eserciti di 
agenti schierati attorno agli stadi hanno passato il 
tempo a stroncare il Dawarinagglo: I recinti di prote- 
zione eretti intorno ai campi di gioco negli stadi di 
Washington e Dallas (una decisione che aveva provo- 
cato vivaci polemiche, così come quella di schedare 
i giornalisti) si sono rivelati del tutto inutili: le tifo- 
serie, anche quando si sono trovate a contatto di go- 
mito, hanno dato prova di civiltà. Le scene di guerri- 
glia urbana di Ttalia '90 non si sono ripetute. 

Usa ‘94 ha sbriciolato il record del numero totale 
di spettatori che hanno assistito ai 52 incontri in 
programma: oltre 3,5 milioni contro i 2,5 milioni del 
mondiale italiano. In media, gli spettatori per parti- 
ta sono stati più di 69 mila contro i 61 mila del pre- 
cedente primato, stabilito in Brasile nel 1950. Anche 
i «rating» televisivi, grazie anche alla buona prova 
della squadra americana, hanno toccato livelli senza 
PECEREEnO per il «soccer» RE Stati Uniti (anche se 
argamente inferiori a quelli di eventi come il Super- 
bowl): il match con il Brasile, il 4 luglio scorso, è sta- 
to visto da 32 milioni di persone. Gli «aficionados»y 
del calcio negli Usa (16 milioni di ragazzi lo pratica- 
no, è il secondo sport di squadra nelle scuole), sono 
convinti che la World Cup abbia definitivamente 
aperto la strada al decollo in grande stile del «soc- 
cer». Tuttavia, per valutare con più precisione l'im- 
patto del mondiale su una popolazione già sommer- 
sa da ore di football, baseball e basket, occorrerà at- 
tendere almeno qualche mese. Con l'avvio della 
Major Soccer League a 12 squadre, nel prossimo 
aprile, il calcio avrà una nuova grande chance in 
una terra che è sempre sembrata poco propizia al 
suo sviluppo: a quali epoca, però, i ettori del 
mondo saranno spenti e mancheranno Baggio e Ro- 
mario a garantire lo spettacolo. Bye bye America, in 
bocca al lupo. 


Brasile: pazza notte 
Manon troppo 


SAN PAOLO — Il rigore sbagliato da Baggio ha salva- 
to la vita ad almeno cento tifosi brasiliani. Questa la 
valutazione fatta ieri dalla polizia federale brasilia- 
na dopo la pazza notte di (gn in tutta la 
terra del samba per la vittoria di Romario e compa- 
gni nella finalissima di Usa «94: un carnevale felice 
che, con sorpresa di tutti, non ha causato i morti e i 
feriti di altre celebrazioni di massa in Brasile. 

Il bilancio del veglione verde-oro per la conquista 
del sospirato «tetracampeonado» non supera per ora 
ufficialmente il numero di tre morti per incidenti 
stradali provocati da troppi «brindisi» ed uno per 
una pallottola vagante. «Se il Brasile non avesse vin- 
to, i SRasa: si sarebbe trasformato in un caos incon- 
trollabile», ha osservato un portavoce della polizia 
militare di San Paolo rivelando che in caso di scon- 
fitta era pronta un' «operazione di guerra» delle for- 
ze dell'ordine. I DE che in meno di un secondo 
hanno trasformato domenica Rio de Janeiro e San 
Paolo da presepi oscuri e silenziosi in un«apocalypse 
now» di gioia irrefrenabile, sono stati la causa della 
maggior parte degli incidenti più gravi. Solo a Rio 
400 persone sono finite in ospedale per ustioni. Un 
Tagazzino di 13 anni della favela di Manguinhos ha 

erso una mano, Una bambina di 7 anni, Regina Me- 
0, è stata colpita al petto da una pallottola vagante 
sparata per allegria da un gruppo di tifosi in delirio: 
ma nessun organo vitale è stato toccato. 
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DA IERI IN RITIRO 
Tutto da scoprire 
il nuovo Napoli 
targato Guerini 


SARNANO — Tutti sod- 
disfatti nel ritiro del Na- 
poli a Sarnano. I nuovi 
giocatori, felici di fare 
parte di un grande club, 
i dirigenti perchè sono 
riusciti ad assemblare 
un buon organico nono- 
stante le difficoltà socie- 
tarie, e mister Vincenzo 
Guerini che è già in «for- 
ma campionato» quanto 
a sigarette fumate ogni 
giorno. Per lui è la gran- 
de occasione dopo tanta 
gavetta, e per questo è 
già concentrato sul pro- 
gramma di lavoro. 

«Sono soddisfatto — 
afferma convinto — del- 
la rosa perchè siamo co- 
perti in tuttiiruoli. Con- 
siderando quale era la si- 
tuazione societaria due 
mesi fa, credo di poter 
dire che è stato fatto un 
ottimo lavoro anche se 
certo, poi servirà sem- 
pre la verifica del cam- 
po. Che campionato per 
il Napoli? Non lo so an- 
cora. La squadra è cam- 
biata tanto, anche in 
ruoli importanti. Per ca- 
pire quali potranno esse- 
re gli obiettivi ci vorrà 
un pò di tempo». 

Alla domanda sul per- 
chè ha voluto portarsi 
Agostini dall'Ancona la 
risposta è secca: «aveva- 
mo bisogno di un attac- 
cante da area, lui era la 
migliore punta che pote- 
vamo avere». Infine ri- 
volgiamo al mister la do- 
manda di rito in un gior- 
no come quello di ieri, 
dopo la sconfitta con il 
Brasile. Lei, Signori, lo 
avrebbe fatto giocare? 
«CiascunosullaNaziona- 
le ha certo la sua opinio- 
ne — afferma —. C'è sta- 
to un momento che Bag- 
gio si vedeva che non ce 
la faceva. Ma sono deci- 
sioni che per prenderle 
bisogna essere lì». 

Questa è una squadra 
completamenterinnova- 


ta — ha detto il neoalle- 
natore partenopeo — ci 
vorrà il giusto tempo 
per riorganizzarla e ro- 
darla. Ho già le idee pre- 
cise sulla formazione ed 
anche sul turn-over che 
vorrei adottare per far 
giocare un po tutti Gli 
uomini a mia disposizio- 
ne. La cosa più impor- 
tante però sarà l'entusia- 
smo dei giovani. Speria- 
mo che sia sempre alto 
come in queste ore». 

Il più felice di tutti è 
proprio Agostini, arriva- 
to con un contratto bien- 
nale ed un'opzione sul 
terzo anno. Arriva dalla 
serie B e su di lui si pun- 
tano grosse carte. «Final- 
mente torno a giocare 
ad un certo livello — so- 
stiene — e per. questo 
cercherò di dare più di 
quanto non abbia fatto 
in passato». 

Teri pomeriggio sono 
arrivatii due nuovi stra- 
nieri, il brasiliano Andrè 
Gruz (proveniente dallo 
Standard Liegi) e il fran- 
cese Alain Boghossian 
(ex Olympique. Marsi- 
glia) L' altro straniero, il 
colombiano Freddy Rin- 
con, si unirà al gruppo il 
24 luglio. Ecco i quadri 
del Napoli: presidente 
Ellenio Gallo; allenatore 
Vincenzo Guerini, diret- 
tore sportivo Carlo Iaco- 
muzzi. La rosa: Portieri: 
Taglialatela (69) Di Fu- 
sco (61) Pagotto (73). Di- 
fensori: Cannavaro (73), 
Matrecano (70), Luzardi 
(70), Andrè Cruz (66), 
Grossi (72), ‘Tarantino 
(76), Vezzosi (73), Caru- 
so (73). 

Centrocampisti: Alto- 
mare (69), Boghossian 
(70), Gorini (70), Polica- 
no (64), De Rosa (73), 
Pecchia (73), Bordin 
(65), Pari (62), Carbone 
(71). Attaccanti Rincon 
(66), Buso (77), Agostini 
(63), Imbriani (76). 


TORINO — «Giocare per 
vincere, divertendo»: è 
stato il presidente onora- 
rio bianconero Umberto 
Agnelli a lanciare lo slo- 
gan della nuova Juven- 
tus, ieri mattina allo sta- 
dio Comunale, dopo aver 
salutato squadra e tifosi. 
La giornata del raduno 
bianconero è proseguita 
con la presentazione del- 
la nuova formazione al- 
la stampa, al club «Ron- 
chi verdi» di Torino. Uni- 
ci assenti Kohler, Conte 
e Roberto Baggio. Nei 
confronti di quest'ulti- 
mo, a poche ore dal rigo- 
re decisivo fallito nella 
finale mondiale con il 
Brasile, hanno espresso 
la propria solidarietà sia 
l'allenatoreMarcello Lip- 
pi sia il vicepresidente 
Roberto Bettega. 
«Quando tornerà a gio- 
care, Baggio non avrà 
problemi dal punto di vi- 
sta fisico e neppure da 
quello psicologico — ha 
detto Lippi — un rigore 
non conta, è molto più 
importante che sia stato 
lui a trascinare l'Italia fi- 


no alla finale». Per Bette- 
ga «il rigore di Baggio 
non èstato più decisivo 
degli altri», mentre 
Gianluca Vialli è convin- 
to che lo stato d'animo 
di Baggio sarà comun- 
que positivo per la Juve: 
«Se è deluso, cercherà il 
riscatto con determina- 
zione ancora maggiore e 
se è felice per la consape- 
volezza di aver portato 
l'Italia in finale, manter- 
rà questo slancio». Bag- 
gio si aggregherà ai com- 
pagni l'11 agosto a Villar 
Perosa, ma Lippi è dispo- 
sto a concedergli ancora 
qualche giorno di riposo 
se il giocatore lo chiede- 
rà. 

Il tecnico bianconero 
Marcello Lippi ha espres- 
so fiducia nella nuova 
Juventus: «A parte il sa- 
crificio di Dino Baggio, 
(d'altronde sapevamo da 
molto tempo che sareb- 
be stato necessario), di- 
spongo di un ottimo or- 
ganico, con la possibilità 
di parecchie varianti tat- 
tiche. Le migliori campa- 
gne acquisti sono state 


quelle di Parma e Roma, 
ma noi abbiamo una 
squadra altamente com- 
petitiva. Le nostre gran- 
di avversarie saranno le 
solite: Milan, Parma, In- 
ter, Samp e Roma. 

«La Juve deve pensare 
a fare più punti possibi- 
le e non solo sperare che 
sia il Milan fermarsi. I 
rossoneri hanno una 
grande qualità, di infon- 
dere subito lo spirito vin- 
cente anche ai nuovi: è 
inutile quindi illudersi 
che basti un cedimento 
della vécchia guardia 
per indebolire i campio- 
ni d'Europa). 

Roberto Bettega si 
aspetta una Juve «sem- 
pre protagonista in tutte 
le circostanze, anche se 
vincere è difficile, ma i 
nostri tifosi, che aspetta- 
no da otto ‘anni, preten- 
dono che almeno si arri- 
vi a lottare alla pari su 
tutti i fronti fino alla fi- 
ne). 

Protagonista molto at- 
teso è anche Gianluca 
Vialli: «So che tutti si 
aspettano molto da me 


anche nello spogliatoio 
— afferma l'attaccante 
— e la mia voglia di far 
bene è quella dei giorni 
migliori. Spero soltanto 
di vivere una buona sta- 
gione dal punto di vista 
fisico. Ho invidiato i 
miei colleghi, finalisti in 
Coppa del mondo, ma 
l'esclusione dal Mondia- 
le mi ha fatto risparmia- 
re energie preziose). 
Questi i quadri della 
Juventus 1994-95: Presi- 
dente: Vittorio Chiusa- 
no; Vicepresidente esecu- 
tivo, Roberto Bettega; al- 
lenatore prima squadra: 
Marcello Lippi; vicealle- 
natore: Narciso Pezzot- 
ti; Allenatore portieri: 
Ivano Bordon. Prima 
squadra: portieri: Ange- 
lo Peruzzi (‘70), Miche- 
langelo Rampulla (‘62); 
Lorenzo Squizzi (‘74). Di- 
fensori: Moreno Torricel- 
li (‘70), Gianluca France- 
sconi(‘71), Andrea Fortu- 
nato (‘71), Robert Jarni 
(68), Juergen Kohler 
(65), Ciro Ferrara ('67), 
Luca Fusi (‘63), Sergio 
Porrini (‘68), Massimo 


gio, sei con tutti noi» 


Garrera(‘64); Centrocan* 
pisti: Antonio Conté 
(‘69), Didier Deschamp® 
(‘68), Paulo Sousa (70), 
Giancarlo Marocchi 
(65), Angelo Di Livio 
(‘66), Alessio Tacchinar- 
di (75). Attaccanti: 
Gianluca Vialli ('64), Ro- 
berto Baggio (‘67), Ales- 
sandro Del Piero (‘74), 
Fabrizio Ravanelli (‘68). 
Aggregati alla prima 
squadra: Luigi Sartor, 
Davide Micillo, Enrico 
Fantini, Corrado Grabbi, 
Vincenzo Manzo, Ales- 
sio Morelli, Simone To- 
gnon. 

, Programma amichevo- 
li precampionato: 31 lu- 
glio a Lucerna, Lucerna- 
Juventus; 6 agosto a No- 
vara, Triangolare con 
Novara e Sparta Nova- 
ra; 10 agosto, Lisbona: 
Sporting Lisbona-Juven- 
tus; 14 agosto, Padova: 
Padova-Juventus; 19 
agosto, Parma: Parma- 


Juventus; 21 agosto, Vil-.. 


lar Perosa: Juve A-Juve 
B; 23 agosto, Marsiglia: 
Olimpique-Juventus; 27 
agosto, Verona: Verona- 
Juventus. 


LA LAZIO DEL PRESIDENTE ZOFF HA FINITO IERILE VACANZE 


Zeman, un'altra scommessa 


ROMA — Il primo giorno 
di Lazio per la stagione 
'94-'95 è tutto in una foto. 
Quella che Zoff e Zeman 
offrono in posa d'abbrac- 
cio a Tor di Quinto. Sono 
le 10.15, i giocatori bian- 
cazzurri sono già arrivati 
alla spicciolata al campo 
Maestrelli, e il passaggio 
di consegne tra il nuovo 
presidente e il nuovo alle- 
natore è il segno della La- 
zio che cambia. «Passo il 
testimone a Zeman — di- 
ce Zoff, per quattro anni 
sulla panchina della Lazio 
—. Ora sarà lui a gestire 
squadra e giocatori). 
L'impresa sembra affa- 
scinante, ma piena di dub- 
bi da sciogliere. C'è Ga- 
scoigne da recuperare, c'è 
un'estenuante trattativa 
per Chamot da conclude- 
Te, soprattutto c'è da veri- 
ficare quanto tempo ci 
vorrà perchè la nuova La- 


zio diventi la Lazio di Ze- 
man e non una bella in- 
compiuta. 

«Comincio a lavorare 
contante speranze a qual- 
che certezza — l'esordio 
del tecnico boemo —. Tra 
queste c'è la sensazione di 
avere una grande squa- 
dra. Parlare di scudetto? 
All'inizio lo fanno tutti, 
Ora sono troppo impegna- 
to a inquadrare il lavoro 
che c'è da fare». Il primo 
problema è rappresentato 
dall'arrivo ritardato dei 
tre nazionali, Marchegia- 
ni, Casiraghi e Signori, 
che sbarcheranno stama- 
ne a Fiumicino ma si ag- 
gregheranno al gruppo 
nel ritiro svizzero di 
Abtwill tra dieci giorni. 
«L'ideale — scherza Ze- 
man — sarebbe stato non 
concedergli vacanze. Ma è 
impossibile. Ora spero che 
il loro ritardo nella prepa- 


razione non si riveli un 
fardello». 

Zeman non sembra inti- 
morito dallo scetticismo 
sui suoi metodi, «Se si par- 
la tanto della mia incom- 
patibilità con Roma, qual- 
cosa di vero ci sarà», la 
battuta sdrammatizzante. 
Piuttosto, gli argomenti 
scottanti sono altri: Cha- 
mot e Gascoigne. Per l'ar- 
gentino del Foggia tutto è 
bloccato, «La trattativa è 
stata iniziata da Cragnotti 
e Gasillo — spiega Zoff —. 
Solo loro possono sbloc- 
carla». «Non ho fretta — 
aggiunge Zeman — non è 
vero che ho puntato tutto 
sull'argentino. Se non arri- 
va, ci sono mille altri di- 
fensori, 

Il dottor Bartolini fa il 
punto su Gascoigne. «Paul 
è più magro di quando si 
presentò per il raduno di 
un anno fa. Ci seguirà in 


UDINESE /L’OTTIMISMO DI POZZO AL RADUNO BIANCONERO 


«Attrezzati per tornare in A» 


La prima uscita stagionale è prevista per il 27 luglio contro una selezione carnica 


VICENZA ALLAVORO 
Conirinforzi Cuicchi e Murgita 
peruna tranquilla salvezza 


VICENZA — Il Vicenza ricomincia da un allenatore che 


non c'è. Francesco Guidolin, nuovo tecnico della squa- 
dra biancorossa al secondo anno di serie B dopo sei sta- 
gioni di C1, era l'unico assente ieri mattina al raduno 
della nuova formazione berica. Impegnato negli esami 
a Coverciano (Firenze) per il conseguimento dell’abilita- 
zione a tecnico di prima categoria, Guidolin ha chiesto 
e ottenuto l'esonero dalla presentazione ufficiale della 
compagine vicentina. 

Il «battesimo» del Vicenza edizione 1994-'95 è stato 
così affidato al direttore generale Sergio Gasparin. «Lo 
spirito con il quale abbiamo composto la rosa della 
squadra — ha spiegato Gasparin — è stato quello di raf- 
forzare l'ossatura base dello scorso campionato con la 
copertura dei ruoli più deboli». 

«Crediamo — ha aggiunto il dirigente — di esserci 
riusciti con il recupero di Lombardini, reduce da un 
lungo infortunio, l'acquisto di Murgita che sarà il pun- 
to di riferimento in attacco, e la copertura della fascia 
destra difensiva affidata all'ex padovano Cuicchi». Ma 
proprio Cuicchi rappresenta per ora la grande incognita 
del nuovo Vicenza. L'ex libero biancoscudato si è detto 
«amareggiato» per il «benservitoy riservatogli dal Pado- 
va e avrebbe chiesto alcuni giorni di riflessione prima 
di accettare Vicenza. 

Gon l'obliettivo dichiarato dallo stesso Gasparin «di 
cercare la salvezza con qualche giornata di anticipo ri- 
spetto alla conclusione del torneo» il Vicenza ha inizia- 
to ieri pomeriggio la preparazione ad Enego, sull’ alto- 
piano di Asiago, I giocatori, che già nel pomeriggio han- 
no sostenuto un primo allenamento, proseguiranno la 
preparazione in «quota» sino al 81 luglio. 

Il Vicenza, giocherà ad Enego la prima amichevole 
contro la locale formazione dilettantistica il 24 luglio, 
quindi affinerà la preparazione alla Coppa Italia affron- 
tando allo stadio Menti di Vicenza l'Atalanta (ex forma- 
zione di Guidolin) il 6 agosto, il Bari il 10 agosto, il Ca- 
gliari il 13 agosto e la Cremonese il 18 agosto. Presiden- 
te della società è Pieraldo Dalla Carbonare, direttore ge- 
nerale Sergio Gasparin. Questi i convocati a disposizio- 
ne dell'allenatore Francesco Guidolin. Portieri: Giorgio 
Sterchele (1970), Massimo Bellato (1969), Alessandro 
Zerman (1971). Difensori: Riccardo Castagna (1971), An- 
tonio Praticò (1966), Giovanni Lopez (1967), Giuseppe 
Bianchini (1976), Alessandro Dal Canto (1975), Gilberto 
D'Ignazio. 

Centrocampisti: Domenico Di Carlo (1966), Gaetano 
Perrella (1974), Fabio Viviani (1966), Massimo Lombar- 
dini (1971), Maurizio Rossi (1970), Luca Margherita 
(1977). Attaccanti: Luigi Beghetto (1973), Roberto Mur- 
gita (1968), Andrea Cecchini (1972), Ferdinando Gaspa- 
rini (1969), Alberto Briaschi (1964). 


Servizio di 


Guido Barella 


SPILIMBERGO — Nem- 
meno un filo di pudore. 
Nemmeno un pizzico di 
scaramanzia. No: l'Udi- 
nese che è nata ieri a Spi- 
limbergo, fra le hollywo- 
odiane vasche di idro- 
massaggio del nuovo 
sponsor, la Albatros, che 
qua ha il proprio stabili- 
mento, non si nasconde. 
Anzi, annuncia ai quat- 
tro venti che vuole a tut- 
ti i costi la promozione 
in serie A, che si sente 
sufficientemente forte 
PE potere. puntare al- 
‘immediato ritorno nel- 
la massima serie, in quel- 
la massima serie lascia- 
ta appena poche settima- 
ne fa. 


«Abbiamocentratotut- 
ti gli obiettivi che ci era- 
vamo prefissati in sede 
di mercato — ha detto il 
patron bianconero Giam- 
paolo Pozzo — e quindi 
siamo convinti di aver 
costruito una squadra at- 
trezzata per il pronto ri- 
torno in A. Certo, lo sap- 
piamo: la serie B è un 
campionato durissimo, 
la lotta sarà particolar- 
mente accesa. Ma in fon- 
do non dimentichiamoci 
che noi siamo specializ- 
zati nelle immediate ri- 
salite, al massimo, ed è 
CEE una sola volta, 
abbiamo dovuto aspetta- 
re due anni. Insomma, 
spero che ancora una 
volta il pronostico della 
vigilia, che ci vede tra i 
favoriti, si ripeta: poi, sa- 
rà il caso di pensare a 
stabilizzarci in serie A. 
Intanto, comune, voglia- 
no essere promossi). 

Un Pozzo dunque otti- 
mista, quello che si è 
presentato ieri al battesi- 
‘mo della nuova squadra. 


Un Pozzo convinto di 
aver fatto tutto il possi- 
bile per consegnare nelle 
mani di Adriano Fedele 
un gruppo compatto. 
«Lo ripeto — ha conclu- 
so il patron bianconero 
— sarà un campionato 
durissimo, difficile. Ma 
noi sappiamo di poterlo 
vincere». 

Al battesimo delle ze- 
brette era assente ieri il 
solo Fedele tornato a Co- 
verciano, dove è impe- 
gnato nel corso allenato- 
Ti. E altre ventiquat- 
tr'ore di permesso erano 
state concesse anche a 
Stefano Desideri, che 
questa mattina si incon- 
trerà con Pozzo per deci- 
dere il proprio futuro. 
C'era invece, e con un 
sorriso così sulle labbra, 
Andrea Carnevale, prota- 

onista di uno dei «casi» 

ell'estate friulana. «Car- 
nevale? E tornato da noi 
entusiasta, contento. 
Con lui il rapporto è di 
antica amicizia, un rap- 
porto ottimo e chiaro. 
Non ci sono dubbi sul 
suo impegno» ha mini- 
mizzato lo stesso Pozzo, 
mentre anche il diesse 
Vitali, ai giornalisti, che 
negli ultimi giorni lo ave- 
vano tempestato di do- 
mande sull'argomento, 
spiegava: «Vedete, non 
c'è problema alcuno». 

Tutto bello, dunque? 
No, perché Carnevale, se 
da un lato ha detto di es- 
sere «molto felice di esse- 
re ritornato a Udine» (ov- 
viamente), dall'altra ha 
aggiunto di non poter ga- 
rantire una propria per- 
manenza in bianconero 
«perché se dovessi trova- 
Te una società più vicina 
a casa, ci farei un pensie- 
rino». Il tutto in nome 
dell'ormai immancabile 
«scelta di vita». La situa- 


zione dell'attaccante ri- 
mane dunque quella dei 
giorni scorsi: intanto sta 
a Udine perché c'è un 
contratto da rispettare, 
poi si vedrà». î 
Intanto, ecco a i 
nuovi arrivati. Roberto 
Ripa, lo stopper del futu- 
ro (e Calori farà il libe- 
ro), Raffaele Ametrano 
(una vaga somiglianza 
con Sosa, ma lui fa il cen- 
trocampista e viene dal- 
l'Ischia, non dall'Inter); 
e poi Paolino Poggi (ve- 
nesian di Sant'Elena: in- 
somma, uno tutto casa e 
stadio); Francesco Mari- 
no, bomber pescato alla 
Lodigiani e Vito Lasalan- 
dra, scuola Inter prima 
delle nebbie di Corsico, 
in Interregionale. Per lo- 
ro, come per le vecchie 
conoscenze, da ieri è 
tempo di ritiro a Tarvi- 
sio. Z 
La prima amichevole 
è fissata per il 27 luglio, 
avversaria una selezione 
carnica. Poi, il 30 luglio, 
triangolare a Tarvisio 
con selezioni carinziane 
e slovene e infine il 3 
agosto a Udine ecco il 
Bari e il 6 l'Inter. Poi, do- 
o il tradizionale con- 
Tronto lignanese con la 
selezionedilettantiregio- 
nale l'11 agosto, sarà già 
Coppa Italia il 21 agosto 
a Castellammare di Sta- 
bia con la Juve Stabia e 
Torneo anglo-italiano il 
24 agosto a Sheffield 
contro il locale United. 
La stagione, insomma, 
si è già iniziata. «E noi 
— dice il polacchino Ma- 
reb Kozminski — sare- 
mo la squadra da batte- 
re. L'appuntamento è fis- 
sato a settembre, quan- 
do s‘inizierà il campiona- 
to. Per adesso è facile so- 
gnare. 


Svizzerà, ma farà solo ria- 
bilitazione. A settembre 
gli sarà tolta l'ultima sin- 
tesi metallica, e ne sapre- 
mo di più sul suo recupe- 
roy.raivolti nuovi, accan- 
to a Rambaudi e Ventu- 
rin, i giovani Della Morte, 
Adani e De Sio. 

I quadri sociali e tecnici 
della S.S. Lazio per la sta- 
gione '‘94-'95. 

Presidente; Dino Zoff. 
Direttore sportivo: Nello 
Governato. 

Allenatore: Zdenek Ze- 
man, Allenatore in secon- 
da: Vincenzo Cangelosi. 
Medico sociale: Claudio 
Bartolini. 

Portieri: Luca Marche- 
giani (66), Fernando Orsi 
(‘59), Flavio Roma ('74). 

Difensori: Daniele Ada- 
ni (74), Roberto Bacci 
('67), Cristiano Bergodi 
(‘64), Mauro Bonomi (72), 
Roberto Cravero (’64), De 


Sio, Giuseppe Favalli 
(‘72), Paolo Negro (‘72), 
Alessandro Nesta (‘76), 
Mario Piccioni (‘76). 

Gentrocampisti: Dome- 
nico Cristiano (‘76), Ivano 
Della Morte (‘74), Vincen- 
zo De Sio (‘72), Roberto Di 
Matteo (‘70), Thomas Doll 
(‘66), Paul Gascoigne (‘67), 
Dario Marcolin (71), Ro- 
berto Rambaudi  ('66), 
Giorgio Venturin (‘68), Aa- 
ron Winter (67). 

Attaccanti: Alen Boksic 
(‘70), Pier Luigi Casiraghi 
(‘69), Marco Di Vaio (‘76), 
Daniele Federici (‘77), Si- 
mone Lucchini ('76), Giu- 
seppe Signori ('68). 

La Lazio parte oggi per 
Abtwill (San Gallo, Svizze- 
ra) dove rimarrà in ritiro 
fino al 12 agosto. L'olan- 
dese Winter si unirà al 
gruppo lunedì 25 luglio, 
Signori, Casiraghi e Mar- 
chegiani il 29 luglio. 


L'allenatore Zeman. 


TRIESTINA /STA PER ESSERE DEFINITA L'OPERAZIONE 


Oggi l'offerta al curatore 


L'imprenditore bresciano ha rotto gli indugi - L'attesa dei giocatori 


FRIULI 


Deceduto 
Camillotti 


UDINE — L'ex diri- 
gente del settore gio- 
vanile dell'Udinese, 
Domenico Camillotti, 
47 anni, residente a 
Sacile, è morto la 
scorsa notte in un 
pauroso incidente a 
Codroipo che è costa- 
to la vita anche ad un. 
operatore ecologico 
del luogo. Camillotti 
con la propria Lancia 
Thema ha centrato 
un camion della net- 
tezza urbana: l'auto 
si è incastrata sotto il 
mezzo e ha quindi 
preso fuoco. 

Attualmente talent 
scout per l'Inter nel- 
l'area Veneto e Friu- 
li-Venezia Giulia, Ca- 
millotti era stato diri- 
gente calcistico per il 
Pordenone ai tempi 
in cui la squadra nero- 
verde militava in C2. 
Nel 1989 era giunto 
alla Pro Gorizia, dove 
ha ricoperto l'incari- 
co di consigliere tecni- 
co, per passare nella 
stagione ‘90- ‘91 al- 
l'Udinese. E alla colla- 
borazione conla squa- 
dra bianconera risale 
l'amicizia di Camillot- 
ti con l'ex direttore 
sportivo, Marino Ma- 
riottini, che lo volle 
in seguito come ta- 
lent scout. 

Camillotti era mol- 
to conosciuto nel 
mondo del calcio di- 
lettanti: aveva alle 
Spalle ‘una vita profes- 
sionale e sentimenta- 
le molto movimenta- 
ta. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Forse ci sia- 
mo. L'avvocato brescia- 
no dell’imprenditore 
lombardo che rileverà i 
beni della Triestina ieri 
mattina ha contattato te- 
lefonicamente il curato- 
re fallimentare. «Il mio 
cliente è pronto. Domani 
(cioè oggi ndr.) le farò 
pervenire. un'offerta 
scritta». Finalmente, ag- 
giungiamo noi. Il profes- 
sor Alfredo Antonini de- 
ve aver tirato un sospiro 
di sollievo, perchè finora 
FRCNI faccenda lo ha 
atto penare parecchio. 
Dopo tanti abboccamen- 
ti e indecisioni, l'opera- 
zione dovrebbe trovare 
riscontro su un foglio di 
carta che permetterà al 
curatore, d'intesa con il 
giudice delegato Sanso- 
ne, di valutare la propo- 
sta di acquisto che com- 
prenderà il titolo sporti- 
vo, i giocatori superstiti 
e i debiti che sono a cari- 
co della nuova società, 
er un totale di tre mi- 
iardi e qualche decina 
di milioni. 

Era stato lo stesso An- 
tonini la scorsa settima- 
na a sollecitare i poten- 
ziali acquirenti ricordan- 
do loro che il tempo in 
questo momento è un 
grande tiranno, Lega e 
Federazione hanno con- 
cesso, infatti, una proro- 

a alla Triestina fino a 
‘lunedì porssimo. Se en- 
tro quella data non sa- 
ranno allegati alla do- 
manda di iscrizione alla 
Cl tutti i documenti ne- 
cessari (ricevute-libera- 
torie dei giocatori e ga- 
ranzie fidejussorie) l'Ala- 
barda riceverà un bel 
calcione nel sedere e il 
suo nome sarà depenna- 


Massimo Giacomini 


to dal calendario. 

Nonostante i ricorsi di 
Catania e Messina, estro- 
messe d'ufficio la scorsa 
estate, la Federazione 
aveva tirato dritto per la 
sua strada non lascian- 
dosi intimorire neanche 
dagli agenti della Digos 
che avevano fatto irru- 
zione nella sede di Firen- 
ze su ordine dei magi- 
SOGii del Tar della Sici- 

a. 

«Avevo chiesto all'av- 
vocato Sampietro che 
rappresenta la nuova 
proprietà a Trieste — 
spiega il curatore falli 
mentare — di farmi ave- 
re un'offerta entro saba- 
to. E' un po' in ritardo, 
speriamo di farcela». Il 
professor Antonini, a 
questo punto, , potrebbe 
anche essere costretto a 
indire una gara qualora 
le cordate interessate al- 
la Triestina fossero più 


di una. Ieri si è fatto vi- 
vo anche Nicola Salerno 
che ha alle spalle un al- 
tro industriale pronto a 
sbarcare a Trieste. Il 
gruppo veronese di Fer- 
ruccio Recchia, pur man- 
tenendosi in contatto 
conil curatore, non sem- 
bra abbia intenzione di 
compiere azioni di di- 
sturbo. Gli scaligeri si so- 
no messi diligentemente 
in lista d'attesa. 

Malgrado queste ulti- 
me notizie, ì giocatori 
continuano a manifesta- 
re la loro perplessità per 
il semplice motivo che fi- 
no a ieri pomeriggio nes- 
suno li aveva richiamati 
per mettere nero su bian- 
co l'accordo ragggiunto 
in extremis venerdì sera 
con l'avvocato Sampie- 
tro. Gli alabardati devo- 
no. ancora firmare le 
quietanze-liberatorie 
che dovrebbero attesta” 
re l'avvenuto pagamen- 
to. 

Non sarà facile radu- 
narli in fretta e furia per- 
chè pochi sono qui. Mol- 
ti sono in vacanza, altr! 
nelle proprie città d'ap; 
partenenza e altri anco” 
ra come Milanese stan” 
no per partire per il ritt 
TO. È 

Massimo Giacomini 
nella sua veste di consu 
lente tecnico, dovrebbé 
aver avuto la delega 2° 
affrontare le questio 
contrattuali con quei gi9” 
catori che rimarranno ‘ 
Trieste anche la pross!” 
ma stagione. L'allenato 
re Buffoni conta di radu- 
nare la squadra fra ca 
ci, al massimo guindio! 
giorni. Ma rimangono È 
percorrere ancora & sr 
ne tappe prima che .e 
Nuova Triestina Calcio 
Srl possa rivedere il tra 
guardo della C1. 
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@r:rHo») TOUR DE FRANCE /POLI VINCE LA TAPPA, PANTANI ATTACCA SUL MONT VENTOUX 


CARPENTRAS — Il Tour 
è una macchina schiac- 
©lasassi, che. spiaccica 
Sulla strada i «frutti ma- 
Ùri). La definizione: or- 
Wofrutticola è di Jean 

arie Leblanc, il diretto- 
Te del Tour, rivolta a tut- 
ti quelli che hanno salu- 
lato. Sono già a casa 
Chiappucci, Rominger, 
Bugno. Il gruppo, dopo 
15 giorni di corsa e pri- 


| Ma che cominci la setti- 


Mana delle montagne, è 
Sceso da 189 a 135 corri- 
dori boccheggianti, sbuc- 
ciati e perlo più sfiducia- 
ti. Tranne uno: Miguel 
Indurain, che continua a 
Dedalare in giallo verso 
Il suo poker personale, 
Ma il Tour è anche 
Una macchina per co- 
Struire eroi. Un anno fa 
Îu Fabio Roscioli a far 
lmpazzire i francesi con 
iecento chilometri di 
ùga solitaria verso Mar- 
Siglia. Oggi il pazzo di 
turno è un altro italiano: 
Tos Poli, un gigante da 
1,94 che ha posato an- 
che per foto di moda, fat- 


MOTOCICLISMO 


. 
_... 


to per pedalare in pianu- 


Ta, per tirare le volate di _ 


Cipollini e Baffi. Ma dei 
suoi due sprinter, uno 
non è venuto, l’ altro ha 
abbandonato da un pez- 
zo e la sua Mercatone 
Uno è ridotta ai minimi 
termini (cinque i reduci 
dopo i ritiri di Baffi, Lan- 
COR e dei fratelli Peti- 
to). 

Teri allora mette le ali 
e se ne va da solo, sotto 
il sole che cuoce l' asfal- 
to della Linguadoca e le 
teste di chi corre, incon- 
tro al Mont Ventoux. Gi- 
gante contro gigante, 
un' impresa folle, una 
sfida che non passa sulla 
tragica strada della mor- 
te di Simpson o della cot- 
ta di Merckx. 

Da Montpellier a Gar- 
pentras ci sono 231 chi- 
lometri ed il Mont Ven- 
toux è un passaggio a 41 
dalla fine: non siva in ci- 
ma, si resta poco oltre il 
limite degli alberi. Poli, 
che era partito al km. 60 
ed aveva avuito addirit- 
tura 25'30« sul gruppo, 
arriva in cima con 4/30) 


su Pantani. 

Marco è scattato quan- 
do è cominciata la salita. 
Indurain lo ha guardato 
allontanarsi con regale 
distacco. Accompagnato 
daltrio francese della Fe- 
stina (Virenque, Leblanc 
e Lino), dall’ ex allievo 
Armand De Las Cuevas e 
da Roberto Conti, ha la- 
sciato fare ed è passato 
a 5'58« da Poli, 1‘28» dal- 
lo scricciolo romagnolo 
che già s' è guadagnato 
un soprannome interna- 
zionale: gli stranieri lo 
chiamano «impiume uc- 
cello delle montagne». 

In discesa al treno In- 
durain s' è agganciato 
anche Alberto Elli e, do- 
po aver ripreso Pantani, 
soltanto Poli è rimasto 
davanti a godersi la vit- 
toria eroica: 3'39« su Al- 
berto Elli e Pascal Lino, 
4' su Indurain e Pantani. 
E soprattutto. il gusto 
del successo »impossibi- 
le« per uno che con la 
squadra dei cronomen 
da 100 chilometri nel 
1984 vinse le Olimpiadi 
di Los Angeles e nel 


1987 il mondiale di Villa- 
ch. Una squadra che ha 
già lasciato un segno su 
questo Tour grazie al 
due giorni in maglia gial- 
la di Flavio Vanzella. 

«Peso cento chili, così 
sono veloce in discesa - 
ha scherzato Poli, che in 
realtà ne pesa ‘soltantò 
86 - Quando ho sentito 
che avevo quasi cinque 
minuti in cima ho capito 
che avevo qualche possi- 
bilità». Gli ultimi cinque- 
cento metri sono stati il 
suo trionfo: gridava alla 
gente che gli faceva eco, 
ha tagliato il traguardo 
con un sorriso, s' è asciu- 
gato la lacrima della 
commozione ed ha tirato 
il cappello al pubblico. 
«Non so se questa è un’ 
impresa - ha detto - ma 
so che ho vinto». 

Oggi si va sulle Alpi 
con 224,5 chilometri da 
Valreas all' arrivo in sali- 
ta dell’ Alpe d' Huez: un 
classicg del Tour, una 
sfida per Pantani. 

Ordine d' arrivo della 
15/a tappa del Tour de 
France di ciclismo, Mon- 


tpellier- Carpentras di 
km. 2831: 1) Eros Poli 
(Ita-Mercatone Uno) in 
6h31'59”,alla media ora- 
ria di km. 35,358; 2) Al- 
berto Elli (Ita) a 339”; 3) 
Pascal Lino (Fra) a 3'39%; 
4) Roberto Conti (Ita) a 
3'41%; 5) Richard Viren- 
que.(Fra) a 4‘00"; 6) Ar- 
mand de las Cuevas 
(Fra) a 4'00% 7) Piotr 
Ugrumov (Rus) a 4‘00°; 
8) Alex Zulle (Svi) a 
4/00”; 9) Miguel Indu- 
rain (Spa) a 4'00”; 10) 
Marco Pantani (Ita) a 
4/00”. . 

Classifica generale: 1) 
Miguel Indurain (Spa- 
Banesto) in 75h11'35” 
2) Richard Virenque 
(Fra) a 7‘56%; 3) Armand 
de las Cuevas (Fra) a 
8‘02%; 4) Luc Leblanc 
(Fra) a 8935": 5) Vladimir 
Poulnikov (Rus) a 
11'30%; 6) Marco Panta- 
Di (Ita) a 11'55”; 7) Piotr 
Ugrumov (Rus) a 1337"; 
8) Thomas Davy (Fra) a 
16'12” 9) Alex Zulle 
(Svi) va 16:13" 10) 
Abraham Olano (Spa) a 
D251% 


Eros Poli al traguardo dopo 171 chilometri di fuga. 


DOPO LE MANS/SOLO NEL QUARTO DI LITRO RIMANE L’INCERTEZZA MONDIALE 


Continua il duello Biaggi-Capirossi 


Tutto verrà deciso nei restanti cinque gran premi - Senza sorprese le classi 500 e 125 


Capirossi, primo aLe Mans, si è riproposto per il 


itolo. 


LE MANS — A cinque 
gran premi dalla fine, il 
motomondiale ha anco- 
ra molto da dire. Se si 
esclude, infatti, la 500, 
dove Michael Doohan 
sta dominando presso- 
chè incontrastato, nelle 
altre classi non si può 
ancora dire l'ultima pa- 
rola. 

In. particolare nella 
250, Massimiliano Biag- 
gi può contare su un so- 
lo punto di vantaggio ri- 
spetto a Loris Capirossi 
che, grazie alla vittoria 
di domenica al gran pre- 
mio di Francia, è riusci- 
to a scavalcare il giappo- 
nese Okada in classifica 
iridata, fino a sabato 
scorso unico ostacolo tra 
lui e l'attuale leader. 

«Abbiamo fatto soltan- 
to un piccolo passo avan- 
ti - non si sbilancia Gapi- 


rossi - ora dobbiamo con- 
tinuare a migliorare per- 
chè il campionato è anco- 
ra lungo e può succedere 
di tutto». Anche Massi- 
miliano Biaggi preferi- 
sce pensare alla messa a 
punto della sua Aprilia 
gara dopo gara. 

«Qui è andato bene an- 
che il terzo posto - dice - 
perchè di più non si pote- 
va fare. Ora è importan- 
te non commettere erro- 
ri, altrimenti basta un 
niente per perdere molti 
punti e posizioni. Sono 
certo che a Donington, 
domenica prossima, an- 
drà un pochino meglio 
in fatto di messa a pun- 
to, ma non bisogna la- 
sciare nulla al caso». 

I due maggiori conten- 
denti al titolo della 250 
ripartono dunque da ze- 
TO e, a parte il circuito 
spagnolo di Barcellona 


(quello che ospiterà l'ul- 
tima gara della stagione) 
dove Capirossi non ha 
mai avuto molta fortuna 
(l'anno scorso, proprio 
sul circuito di Catalunya 
perse il mondiale in favo- 
re di Harada) sembra 
che le prossime piste sia- 
no favorevoli a entram- 
Î, 

Senza contare che, per 
la matematica, con 125 
punti ancora a disposi- 
zione, sono almeno in 
undici, al momento, i pi- 
loti che potrebbero in te- 
oria aggiudicarsi il titolo 
della quarto di litro. Un 
clima diincertezza, quin- 
di, che da molto a que- 
sto finale di mondiale. 
All'attrattiva che viene 
dalle gare si aggiunge il 
pronostico aperto per il 
titolo. 2 

Un discorso a parte 
merita la 500. Michael 


Doohan si è aggiudicato 
ben sette vittorie su no- 
ve gran premi e la corsa 
verso la sua prima vitto- 
riairidata sembra inarre- 
stabile. A rendergli il 
compito più facile, i pro- 
blemi dei suoi avversari; 
a partire dal polso frattu- 
rato che diminuisce le 
possibilità di vittoria 
per Kevin Schwantz, fi- 
no ai problemi di John 
Kocinski, che è ritornato 
competitivo soltanto in 
Francia con un meritato 
secondo posto, per con- 
cludere con i veri e pro- 
pri guai di Cadalora, alle 
prese con una Yamaha 
inguidabile. 

A questo punto, Do- 
ohan potrebbe permet- 
tersi tranquillamente di 
tirare i remi in barca e 
chiudere le restanti 5 ga- 
re in sesta posizione poi- 
chè se anche Schwantz 


0 cifsi.l Gi ,iidl di iaia 
BASKET /MESSINA HA SCELTOT 12 GIOCATORI PER I PROSSIMI GOODWILL GAMES 


Di nuovo il Brasile sulla strada azzurra! 


Sarà la prima avversaria dell’Italia ai giochi - Le date dei campionati A1 e A2 


MILANO — Un altro Ita- 
Ua-Brasile, questa volta 
Rel basket e senza i cla- 
Mori della finale del 
Mondiale calcistico: sa- 
ato prossimo la sfida 
Ta la rinnovata squadra 
azzurra e la nazionale 
Verde-oro aprirà il tor- 
Neo cestistico ai Good- 
Will Games di San Pie- 
troburgo. Brasile e Italia 
‘anno parte del gruppo 
“Ay insieme a Portorico 
“ad una Croazia che pe- 
tro si presenta in ver- 
Sone abbastanza speri- 
Mentale.Nell'altro giro- 
€ ci saranno Cina, Stati 
Sea Argentina e Rus- 
a 


Teri il ct italiano Etto- 
le Messina ha diramato 
elenco dei 12 convoca- 
ti. Dopo la defezione di 
due degli uomini-cardi- 
Ne come Rusconi e 


Myers, infortunatisi ad 
Atene, Messina ha risol- 
to l'ultimo dubbio con il 
«taglio» di Casoli, che ul- 
timamente non l'aveva 
convinto. Stasera si ra- 
duneranno a Milano, 
per partire la mattina 
successiva per San Pie- 
troburgo. d 
Questi dodici: Abbio, 
Garera, Coldebella e Mo- 
retti (Buckler Bologna), 
Alberti, De Pol e Fucka 


(Stefanel Milano), Bono-. 


ra (Glaxo Verona), Bulla- 
ra e Tolotti (Pfizer Reg- 
gio Calabria), P.Conti 
(Gagiva Varese), Ruggeri 
(Monini Rimini). Messi- 
na avrà come assistenti 
Giovanni Piccin e Rena- 
to Pasquali. — 
Intanto alla vigilia del- 
la compilazione dei ca- 
lendari di A/1 e 4/2, la 
Lega pallacanestro ha 
diffuso le date relative 


al prossimo campionato 
in cui sarà in vigore una 
nuova formula con una 
separazione più netta 
tra i due tornei. 

La stagione regolare 
della A/1 (ridotta a 14 
squadre) comincerà il 
18 settembre e si conclu- 
derà il 26 febbraio. Parti- 
te ogni domenica (con 
eccezione del 13 novem- 
bre, quando verrà dispu- 
tato l' All star game, e 
del 25 dicembre) con tur- 
ni infrasettimanali gio- 
vedì 22 settembre, mar- 
tedì 11 ottobre, giovedì 
13 ottobre e giovedì 22 
dicembre, 

La seconda fase «a oro- 
logio» si aprirà domeni- 
ca5 marzo e si conclude- 
tà giovedì 30 marzo (al- 
tra partita infrasettima- 
nale giovedì 23). Per i 
play off sono stati previ- 


sti due calendari (come 
negli anni scorsi), legati 
all’ eventuale partecipa- 
zione di una o due squa- 
dre italiane alla final 
four dell’ Euroclub. 

Se Buckler e/o Scavoli- 
ni si qualificheranno, i 
play off verranno gioca- 
ti il 2, 4, 6,9, 15, 17 (so- 
lo per le finaliste), 20, 
22, 27 e 29 aprile, 2, 6, 
9,11, 13 e 16 maggio. Se 
tra le prime quattro 
squadre europee non ci 
saranno le italiane le da- 
te/saranno 2, 4, 6, 9, 13, 
17, 20, 22, 25, 27 e 29 
aprile, 2, 6, 9, ll e 13 
maggio. 

La 4/2 (17 squadre) co- 
mincerà la stagione rego- 
lare il 18 settembre per 
concluderla il 15 aprile. 
I play off (per la prima 
volta separati dalla A/1) 
si apriranno il 18 aprile 
e finiranno il 28 maggio. 


NUOTO /OGGI ALLA BIANCHI I CAMPIONATI REGIONALI 


Piscina da 25 metri: 


TRIESTE — Il paradosso 
i Bervito. La vecchia, vi- 
lperata, venduta e da de- 
Rolire piscina Bianchi è 
2a Lima àncora di salvez- 
si del nuoto regionale. Il 
‘Oto estivo, si sa, sì pra- 

Sa in vasca da 50 metri 
È Operta, e nella nostra 
“gione le vasche da 50. 
pori non mancano: tra 
Ù, Province di ‘Pordenone; 
po iicle Gorizia ce ne so- 
ch almeno sei (tra pubbli- 
ne .e private). L'unica 
:OVincia a essere orfana 
ch Vesto impianto — an- 
me questo è dolorosa- 

©Nte noto — è proprio 
ij resto, che pure sostiene 
la 0% del nuoto regiona- 
€ quasi il 100% della 


pallanuoto). 

Così è diventato nor- 
male, negli ultimi lustri, 
vedere gli atleti triestini 
firere Genie trottole per 

‘a regione seo ‘andare a 
nuotare nelle piscine de- 
gli altri e portarsi a casa i 
risultati migliori. Ma le 
cose non stanno più così. 
Gli altri le piscine le han- 
no ma le usano sempre 
meno per l'agonismo (co- 
me a Gorizia), oppure le 
chiudono (come a Udine), 
o rimangono ad esclusivo 
uso. turistico (come a 
i one Mena Ju- 
1a). 

Ecco allora la decisio- 
ne estrema da parte della 
Fin regionale, dopo che si 
è vista chiudere în faccia 


tutte le porte delle varie 
piscine, e avendo delle 
precise scadenze tecni- 
che per ottenere i tempi 
limite per i «categoria» 
nazionali (a Milano): di- 
sputare i Campionati re- 
gionali di categoria a Trie- 
ste e tra una decina di 
giorni le finali degli Asso- 
luti regionali a Monfalco- 
ne. Sempre in vasca pic- 
cola (da 25 metri) e sem- 
pre al chiuso. 

Una sofferenza tecnica 
e agonistica quasi insop- 
portabile. Non bisogna di- 
menticare, infatti, che in 
tutta Italia i «tempi limi- 
te) per le gare nazionali 
devono essere realizzati 
in vasca lunga (da 50 me- 


tri, «olimpionica»), men- 
tre le nostre gare saranno 
tecnicamente falsate da 
tempi ottenuti in vasca 
piccola (da 25 metri). Dal 
punto di vista tecnico re- 
gna quindi la totale incer- 
tezza sul valore dei tempi 
ottenuti, che dovranno es- 
sere corretti con calcoli a 
tavolino per vedere se so- 
no dentro al «tempi limi- 
ti) regolari. 

Ma con il danno c'è an- 
che la beffa. Le squadre 
triestine, infatti, da tem- 
po cercano di allenarsi in 
vasca lunga per abituarsi 
alla distanza di gara (la 
Triestina . Nuoto, per 
esempio, va ad Ancarano, 

erché subito dopo il con- 
'îne esiste una piscina da 


Caviglia ingessata par Stefano Rusconi. 


50 metri regolamentare) 
affrontando notevoli fati- 
che e costi. Ebbene, tutto 
questo impegno rischia 
di essere inutile. E natu- 
ralmente c'è anche 
l'aspetto psicologico, che 
è tutt'altro che irrilevan- 
te.. Gareggiare in questa 
stagione al coperto diven- 
ta una vera e propria tor- 
tura, con un caldo soffo- 
cante e un'insufficienza 
di ossigeno che blocca la 
respirazione e toglie le 
forze; 

Intanto, proprio oggi, 
in concomitanza dell'ini- 
zio dei categoria regiona- 
le a Trieste (che dureran- 
no tre giorni) la Triestina 
e l'Edera presenteranno i 


i tempi devono essere compensati 


risultati della raccolta di 
firme per chiedere al Co- 
mune una vasca da 50. A 
quanto pare dovrebbero 
essere PERO migliaio, 
non male se si pensa ai 
tempi stretti e al periodo 
in cui è stata fatta la rac- 
colta. Non male, anche 
perché le firme sono ser- 
vite ad avvicinare le due 
società locali ormai impe- 
gnate sugli stessi obietti- 
vi, ma queste scelte di po- 
litica sportiva — dopo de- 
cenni di promesse manca- 
te (cioè di bugie) — non 
dovrebbero essere inne- 
scate da una pur nobile 
raccolta di firme, quanto 
da una seria programma- 
zione. 

Franco Del Campo 


dovesse vincerle tutte, il 
campione del mondo sa- 
rebbe comunque l'au- 
straliano, per un solo 
punto di differenza. 

Nella 125, nonostante 
i 57 punti che separano 
Sakata da Ueda, il giap- 
ponese leader della clas- 
sifica preferisce non pen- 
sare al campionato. «Ue- 
da sta diventando co- 
stante e, soprattutto, 
molto veloce - ha dichia- 
rato Sakata - vedremo 
cosa succederà nelle 
prossime gare». 

Giovedì la carovana 
del motomondiale attra- 
verserà. la Manica per 
raggiungere il circuito di 
Donington Park, duecen- 
to chilometri a nord di 
Londra, dove domenica 
prossima si correrà’ il 
gran premio d'Inghilter- 
ra, il decimo della stagio- 
ne. 


circostanze. 


sto riconoscerlo». 


mai ritirato. 


la carriera nel 1953. 


Bi 1iti DEL cicLIsMo MI 
Bartali: ottant'anni 
Amato dalla gente 
oggi come allora 


FIRENZE — Buon compleanno Gino. E' il giorno 
‘ di Bartali e dei suoi 80 anni, anche se da anni e 
anni è sempre il suo giorno. Da quanto tempo si 
fa festa intorno e accanto a Bartali? I festeggia- 
menti, iniziati due giorni fa, si sono conclusi ieri 
con varie manifestazioni popolari, ma il bello 
verrà soltanto in serata perchè il caldo di Ponte 
a Ema ha consigliato un programma adatto alle 


«Anche troppe feste - ha brontolato Gino di 
prima mattina - grazie a tutti, ma prima fatemi 
seguire la tappa del Tour con il Mont Ventoux in 
televisione. Avrei preferito starmene un pò tran- 
quillo, ma come si fa a rinunciare all’ affetto del- 
la gente? Ecco, se devo fare un bilancio della 
mia vita, devo dire che il ciclismo mi ha dato l' 
amore della gente ed è stata questa la ricchezza 
più grande che ho avuto. In questo giorno è giu- 


La gente e Bartali: è stato anche il tema sul 
quale si è soffermato l' arcivescovo di-Firenze, 
cardinale Silvano Piovanelli, durante la Messa 
di ringraziamento per gli 80 anni di Gino. «Il 
motto di quest'uomo, che ho cominciato ad am- 
mirare quando ero seminarista - ha detto - sem- 
bra essere "con la gente e per la gente”. Lo consi- 
dero una specie di simbolo della coerenza, inte- 
sa come valore sia nello sport sia nella vita so- 
ciale». La Messa è stata celebrata da cinque sa- 
cerdoti, amici del festeggiato. 

Mito vivente, intramontabile, uomo d' accia- 
io, re della strada e chissà quanti altri appellati- 
vi ruotano intorno a Bartali. «Fuoriclasse nelle 
corse e nella vita» lo definisce invece Alfredo 
Martini che sottolinea la sua caratteristica, uni- 
ca nel mondo dello sport: quella di non essersi 


«Quando ha smesso di correre ha continuato 
ad essere Bartali, ad essere sempre presente, un 
amico sempre in corsa, sempre pronto a stringe- 
Te mani, una presenza confortante. Così da anni, 
E' stupefacente». Per questo singolare ex cam- 
pione ci sono stati ieri, dopo la deposizione di 
una corona al monumento ai Caduti di Ponte a 
Ema, un corteo storico a Bagno a Ripoli, gli sban- 
dieratori, un lancio di paracadutisti fiorentini e 
stasera, dopo la grande festa, i fuochi pirotecni- 
ci. Sponsor ufficiale delle celebrazioni è la regio- 
ne Sicilia, organizzatrice dei prossimi campiona- 
ti del mondo di ciclismo (15-28 agosto '94). 

Bartali è nato il 18 luglio 1914 a Ponte a Ema, 
comune di Bagno a Ripoli. E" sposato con Adria- 
na Bani ed ha tre figli, Andrea, Luigi e Mimma. 
E' nonno di cinque nipoti. La sua avventura di 
corridore iniziò 63 anni fa. Esordì nel professio- 
nismo nel 1935. Ha vinto tre giri d'Italia, due 
Tour, quattro campionati italiani, due giri della 
Svizzera, tre giri di Lombardia, quattro Milano- 
Sanremo, cinque giri della Toscana. Ha concluso 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Non rispettati a Montebello 


I...limiti di velocità 


TRIESTE — Mai come 
quest'anno le gerarchie 
del ramo trottistico risul- 
tano ben definite, almeno 
in campo internazionale e 
nell'ambito della genera- 
zione 1991 degli indigeni. 
Uconn Don non fa che vin- 


cere e battere record delle . 


piste (ha fatto eccezione il 
suo ultimo raid romano, 
bensì vittorioso, ma lungi 
dal record di Gator Bowl), 
Rapid Effe signoreggia or- 
mai dappertutto, e anche 
sul doppio chilometro, di- 
stanza che qualcuno rite- 
neva indigesta per il figlio 
di Speedy Somolli e Inso- 
lia (osservare l'incrocio 
franco-americano, tanto 
caro a Fraccari, che sta ri- 
petendo la «grandeur» già 
assaporata con Fiaccola 
Effe). 

Splendida macchina da 
corsa, Rapid Effe ha mi- 
gliorato per due volte con- 
secutive il record della ge- 
nerazione sulla distanza, 
portandolo a 1.15.2 al ter- 
mine del milanese «nazio- 
nale», dominato da un ca- 
po all'altro — secondo cli- 
ché abituale — sotto la re- 
gia perfetta di Mario Riva- 
ra. Fra gli indigeni anzia- 
ni, invece, Mint di Jesolo 
e Metello Om non sempre 
riescono a imporre blaso- 
ne e superiorità, pur ga- 
reggiando su livelli me- 
dio-alti. 

Una notizia che non fa- 
rà piacere agli appassiona- 
ti riguarda Penelope Dei. 
La splendida giumenta 
dei Biasuzzi, che tanto 
aveva fatto a inizio carrie- 
ra, mettendosi in luce per 
una serie di prestazioni 
formidabili, non potrà più 
correre, fermata da una 
frattura al ginocchio de- 
stro, Andrà in razza Pene- 
lope Dei, con un curri- 
culum di dieci-grandi pre- 


mi vinti su un totale di 
tredici affermazioni, con 
un record di 1.14.3, e con 
all'attivo ben un miliardo 
e trecento milioni di som- 
me vinte. La figlia di Su- 
per Bowl, come... prime 
nozze, conoscerà lo stallo- 
ne di casa Valley Boss Bi. 
All'insegna della veloci- 
tà l'ultimo convegno a 
Montebello. Addirittura 
ritmi elevatissimi nel mi- 
glio riservato agli anziani 
di una certa caratura. Ma- 
riachi Bi ha voluto fare... 
l'americano, e non si è 
concesso tregue per l'inte- 
ro miglio, calando poi al- 
l'epilogo anche perché 
‘punzecchiato nell'ultimo 
quarto da Oscar Max che 
fino a quel punto lo aveva 
seguito come un segugio. 
Così al traguardo è pas- 
sato per primo lesto 
Oscar Max che sta facen- 
do bene a Montebello do- 
ve si è trasferito, rilevato 
dalla Scuderia Top Ty, 
provenendo da Torino do- 
ve era affidato ai Guzzina- 
ti. Su cinque corse finora 
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effettuate coni nuovi colo- 
ri, l'allievo di Claudio de 
Zuccoli ha ottenuto due 
vittorie e tre terzi posti, e, 
proprio in. occasione di 
quest'ultima affermazio- 
ne, ha sfornato una media 
di 1.16.8 che è la migliore 
fornita in questa stagione. 

‘Anche un altro trottato- 
re di'de Zuccoli si è supe- 
rato. nell'ultimo conve- 
gno; alludiamo a Orbar, il 
tetragono figlio di Speedy 
Spin (quindi fratello per 
parte di padre dello svede- 
se Speedy Bone che abbia- 
mo visto recentemente a 
Montebello) che, dopo un 
avvio incerto, ha insegui- 
to alla grande nella corsa 
«gentlemeny venendo a 
domare alla distanza il fa- 
vorito Limperial all'otti- 
ma media di 1.17.7, diun 
solo decimo inferiore al 
suo record assoluto. In 
sulky a Orbar, Dario d'An- 
gelo. 

Anche in Categoria E si 
è andati svelti, con Mone- 
ga, duttile giumenta or- 
mai prossima al pensiona- 
mento, che si è opposta 
brillantemente al pur bra- 
Vo e coraggioso Nicchio 
Ks, partendo svelta e poi 
dominando tatticamente 
la scena, Ha vinto in 
1.17.4 l'allieva di Gabriele 
Marani, Nicchio Ks ha cer- 
cato di metterla alle stret- 
te ma alla fine ha dovuto 
mollare la presa rimanen- 
do comunque bravamente 
in quota, secondo in 
1.17.7 davanti a Ormelle 
Dra che non è riuscita a 
sfruttare il duello fra i 
protagonisti. 

Sotto 1'1.18 (1.17.8 per 
la precisione), è andato an- 
che Proud Bi, che ha sigla- 
to la corsa di centro. Non 
occorreva fare di meglio 
al 4 anni di Andrea Orlan- 
di. 

Mario Germani 


AGENDA 


Ecco come 
raggiungere 
laterra 

del mistero 


BOMBAY —. Bom- 
bay si può raggiun- 
gere da Ronchi con 
volo per Roma-Fiu- 
micino e da qui si 
prosegue con un vo- 
lo della compagnia 
Air India, al merco- 
ledì, venerdì e saba- 
to, partenza alle 
18.10 e arrivo alle 
8.25 del giorno do- 
po o con l'Alitalia, 
partenza alle 9.15 e 
arrivo alle 22.45 fi- 
no al 31 luglio e, dal 
l.0 agosto, parten- 
za alle 11.45 e arri- 
vo alle 22.50. La ta- 
riffa minima in clas- 
seeconomica super- 
pex andata e ritor- 
no è di 1 milione 
350 mila lire. 

La differenza di 
fuso orario è di cin- 
‘que ore e mezzo in 
più. L'aeroporto di 
Bombay dista dal 
centro della città 
ventinove chilome- 
tri. Si possono uti- 
lizzare bus dell'Air 
India o pubblici 
(dai trenta ai set- 
tanta minuti di tra- 
gitto, dipende dal 
traffico) o servirsi 
di taxi trattando in 
anticipo il prezzo 
della corsa. Occor- 
re il passaporto va- 
lido per almeno sei 
mesi e il visto del- 
l'ambasciata india- 
na che si può richie- 
dere all'ambasciata 
di Roma 
(06/4884642) o al: 
consolato di Milano 
(02/8690314). 

n.0. 


BOMBAY — Bombay cit- 
tà mistica, caotica e affa- 
scinante; metropoli sen- 
za uguali, capitale del ci- 
nema, ricca di grattacie- 
li e bidonville, Bombay è 
senz'altro il punto di par- 
tenza migliore per sco- 
prire i misteri del conti- 
nente indiano. E proprio 
da qui che l'Alitalia vuo- 
le avvicinare i suoi clien- 
ti. Interrotto nell'otto- 
bre del 1992, il volo Ro- 
ma-Bombay è di nuovo 
attivo da poche settima- 
ne: un Boeing B747 Com- 
bi da 285 posti decolla 
per l'India ogni mercole- 
dì e sabato. Con parten- 
za alle 9.30 da Roma- 
Fiumicino e uno scalo in- 
termedio a Kuwait City 
alle 15.35, il volo rag- 
giunge la sua destinazio- 
ne alle 22.50, ore locali. 
Il volo di ritorno decolla, 
invece, alle 0.50 del gior- 
no successivo per fare 
scalo a Kuwait City alle 
2.05 e atterrare a Roma 
alle 7.45. 


Un dio 
elefante 


. Se si arriva da queste 


parti nei mesi di agosto 
o settembre sarà inevita- 
bile incappare in una del- 
le processioni che sfila- 
no in occasione delle fe- 
ste induiste. La festa più 
nota è la Ganesh Chatur- 
thi, celebrata in onore di 
Ganesh il dio dalla testa 
di elefante. Le statue del 
dio vengono condotte si- 
no al mare e poi immer- 
se nell'acqua. Durante il 
Coconut day, invece, la 
festa dei pescatori, nel 
mare vengono lanciate 
noci di cocco. Nel mese 
di luglio, durante la Jan- 
ma Asthami, la festa del- 
la nascita di Krishna, de- 
cine di vasi di terracotta 
pieni di yogurt vengono 
appesi per le strade. I ra- 
gazzi devono cercare di 
romperle costruendo pi- 
Tamidi umane. 


——_—-........ .{ i O @Èò' È 


INDIA: REPORTAGE DAI GRATTACIELI E DALLE BIDONVILLE DELLA METROPOL 


Cinecittà 

indiana 

Un altro aspetto tipico 
di Bombay è legato al 
mondo del cinema. La 
città, chiamata anche la 
«Cinecittà indiana), è se- 
de del 90% delle case di 
produzionecinematogra- 
fiche indiane, capaci di 
sfornare più di 800 film 
l'anno. Gli enormi cartel- 
li pubblicitari, con in pri- 
‘mo piano i divi locali, so- 
no disseminati su tutti i 
muri della città e passa- 
re un pomeriggio in un 
cinema è sicuramente 
un'esperienzaindimenti- 
cabile. 

La gente fa la fila per 
ore e ore, e una volta 
dentro partecipa attiva- 
mente con urla, risate e 
applausi alle lunghe tra- 
me, il più delle volte ba- 
nali e di facile consumo. 

Una visita o una sosta 
di qualche notte merita 


_J 
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0) 3733.111 
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Due scorci della mistica e ultramoderna Bombay 
metropoli dalle mille facce e suggestioni. 


anche il Taj Mahal hotel 
costruito nel 1904, consi- 
derato il più prestigioso 
dell’mdia. 

In pieno stile vittoria- 
no, dotato di un' impo- 


. nente cupola è costruito 


con una pianta singola- 
re: l'ingresso principale 


guarda su di una piscina 
e quello posteriore sul 
mare. ; 

I suoi ristoranti sono 
arredati in modo sofisti- 
cato, soprattutto il «Ren- 
dez vous» al primo pia- 
no dove si possono gusta- 
re ottime specialità loca- 
li. 


BARBADOS: TUFFO NELL’ISOLA PIU’ BELLA DELLE PICCOLE ANTILLE 


Il mondo in una noce di cocco 


Qui si può fare di tutto: dallo shopping (a Bridgetown) alla «meditazione» (a Brighton) 


BRIDGETOWN — Mare 
trasparente, fondali mul- 
ticolori come solo ai Ca- 
raibi si possono trovare, 
spiagge bianche ombreg- 
giate da palme. Il bigliet- 
to da visita delle Barba- 
dos si potrebbe riassu- 


. mere in queste poche pa- 


role. Sull'isola divenuta 
indipendente dall’Inghil- 
terra nel 1966 ma anco- 
ra oggi inglese a tutti gli 
effetti, si può incappare 
da un momento all'altro 
nei «rasta», folkloristici 
massaggiatori che «ope- 
rano» sulla spiaggia e 
che, a terapia conclusa, 
per un pugno di monete, 
possono lanciarsi in un 
fuori programma che li 
farà salire su un albero, 
scendere con una noce 
di cocco in mano, rom- 
perla e farvi bere il suo 
liquido prezioso. I «ra- 
sta» non sono i soli abi- 
tanti delle Spiagge: alle 
Barbados ci sono anche i 
venditori di ananas che 
prima di offrire il frutto 
lo intagliano col «mache- 
te» creando sculture di 
animali o uomini. 

A chi non piace la 
spiaggia è a dir poco en- 
tusiasmante lo shopping 
a Bridgetown, la capita- 
le, dove non manca 
un'imitazione perfetta 
dellaleggendaria «Trafal- 
gar Square» con l'altret- 
tanto leggendaria statua 
di Nelson. Molto pittore- 
sco pure il mercato del 
pesce dove si trovano 
tantissime varietà di pe- 
sci freschissimi e colora- 
tissimi. Im ‘giro, per le 
vie, ci sono anche qui 
molti «rasta» che non vo- 


La spiaggi 
(Foto Gabriele Crozzoli) 
gliono far fotografare le 
loro treccine ai’ turisti, 
ma che magari li tenta- 
no con la maraijuana fa- 
cendoli rischiare grosso, 
perché questa non è la 
Giamaica... 

Gli alberghi sono nu- 
merosi, sia nella capitale 


sia nei dintorni, ma ilfio- . 


re all'occhiello resta il 
mitico Sa Lord's Castle, 
il vecchio castello costru- 
ito dal pirata Sam Lord 
nel punto più inaccessi- 
bile dell'isola. Nel menu 
del ristorante ogni mer- 
coledì, previo pagamen- 
to di un supplemento, 
viene servita la stessa ce- 
na regale offerta alla Re- 
gina Elisabetta nel 1977 
che qui trascorse alcuni 
giorni in occasione del 
«Silver Jubiles». 


Chi non sì accontenta 
dell'albergo può trovare 
in affitto una villa o un 


. bungalow con uso cuci- 


na: considerato che fare 
provviste da queste par- 
ti non è un problema, vi- 
sto che i negozi sono 
aperti 24 ore su 24, una 
vacanza in una villa può 
risultare rilassante e, 
perchè no, divertente. 
Per gli appassionati di 
sport non c'è che l'imba- 
razzo della scelta: oltre 
agli inglesissimi polo, 
cricket, golf (nell'isola 
c'è uno dei più bei campi 
da golf del mondo) si 
può praticare il wind- 
surf, il paraflying, oppu- 
re lanciarsi in una serie 
di immersioni subac- 
quee indimenticabili. 
Peri meno sportivi c'è la 
possibilità di ammirare 


a bianca di Bridgetown a due passi dal centro. 


le bellezze dei fondali 
scendendo con un sotto- 
marino fino a quaranta 
metri di profondità. 

La spiaggia di Silver 
rock è il regno dei surfi- 
sti e qui è facile imbat- 
tersi in molti campioni 
internazionali che appro- 
dano sull'isola per alle- 
narsi. Questa spiaggia è 
anche famosa per la bel- 
lissima gente che la fre- 
quenta, tanto bella da 
far forse invidia alle 
spiagge californiane. Per 
chi è appassionato di vo- 
lo è possibile effettuare 
frizzanti tourin elicotte- 
ro, per ammirare le bel- 


Jlezze dell'isola. Chi è de- 


licato di stomaco viene 
consigliato tuttavia di re- 
stare con i piedi a terra: 
l'elicotterista infatti può 


divertirsi a farvi prova- 
Te qualche emozione in 
più esibendosi in una se- 
tie di acrobazie a pelo 
d'acqua. 

La cucina delle Barba- 
dos è molto varia (me- 
glio evitare quella dei ri- 
storanti dei grandi alber- 
ghi): sempre molto pe- 
sce, dal marlin al dol- 
phin, dai carangidi al pe- 
sce volante. Oltre alla cu- 
cina creola c'è sempre 
quella francese o italia- 
na. Sirammenta che Bar- 
bados ha un clima stabi- 
le e dolcissismo con una 
media annua di 26° GC, 


- escursioni termiche pres- 


soché irrilevanti e preci- 
pitazioni non eccessive 
con scrosci violenti ma 
brevi che rinfrescano. 
L'alta stagione va da di- 
cembre a marzo, ma è 
consigliabile andarci da 
agosto in poi se si vuole 
evitare la calca turistica. 

Agli italiani si consi- 
glia di appuntare sul pro- 
prio block notes il nome 
del console italiano Pao- 
la Baldigil che con la sua 
simpatia e la sua disponi- 
bilità si prodiga per in- 
crementare turismo 
italiano nell'isola. Una 
vacanza a Barbados è 
quindi il miglior augurio 
da fare al miglior amico: 
dopo essere scesi all'ae- 
roporto di Seawell, qui 
ci si immerge subito in 
una natura lussureggian- 
te e ci si trova, tra pal- 
me di cocco e piantagio- 
ni di canna da zucchero, 
davanti a un maniero 
vittoriano degno di Miss 
Marple. Anche lei qui si 
farebbe aprire una noce 
di cocco... 


.. 1 


Gioie 

d’avorio 

Tra i musei, il più inte- 
ressante è il Prince of 
Wales. museurn sulla 
Mahatma Gandhi road. 
Circondato da un parco 
molto ben tenuto, ospita 
collezioni di giade, mi- 
niature, gioielli d'argen- 
to e cofanetti d'avorio ce- 
sellato. C'è anche una se- 
zione che contiene ogget- 
titibetani, bronzinepale- 
si, samovar e lanipade 
votive. Alle 11.30in pun- 
to vi giunge un treno 
che trasporta:viaggiatori 
del tutto particolari: si 
tratta dei «dabbawal- 
lahs» praticamente dei 
trasportatori di «pasti 
caldi» raccolti nelle loca- 
lità più remote del pae- 
se. Sui marciapiedi della 
Church Gate Stagion ven- 
gono ammucchiati e clas- 
sificati migliaia di conte- 
nitori che poi vengonori- 
tirati da funzionari e im- 
piegati che lavorano nel- 
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MISTICA E POSTMODERNA 


Un amore di Bombay 


la zona. Una forma di or- 
ganizzazione del pasto 
curiosa e per molti aspet- 
ti inconsueta. 

Tra i mercati il più 
grande è il Crawford 
market, dove tutte le 
mattine dei giorni feriali 
si vendono frutta e ver- 
- dure tropicali, multicolo- 
Tate e dai profumi inten- 
si. Il Chor bazar o merca- 
tino dei ladri, nel disordi- 
natissimo quartiere mu- 
sulmano è invece noto 
per i negozietti di anti- 
quari dove è ancora pos- 
sibile, facendo però at- 
tenzione ai falsi, trovare 
occasioni, Una breve vi- 
sita al Malabar hill, il 
quartiere residenziale, 
dove. si trovano alcuni 
dei ristoranti migliori, 
dà un'idea di come vivo- 
noi ricchi in India. 
_——6& 

Le torri 
del silenzio 


Nelle sue vicinanze le 
cinque torri del silenzio 
ci riportano indietro ai 
tempi del culto di Zoroa- 
stro. I seguaci della reli- 
gione parsi vi deposita- 
no i corpi dei loro defun- 
ti consegnandoli agli uc- 
celli da preda in modo 
che non contaminino né 
la terra né il fuoco. Poco 
più in là si trova il Ban- 
ganga Tank un quartiere 
con un vasto bacino d'ac- 
qua circondato da picco- 
li templi, dove gli indù 
procedono alla cremazio- 
ne .dei loro morti. Nei 
dintorni. c'è anche il 
quartiere dei «dhobi», 
l'infima casta dei lavan- 
dai che lavano a mano 
ogni giorno montagne di 
panni. È 

Da non perdere, infi- 
ne, è l'escursione all'iso- 
la di Elephanta., H battel- 
lo parte dal Gateway of 
India e dopo un viaggio 
di un'ora, si arriva sul- 
l'isoletta dove sorgono 
grotte scavate intorno al 
VII secolo e adorne di 
statue e bassorilievi che 
narrano le vicende di 
Shiva, tra cui la famosa 
triplice testa di Shiva. 


Una casa coloniale nel centro di Bridgetown. 


Il «vento perduto» 
degli ultimi mulini 
della verde Beuce 


RI PARIGI — La Beauce, nella regione del Centro- 
Valle della Loira, è un angolo di Francia verde ap- 
pena a Sud di Parigi, compreso tra Chartres, Or- 
1éans, Blois, e offre l'opportunità di un itinerario 
davvero speciale e pieno di fascino: andare alla 
scoperta degli ultimi mulini. Intorno al 1850 si 
contavano nella zona oltre 800 mulini a vento, 
ma 50 anti dopo, a inizio secolo, erano ridotti a 
un centinaio. Nel "77 l'Aram Beauce, Associazio- 
ne regionale degli amici dei mulini della Beauce, 
ha deciso di fare di tutto per salvare gli ultimi 
mulini della zona. Oggi una ventina sono visitabi- 
li, e costituiscono un vero tuffo nel passato, in 
un microcosmo agricolo sempre più raro da in- 
contrare ai giorni nostri. Per informazioni: Asso- 
ciation Régionale des Amis des Moulins de Beau- 
ce, tel. 0033/37451799. 


M OSLO — Per chi d'estate vuole sfuggire dal cal- 
do non c'è soltanto la montagna. Il catalogo 
«Scandinavia» prevede soggiorni individuali e 
viaggi di gruppo in Danimarca, Norvegia, Svezia 
e Finlandia, con partenze giornaliere da Venezia 
e da Milano. La Clipper propone l'opportunità di 
trascorrere qualche giorno in alcuni dei castelli o 
delle ville padronali sparsi nella bellissima cam- 
pagna danese. Il costo di un tagliando (169 mila 
lire) dà diritto a pernottamento, aperitivo, pasto 
a tre portate, caffè, dolce e prima colazione. C'è 
anche la possibilità di passare le vacanze in alcu- 
ne splendide fattorie della campagna danese. Fat- 
torie dal fascino antico, ma dotate di ogni pernot- 
tamento e prima colazione (48 mila lire) o di mez- 
za pensione (69 mila lire). 


MI LAMPEDUSA — Vacanze tutto mare a Lampe- 
dusa che con Ginosa fa parte dell'arcipelago del- 
le Pelagie, a Sud della Sicilia, di fronte alle coste 
tunisine, Lirial Club di Orizzonti dispone di due 
hotel e altrettanti residences a Baia Turchese & 
Del Sole in grado di accontentare i più esigenti 
vacanzieri. In più, l'organizzazione milanese (tel. 
02-58396325) è in grado di proporre voli diretti 
da Bergamo (fino al 18 settembre) a prezzi parti- 
colarmente vantaggiosi. 


Mi DUBLINO — E' in questi mesi che l'Irlanda, 
l'«Isola verde e silenziosa» offre il meglio di sé ai 
turisti alla ricerca di una vacanza tranquilla a 
contatto della natura senza però dimenticare un 
certo qual aspetto storico-culturale. Non manca- 
no proposte nel nuovo opuscolo de «I viaggi del 
Ventaglio» (tel. 02-8361412-581861) per giri in 
«bus», per combinazioni «Vai dove vuoi» con 
«oper vaucher» abbinati all’«offerta» aereo+auto 
e per appassionati di golf, equitazione, gite a pie- 
di e in bicicletta ospiti del «Club Med Watervil- 
le», nella contea di Kerry. 


MI LONDRA - Un fine settimana a Londra a prez- 
zi stracciati? Symphony travel (tel. 0044-71- 
3517661), un'agenzia tutta italiana nel cuore del- 
la city, meta prediletta soprattutto per chi non 
parla l'inglese correntemente, organizza vacanze 
d'occasione a Londra, anche con voli in partenza 
dall'aeroporto «Marco Polo» di Venezia. 


BI CRETA — Per farvi scoprire Creta nella manie- 
ra che voi preferite, Clipper propone per qué- 
st'anno una formula in cui di fisso c'è soltanto il 
volo: dagli aeroporti di Bologna o di Bergamo, 
con trasferimenti in pullman per chi arriva dalle 
altre città del Nord, e a un costo assolutamente 
concorrenziale (dalle 480 alle 630 mila lire, a se- 
conda del periodo scelto). Tutto il resto, la zona, 
l'albergo, la possibilità di noleggiare un'autovet- 
tura (formula Europcar, chilometraggio illimita- 
to a un prezzo scontato) e quant'altro, lo potete 
scegliere voi, a seconda dei vostri gusti e delle vo- 
stre esigenze. 


BM ROMA — Il Gruppo reduci Africa settentriona- 
le, con l'Unione nazionale ufficiali in congedo 
d'Italia promuove una crociera storico rievocati- 
va via mare in partenza da Venezia il 29 ottobre 
e da Bari il 30 ottobre, ed avrà il seguente itinera- 
rio: Venezia, Bari, Sarahda, Corfù, Iraklion, An- 
talja, Alanya, Lattakia, Tartous, Ashdod, Porto 
Said, Alessandria d'Egitto, Katakolon, Bari e Ve- 
nezia. Per informazioni telefonare allo 
06/50795740-50795741. 

MI ROMA — Un viaggio a tema che privilegia Pe- 
tra, la città rosa dei Nabatei, e approfondisce la 
conoscenza della Giordania dei luoghi grazie an- 
che alla presenza di un archeologo che, seguendo 
il gruppo, illustra alcune parti dell'itinerario con 
conferenze mirate. Il viaggio di gruppo con ac- 
compagnatore, o individuale, parte da Roma; 9 
giorni 2 milioni e 580 mila lire a persona, incluso 
il trasporto aereo e la pensione completa. Per in- - 
formazioni telefonare allo 06/4743550- 4825925. 


M VERONA — L'area del Nord-Est d'Italia si av- 
vicina ulteriormente alla penisola scandinava, in 
particolare alla Svezia, con il nuovo volo di linea 
che collegherà lo scalo di Verona con Stoccolma. 
Operativamente, la nuova linea aerea entrerà in 
funzione dal 12 settembre e sarà attivata dalla 
Compagnia aerea svedese Nordik East Airways 
attraverso un Dc9 41 da 110 posti. 
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Un angolino italiano in terra thailandese 


SAMUI — A quanti han- 
no intenzione di trascor- 
rere sulle esotiche spiag- 
ge della Thailandia inte- 
resserà sapere che nel- 
l'isola di Ko Samui esiste 
un angolo d'Italia. Si 
tratta di Villa Orientale, 
un villaggio gestito da 
connazionali dove si par- 
la la nostra lingua e, a 
fianco della cucina thai 
e cinese, si possono gu- 
stare ottimi piatti di pe- 
sce e frutti di mare cuci- 
nati da un cuoco italia- 
no. Samui, appena più 
grande dell'Elba, è la se- 
conda isola thailandese 


dopo Phuket, ma a diffe- 


renza di quest'ultima si 
trova nel golfo interno 
del Siam, quale maggio- 
re di un'ottantina di stu- 
pende isole in gran parte 
disabitate, ricoperte da 
esuberante vegetazione 
e punteggiate da spiagge 
da sballo, lagune, grotte 
e faraglioni, il tutto su 
di un mare da cartolina. 
La montagnosa Sa- 
mui, letteralmente rico- 
perta da palme da cocco, 
Ticca di acqua, di casca- 
te e fantastiche spiagge, 
era troppo bella per re- 
stare appannaggio di po- 
chi pescatori, Nel giro di 
dieci anni sono sorti ben 
250 alberghi e resort, 


che ne hanno fatto un 
top del turismo orienta- 
le. Ma a fianco di locali- 
tà mondane, con discote- 
che, videobar locali a lu- 
ci rosse, ci sono ancora 
spiagge tranquille e in- 
contaminate. Una di que- 
sta è Bophut, nel nord a 
5 chilometri dall'aereo- 
porto (5-voli al giorno da 
Bangkok, un'ora di volo, 
uno da Phuket, mez- 
z'ora), dove sorge Villa 
Orientale, un gruppo di 
confortevoli bungalow 
inseriti in un giardino 
tropicale. 

Oltre al relax balnea- 
re, durante un soggiorno 


a Bophut si può visitare 
l'isola (spiagge, templi 
buddisti, cascate, scim- 
mie ammaestrate ch? 
raccolgono le noci di co6 
co), fare escursioni 19 
barcaall'eccezionale paf- 
co marino di An Thoug © 
immersioni sub nei pol” 
cromi fondali, che 500° 
la maggiore attrattiva 
dell'isola. I soggiorni sli 
Villa Orientale, possibi! 
tutto l'anno vengono 


commercializzati , vi 
l'operatore Oni 
«Explorando» 2a 


011/540520); volo da Ro- 
ma, trasferimenti e sette 
pernottamenti costano 
milioni 450 mila lire. 
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he avere il pagette il numero 


renda più liberi non Bel Pagette, deve 


si discute. Certo, perché comunicarlo a un 


sul pagette i messaggi operatore insieme al 


si leggono e, poi, decidete vostro nome. 


voi cosa fare. In pochi secondi pagette 


Qual è il vantaggio? vi avviserà con silenziose 


Pensate a quante volte vibrazioni, o con un 


il telefono ha interrotto, suono, della presenza 


per una cosa banale, 


OPERARE di un nuovo messaggio 
BEL PIGETTE- 


i 


DI MARIO 


qualcosa di importante sul visore. 


che stavate facendo o Avere pagette è bello 


a quando avete ricevuto e conveniente. 


una telefonata Ancora più bello 


che preferivate evitare. sarà sceglierlo tra 


Con pagette chi vuole inviarvi un cinque. splendidi colori. Perché 


messaggio, dopo aver composto pagette è già diventato una moda. 


Per avere il tuo pagette chiama 040/251125 


Per spendere meno, se chiamate da fuori Trieste, telefonate al 144.000950 (L. 444 + IVA al minuto) 
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Economia 


Il Piccolo 


IN VISTA DELLA MANOVRA SI PUNTA SUI TAGLI ALLE SPESE 


A caccia di 5.000 miliardi 


Pagliarini: «Dobbiamo trovarli ad ogni costo» - Grande attivismo al ministero del Tesoro 


ROMA — E mentre infu- 
liano le polemiche all'in- 
to e fuori la maggio- 
Tinza sul decreto-Bion- 

, il governo continua a 

vorare sul fronte del- 
‘economia in vista del 
Consiglio dei ministri 
Che giovedì prossimo va- 
Terà il documento di pro- 
grammazione economi- 
Ca e finanziaria. In parti- 
colare il ministro del Te- 
Soro Lamberto Dini avrà 
Ù suo bel da fare anche 
oggi incontrando i colle- 
ghi responsabili dei cen- 
tri di spesa e cercando di 
©onvincerli a tagliare da 
Qualche parte. Un'impre- 
Sa che altri prima di lui 
anno tentato (più o me- 
No invano) e che comun- 
Que appare sempre mol- 
to difficile. 

Si sa, ce lo hanno spie- 
gato la settimana scorsa, 
che per sistemare i conti 

ì quest'anno saranno 
Necessari 5 mila miliar- 
i. «Da trovare a ogni co- 
Sto), ha sottolineato il 
Ministro del Bilancio 
Giancarlo Pagliarini. Ieri 


Frenetiche trattative del ministro Dini 


coni colleghi che dirigono i ministeri 


di spesa. Entro giovedì il governo vuole varare 


il documento di programmazione economica 


il presidente della Confe- 
dilizia Corrado Sforza 
Fogliani ha fatto sapere 
che liberalizzando i ‘ca- 
noni si potrebbero recu- 
perare immediatamente 
«circa 7 mila miliardi 
dei quali mille, quindi 
con un saldo per lo Stato 
di 6 mila miliardi, sareb- 
bero più che sufficienti 
per finanziare un fondo 
sociale per gli inquilini 
meno abbienti». 

Nel ‘95, per riportare 
il disavanzo dello Stato 
entro 144 mila miliardi 
contro 184 mila che già 
si prevedono, serviran- 
no 40 mila miliardi. 

A giudicare dalle previ- 


soni del ministro delle 
Finanze Giulio Tremon- 
ti, circa 11 mila miliardi 
arriveranno l'anno pros- 
simo (mille nel ‘94) dal 
concordato fiscale, il 
meccanismo di nuovissi- 
ma istituzione che con- 
sente di chiudere i con- 
tenziosi tributari pagan- 
do 150 mila lire per liti 
riguardanti somme tra 
zero e 2 milioni; il 10% 
fino a 20 milioni; e conci- 
liando per somme supe- 
riori. 

Ricapitolando, dal con- 
cordato arriverebbero 
11 mila miliardi. Gli .al- 
tri 29 mila ‘dovrebbero 
venire da una riduzione 


generalizzata delle spe- 
se. 

D'altra parte, più vol- 
te si è detto che si dovrà 


agire con decisione sul 


fronte delle spese. I set- 
tori nei quali intervenire 
sono noti da anni: prima 
di tutto, pensioni e sani- 
tà. Ma come era prevedi- 
bile la battaglia è ferocis- 
sima. È 

Il ministro del Lavoro 
Clemente Mastella, che 
ieri ha cominciato a ve- 
dere le parti sociali, ha 
rimandato al mittente le 
previsioni di tagli per 11 
mila miliardi ipotizzate 
dalla Ragioneria genera- 
le dello Stato. Nè ha ac- 


TERIDAL CURATORE FALLIMENTARE GTA EGALLO 


Tripcovich, al vaglio affitti e cessioni 


Zanzi impegnato sul fronte creditizio per garantire la piena operatività delle società controllate 


TRIESTE - L'impegno a 
garantire la piena opera- 
tività delle società sane 
del gruppo sta contrasse- 
gnando le prime giorna- 
te di lavoro del curatore 
fallimentare del gruppo 
Tripcovich. Marco Zan- 
zi, nominato dal tribuna- 
le di Trieste la scorsa set- 
timana, è ora particolar- 
mente concentrato nella 
tutela della posizione di 
entità come. Tripnavi, 
Sittam, Rondine e Berto- 
la, che hanno mantenu- 
to una propria autono- 
mia operativa e grazie al- 
lebuone condizioni gene- 
rali sarebbero in grado 
di essere messe sul mer- 
cato in tempi brevi. 

La holding colpita dal 
provvedimento giudizia- 
rio, avendo sottoscritto 
fideiussioni per tutte le 
società controllate, po- 
trebbe trascinare queste 


ultime in una situazione 
difficile nei confronti 
del mondo creditizio. I 
rapporti con le banche 
devono essere curati at- 
tentamente proprio per 
non compromettere una 
situazione già delicata. 
Pochi giorni sono co- 
munque bastati per dare 
l'impressione netta che 
il curatore fallimentare, 
oltre ad occuparsi della 
‘holding affidatagli diret- 
tamente dal giudice, ab- 
bia preso saldamente in 
mano il timone dell'inte- 
To gruppo, attraverso le 
ote di partecipazione 
chela Tripcovich conser- 
va nelle numerose con- 
trollate. L'amministra- 
zione straordinaria (rica- 
pitalizzazioni, cessioni 
in affitto e vendita delle 
diverse. società) dovrà 
quindi necessariamente 
essere Vago congiun- 
tamente da Zanzi assie- 


COME VIENE APPLICATA IN REGIONE LA LEGGE 44 
Giovani imprenditori in pista 


Un convegno a Trieste - Fino ad oggi sono 800i progetti approvati 


TRIESTE — Come si 
Chiude — in tempi di cri- 
SÌ — Ja forbice tra assi- 
Stenza e, occupazione? 
Ma risposta, forse, vie- 
Ne proprio dall'Italia, e 
ln particolare da una leg- 
Se «inventata» per il 
ezzoglorno e ora este- 
Sa in gran parte del terri- 
torio nazionale. Si tratta 
della Legge 44/86, tesa a 
Promuovere la nuova im- 
brenditoria giovanile, ri- 
\panziata con 500 mi- 
lîxdi. Dopo esser stata 
Presentata nei mesi scor- 
1 dall’associazione gio- 
Vani imprenditori di Tri- 
©Ste, è stata la Camera 
Commercio di Trieste 

a Organizzare un conve- 
no «didascalicoy — inti- 
lolato «Legge 44/86: svi- 
luppo di una nuova im- 
Prenditorialità giovani- 
le, pall'idea al progetto) 


Un consiglio sindacale in AI 


TRIESTE — Primo pas- 
So concreto sulla stra- 
da della collaborazione 
“a le segreterie regio- 
llali di Cgil, Cisl e le or- 
\fnizzazioniconfedera- 
ù della Slovenia, Zsss, 
Sodvisnost e Confede- 
Szione ‘90: ieri matti- 
è a Trieste, con la fir- 
Ma dello statuto del 
{Bsiglio sindacale in- 
Stregionale Nord-Est, 
Alia e Slovenia hanno 
tà ticipato, almeno sot- 
so Il profilo sindacale, i 
Ti dell'integrazione 
Sla neonata repubbli- 


— per dare ai giovani 
aspiranti imprenditori le 
«coordinate» per accede- 
re ai finanziamenti della 
Legge 44. Il convegno, in- 
trodotto da Ennio Ricce- 
si a nome della Camera 
di commercio, ha visto 
la partecipazione del di- 
rettore dell'azienda spe- 
ciale Aries, Roberto Fer- 
retti, della responsabile 
dello «sportello 44», Giu- 
liana Grison, e di Gianni 
Bossi, dello staff nazio- 
nale che elabora i proget- 
ti d'impresa. 

«E uno strumento nuo- 
vo — ha detto Riccesi 
nella sua introduzione 
— per Trieste perché 
vuole essere di stimolo 
ai giovani che si presen- 
tano impreparati sul 
mercato, offrendo servi- 


. zi e finanziamenti, se- 


condo una logica che da 


ca slovena nell'Unione 
europea. 

Il documento nasce 
dall'esigenza di tenere 
sotto costante control- 
lo l'evoluzione dei pro- 
blemi deilavoratori del- 
le due aree contermini 
e per avviare adeguati 
provvedimenti a favore 
della protezione sociale 
in un'ottica di consoli- 
damento della convi- 
venza e della compren- 
sione tra entità cultura- 
li, linguistiche ed etni- 
che diverse. 

Particolare rilievo 
viene dato al sostegno 


noi è già stata imboccata 
dal Bic Trieste, anche se 
non ad esclusivo vantag- 
gio dei giovani». E' stato 
Ferretti a dare rapidi 
«flash» informativi sulle 
coordinate della legge. 
La legge si rivolge a so- 
cietà (sono escluse le dit- 
te individuali e le socie- 
tà di fatto) — ha spiega- 
to Ferretti — che abbia- 
no una maggioranza as- 
soluta di giovani tra i 18 
e i 29 anni, oppure che 
sla composta da «una to- 
talità.di giovani» tra i 18 
ei35 anni. Lo «sportello 
44) — Secondo Ferretti 
— non ha solo compiti 
«passivi» o informativi, 
ma interviene nel primo 
momento critico che con- 
siste nel trasferimento 
di una idea in un proget- 
to economico. 

Fino a oggi i progetti 
approvati sono stati 800 


dei piani di integrazio- 
ne infrastrutturale e 
agli strumenti incenti- 
vanti previsti in ambi- 
to nazionale e comuni- 
tario per le aree di con- 
fine. 

Via libera dunque a 


nuovi scambi formati- . 


vi, scientifici e tecnolo- 
gici, al confronto sui de- 


licati argomenti della. 


sicurezza del lavoro e 
su quelli inseriti nei 
programmi della Comu- 
nità di Alpe-Adria, 
Quattro gli obiettivi 
specifici riportati dallo 


e 600 producono già red- 
dito per una occupazio- 
ne complessiva di 17 mi- 
la persone. I finanzia- 
menti a fondo perduto 
sono al massimo di 5 mi- 
liardi, ma in media sono 
di 2 miliardi (pari al 60% 
massimo dell'interoinve- 
stimento), mentre i mu- 
tui vengono concessi sul 
30% del capitale e sono 
restituibili in 10 anni. 
Ma come è stata accolta 
questa opportunità dai 
giovani potenziali im- 
prenditori triestini? Lo 
spiega la responsabile 
dello «sportello 44». «I 
primi contatti dei giova- 
ni — spiega Giuliana Gri- 
son — sono stati vivaci 
e interessati, e sono più 
di 60 i giovani che sono 
venuti a informarsi per 
verificare se le loro idee 
rientravano nelle norme 


statuto: confrontare le 
posizioni delle rispetti- 
ve organizzazioni in vi- 
sta di una linea d'azio- 
ne comune; analizzare 
le decisioni politiche 
dellerispettiveammini- 
strazioni in tema di la- 
voro; intervenire nei 
confronti delle rispetti- 
ve controparti sia pub- 
bliche che private; pro- 
muovere le necessarie 
iniziative sociali nella 
prospettiva della convi- 
venza, ' 
Già fissata anche la 
prima scadenza «opera- 
tiva»: il 3 e 4 ottobre 


colto benevolmente 
l'idea di agire con decre- 
to (e non con disegno di 
legge) sulle pensioni: la 
conseguenza sarebbe in- 
fatti l'entrata in vigore 
immediata di provvedi- 
menti che invece, per la 
loro portata anche dal 
punto di vista sociale, 
avrebbero bisogno di un 
meditato dibattito gene- 
rale in seno al Parlamen- 
to. 

Allo stesso modo re- 
spinge la proposta di in- 
nalzare a 65 anni il limi- 
te di età pensionabile fin 
dalprimo gennaio prossi- 
mo, e anche quella di al- 
lungare da 35 a 40 anni 
il periodo di contribuzio- 
ne. 

. «Seimila. miliardi? Al 
massimo 4 mila, e non 
una lira di più»: così 
avrebbe tuonato il mini- 
stro della Sanità Raffae- 


le Costa di fronte al pro-. 


getto che starebbe pren- 
dendo corpo nelle stanze 
dove si incontrano rego- 
larmente i ministri della 
trojka economica. 

r.s. 


Finrex e 
Gottardo 
in assemblea 
ad agosto 


‘me al giudice fallimenta- 
re e non più dai rispetti- 
vi cda e dalle assemblee, 

Teri il curatore ha rice- 
vuto, nel suo studio di 
Bologna, il vicepresiden- 
te della Gta Piero Nardi, 
che ha confermato l'in- 
tenzione di Sebastiano 
Gattorno (ispiratore del- 
la cordata) e dei suoi so- 
ci di affittare le società 
operative del gruppo e 

i portare a termine 


previste dalla legge, e 
c'è già qualcuno che sta 
lavorando ai progetti, 
nei più diversi settori). 
Gianni Bossi, infine, 
ha precisato che ogni 
idea deve essere sottopo- 
sta ad analisi critica e in- 
telligente. I futuri im- 
prenditori — spiega Bos- 
si — devono aver ben 
chiaro cosa vogliorio pro- 
durre, a chi si rivolgono, 
in che modo vogliono 
produrre e quali obietti- 
vi. Ma questa legge non 
rischia di essere inutile 
e costosa come lo sono 
state molte nel passato? 
«Assolutamente no— ri- 
sponde Gianni Bossi — 
può essere anzi un vola- 
no importante in mano a 
Imprenditori intelligenti 
e per la sua efficacia ha 
ricevuto il plauso della 
Comunità europea». 
Franco Del Campo 


prossimi è in calenda- 
rio un convegno sui 
problemi del lavoro 
transfrontaliero. 
Hanno sottoscritto lo 
statuto Dusan Semoli- 
ch, segretario generale 


del sindacato sloveno’ 


maggioritario (Zsss), Bo- 
ris Mazalin, segretario 
della Confederazione 
‘90, Franze Tomsich, 
del Neodvisnost (Knss). 


Da parte italiana, han- | 


no firmato i segretari 
regionali della Cgil, Pa- 
olo Populin, della Cisl, 
Gianfranco Patuanelli 


Il ministro del'Tesoro, Lamberto Dini 


un'operazione che secon- 
do i proponenti consenti- 
rebbe «la salvaguardia 
del patrimonio azienda- 
le e degli oltre 1500 lavo- 
ratori». Anche il gruppo 
Gallo ha presentato al 
curatore la sua propo- 
sta, alternativa a quella 
di Gattorno. 

Zanzi ha già provvedu- 
to a trasmettere la docu- 
mentazione al giudice 
del tribunale di Trieste 
Giovanni Sansone e una 
decisione riguardante le 
sorti del gruppo dovreb- 
be essere emessa in tem- 
pi brevi. 

Ma l'ipotesi delle affit- 
tanze non sembra essere 
più nè l'unica nè la pri- 
ma peri destini del grup- 
po Tripcovich. L'azione 
del curatore fallimenta- 
re sembra contempora- 
neamente indirizzata an- 
che a garantire.le miglio- 
ri condizioni per una di- 


retta cessione sul merca- 
to delle aziende più ap- 
petibili. 

Indicazioni più chiare 
dovrebbero emergere en- 
tro il primo giorno di 
agosto, quando sono sta- 
te fissate in terza convo- 
cazione le assemblee 
straordinarie di Finrex e 
Gottardo Ruffoni, che po- 
trebbero condurre alla li- 
quidazione come pure a 
un'eventuale ricapitaliz- 
zazione. Anche in questo 
caso eli esiti dipenderan- 
no dall'atteggiamento he 
il curatore deciderà di 
assumere. 

Cgil, Cisl e Uil e i rap- 
presentanti della Tripna- 
vi hanno intanto chiesto 
un incontro con. Zanzi 
per garantire il prosegui- 
mento dell'attività ‘nel 
porto di Trieste e la sal- 
vaguardia dell'occupa- 
zione. 

g.V. 


UNA LETTERA A SCALFARO 
La riforma del Secit: 
«tagli» all’organico 
dei super-ispettori 


ROMA - Tredici degli at- 
tuali 40 super-ispettori 
del Fisco dovranno la- 
sciare immediatamente 
il servizio per ritornare 
ai vecchi incarichi. E' 
uno degli effetti che pro- 
durrà sugli «007 del Se- 
cit» (il servizio dei super 
ispettori del ministero 
delle Finanze) il decreto 
che, tra l' altro, introdu- 
ce il concordato fiscale e 
istituisce il Sis, il nuovo 
Servizio Ispettivo di Si- 
curezza che dovrà vigila- 
re sul corretto operare 
dei funzionari ministe- 
riali e degli ufficiali del- 
la Guardia di Finanza. 

Il decreto stabilisce 
che i super-ispettori 
(spesso «comandati» al 
Secit da organi giurisdi- 
zionali.o di vigilanza, co- 
me Corte dei Conti, Ban- 
ca d' Italia, Consob) po- 
tranno rimanere in cari- 


pe-Adria 


e della Uil, Adele Pino. 
Tutti, ed in particola- 
Te il responsabile della 
Cisl peri rapporti inter- 
nazionali, Giuseppe So- 
lomita, hanno ribadito, 
con sfumature diverse, 
l'importanzadell'accor- 
do nell'ambito dei rap- 
porti bilaterali tra Ita- 
lia e Slovenia. 
Analoghi contatti so- 
no in corso con Groazia 
e Carinzia in vista di 
un'ulteriore. espansio- 
ne della presenza sinda- 
cale integrata nelle 
aree di confine. 
Giovanni Longhi 


ca solo 5 anni e non più 
7 come prima stabilito. 
La norma ha un effetto 
retroattivo e si applica 
anche agli ispettori tri- 
butari già nominati alla 
data di entrata in vigore 
del decreto». Il provvedi- 
mento, inoltre, avrà an- 
che una efficacia futura: 
l’ organico oggi fissato a 
50 persone dovrà infatti 
diminuire «di 11 unità». 
Ma per un gruppo di 
ispettori tributari che 
hanno inviato una lette- 
ra al presidente della Re- 
pubblica, Scalfaro, il de- 
creto legge di riforma 
del Secit sarebbe «una di- 
sposizione incostituzio- 
nale, perchè priva di mo- 
tivazione plausibile ed i 
cui effetti negativi sul 
funzionamento del servi- 
zio potrebbero essere 
corretti soltanto parzia- 
lemente dal Parlamento 
in sede di conversione». 


FORSE UN DISEGNO DI LEGGE 
Tempi più lunghi 
sul provvedimento 
«salva lavoro» 


Il ministro Mastella incontra 


sindacati e Confindustria. 


Restano ancora forti i contrasti 


fra le diverse parti sociali 


ROMA - Niente di fatto 
per il «pacchetto» occu- 
pazione. Ma soprattutto 
niente decretazione d'ur- 
genza. Per il piano «sal- 
va lavoro» elaborato dal 
ministro Mastella spun- 
ta la soluzione del dise- 
gno di legge. Smentite 
quindi le voci che dava- 
no certa la tanto attesa 
«fumata bianca» nella se- 
duta del Consiglio dei 
Ministri di giovedì. Ieri 
intanto sono cominciati 
altri confronti con le par- 
ti sociali che hanno pre- 
sentato un «contropac- 
chetto», le cui proposte 
dovrebbere essere tenu- 
te in considerazione. 
Inizialmente sembra- 
va che con il disegno di 
legge dovesse essere di- 
sciplinato solo il lavoro 
interinale, cioè il provve- 
dimento che forse aveva 
sollevato maggiormente 
le polemiche dei sindaca- 
ti. Tutto le altre misure 
per favorire la flessibili- 
tà del lavoro (part-time, 
contratti a termine, sala- 
rio di ingresso) sarebbe- 
To confluite in un decre- 
to. Questi due giorni di 
consultazione evidente- 
mente hanno «portato 
consiglio» al ministro 


del Lavoro inunmomen- . 


to in cui la formula legi- 
slativa del: decreto non 
gode di molta approva- 
zione. 

Per Mastella il dise- 
gno di legge «è un percor- 
so che evidentemente 
non frantuma i rapporti 
tra maggioranza e oppo- 
sizione, nè tra la maggio- 
ranza e il governo stes- 
SO). 

«E poi- ha detto rife- 
rendosi alle polemiche 
di questi giorni sul »yca- 
so« giustizia- visto quel- 
lo che passano i decreti 
perchè dovrei appoggiar- 
li? ». Il ministro ha infat- 
ti spiegato di «preferire 


la via celere e rapida, 
ma attraverso il Disegno 
di legge». 

Marcia indietro dun- 
que, masi va avanti. Ma- 
stella ha riferito che le 
misure sono pronte e tra 
luglio e l'autunno do- 
vrebbero essere varate. 
«Adesso, spiega, bisogna 
valutare la prontezza di 
risposta degli altri). 

Ieri è stata la volta dei 
sindacati . confederali, 
della Confindustria e del- 
la Confapi. Oggi tocca al- 
le organizzazioni del 
commercio , del credito, 
dell'agricoltura e dei diri- 
genti di azienda, In sera- 
ta Mastella incontrerà 
anchei sindacati autono- 
mi (ISA) che, come si leg- 
ge in una nota del segre- 
tario dell'organizzazione 
Gaetano Cerioli, «voglio- 
no verificare le intenzio- 
ni del governo, per capi- 
Te se siamo in dirittura 
finale e se è possibile un 
accordo con le parti so- 
ciali». 

La Confindustria al 
termine dell'incontro ha 
confermato la sua fidu- 


cia nello sviluppo econo-> 


mico e nella ripresa del- 
l'occupazione, ribaden- 
do che il rapporto di la- 
voro interinale, la flessi- 
bilità dei contratti a ter- 
mine sono fondamentali 
per raggiungere questi 
obiettivi. «Dal ministro 
-spiega Carlo Gallieri, vi- 
cepresidente della Con- 
findustria- abbiamootte- 
nuto l'assicurazione che 
queste richieste saranno 
portate al più presto al 
Consiglio dei Ministri). 

Sul versante dei sinda- 
cati non è però tutto «ro- 
se e fiori». Tanti infatti i 
contrasti sul pacchetto- 
Mastella, a cominciare 
dal salario di ingresso, 
passando per il part-ti- 
me e arrivando ai con- 
tratti a termine. Ma 
adesso c'è tempo. 


OGGIL’ASSEMBLEA 

Dieci soci posseggono 
il16,5percento 

delle azioni Comit 


MILANO - Sbuca la Co 
delouf di Luca Padulli 
nel capitale della Comit 
di cui ha acquisito lo 
0,39% con un investi- 
mento di circa 20 miliar- 
di. E' una delle novità 
che si ricavano dall'elen- 
co dei principali soci pre- 
disposto per l'assemblea 
di oggi, chiamata a vara- 
re l'aumento di capitale. 
Novantadue azionisti 
con almeno 100.000 tito- 
li (il 27,5% del capitale 
ordinario) hanno effet- 
tuato il deposito delle 
azioni.Ai primi dieci fa 
Cano il 16,5% del capita- 
e. 


Praticamente invaria- 
to, rispetto all'assem- 
blea del 23 aprile scorso, 
l'assetto ai piani alti: 
Commerzbank 3%, Pari- 
bas 2,97, Frere Bourgeo- 
is 1,92, Generali 1,84 
(più Gefina 0,991 e Alle- 
anza 0,14), Creditant- 


stalt 1,7 e Burgo 1% (più 
Gefim 0,96). Non compa- 
re più la Cofilp sim che 
aveva lo 0,57% mentre 
Gemina ha spostato la 

ota dalla Investments 
alla capogruppo. 

Da rilevare che gli 
azionisti esteri hanno 
un peso notevole: tra i 
primi dieci (16,5% del ca- 
pitale) ve ne sono quat- 
tro stranieri a cui fa ca- 
po il 9,6% della Comit. 
Ai soci sarà proposto og- 

i un aumento di capita- 
e con warrant da 1.050 
a 1.575 miliardi che av- 
verrà con un'emissione 
di 525 milioni di azioni 
ordinarie da 1.000 lire 
nominali ognuna, offer- 
te in opzione agli azioni- 
sti (una ‘azione nuova 
ogni due azioni ordina- 
rie e/o di risparmio pos- 
sedute) a 3.000 lire cia- 
scuna, di cui 2.000 lire 
di sovrapprezzo. 


Società per Azioni - Società di Navigazione - Sede in Trieste, Corso Italia, 31 
Capitale Sociale L: 18.691.500.000 interamente versato - Tribunale di Trieste n. 86 - Codice Fiscale n. 00103690327 


PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1993 
A partire dal 18 agosto 1994 è pagabile il dividendo di lire 85 lorde alle azioni di risparmio 


previo stacco della cedola 14 presso la cassa sociale in Genova, Via C.R. Ceccardi 4/28 e 
presso i seguenti istituti bancari: Banco di Sicilia, Banca Nazionale del Lavoro, Banca 
Commerciale Italiana, Credito Italiano, Istituto Bancario San Paolo di Torino, Banca di 
Roma, Banca Popolare di Bergamo e Monte Titoli S.p.A. peri titoli dalla stessa amministrati. 


BILANCIO - VERBALE INTEGRALE ASSEMBLEA E BILANCIO CONSOLIDATO 1993 


Sono stati depositati presso la sede sociale, la Direzione di Genova - Via C.R. Ceccardi 4/28 


(tel. 010-283891), i Comitati Direttivi degli Agenti di Cambio e le Commissioni per il listino 
delle Borse Valori a disposizione di coloro che ne faranno richiesta. 


[30 ] Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Martedì 19 luglio 1994 


6 RAIUNO 


7.00 TG1 (8-9) 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
10.00 FANCIULLE DI LUSSO. Film (dram- 
matico ‘52). Di Bernard Vorhaus. 
Con Anna Maria Ferrero, Jacques 
Sernas. 
11.35 VERDEMATTINA 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Lezioni di criminologia” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH. 
Con Red Ronnie. 
14.10 L'ANIMA E IL VOLTO. Film (dram- 
matico ‘46). Di Curtis Bernhardt. 
Con Bette Davis, Glenn Ford. 


16.05 SOLLETICO VACANZE. Con Elisa-, 


betta Ferracini e Mauro Serio. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
"Maybe baby" 
19.05 MI RITORNI IN MENTE. Con Red 
Ronnie. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT ° 
20.40 SERATA QUARK. GIOVE E LA CO- 
META. Con Piero Angela. 
22.00 IL MONDO DEI ROBOT. Film (fanta- 
scienza ‘73). Di Michael Crichton. 
Con Yul Brinner, Richard Benja- 
min. 
23.00 TG1 
23.45 IL GIOCO CONTINUA 

0.05 TG1 NOTTE 

0.15 OGGI AL PARLAMENTO 

0.25 GASSMAN LEGGE DANTE. Docu- 

menti. 


RAIDUE 


7.20 QUANTE STORIE! 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
11.501 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp. 
12.05 LA CLINICA NELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.859 METEO 2 
13.40 SCANZONATISSIMA 
114.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.50 BEAUTIFUL. Scenegg. 
19.39 ROSE. Film (drammatico '88). Di 
‘omaso Sherman. Con Valerie Per- 
rine. 
17.10 DAL PARLAMENTO 
17.15 TG2 
17.20 SOKO 5133 - SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.20 METEO 2 
18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele- 
film. "La sconosciuta" 
119.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOL- 
MES 
20.40 MANI DI FATA. Film (commedia 
'83). Di Steno. Con Renato Pozzet- 
to, Eleonora Giorgi. 
22.25 FORMAT. Con Paolo Garimberti. 
23.15 TG2 NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 25 ANNI DOPO: LA NOTTE DELLA 
LUNA. Documenti. 
0.05 PAROLE E MUSICA D'AUTORE 
1.00 LE AVVENTURE DI OLIVER TWIST. 
Film (drammatico '47). Di David 
Lean. Con Robert Newton, Alec 
Guinnes, Kay Walsh. 


6.25 TG3 - EDICOLA 


6.45 DSE - L'ALTRARETE. Documenti. 
7.15 EURONEWS (7,45 - 8,30 - 9,15 - 


10 - 10,45 - 11,30) 


7.30 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 
8.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
8.45 DSE - L'OCCHIO MAGICO. Docu- 


menti. 


9.30 DSE - MONOGRAFIE. Documenti. 
10.15 DSE - IL TONO DELLA CONVIVEN- 


ZA. Documenti. 


11.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
11.45 DSE - GIRO D'ORIZZONTE. Docu- 


menti. 


12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Tele- 


12.20 
film. 


12.45 VELA. REGATA INTERNAZIONALE 


12.55 TENNIS. COPPA VALERIO 


13.05 CICLISMO. TOUR DE FRANCE 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 


14.15 TG3 POMERIGGIO 


14.30 CICLISMO. TOUR DE FRANCE 


16.50 MOTOCICLISMO. TRIAL 
17.30 REGATA DELLA GIRAGLIA 


17.45 LA LEGGE DI SHANNON. Telefilm. 


18.45 TG3 SPORT 
19.00 TG3 


19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


19.50 SCHEGGE. Documenti. 
20.00 VITTORINO. Telenovela. 
20.30 CHI L'HA VISTO? 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 


22.45 LE DUE SORELLE. Film (drammati- 
co ‘72). Di Brian De Palma. Con 
Margot Kidder, Jennifer Salt. 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


1.00 FUORI ORARIO 
11.30 SCHEGGE. Documenti. 
2.30 TG3 NOTTE 


RAITRE 


(O)EMG 


9.001 MISTERI DI NANCY 

DREW. Telefilm. 

10.00 CARTONI ANIMATI 

10.40 QUANDO C'E' LA SALU- 
TE 

11.50 SALE; PEPE E FANTA- 
SIA 

12.30 DALLAS. Scenegg. 

13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

14.05 VOLO KAL 007 ALLA RI- 
CERCA DELLA VERI- 
TA'. Film (drammatico 
'88). 

16.00 CICLISMO. TOUR DE 
FRANCE 

16.45 AI CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. Telefilm. 

17.45 APPUNTI DISORDINATI 

DI VIAGGIO 

18.45 TELEGIORNALE 


19.00 OPERAZIONE — PESCE 
PALLA 

19.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. 


20.00 CICLISSIMO. SPECIALE 
OUR DE FRANCE 
20.25 TELEGIORNALE 

20.30 UN'ARIDA STAGIONE 
BIANCA. Film (dramma- 
tico '88). Di E. Palcy. 
22.30 TELEGIORNALE 

23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
E DEL TAPPETO VO- 
LANTE. Con L. Rispoli. 
0.30 TELEGIORNALE 

0.40 MONSTER. Telefilm. 
1.10 OPERAZIONE — PESCE 
PALLA 


leto | 
Sa CANALE 5 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 
11.30 SPOSATI CON FIGLI. 
Telefilm. 
12.00 SI O NO 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. 
14.00 FORUM ESTATE 
15.00 | ROBINSON. Telefilm. 
15.30 OTTO SOTTO UN TET- 
TO. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 IL COMMISSARIO SCA- 
LI. Telefilm. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20.00 TGS 
20.30 FORUM DI SERA 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
24.00 TG5 
1.45 SGARBI QUOTIDIANI 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 SPOSATI CON FIGLI. 
elefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 OTTO SOTTO UN TET- 
O. Telefilm. 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 | ROBINSON. Telefilm. 
9.00 TG5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE'. Docu- 
menti. 
6.00 TG5 EDICOLA 


<D ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 HAZZARD. Telefilm. 
10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 

11.30 A-TEAM. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.45 PAPA' GAMBALUNGA 

13.20 CIAO CIAO MIX 

13.30 THE REAL GHOSTBU- 
STER 

13.55 CIAO CIAO NEWS 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

15.00 COLPO GROSSO AL LA- 
VASECCO. Film (com- 
media ‘87). Di William 
Webb. Con Leigh Mc- 

Closkey. 

17.00 BAYWATCH. Telefilm. 

18.00 | MIEI DUE PAPA. Tele- 


ilm. 
18.30 BABY SITTER. Telefilm. 
19.00 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 TARZAN. Telefilm. 
20.30 FESTIVALBAR '94 
22.30 HELLRAISER Ill - IN- 
FERNO SULLA TERRA. 
Film (orrore '92). Di An- 
thony Hickox. Con Ter- 
ty. Farrell, Doug Brad- 
ley. 
0.30 STUDIO SPORT 

1.05 STARSKY & HUTCH. Te- 
efilm. 


wu RETE4 


7.30 LOVE BOAT. Telefilm. 
8.30 BUONA — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
8.45 PANTANAL. Telenovela. 


9.45 GUADALUPE. Telenove- 


la. 
10.30 MADDALENA. Telenove- 


a. 
11.30 TG4 


11.40 ANTONELLA. Telenove- 


a. 
12.05 IL GIOCO DELLE COP- 
PIE BEACH 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
15.00 AVVOCATI A LOS AN- 
GELES. Telefilm. 
16.15 PRINCIPESSA. Teleno- 
vela. 
17.10 TOPAZIO. Telenovela. 
17.30 TG4 
18.00 FUNARI NEWS 
19.00 TG4 
20.30 ALIBI SEDUCENTE. 
Film (commedia '89). 
Di Bruce  Beresford. 
Con Tom Sellek, Pauli- 
na Porizkova. 
22.30 IL CAPITALISTA. Film 
(commedia '52). Di 
Douglas Sirk. Con Char- 
les Coburn, Piper Lau- 
rie. 
23.45 TG4 
1.50 VOLERE VOLARE. Film 
(fantastico ‘91). Con 
Maurizio Nichetti. 
3.20 RASSEGNA STAMPA 
3.30 LOVE BOAT. Telefilm. 


’ 


TOS8r: 


TELEQUATTRO 


‘12.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 


13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 CARTONI ANIMATI 


20.45 OUT BACK BOUND. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 PREVENZIONE = VITA 


. 


1.00 SCALA SPECIALE DANZA 
1.25 MUSICA IN CASA 
1.30 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 


14.05 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 CARTONI ANIMATI 

15.55 MISIOT 

16.30 TIME OUT. Telefilm. 

17.15 ALTA VELOCIT.... Documenti. 

17.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

18.15 PEARL. Scenegg. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 SPECCHIETTO RETROVISORE. Film 
(drammatico). Di Lou Antonio. Con 
Lee Remick, Tony Musante. 

22.05 CALIFORNIA. Telenovela. 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA 

23.05 FATTI E COMMENTI 

23.30 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 

0.30 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
17.00 PEG VOLLEY. CAMPIONATO SLO- 
ENO 

17.50 EUROMAGAZINE 

18.45 PROGRAMMA IL LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

20.30 CONCERTO DI MUSICA CLASSICA 

21.20 EUROASIA EXPRESS: DA MOSCA A 
HONG KONG. Documenti. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 AI CONFINI DELLA REALTA', Tele- 
film. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

13.50 LE NOSTRE RICETTE 

14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

114.30 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 

115.00 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 

115.15 TELENATENNA NOTIZIE 

15.30 SOLDATO BENJAMIN., Telefilm. 

16.00 MARIA MARIA. Telenovela. 

117.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

17.20 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

18.00 PREVENZIONE = VITA 

18.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 CASA NADIA 


TELEFRIULI 


6.00 SFIDA INFERNALE. Film (western). 
Di John Ford. Con Henry Fonda, 
Victor Mature. 

8.00 ENDON 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.00 HAGEN. Telefilm. 

12.00 CINEMA E SCUOLA 

12.15 MUSICA ITALIANA 

12.45 TG 

13.00 NELL'ARCHIVIO DI TELEFRIULI: AL- 
BUM. Documenti. 

13.45 TG 

14.00 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

16.00 MAXIVETRINA 

16.15 CALCIO A 5 

17.15 MAXIVETRINA 

17.30 LUCI NELLA NOTTE 

18.30 PIAZZA DI SPAGNA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.35 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

20.30 SOLO CONTRO TUTTI 

21.30 GIOVANI CLIP 

22.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 

24.00 VIDEO SHOPPING 

0.30 MATCH MUSIC 

1.00 MUSICA ITALIANA 

1.30 SFIDA INFERNALE. Film (western). 
Di John Ford. Con Henry Fonda, 
Victor Mature. 

3.15 | CONQUISTATORI DELLA SIRTE. 
Film (avventura '50). Di Will Price. 
Con John Payne, Maureen O'Hara, 
Howard De Silva. 

6.00 TELEFRIULI NOTTE 

6.30 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film (dram- 
matico, '38). Di Alessandro Blasetti. 
Con Gino Cervi, Elisa Cegani. 
9.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film. 
111.00 MUSICA IN CASA 
11.25 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
13.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film. 
15.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 ETTORE FIERAMOSCA. Film. 
19.00 SCALA SPECIALE DANZA 
19.25 MUSICA IN CASA 
19.30 CONCERTI DI MUSIGA CLASSICA 
21.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film. 
23.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 LASSIE 

8.00 UOMO TIGRE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 FALCON'CREST. Telenovela. 
12.25 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 LE NOSTRE RICETTE 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA 


15.30 UN'ASTROLOGA PER AMICA 


15.45 NEWS LINE 

16.00 CRAZY DANCE 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 LASSIE 


18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 


dolin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 


20.40 NON SI PUO' TORNARE IN DIETRO. 
Film (drammatico ‘80). Di Russ 
Mayberry. Con Kevin Dobson, Joan- 


na Cassidy. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 


23.45 UN'ASTROLOGA PER AMICA 


24.00 ANDIAMO AL CINEMA 


0.15 SEGUENDO LA FLOTTA. Film (musi- 
cale ‘36). Di Mark Sandrich. Con 


Fred Astaire, Ginger Rogers. 
2.15 NEWS LINE 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NOTTE ITALIANA 
4.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
711.00 SALUTI DA 


11.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 


112.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 FAMIGLIA FELICE. Telefilm. 
114.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 

20.05 SALUTI DA 


[©] 


20.30 LE DONNE DEGLI AMMUTINATI 


DEL BOUNTY. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
24.00 | COLORI DEL JAZZ 
1.00 TG REGIONALE 
2.00. HENRY & KIP. Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e.il 
ricordo; 6.23: Grr Italia istru- 
zioni per l'uso; 6.43: Bolmare; 
7.00: Giornale Radio Rai (8-9 
- 10); 7.20: Gr Regione; 7.48 
Oroscopo; 9.05: Grr Radioan- 
ch'io; 12.00: Pomeridiana. Il 
pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai (18 
- 15 - 17); 13.30: Grr Gossip; 
15.00: Ciclismo. Tour de Fran- 
ce; 15.37: Bolmare; 16.30: Grr 
Express; 17.44: Uomini e ca- 
mion; 19.00: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 19.00: Gior- 
nale Radio Rai (22,00); 19.21: 
Ascolta, si fa sera; 22.06: Grr 
1858-1870: dagli Stati alla Na- 
zione; 22.44: Bolmare; 22.49; 
Oggi al Parlamento; 24.00: 
Ogni notte. La musica di ogni 
notte; 24.00: Giornale Radio 
Rai (2 - 4 - 5,30); 2.05: Voci 
nella notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 6.45: leri al Parlamen- 
to; 8.04: Gnocchi esclamativi: 
8.15: Chidovecomequando; 
8.30: Giornale Radio Rai; 
8.52: Un muro di parole; 9.14: 
Magic moments; 9.31: Grr 
Speciale Estate; 9.48: Radio 
Zorro; 10.12: I tempi delle me- 


miei buoni motivi; 16.37: | di' 
dell'ozio; 17.10: Giri di boa; 
17.80: Grr Giovani; 18.00: Ri- 
sate dal sottoscala: 18.30: Ti- 
toli Anteprima Grr; 19.30: Gior- 
nale Radio Rai; 20.00: Trucio- 
li; 20.12: Dentro la sera; 
22.02: Panorama parlamenta- 
re; 22.10: Giornale Radio Rai; 
22.15: Planet Rock; 24.00: Rai- 
notte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca 8 informazione; 6.00: Ou- 
verture. La musica del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 8.45: 
Giornale Radio Rai. II giornale 
del Terzo; 9.01: Appunti di vo- 
lo; 11.30: Radiotre Meridiana. 
Musica e parole; 11.30: Opera 
senza confini; 13.15: Metello; 
13.45: Concerto sinfonico; 
15.30: Un'estate americana; 
16.00: Radiotre. Pomeriggio; 
16.00: On the road; 18.30: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del Terzo; 19.04: Il’ caffe’; 
20.00: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20.30: La meteo- 
ra; 23.20: L'inferno di Dante; 
24.00: Radiotre Notte Classi- 
ca. 


Notturno italiano 24.00: Gior- 
nale Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (oe 23,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
BO 5.30: Giornale Radio 
al. 


——————__—_, 
Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Nordestate 2; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: | teach, you le- 
arm; 15: Giornale radio; 15.15: 
Intervista alla chitarra; 18.30: 
Giornale radio. — 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: Notiziario; 19.45: _Il 
club del rosa rosae; 16: Tu 
che m'hai preso il cuor. 
Programmi in lingua slove- 


na: 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.1 
India - cuore del mondo; 8.40: 
Intrattenimento musicale: Mu- 
sica leggera slovena; 9.15: La 
fiaba del mattino; 9.20: Intrat- 
tenimento musicale: Pot pour- 
rì; 10: Notiziario; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: L 
bro aperto. Danila Kocjan 
Jelka Hadalin: Storie del Ca 
80; 11.40: Intrattenimento m 
sicale: Musica orchestrale; 
La nascita; 12.20: Intratten 
mento musicale: Soft Musi 
13: Segnale orario, Gr; 13.2 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: 
In vacanza; 14.40: Intratteni- 
mento musicale: Alcuni minuti 
con...; 15: Mosaico estivo 
(Panta rei; Immagini letterarie; 
La canzone del giorno); 17: 
Notiziario e cronaca cultural 
17.10: Album classico; 
Jaka Stoka: «Il musicante mu- 
to». Farsa in un atto; 18.50: In- 
trattenimento musicale: Musi- 
ca orchestrale; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 
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Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa de 
«Il Piccolo» alle ore 7.45; 120 
secondi notiziario triveneto 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr nazionale alle 7.15, 8.15, 
10.15, 42.15, 17.19, 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino tri- 
Veneto alle 7.05; Dove, come, 
quando locandina triveneta tut- 
ti i giorni dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 
7 alle 13 con Graziano D'An- 
drea. e Leda Zega; Hit 101 la 
classifica ufficiale di Radio 
Punto Zero con Mad Max dal 
martedì al venerdì dalle 13 alle 
13.45 e dalle 22 alle 22.45; Ze- 
ro juke-box dediche e richieste 
040/661555: da lunedì a saba- 
to dalle 14 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Serandro Seran- 
dro programma demenziale 
con Andro Merkù; sfogatevi al- 
1661555 dal lunedì al ve- 


TV/ITALIA 1 


Tozzi per l'estate 


«Festivalbar» da Lignano con il gettonato cantautore 


La sua «Io muoio di te) è 
uno dei maggiori succes- 
si dell'estate, assieme al- 
l'album da cui è tratta: 
«Equivocando». Autore e 
interprete è Umberto 
Tozzi, che vedremo sta- 
sera alle 20.30, su Italia 
1, nella prima delle tre 
puntate del «Festivalbar 
'94), registrate all'Arena 
Alpe Adria di Lignano 
Sabbiadoro (le altre due 
andranno in onda il 26 
luglio e il 2 agosto). 

«Con questo nuovo al- 
bum» spiega Tozzi, 25 
milioni di dischi venduti 
in tutto il mondo nell'ar- 
co di 18 anni, famoso an- 
che all'estero soprattut- 
to grazie a un brano co- 
me “Gloria” «debutto co- 
me autore dei testi. Per 
tanti anni mi ero affida- 
to a Bigazzi, ma poi arri- 
va un momento in cui 
hai voglia di cominciare 
a camminare sulle tue 
gambe». 

«E poi era successo un 
episodio in particolare, 
che ha rotto il feeling 
che si era stabilito fra 


noi da molti anni. Bigaz- 
zi mi aveva proposto un 
suo brano, “Perchè lo 
fai”, e voleva che io lo 
portassi a Sanremo, Ma 
io al Festival quell'anno 
non volevo andarci. Mi 
impegnai allora a inserir- 
lo nel mio album. Lui, 
per tutta risposta, diede 
la canzone a Masini, che 
la portò proprio a Sanre- 
mo. Piccole cose, come 
si vede, ma dopo quel- 
l'episodio non abbiamo 
più lavorato assieme». 

«Sono rimasto fermo 
per tre anni) prosegue 
Tozzi «ero abbastanza 
deluso e demotivato. 
Guardi il mondo attorno 
e ti accorgi che le cose 
non vanno come vorre- 
sti. Poi finisce che te ne 
fai una ragione. Il nostro 
mestiere è la musica, e 
allora andiamo avanti, 
voltiamo pagina e siamo 
pronti per un'altra sto- 
ria. Sì, dopo il divorzio 
con Bigazzi mi ha ripre- 
so una grande voglia di 
far musica, di suonare, 
di tornare al mio pubbli- 
co). 


(TELEVISIONE 
IFILM 


se, questa sera in tv, quelli nascosti nel cuore della 
notte. Si pensi a «Il capitalista», melodramma di 
Douglas Sirke con Rock Hudson e Charles Coburn su 
Retequattro alle 22,35; oppure a «Le avventure di 
Oliver Twist» di David Lean con Alec Guinnes (Rai- 
due, ore 1); o, ancora, alla «Anna Bolena» (1920) 
con Emil Jannings (Raitre, ore 3.30). 

Cinque invece i film della serata: «Il mondo dei 
robot» (1973) di Michael Crichton (Raiuno, ore 22). 
Lo scrittore di Jurassic Park debuttò come regista 
con questa storia di fantascienza ambientata in un 
falso West. Con Yul Brynner, Richard Benjamin e Ja- 
mes Brolin 

«Le due sorelle» (1973) di Brian De Palma (Rai- 
tre, ore 22,45). Margot Kidder si sdoppia per uno dei 
film più ambiziosi dell'erede di Hitchcock. 

«Un’arida stagione bianca» (1989) di Euzhan 
Palcy (Tmc, ore 20,30). Il Sud Africa del razzismo tra 
l'avvocato progressista Donald Sutherland, Susan 
Sarandon e un gigionesco Marlon Brando. 

«Hellraiser 3» (1992) di Anthony Hickox (Italia 
1, ore 22,30). Horror e risate con Terry Farrell e 
Doug Bradley. 

«Alibi seducente» (1989) di Bruce Beresford (Re- 
tequattro, ore 20,30). Con Tom Selleck, scrittore di 
gialli e Paulina Porizkova. 
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Yul Brynner entra nel mondo della fantascienza 
con il film «Il mondo dei robot», su Raiuno. 


«Sarò di nuovo in 
tour« conclude «dai pri- 
mi di settembre. Si co- 
mincia da Montichiari, 
in provincia di Brescia, 
poi su e giù per lo Stiva- 
le, ma anche all'estero: 
per ora Svizzera, Germa- 
nia, Inghilterra, Olanda, 
Danimarca... Ma è proba- 
bile che la lista si allun- 
ghi: alla mia agenzia 
stanno infatti arrivando 
molte richieste. Vuol di- 
re che funziono ancora». 

Assieme a Tozzi, stase- 
ra su Italia 1, vedremo 
Gino Paoli («King 
Kong»), il nigeriano Dr. 
Alban («Look who's 
talking»), i Vernice 
(«Quando tramonta il so- 
le»), Paolo Vallesi («Non 
mi tradire»), 2 Unlimited 
(«The real thing»), Irene 
Grandi («T.V.B.»), Audio 
2 («Sì che non sei tw»), 
Ice. Mc («Think about 
the way»), Miguel Bosè 
(«Se tu non torni») e la 
sudamericana Marie Cla- 
ire D'Ubaldo. Conduco- 
no la serata Federica Pa- 
nicucci e Amadeus. 

Garlo Muscatello 


Canale 5, ore 23 


TV 


Finalissima 
milionaria 


ROMA - Quasi 25 mi- 
lioni di spettatori, 
precisamente 24 mi- 
lioni 890 mila spetta- 
tori («share» 86,73), 
hanno seguito dome- 
nica sera su Raiuno 
la finalissima dei 
Mondiali di calcio, 
Ttalia- Brasile. La me- 
dia di ascolto è la più 
alta tra quelle regi- 
Strate per le partite 
di Usa ‘94. 

Il concerto «Carre- 
ras, Domingo, Pava- 
rotti) è stato seguito 
su Raiuno da ll mi- 
lioni 6 mila spettato- 
ri («share» 54,82) nel- 
la parte in onda pri- 
ma di Italia-Brasile, 
e 3 milioni 920 mila 
(«share» 38,54) nella 
prima parte trasmes- 
sa nel pomeriggio. 


Il mondo dei robot 


Yul Brynnerin un film di fantascienza 


I titoli più cari all'appassionato di cinema sono for- 


«Maurizio Costanzo Show» 

Flavia Vettore, moglie di Ferruccio Franchini scom: 
parso misteriosamente il 3 luglio in Algeria, è tra gli 
ospiti del «Maurizio Costanzo show» in onda su Ca 


nale 5. 


Nel salotto del Teatro Parioli ci saranno anche: 
Francesco Grianti, professore di fisica all'Università 
di Urbino; Zlatko Dizdarevic, che è tra i direttori del 
quotidiano di Sarajevo «Oslobodjenje» (Liberazioneli 
Antonella D'Agostino, cantante; Natalie Guetta, at 
trice, Charlie Gnocchi, conduttore radio-tv; Fabrizi0 
Montagner, cabarettista; Elsa De (Giorgi, attrice e 
scrittrice; Antonio Vitale, direttore dell'Istituto di Fi- 


sica Nucleare di Bologna. 


Al pianoforte Franco Bracardi. La puntata sarà re- 
plicata domani, sempre su Canale 5. 


Canale 5, ore 20.30 


Liti a «Forum di sera» 


Vittorio Sgarbi cita Barbara Alberti davanti al giudi 
ce Santi Licheri per concorrenza sleale nella puntaté 
di «Forum di sera», su Canale 5. 

La Alberti ha, infatti, pubblicato ùn'«autobiogra 
fiay di Vittorio Sgarbi, che ha venduto moltissime co 
pie, in coincidenza con l'uscita di un'opera del criti 
co. Sgarbi ritiene di essere stato danneggiato dal suc 
cesso del libro, e pretende un risarcimento. 

- Gli altri casi della serata sono: quello di Joy Sac: 
co, una signora a cui il vicino, Marcello Mancini, 
vuole vietare di seppellire nel giardino gli animali 
che le muoiono; e quello di Romeo Capasso, che pre: 
tende dall'ex fidanzato della figlia il pagamento del 
noleggio della ruspa che in passato gli ha prestato 


più volte. 


Ospiti di Rita Dalla Chiesa saranno Andy Luotto € 


Cristina Parodi. 


Raitre, ore 20.30 


«Chi l’ha visto?» sul caso Brigida 


Tornerà ancora sul caso dei fratelli Brigida la punta- 
ta di «Chi l'ha visto?», In onda su Raitre, dopo che la 
scorsa puntata con le rivelazioni televisive di Vin: 
cenzo Bilotta avevano riportato d'attualità il caso 
della scomparsa dei bambini romani. Ù 

Giovanna Milella ricostruirà l'accaduto sui luoghi 
dove si sono svolti i fatti, introducendo nuovi scena” 
ri e nuovi personaggi. Gli spettatori possono telefo: 
nare in diretta per offrire testimonianze. Quello di 
questa sera è il penultimo appuntamento stagionale 
con il programma di Raitre curato da Adriano Cata: 


ni e Pier Giuseppe Murgia. 


Raidue, ore 22.25 


«Format» parla dell’Islam 


Due puntate interamente dedicate all'Islam e ai rap 
porti tra il mondo musulmano e quello occidentale 
andranno in onda nell'ambito del programma «For- 
mat: il primo passo nel terzo millennio», in onda st 
Raidue. Entrambe saranno condotte in studio dal di”. 
rettore del Tg2, Paolo Garimberti, nel quadro dell@ 
sinergia di approfondimento informativo instaurat? 
tra Raidue e Tg2. La prima puntata è intitolat? 
«Islam: una sfida» e affronterà soprattutto gli intel” 
rogativi cruciali in campo storico, sociale, culturale: 


TV /RAIUNO 


Una nuova onda di politici. A «Bruciapelo» 


ROMA - Ai tempi di Ca- 
rosello «a poter dire ciò 
che vuole» era Virna Li- 
si. Mutatiitempi, ed evi- 
dentemente per motivi 
ben diversi, oggi a «po- 
ter dire ciò che vuole», 
secondo il vicedirettore 
di Raiuno Nino Criscen- 
ti, è Sandro Paternostro 
che, a partire da giovedì 
alle 23, su Raiuno, pre- 
senterà una serie di ri- 
tratti dal vivo di 44 par- 


lamentari della seconda ‘ 


Repubblica. 
«Bruciapelo» è il titolo 
della trasmissione che 
andrà in onda due volte 
a settimana, il giovedì e 


venerdì, e che vedrà Pa- 
ternostro intervistare 
sul filo dell'informalità e 
della più dichiarata iro- 
nia i nuovi eletti al Par- 
lamento nelle loro abita- 
zioni per «scoprire» co- 
me racconta Chicco Te- 
sta, ideatore del pro- 
gramma insieme al con- 
duttore «gli aspetti più 
veri del loro carattere, 
magari i contrasti tra le 
loro iniziative politiche 
e la vita privata. È un 
programma che è nato 
dalla mia esperienza di 
parlamentare». 

In «Bruciapelo», che è 
firmato da Enrico Ma- 
grelli e Pietro Galeotti, 


già complici di Paterno- 
stro in «Diritto di repli- 
ca», gli intervistati, due 
perpuntata scelti consul- 
tando la «Navicella», 
l'elenco delle biografie 
degli eletti in Parlamen- 
to, in base anche alla 
quota di presenza del 
partito, dovrannorispon- 
dere a domande di ogni 
tipo, comprese quelle 
sul reddito, sui figli, sul- 
le passioni private, sui 
collaboratori domestici. 
In scaletta anche la «Do- 
manda allo spiedo» e un 
proverbio sceneggiato. 
Paternostro ha trasfor- 
mato la presentazione al- 
la stampa del program- 


ma in una sorta di hot 
pening, ottenendo effet” 
esilaranti mostrando di 
cuni esempi di prove?” 
sceneggiati. «I nostri PP 
litici» racconta PaterB®" 
stro «dimostrano di ave: 
re una sorta di simbio?” 
tra vanità, provind? 2 
smoemasochismo». de sh 
suno tra gli interpellati 
ha rifiutato l'invito Joe 
l'intervista che si svO!8 
nelle di af 
dei . parlamentar!. 
ogni puntata saranno 
due, un deputato alla 04: 
mera e un senatore. * 
ospiti della prima saral, 
no Giovanna Melandri 
Franco Zeffirelli. 


grana TATE ti 


— 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


OPERETTA: TRIESTE 


TRIESTE — Va in scena stasera, per il Festival in- 
ternazionale dell'Operetta, «La ballerina Fanny 
Elssler», operetta postuma di Johann Strauss che 
Gino Landi propone in un nuovo adattamento, 
con le scene e i costumi di Mario Catalano e la di- 
rezione del maestro Alfred Eschwe. Si tratta di 
una deliziosa operetta anni Trenta in cui il compo- 
sitore Oskar Stalla ha attinto all’inesauribile re- 
pertorio del «re del valzer» confezionando un im- 
pertinente affresco della Vienna 1831, al centro 
della quale è la leggendaria figura della ballerina 
che fu la grande rivale di Maria Taglioni. Intorno 


Johann Strauss secondo Gino Landi, nello 


== cei 


alei ruota un improbabile e divertente intrigo cui 


‘partecipano personaggi come Metternich, il baro- 
ne Friedrich von Gentz, l'esule figlio di Napoleone 
(il Re di Roma), il principe Esterhazy. 

Con «La ballerina Fanny Elssler» Landi ripropo- 
ne la collaborazione col Festival triestino, al qua- 
le ha legato successi memorabili negli anni Set- 
tanta e Ottanta come «Scugnizza», «La donna per- 
duta», «Frasquita», «Rose Marie», «Ballo al Sa- 
voy», «Clivia», «La casa delle tre ragazze». Protago- 
nista in un ruolo che impegna al massimo danza, 


recitazione e canto sarà l'avvenente soprano sici- 


Una ballerina in carriera 


spettacolo che va in scena stasera 


liano Tiziana Caminiti (nelle foto: a sinistra, col 
suo partner, il giovane tenore toscano Alessandro 
Safina, a destra con Elena Berera che, assieme a 
Riccardo Peroni, costituirà la coppia «brillante» 
dello spettacolo). Dopo la prima di oggi alla Sala 
Tripcovich, «la ballerina» si replicherà nei giorni 
21, 23, 24 e 26 luglio. Giovedì 28 il Festival si con- 
cluderà con un «gala» straussiano, con l’orche- 
stra e il coro. del «Verdi» diretti da Eschwe e con 
la partecipazione straordinaria del soprano Sumi 
Jo, interprete dei valzeri cantati di Johann 


Strauss. 


MITTELFEST/MUSICA 


Variazioni sul tema eterno del dolore 


A Cividale, con Penderecki e Gérecki diretti da Nanut, serata di forte impatto emotivo 


Servizio di 
Fedra Florit 


CIVIDALE — Variazioni sul tema 
eterno del dolore, al Mittelfest. Due 
Voci si levano d'autorità: Krzysztof 
Penderecki e Henryk Gòrecki inter- 
bpretano in modo diverso sentimenti 
comuni e antichi, l'orrore, l'ango- 
scia, l'addio al mondo, la pietà. Di- 
verso è il linguaggio nella direzione 
dello sperimentalismo sonoro, di- 
versa la concentrazione ‘e quindi 
l'estensione «mecessaria» del ‘percor- 
so, diversa la reazione che porta, 
da un lato, all'immobilità terribile 
di uno sguardo ormai svuotato da 
Ogni reazione, dall'altro alla tensio- 
Ne mistica vissuta liricamente, tra 
Preghiera e pianto. Comunque emo- 
zioni che ti serrano la gola, sia che 
ci si accosti al breve continuum 
luna decina di minuti) di «Threnos. 
Alle vittime di Hiroshima», sia che 
ci si lasci avvinghiare dalle inces- 
santi litanie (della durata «infini- 
ta» di poco più di un'ora) della Ter- 


TEATRO: GORIZIA 


Horror, humour e cabaret 
al «Puppet Festival» 


GORIZIA — Terza gior- | 
nata ali'«Alpe Adria 
Puppet Festival». Oggi, 
alle 17, il primo appun- 
tamento a Gorizia è fis- 
sato con «Macbeth & 
Macbeth», viaggio tra 
le più note interpreta- 
zioni della. tragedia 
shakespeariana, | che 
proporrà il «Macbethy 
diretto nel 1971 da Ro- 
man Polanski. 

Il burattinaio ingle- 
se Glyn Edwards, alle 
19, metterà in scena 
«Punch and . Judy 
show», un omaggio al 
Punch, parente britan- 
nico di Pulcinella. Alle 
20.40, nel Teatro Ten- 
da di Gorizia, due spet- 
tacoli: «Preparagli una 
bara», commedia a me- 
tà trada tra horror e 

Umour messa in sce- 
na dal Kud France Pre- 
seren di Lubiana, e 
«Pe-Dante Commedia» 
di Laura Kibel (nella fo- 
to), attrice, autrice e 
cabarettista, 


no-silenzio in 


re inesperto. 


CINEMA /RECENSIONE - 1 


za Sinfonia di Gérecki. 

Certo che sul maggiore spessore 
del linguaggio «a fasce» di Pendere- 
cki non ci sono dubbi: la sua sensi- 
bilità traspare dal modo di trattare 
la materia sonora bloccata nel tem- 
po, ma anche da come rende impor- 
tante ogni effetto opaco e vetroso ot- 
tenuto dai 52 archi. E, pur risolven- 
do le dicotomie suono-rumore / suo- 


«Threnos» (del '60) spalanca. una 
porta su potenzialità che affascine- 
ranno negli anni anche l'ascoltato- 


Ma, a proposito di fascino eserci- 
tato dalla musica contemporanea 
sul vasto pubblico, resta emblemati- 
co, e preoccupante, il clamoroso 
successo discografico (300 mila co- 
‘pie vendute) ottenuto recentemente 
in America dalla Terza Sinfonia di 
Gorecki, a quasi vent'anni dalla 
composizione. Tutto sommato si 
tratta di un'opera «furba» che, co- 
niugando abilmente lirismo e medi- 
tazione, riesce a creare degli apici 
emotivi di grande forza, usando 


senso materico, 


mezzi piuttosto semplici come l'in- 
grossamento graduale delle sonori- 
tà (dall’incipit pianissimo dei con- 
trabbassi) con l'immissione progres- 
siva delle voci, come la ripetizione 
infinita di un canone che diviene 
alla lunga un tormentone ipnotico, 
o come l'introduzione della voce so- 
pranile fatta sbocciare «ad hoc» per 
creare una sorta di, lirismo sensa- 
zionalistico. 

Ciononostante 
un'esperienza avvincente, capace 
di far perdere il contatto con iltem- 
po, di far ansimare e soffrire con la 
stupenda voce di Luisa Castellani, 
incomparabile interprete dell'invo- 
cazione alla madre che rende ma- 
gnifico il secondo movimento. 

C'è un unico effetto collaterale: 
poi finisci col ripeterti dentro, per 
ore, l'insistente traccia dei refrain 
orchestrali. E chissà che effetti avrà 
Gorecki su Anton Nanut e sulla sua 
Orchestra della Rtv della Slovenia, 
perfetti, instancabili e applauditissi- 
mi interpreti del secondo appunta- 
mento cividalese, 


l'ascolto’ resta 


"MITTELFEST/TEATRO 


Amleto, bla-bla d'Europa 


MITTELFEST/CARTELLONE 
«Messa arcaica» inchiesa 
stasera con Battiato 


CIVIDALE — Fin dall'inizio, al «Mittelfest», 
l'hanno considerato uno degli appuntamenti più 
prestigiosi della rassegna. E questa sera la «Mes- 
sa arcaica» di Franco Battiato andrà in scena nel- 
la chiesa di San Francesco. Ne saranno interpre- 
ti, sotto la direzione di Filippo Bressan, l'Athestis 
Chorus, i Virtuosi Italiani, lo stesso Battiato, il 
mezzosoprano Ilia Aramayo Sandivari, Angelo 
Privitera e Filippo Destrieri all'organo, Carlo 
Guaioli al pianoforte. Con la «Messa arcaica», ter- 
za «composizione sacra» in quel percorso contem- 
Pplativo intrapreso da Battiato, verranno eseguiti 
anche brani di «Gilgamesh», e alcune canzoni co- 
me «L'oceano ‘di silenzio», «L'ombra della luce» e 
«Haikù». Battiato ha composto la «Messa arcai- 
ca» tra il 1992 e il ‘93. Per permettere di seguirla 
anche al pubblico che non potrà entrare in chie- 
sa (i biglietti sono esauritissimi) verrà allestito in 
piazza Duono un maxischermo. 


La poetica delle rovine nell’ «Hamletmaschine» di Mueller 


GIVIDALE — Con una 
lettera, datata Vukovar, 
ottobre 1991, la registra 
croata Ivica Boban ha 
aperto l'allestimento di 
«Hamletmaschine», pa- 
stiche amletico del dram- 
maturgo tedesco Heiner 
Mueller, proposto nella 
seconda giornata . del 
Mittelfest. 

«Vi odio tutti) scrive- 
va l'anonima voce: della 
guerra. «Vi odio tutti» ri- 
peteva solitario Vedran 
Mlikota, l'attore chiama- 
to a interpretare Amle- 
to. «Vi odio perché avete 
un bagno in casa e per- 
ché i vostri bambini van- 
no a scuola, perché guar- 
date la tivù... l'unica co- 
sa di cui abbiamo ora- 
mai bisogno è che ci la- 
sciate morire in pace, 
senza pompa e senza fan- 
fare». Alle opinioni, mali- 


«Bugie rosse» senza fantasia 


BUGIE ROSSE 
Regia di Pierfrancesco Campanella 
Interpreti: Tomas Arana, Gioia Scola, Ali- 
da Valli. Italia, 1994 

inni 


Parchi notturni, amori mercenari, com- 
Mendatori con il vizietto, maschi che in- 
dossano mutandine rosse, frammenti di 
Sesso e serial killer: è questo lo scenario 
del gay-thriller «Bugie rosse». Su questo 
Sfondo si gioca la storia di Marco (‘Tomas 
‘ana), giovane cronista televisivo e feli- 
Cemente sposato alla passionale Adria 
(Gioia. Scola). Imcaricato di svolgere 
Un'inchiesta attorno a un omicidio matu- 
Tato nel mondo gay, Marco comincia a to. 
Tequentare cinema a luci rosse e locali 
potturni. Durante le indagini incontra 
efebico Andrea (Lorenzo Flaherty), 
Sguardo dolce, occhi azzurri. Fra i due 
attrazione, ma l'omicidio di Andrea 
Sarantisce il ritorno alla normalità. 


Gon un ‘occhio ai thriller televisivi e 
l'altro a Dario Argento, il regista Gian- 
franco Campanella confeziona un film 
mediocre e dall'intreccio approssimati- 
vo, con rari e mal riusciti momenti di su- 
spense. Assolutamente privo di fantasie 
narrative e visive, «Bugie rosse» fa sfog- 
gio del più banale e sciatto immaginario 
erotico televisivo, 

E inspiegabilmente, per un film che ha 
la pretesa di affrontare tematiche omo- 
Sessuali «sfatando pregiudizi e tabù», le 
scene di sesso sono monopolizzate dalla 
coppia Gioia Scola e Tomas Arana, che 
non cì risparmiano neppure un'incande- 
scente notte d'amore 


avanti al caminet- 


L'unica emozione del film è nell'appa- 
rizione di Alida Valli, che qui indossa i 
panni di una madre affettuosa che cerca 
di tener nascosti i vizi del figlio magistra- 
to e serial killer. 


G. D'Os. 


ziose, di chi ritiene che 
oramai le lettere. dai 
fronti stiano diventando 
un genere letterario, i po- 
chispettatori presenti al- 
la messinscena non han- 
no potuto che opporre 
l'imbarazzo di vedere un 
pezzettino drammatico 

i realtà  spiaccicarsi 
dentro i contesti obbliga- 
toriamente fittizi deltea- 
tro. 

L'esiguità del pubbli- 
co non si spiegava solo 
con il richiamo del Mon- 
diale di calcio, che intan- 
to, a reti ancora inviola- 
te, catturava gli italiani. 
Era anche la scena di 
Igor Krpan a prevedere 
solo un perimetro di se- 
die strette attorno al ri- 
quadro illuminato, come 
ai vecchi tempi, quando 
la vicinanza, quasi il 
contatto, fra spettatori e 
attore era un valore. 


La poetica delle rovi- 
ne, tipica nel teatro «ne- 
gativo» di Mueller, occu- 
pava il piccolo spazio 
scenico con un ammasso 
di detriti e ideologie. Un 
lavandino sbrecciato, un 
vecchio giradischi, libri 
sfasciati, foto ingiallite, 
non per malinconia, ma 
come esito di un bombar- 
damento che lasci solo i 
segni della sopravviven- 
za: il bidone metallico 
degli aiuti umanitari, 
candele, una bottiglia 
d'acqua, E sul piano del- 
le idee, accanto a locan- 
dine. teatrali. annerite 
dal fumo, tutta una bi- 
blioteca da strapazzare 
a colpi d'ascia, prima del 
piccolo falò che si sareb- 
be portato via citazioni 
e ritratti fotocopiati di 
Marx e Mao. Relitti su 
una riva abbandonata 
per questo Amleto, che 


CINEMA / RECENSIONE - 2 


Perdonami tesoro, ma ti devo ammazzare 


«TANGO» 
Regia di Patrice Leconte 
Interpreti: Philippe Noi- 
ret, Miou Miou, Carol 
Bouquet. Francia 1993. 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Premesse: L'adulterame- 
rita di essere uccisa: «Le 
donne sono fantastiche 
se non ci devi vivere in- 
sieme»; il matrimonio: 
altro che tomba del- 
l'amore, il rischio è quel- 
lo di lasciarci le penne. 
Imprevisto: la moglie 
trova la forza di fuggire. 
Cosa può accadere? Ce lo 


racconta uno dei registi 
più attenti alla casisti- 
che amorose, Patrice Le- 
conte («Il marito della 
parrucchiera») che con 
«Tango» intesse un'irri- 
verente commedia sulla 
vita di coppia, la misbgi- 
Nia, il sesso e l'amore. E, 
soprattutto, sulla passio- 
ne degli uomini per. le 
donne: passione che po- 
tenzialmente conduce al- 
l'omicidio. 

Paul, Vincent, Franco- 
is (Thierry Lhermitte, 
Philippe  Noiret. e \Ri- 
chard. Bohringer) sono 
l'eccentrico trio di que- 


fuori della storia, se ne 
sta sulla costa, parla con 
le onde; nel bla bla bla 
incessante delle rovine 
d'Europa. 

Altre straniazioni an- 
cora impone il teatro ne- 
gativo di Mueller: che 
Amleto rinunci a un cer- 
to punto a essere Amle- 
to, e sia anche Ofelia, e 
Elettra. E altro aggiunge- 
va la regia citando an- 
che da Shakespeare e Pa- 
sternak, e spingendo il 
suo attore fra il pubblico 
a cercare un casuale Ora- 
zio o un doppio d'Ofelia, 
nelle forme oramai de- 
suete di una proposta te- 
atrale che lascia un tan- 
tino freddi e forse umi- 
lia anche un po' la realtà 
di una Vukovar o di una 
Dubrovnik bombardate, 
di cui voleva, in qualche 
modo, farsi effigie. 

canz. 


sta commedia «road mo- 
vie». Vincent è un uxori- 
cida, Francois «l'elegan- 
te» è il giudice scapolo 
che ha assolto Vincent: 
uccidere la moglie non è 
reato. Paul è un donnaio- 
lo il cui pensiero si rias- 
sume in due battute 
«non è colpa mia se le 
donne si profumano) e 
ancora «come ti vedo de- 
sidererei che mia moglie 
morisse», Marie (la mo- 
glie), invece, se ne va 
umiliando Paul. Questi, 
con gli amici, si mette 
sulle tracce della donna 


‘per ucciderla. Sulle stra- 


de, in cerca di Marie 


DANZA: ROMA 
L’«Ulisse» 
«totale» 

di Gallotta 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Con il Group 
Emile Dubois di Jean- 
Glaude Gallotta Romaeu- 
Topa decolla nuovamen- 
te e raggiunge le vette 
della danza europea. 
«Ulysses», programma 
unico, è una. creazione 
compatta e affascinante, 
impertinente come solo 
l'esprit frangais sa esse- 
re. Alle spalle di questo 
geniale coreografo che 
nella fisionomia assomi- 
glia vagamente a Wim 
Wenders, sta un Centre 
Choréographique Natio- 
nal (quello di Grenoble), 
una struttura accoglien- 
te, rassicurante, grazie 
alla quale le creazioni as- 
sumono un immediato 
respiro internazionale, 
supportate da mezzi, 
con senso e quant'altro. 

Gome fare a non invi- 
diare questa tranquillità 
creativa permessa da 
uno Stato che va orgo- 
glioso dei suoi creatori? 
E mentre per l'Italia non 
c'è speranza di seconda 
Repubblica che tenga, 
non resta che augurarsi 
— con uno sforzo di ge- 
nerosità — che le prossi- 
me elezioni francesi non 
distruggano tre lustri di 
gestione illuminata. 

«Ulysses», dunque: 
creato originariamente 
nel 1981 e riveduto dopo 
ben dodici anni (in que- 
sti tempi di consumismo 
sfrenato è comunque un 
record!), è divenuto da 
poco un film, girato dal- 
lo stesso Gallotta che ha 
sempre accarezzato 
obiettivi di interdiscipli- 
narietà e arte totale. Na- 
to da fonti letterarie — e 
in parti uguali dall'Odis- 
sea di Omero e dal ro- 
manzo omonimo di 
Joyce — è in realtà debi- 
tore soprattutto al mon- 
do dei miti: universi ac- 
comodanti che acconsen- 
tono di buon grado ad 
ospitare sotto il loro om- 
brello gli stili e i linguag- 
gi più disparati. 

In una scena indeter- 
minata creata non tanto 
dallo spazio (nudo) di 
Jean-Yves Langlais, 
quanto dalle luci di Ma- 
nuel Bernard e dalla mu- 
sica modulare di Henry 
Torgue e Serge Houspin, 
ma soprattutto dalla co- 
lonna sonora, ideata dal- 
lo. stesso Gallotta, che 
mescola incoraggiamen- 
ti, esclamazioni, rumori 
di acqua, scricchiolii di 
imbarcazione e sartiame 
che fanno ricordare le 
suggestioni del veliero 
stregato del Vecchio Ma- 
rinaio di Coleridge, versi 
dall'Odissea in greco an- 
tico masticato con udibi- 
lissimo accento france- 
se... 

Ma su tutto regnano i 
danzatori di Gallotta: in- 
dividualisti, affascinan- 
ti, «particolari», accomu- 
nati dal seducente ab- 
bandono che caratteriz- 
za la tecnica accademica 
quando viene trascesa 
per uno stile più nervo- 
so, impertinente, a volte 
decisamente alienato, sa- 
pientemente modellato 
da Gallotta (entusiasta 
tardivo e praticante men 
che mediocre) sulla per- 
sonalità di ciascuno dei 
suoi undici danzatori, 
abbigliati dalle forbici 
impazzite di Langlais 
che «apre» squarci rive- 
latori a metà tra lo strac- 
cione e il post-moderno 
in lineari costumi di un 
Seicento di bianchissimo 
cotone. 


(Miou Miou), i tre ritro- 
vano il gusto della brava- 
ta (scommettono sulle 
donne da «farsi» e aiuta- 
no a fuggire la ragazza 
che ha appena ucciso il 
marito grasso e noioso) e 
riscoprono la solidarietà 
maschile in stile «Amici 
miei». 

Leconte guarda con fe- 
rocia e simpatia l'univer- 
so maschile e costruisce 
un film divertente, otti- 
mamente interpretato 
che non ha certo il fasci- 
no struggente di un tan- 
go, ma l'andamento viva- 
ce e bizzarro di un 
twist. 


ss TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pcovich. (Ariacondiziona- 
ta). Continua la vendita 
per tutti gli spettacoli. 
«La ballerina Fanny Els- 
sler» di Johann Strauss, 
regia di Gino Landi. 19, 
21, 23, 26 luglio ore 
20.30. 24 luglio ore 18. 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). Lu- 
nedì chiusa. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ingres- 
so 6000. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Boxing Hele- 
na» di Jennifer Lynch, 
con Sherilyn Fenn. Quan- 
do l’amore diventa osses- 
sione. V.m. 14. 

EXCELSIOR. Ore 19.15, 
20,45, 22.15: «Chinese 
kamasutra» di Chang 
Lee Sun, con Giorgia 
Emerald. Quello che nes- 
suno ha mai osato rac- 
contare. V.m. 18. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Riservato. 

NAZIONALE, 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ma 
dove è andata la mia 
bambina?» con Gerard 
Depardieu. Risate, risate 
e ancora risate con la 
commedia più divertente 
dell’anno! Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. Aria condi- 
zionata. 16 ult. 22: «Ros- 
sana la ragazza dello 
scandalo» con Rossana 
Doll la star più applaudita 
e desiderata! Un anal da 

. non perdere! V.m. 18. 

NAZIONALE 4. Aria condi- 
zionata. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Come 
l'acqua per il cioccolato» 
di A. Arau. Dallo straordi- 
nario romanzo di L. 
Esquivel il film più pre- 
miato. Dolby stereo. Do- 
mani: «Storia di una ca- 
pinera». 

ALCIONE, Ore 20.15, 22: 
«Piovono pietre» di Ken 
Loach. 

CAPITOL. 18.30, 20.20, 
22: «A Beverly Hills... si- 
gnori si diventa». La più 
divertente commedia del- 
l'estate. 

LUMIERE FICE. : Ore 


20.20, 22.15: in prima vi- 
sione «Tango» di Patrice 
Leconte con Philippe Noi- 


PARLIAMONE INSIEME 
DAL VIVO 


Da E \ 
o Mena 


GIURO 
DI DIRTI 
TUTTA LA 
VERITA' 


DAL VIVO 


ret, Carole Bouquet, 
Miou. Miou. Dall’autore 
de «Il marito della parruc- 
chiera» una fresca e di- 
vertente commedia. 


ARENA ARISTON. Fil 
mix. Ore 21.30 (in caso 
di maltempo in sala): 
«Kalifornia»_ di Dominic 
Sena, con Brad Pitt, Ju- 
liette Lewis, Michelle For- 
bes. Il serial killer qui fa 
sul serio: la rivelazione 
erotico:sanguinaria  del- 
l'anno. Presentato alla 
Mostra di Venezia. Solo 
oggi. Domani: «My Life - 
Questa mia vita». 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario Esti- 
vo. Domani «Dedicato ai 
bambini»: «Piccolo Ne- 
mo», avventure nel mon- 
do dei sogni. Venerdì 
«Beethoven 2»; sabato 
«Biancaneve»; domeni- 
ca e lunedì «Aladdin». 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: . «Cool 
Runnings - 4 sotto zero». 
Le più pazze risate con 
John Candy e gli stram- 
palati bobbisti giamaica- 
ni. Una produzione Walt 
Disney. 


|_GORIZIA | 


CASTELLO DI GORIZIA - 
ALPE ADRIA PUPPET 
FESTIVAL. Ore. 17: 
Play-Shakespeare - ras- 
segna video «Macbeth & 
Macbeth»: «Macbeth», 
di Roman Polanski. La 
tragedia shakespeariana 
rivisitata da un maestro 
del cinema. Ore 19 «Pun- 
ch and Judy show»: il 
«Prof.» Glyn Edwards 
racconta la spumeggian- 
te tradizione di 
Punch.Ore 21.30 - Tea- 
tro Tenda: «Naredi mi 
zanj krsto» (Preparagli 
una bara). Il Kud France 
Preseren di Lubiana pro- 
. pone un’esilarante 
«black comedy» per bu- 
rattini. A seguire: «La 
Pe-Dante Commedia». Il 
Teatro di Figura «corpo- 
rale» di Laura Kibel: una 
divertente parodia della 
Divina Commedia, idea- 
ta per piedi e-ginocchia. 

CORSO. Chiusura estiva. 

VITTORIA. Chiusura esti- 
va. 


10 consigli per saperne di più del nostro esperto 


144.1144.12 


Lascia i tuo monaggio 
e aicolta quetl degitat 


PROBLEMI 


PARLIAM 


,34-M- 


erba. Fon 


Parliamone a tu per tu. 
Alala) snai) 
Storie segri 


(OGNI GIORNO VICINI AL MOND 


ILLA N 
d Si 


(82 ] Il Piccolo 


Scegli ora la tua Peugeot 106, 3 o 5 porte, benzina o Diesel, la porterai a casa con solo il 20% d'anticipo, oppu- 
re portandoci in cambio il tuo usato. Il resto, se ne parla a gennaio. E non è tutto: vieni a provare 106 dal tuo 
Concessionario Peugeot, scoprirai tante altre offerte fatte apposta per te. Un'estate così... promette bene. 


E' un'iniziativa dei Concessionari Peugeot. 


Esempio: Versione 106 3 porte - Prezzo L. 13.900.000 - Anticipo (20%) 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. MILANO: 
ia uao strada 3, Pa- 

to B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1;. sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
(0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


offerte 


CERCASI collaboratrice do- 
mestica referenziata, capa- 
ce, libera impegni, disposta 
a trasferirsi in montagna per 
il mese di agosto. Telefona- 
re martedì al 


411641. 


0 


offerte 


A. AZIENDA modernamen- 
te organizzata nelle pubbli- 
che relazioni cerca per pro- 
prio ufficio di Trieste signo- 
re-ine dinamiche, spigliate 
per lavoro di consulenza e ri- 


cerca telefonica (anche 
part-time). Telefonare oggi 
ore 10/13 15/19 


040/630580. (A00) 
AZIENDA in forte espansiò- 
ne cerca personale cultura 
media per apertura nuovi uf- 
fici no vendita. Tel 
0425/648166. (G436314) 
CERCASI estetista qualifica- 
ta per istituto d'estetica a 
Grado tel. 0431/82033. 
STUDIO commercialista cer- 
ca impiegata con esperien- 


za nel settore per tenuta: 


contabilità. Scrivere a casel- 
la postale 187 - 34074 Mon- 
falcone. (BO) 


TORREFAZIONE caffé ri- 
cercaagentemonomandata- 
rio con esperienza nel setto- 
re bar. Affidamento clienti. 
Scrivere casella postale 854 
Trieste centro. (A8131) 


IL PICCOLO 


Le vacanze Peugeot 106. 


Aa 


vendite 


ANTIQUARIATO via Diaz 
13 acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefonare 
306226 - 305343. (A8247) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 8 (primo piano). 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 
040/5668355. (A8251) 


A.A. VOLETE cedere la Vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente? 0422/825333. 


FINANZIA IN GIORNATA 


GSi. Contini, fia singola. 
PI Nessuna spesa artica 


Es.: L. 4.000.000 

RATE DA L. 96.000 

Tel. 040/722.272 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101, (G913836) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI 3.000.000 prestito imme- 
diato. Firma unica. Nessuna 
corrispondenza a casa. Ba- 
sta documento identità-codi- 


ce _ fiscale. Trieste, tel. 
639626. (S00) 
CASALINGHE-PENSIONA- 


TI fino 3.000.000 immediati. 
Basta documento identità. 
Firma unica. Massima riser- 
vatezza. Fogli analitici in lo- 
co. Trieste, tel. 639626. 


CREDIT EST. 


Finanzia fino a 
30.000.000 


nessuna spesa anticipata 


esito in giornata 


VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


Cap. int. versato 1.000.000.000, Uff. it. 
cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000  - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita 
02/33600933. (G913831) 
FINLADY: da 10 anni presti- 
ti immediati per casalinghe. 
Basta la carta identità, firma 
Unica, massima riservatez- 
za. Fogli analitici. Trieste, 
tel. 639626. (S00) 


STUDIO BENCO 

FINANZIAMENTIIN 8 
BOLLETTINI PO: 

10.000.000 fate 200.060 2 


Fs 
È 


FIRMA SINGOLA 
pro 0481/412772 


630992 


A. VIA RONGHETO, IV pia- 
no, vista mare, ascensore, 
cucinotto, soggiorno con 
poggiolo, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, posto mac- 
china (a sorteggio) soleggia- 
to, tranquillo, mq 85, vende 
privato L. 170.000.000. Tele- 
fonare dalle 13.30 alle 15 al 
301231.(A00) 

GRADISCA privato vende 
appartamento prontingresso 
135.000.000. trattabili. Tel. 
0481/99954. (A00) 
GRADISCA splendida villa 
in bifamiliare primingresso 
vendesi 240.000.000. Affa- 
re. EDILIS. 0481/82976. 


(A00) 
LORENZA 040/7606552: 
Baiamonti, 40 mq. circa, 


Stanza cucina bagno ascen- 
sore poggiolo, 70.000.000. 
(A8193) 

LORENZA 040/7606552: 
Basovizza, casetta accosta- 
ta 60 mq con giardino, com- 
pletamente da ristrutturare, 
45.000.000. (A8193) 
LORENZA 040/7606552: vil- 
la adiacenze, Hotel Riviera, 
180 mq, 12.000 mq parco, 
fronte mare. (A8193) 
MANSARDA centrale pano- 
ramica salone angolo cottu- 
ra caminetto matrimoniale 
bagno termoautonomo rifini- 
ture accurate ascensore 
155.000.000. FARO 
040/639639. (A00) 
MARKETING 0040/314646 
Bagnoli, luminosissimo, in 
casetta, soggiorno, due ca- 
mere, cameretta, cucinotto, 
bagno, terrazzo, box 
210.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Bonomea, vista mare, sog- 
giorno, due camere, cucina 
abitabile, bagno, balcone 
120.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 


box auto via Conti 
40.000.000 altro box auto 
Revoltella 20.000.000. 
(A00) 


MARKETING 040/314646 
Campi Elisi, ottimo, salonci- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na abitabile, due bagni, ter- 
razzo 30 mq 205.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
Chiarbola, vista mare, perfet- 
to, salone, due camere, cuci- 
na abitabile, bagno, terrazzo 
235.000.000. (A00) 
MARKETING _040/314646 
Girandole, villa indipenden- 
te, ampio giardino, posto au- 
fo. Ottime condizioni 
380.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Giulia, perfetto, recente, sa- 
lone, due matrimoniali, cuci- 
na abitabile, bagno, balconi 
179.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Gretta vista mare, salonci- 
no, due camere, tinello, cuci- 
notto, bagno, terrazzo, po- 
sto auto 220.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
inizio D'Annunzio, epoca, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
balcone 109.000.000, (A00) 


Parti ora, la prima rata è a gennaio. 


MARKETING 040/8314646 
Politeama, palazzina in tota- 
le rifacimento, saloncino, ca- 
mera, cucina abitabile, ba- 
gno, camerino 87.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
Ponziana, ottimo, camera, 
cucina, servizio 45.000.000 
altro via Rossetti 
32.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3814646 
Rossetti, lussuoso, vista gol- 
fo, salone 115 mg, soggior- 
no, due camere, cameretta, 
cucina abitabile, due bagni, 
ferrazzoni, 

665.000.000. (A00) 


MARKETING _040/314646 
San Giusto, luminoso, sog- 
giorno, camera, cameretta, 
cucina abitabile, bagno 
75.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
San Luigi stupenda vista ma- 
re, perfetto, soggiorno, ca- 
mera, cucina abitabile, ba- 
gno, terrazzino 
148.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3814646 
San Vito, perfetto, luminoso, 
soggiorno, camera, cucina 
abitabile, bagno 
85.000.000. (A00) 
MEDIAGEST Dittamo stabi- 
le recente attico perfetto cu- 
cina soggiorno bagno came- 
ra cameretta ampia terrazza 
188.000.000. .040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST L.go Roiano 
7.0 piano (utlimo). vista 
mare/città soggiorno cucina 
camera cameretta bagno 
poggioli 182.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST M. Cengio sta- 
bile recente attico perfetto 
splendida vista mare salone 
‘ampia terrazza due stanze 
con guardaroba cucina ba- 
gno poggioli posto macchi- 
na 380.000.000. 
040/6861066. (A00) 
MEDIAGEST Matteotti stabi- 
le decoroso luminosissimo 
‘ampio ingresso soggiorno 
cucina tre stanze servizi ripo- 


stiglio poggiolo 
190.000.000. 040/661066. 
(A00) 


MEDIAGEST Navali stabile 
epoca decoroso ottimo in- 
gressotinello cucinino came- 
ra cameretta bagno autome- 
tano 100.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST P.zza Ospe- 
dale stabile recente perfetto 
atrio soggiorno cucina due 
matrimoniali doppi servizi ri- 
postiglio veranda 
220.000.000. 040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST Rive. epoca 
decorosa luminoso ampio in- 
gresso cucina dispensa salo- 
ne camera cameretta servizi 
170.000.000. 040/6681066. 
MEDIAGEST Rossetti stabi- 
le recente 3.0 piano ascen- 
sore salone cucina camera 
cameretta veranda bagno 
poggiolo 189.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST S. Francesco 
stabile recente 8.0 piano vi- 
‘sta maretcittà ottimo salonci- 
no cucina camera cameret- 
ta servizi ripostiglio terrazza 
233.000.000. 040/661066. 


MEDIAGEST S. Vito epoca 
signorile panoramico deco- 
roso ingresso soggiorno cu- 
cina camera cameretta servi 
zi poggioli 159.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Tibullo epoca 
Geek ii oe 
tranquillo/soleggiato ingres- 
so cucina camera cameretta 
bagno poggiolo 
116.000.000. 040/661066. 
MEDIAGEST Venier stabile 
decoroso ' ottimo ingresso 
soggiorno cottura due matri- 
moniali ripostiglio poggiolo 
130.000.000. . 040/661066. 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 appartamento 
centralissimo mq 100 buone 
condizioni. (B00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 appartamento 
indipendente 3 letto doppi 
servizi cantina garage. 
MONFALCONE ‘ABACUS 
0481/777436 appartamento 
vicino stazione perfette con- 
dizioni cantina ‘garage. 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Cormons villa 
accostata: nuova zona tran- 
quilla ampia metratura giar- 
dino mq 500. (B00) 


Cee Dormi, 0540-VA/min Non è un eleono rico 


MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Duino villa indi- 
pendente ampi spazi giardi- 
no mq 450. (B00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Fogliano pa- 
lazzina quadrifamiliare ap- 
partamento 3 letto riscalda- 
mento autonomo cantina 
doppio garage. (B00) 
MONFALCONE | ABACUS 
0481/777436 Gradisca trifa- 
miliare su due livelli zona 
tranquilla. Prezzi contenuti. 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Grado appar: 
tamento frontemare conse- 
gna primavera ‘95. (B00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi palaz- 
zina quadrifamiliare apparta- 
mento nuovo cantina gara- 
ge. (B00) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Staranzano 
casa ristrutturata mq 160 
abitabili giardino mq 300. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 a 7 km nuovo 
delizioso appartamento 2 let- 
to ingresso indipendente 
giardino L. 125.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 
2 letto poggiolo soffitta L. 
110.000.000. (B00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 
prestigio appartamento mq 
140 3 letto doppi servizi am- 
pio salone terrazzo mq 70 
garage L. 285.000.000. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca vici- 
nanze nuova villa in bifami- 
liare 3 letto 2 servizi taverna 


giardino mq. 370 L. 
228.000.000. (B00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 periferia nuo- 
va casa bifamiliare mansar- 
da mq 80 corte garage L. 
230.000.900. (B00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —Staranzano 
centrali villeschiera 3 letto 
due servizi tavernetta giardi- 
no solo L. 236.000.000. 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410280 Centralissi- 
mo appartamento luminoso, 
ultimo piano ascensore, bi- 
letto, biterrazzi. Altro, condo- 
minio signorile, doppi servi- 
zi, ottime rifiniture. Altri ap- 
partamenti d'occasione par- 
zialmente : da ristrutturare. 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Periferica 
casetta accostata, autori 
scaldata, buone condizioni, 
piccolo cortile, ib; 
90.000.000. (B00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Ronchi dei 
Legionari bella villa indipen- 
dente, esposta due piani, tre 
stanze letto, quattro servizi, 
ampissimo salone con sop- 
palco, taverna, garage, giar- 
dino. (B00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 San Can- 
zian d'Isonzo appartamento 
palazzina tre stanze letto, ri- 
scaldamento autonomo, 
cantina, possibilità doppio 
garage. (B00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Staranza- 
no recentissimo villino acco- 
Stato, zona residenziale, ta- 
Verna, garage, giardino, tre 
letto, doppi servizi. (B00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410280 Vicinanze 
stazione ultimi alloggi co- 
struenda palazzina, ingressi 
indipendenti, due letto, auto- 
riscaldati, posto macchina, 
giardino competente, conse- 
gna dicembre ‘94. (B00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Appartamento in palazzina, 
con ampio verde condomi- 
niale, bicamere, cucina, sog- 
giorno, bagno, terrazze, po- 
sto macchina. 
0481/411430. (B00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Attico tricamere in palazzina 
recente, biservizi, salone, cu- 
cina, ampi terrazzi, box auto 
e posto macchina, verde 
condominiale. 
0481/411430. (B00) 
MONFALCONE KRONOS: 
In palazzina appartamento 
tricamere, riscaldamento au- 
tonomo, garage, cantina 
130.000.000. 0481/411480. 
(B00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Mini appartamento 1.0 in- 
gresso, 1 camera, soggior- 
no angolo cottura bagno, au- 
toriscaldato, ottime finiture 
0481/411430. (BOO): 
MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, appartamentino in ca- 
setta accostata, ottime con- 
dizioni, 70.000.000. 
0481/411430, (B00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, casetta indipendente 
bicamere, possibilità gara- 
ge, prezzo interessante. 
0481/411430. (B00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, casa accostata da ri- 
strutturare 220 mq, con pro- 
getto approvato, lire 
70.000.000. 0481/411430. 
(B00) 

MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, terreni 
agricoli varie metrature. 
Prezzo interessante. 
0481/411430. (B00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento 
in costruzione, 3 camere 
con mansarda, di totali 180 
mq, ottime finiture, ultima di- 
sponibilità, 170.000.000. 
0481/411430. (B00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, primo ingresso, 
pronta consegna, bicamere, 
doppi servizi, taverna, otti- 
me finiture. 0481/411430. 
(B00) 

MONFALCONE KRONOS: 
V.le S. Marco, 2 prestigiosi 
appartamenti attigui, trica- 
mere, ampio salone, biservi- 
zi, cucina, box, 240.000.000 
cadauno. Trattative riserva- 
te presso i nostri uffici. (B00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Zona stazione, ville accosta- 
te ottime finiture, disposte 
su tre livelli, pronta conse- 
gna, 255.000.000. 
0481/411430. (B00) 7 
MUGGIA vista mare villa 
prossima costruzione, tre li- 
velli, terrazza, porticato, giar- 
dino 700 mq 040/3868283. 


(A00) î 

OPICINA ville mono e bifa- 
miliari di oltre 250 mq con 
‘ampio giardino privato, box 
auto e rifiniture di lusso. 
Tratt. riserv. Tel. 
040/397255. (A8158-9) 
OPICINA: villa bifamiliare 
padronale di 280 mq totali 
con 2200 mq di parco albe- 
lato cantina e posti auto. 
Trattative riservate. Tel. 
040/397255. (A8158-9) 
OPICINA: ville mono e bifa- 
miliari di oltre 250 mq con 
ampio giardino privato, box 
auto e rifiniture di lusso tratt. 
riserv. Tel. 040/397255. 
(A8158-9) 

PARCO DI VILLA GIULIA 


. palazzina in costruzione al- 


loggi signorili varie grandez- 
ze, mansarde, taverne e 


giardini. IMMOBILIARE 
BORSA 040/368003. 
(A8200) 


PIANCAVALLO vendo oc- 


‘casione. appartamento tre 


camere letto soggiorno cuci- 
na servizi Ill piano centro 
commerciale telefonare 
0438/24340. (A7823) 
PIAZZA Cattedrale attico, 
primo ingresso su 2 livelli 
con ampi terrazzi, vista ma- 
re. Trattattive riservate pres- 
so nostri uffici Tel. 
040/397255. (A8158-9) 
PONTEBBA: appartamento 
mansardato, terrazza, in ca- 
sa bifamiliare  prestigiosa- 
mente ristrutturata, triservizi, 
due caminetti, garage, 
140.000.000!!! RISPARMIO 
0432/530571. (A00) 


Martedì 19 luglio 19% | 


DA LIRE 13.900.000* 


——————————LLTLÒITIIOà___e_e_e_e-e.e _._. _+—_—_—___———-=&> 


RATE DI LIRE 270,600 


———---—.+-+---F.-+—F—F-———————————@ 


LA PRIMA RATA A GENNAIO 1995 


: L. 2.780.000 - Importo da finanziare L. 11.120.000 - Nessuna spesa apertura pratica - N° rate: 60.- Importo 1° 


mp: rata a 180 gg.: L. 270.600-T.A.N. 13,75% - T.A.E.G. 14,65% 
*Chiavi in mano. Escluse tasse regionali (A.R.I.E.T.). Offerta non cumulabile con altre in corso, valida fino al 15/08/1994 per tutte le vetture disponibili presso i Co 


incessionari Peugeot. Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. 


PROFESSIONECASA 
040/638408 Bagnoli terreno 
edificabile possibilità costru» 
zione casa con metratura, fi- 
niture scelte dall'acquirente. 
PROFESSIONECASA 
040/638408 Cologna libero 
recente soggiorno cucinotto 
due camere doppiservizi bal- 
cone 157.000:000. (A8227) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 Monteradio ca- 
sa ristrutturata vista. golfo 
giardino informazioni plani- 
metrie ns. uffici. (A8227) 
PROFESSIONECASA 
040/638408. Sistiana sog- 
giorno cucina camera came- 
retta bagno poggiolo canti- 
na posto macchina. (A8227) 
PRIVATO vende a Gorizia 
appartamento ristrutturato, 
nel Verde, mq 80, 
0481/532703. (B00) 


PROGETTOCASA Aurisina 
villette nuova costruzione, 
‘ampia taverna, salone, cuci- 
na, tre stanze, doppi servizi, 
terrazze, porticato, garage, 
giardino. 040/368283. (A00) 


PROGETTOCASA  Com- 
merciale Vista mare prossi- 
ma consegna, salone, tre 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, terrazze. 040/368283. 
PROGETTOCASA . Corso 
‘adiacenze panoramico, salo- 
Ne, cinque stanze, cucina, 
tripli servizi, terrazza, adatto 
Uso studio. 040/3682883. 
(C00) 

PROGETTOCASA Grigna- 
no totale vista Golfo, pronta 
consegna, due livelli, rifinitu- 
re personalizzate, porticati, 
giardini propri, piscina, sau- 
na. 040/368283. (C00) 
PROGETTOCASA Muggia 
villette soggiorno, tre stan- 
ze, cucina, servizi, taverna, 
garage, giardino. Possibilità 
permute. 040/3868283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina' 
saloncino, due stanze, cuci- 
na, doppi servizi, terrazze, 
due posti macchina. 
040/368283. (C00) 
PROGETTOCASA San Dor- 
ligo ville prossima costruzio- 
ne, salone, tre stanze, cuci- 
na, servizi, mansarda, giardi- 
no. 040/3682883. (A00) 
PROGETTOCASA San Gia- 
como nuovo minialloggio 
stanza, cucinino, bagno, ri- 
postiglio, 95.000.000. 
040/368283. (C00) 
PROGETTOCASA Verone- 
se adiacenze salone, due 
camere, cucina, doppi servi- 
zi, guardaroba, pronta con- 


segna. 250.000.000. 
040/8368283. (C00) 
PROGETTOCASA — Viale 


Gessi occupato salone, tre 
stanze, cucina, servizi, ter- 
razze, 255.000.000. 
040/368283. (C00) 

PROGETTOCASA Viale Mi- 
ramare vista mare salone, 
due stanze, cucina, bagno, 
posto macchina, 
195.000.000. 040/368283. 
PRONTA consegna impre- 
“sa vende a Monfalcone in ot- 
timo complesso residenziale 
ultimo appartamento su due 
livelli, cucina, soggiorno, 
doppi servizi, ripostiglio, due 


EUROGOM ADVERTISING 


PEUGEOT 


camere grandi mansardate 
cantina, postomacchina il 
garage? lire 190.000.000 
Possibilità mutuo Crt. Tel 
040/311828 ore  uffic0 
SERVIZI immobiliari Udin? 


0432/504445 vende via Ca: 
nova adiacenze teatro Ros 


setti appartamenti varie me: 
frature a partie de 
68.700.000. (C072331). l 
SERVIZI immobiliari Udine 
0432/504445 vende via Ca 
nova adiacenze Teatro Ro5 
setti appartamenti varie mé 
frature a partire & 
68.700.000. (A00) 


bd 
potessi SRI: 


A Grado pensione comple!! 
cucina familiare 45.000. K@ 
Taoke e musica ba 
0431/81124. (A8188) dl 
AUSTRIA vacanze verdi I! 
Oberdrauburg Carinzia 
49.000/59.000 

0043/4710224812-0574/6 
0427. (G2390) 

TRENTINO - Val di Sole 

Marilleva. Affittiamo apparta 
menti in residence con piso! 
na, tennis, animazione, mil 
club, discoteca, negozi, rist0 
ranti. Informazioni-prenota 
zioni 0463/757388, compre 
si sabato e domenica. (A00, 


SCOMPARSA 14/7/94 mol 
to amata gatta persiana gl! 
gia da.via dei Moreri 32. pre 
gasi telefonare 040/441% 
per qualsiasi notizia. Ricorl! 
pensa per ritrovamenti 


o EEN ST 
CELIBE pensionato 63enné 
di buona presenza uom | 
buono e tranquillo conosce? 
rebbe una donna per un sé 
reno futuro insieme. Gradit 
numero telefono. Scrivere 
cassetta n. 21/R_ Publi* 
34100 Trieste. (A7864) | 
48ENNE di presenza e 
tura ottima cerca signora/it 
stesse condizioni per relazi! 
ni e futuro matrimonio. 
vere a cassetta n. 8/T PU 
blied 34100 Tries? 


AGOPUNTURA e mass89 
gio medicinale per emo 


nia, lombaggine, stel! 
eco. tel. 00385-52-24168 
(A7895) 

logia 


CHEIRO parapsico inte 
astrologia esoterismo. ble 
superare qualunque DISSI, 
ma. Massima serietà. 1, 

no.040/771607. Cr >: 
SARDEGNA garanti È 
ghetto sul Mer affitto anché 
settimanalmente che 
menti, ville varie dimension 
Tel. 0182/21456 fino ore 


(G677498) 


